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RA le cure più intereſſanti del No—

“ ` " stro Governo, una eſſendon'e quella

principalmente , che la difeſa ri—

guarda di questi Regni, e tende

per conſeguenza al più perfetto

addestramento,ed alla diſciplina più/

eſatta di Noflr'e Truppe: Abbíam

o, indicato indiſpenſabile lo stabilíre

a tal fine un ſiſtema metodico, e generale, per. cui

poſſa la Fanteria del nostro Eſercito con preciſa uni

formità praticare così il maneggio dell’ arme, che le

'varie formazioni de’Battaglioni, e 'le Evoluzioni tut—

te le più adattabili alle principali operazioni , che

occorrer poſſono nella Guerra. E perchè Sua Maestaì

Cattolica il Nostro Augustiffimo Genitore, colla ſcor

ta de’ lumi da lui acqu'istati fra ‘la condotta di rante

impreſe, -e coil’ intervento, e parere de’più riſchiam

ti, ed eſperti fra”ſuo'i Capitani, ha fiábilito ne’ſuoi

Dominj ’su di ciò un Metodo affatto nuovo, ſonda

to del pari ’sLuÎle‘ più ſicure regole della Tattica, che

sulla più applaudita pratica della preſente Milizia;

_ A 2 Quindi
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4 ORDINANZA

Quindi non potendo Noi prefiggere alle importanti

Nostre Determinazioni Eſemplare alcuno più degno

d’ imitazione; Abbiam riſoluto di uniformarci a quan—

to {apra un aſſunto sì grande à deciſo lo steſſo No

stro Augustiffimo Genitore. Ordiniamo pertanto, ed

imponghiamo a tutti, ed a.. chiunque ciò ſpetta fare

eſeguire , che immediatamente fi stabiliſca, e ſenza ‘

divario alcuno ſ1 oſſervi in tutta la Fanteria del No-'

stro Eſercito l’ ordine delle formazioni de’Battaglioni,

Maneggio d’ armi, ed Evoluzioni compreſe ne’ ſeguen

ti Titoli della preſente Ordinanza. ’

TITOLO'PRIMO.

` Tbeelvi da darſi _ da" Tamburi della Fanteria . .

I. _ La Generale. IX. La Chiamata.

Il. L’ Aſſemblea‘. X. La Meſſa.

[II. La` Bandiera. XI.. L’ Orazione@

IV. La Marcia. XI]. L’ Ordine.

V. La MarciaGranaticra.XIlL La. Faſcìna.

VI. L’ Alto. XIV.. La Bacchettaz.

VlI. La Ritirate. XV.. La Diana..

V111. Il Bando . XVI. Il Cala-corda…

A R T I c o L o I.

- -On qual metodo ſi- debbano …adattare alle Evo

luzioni alcuni di questi Tocchi, viene preſcrit

to
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to nel Titolo d'icíaſetteſimo, ed avrà frattanto ognun

d’ eſſi il ſuo uſo ne? caſi ſpiegati negli Articoli. ſuſ

ſeguenti .. _

Ik..

Quando tutta la. Fanteria ,. che ſiÎ trovi ſervendo

nel medeſimo luogo ,. ( fia: in'Guarnigione, in Quar~

tiere, o in Campagna) ,abbia da prender l’ arme , ſia

per marcia., Revista ,, Eſercizio ,. 0 per qualunque al

tra funzione ;z ſi; toccherà: per prevenzione la Ge

nerale.. '

I'l’l'..~ ‘

Il? Tocco- dell’ Affi-moka. ſervirà ad‘ effetto, che

prendanñ lîarme le 17mm”,` che an. da formarſi.

‘ I‘ V.. . ,i

`~ Il. Tocco-di. Bandiera avrà il‘ ſuo uſo` dopo. dell’
_Aſſemolèa/ ,. allorch’- abbiano le Compagnie da uſcir i

dalle. Tende in: un Campo; ovvero, stando in Guarñ.

nigione, o; in: Quartieri, venir ciaſcuna dal ſuo Po

sto di unione per. formare il. Battaglione ,5 allorché

ſi rompeſſe qualſiafi formazione“, in. cui- ſiitrovaſſe la

Truppa-; allorquando ſ1 doveſſero appoggiar l’arme;

e quando i; Tamburi col Distaccamento- de’ Grana

tieri. accompagnaſſcmz le. Bandiere. per arrecarle al

Battaglione ,. 0- per. ritirarle ..

Ogni
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V.

Ogniqualvolta qualfiaſi Truppa marci coll’ordínc

corriſpondente, toccheran la Marcia i Tamburi, che

in quella fieno; ma ſe i Granatieri marcialìero ſoli,

in_ tal caſo tOCcheranno la Marcia loro. Si toccherà

ancora la Marcia , e non già la Genera/c , quando

un, ſolo Reggimento , o Battaglione ſia quello, ch’

abbia da marciare, e vi fieno altri corpi nella Guar

nigione, Quartiere, o Campo.

VLñ

Il Tocco di Alto ſervirà di ſegno per far ſoſpen

der la Marcia a qualunque Truppa , che troviſi in

‘movimento : …ma ſempre dovrà precedere a questo
vtocco un Raddoppio regolare , e terminerà con un

_ Rullo delle due Baechette sul cerchio, a cui ſegui—

ranno `quattro altri colpi intrecciati.

VIL

‘ Il Tocco di Ritímm ſervirà per indicar l’ora , che

in Campagna aſlegni il Generale , inGuarnigione il

` Governatore , o in Quartiere il Comandante di cſſo,

perchè ſ1 ritirino alle loro Tende , o Quartieri que’

Soldati‘, che raccolti non fi ſoſſero `tuttavia.

VIII.

Il Bando ſervirà per pubblicare gli ordini, le pene ,

e gli provvedimenti, li quali, chi comanda le Ar—
, ì me,
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.

me, diſponeſſe diſifar ſapere in talforma. per ſolen-ñ

he notorietà ‘

[X.

La Chiamata terrà regolarmente, il’ ſuo uſo , per

dare avviſo ( all’orchè la Truppa tiene ,. o appoggia

re , o a terra l’arme) che i: Soldati vadan pronti a pi—

gliarle, o a' porſi ciaſcuno- al piè ’della ſua; per ri—

chiamare, in dovendoſi. ſerrar le Porte di una Piaz

za, o- Qua-rtíere, que"Soldatí,’e~ paeſáni, che ſi tro

vaſſero: fuori : come altresì. per vari cafi da ſpiegarſi

in altri Titoli' di -questa Ordinanza , a miſura delle ~

opportunità, che ne ſomministreranno le materie , di

~cui viſi tratta. `

X.
i Servira il Toce-0 della Meffa di ſegno , perchè va

dano i, Soldati ad ‘aſcoltarla nel luogo , che ſarà fia*

to all’Ordine prevenuro. ~ .

XI.

Si toccherà l’ Orazione. quando in una Guarnigío-`

ne, o (Luartíere ,ſuoni la Campana più vicina al luo

go“ , dove staíſe acquartierato il Reggimento: Ma in

una Piazza dovrà. toccarla prima ~il Tamburo della

Guardia principale ,. dovendo egli ſervire in tutto di

regola all"altre Guardie* , ch’abbian Tamburo ,, non i.

meno- , che a’ Picchetti de’ (Married.

L’ Ordine’
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L’ Ordine ſi toccherà ogniqualvolta fi abbiano da

chiamare coloro , 'fra’ quali deve distribuirſi.

xIII. . " `

Il Tocco della Faſe'ìna ſi battera allorquando la

Truppa vada per farne ,o marci per altri ſimili lavori.

XW. “

. La Baeebetta ſi batterà nel doverſi eſſcguirc il casti-z

go così chiamato .

XT

La Diana , allo ſpuntar dell’ Alba.

TITOLO SECONDO.`

Diſpoſizioni , ehe devono precedere 'ali’ atto del poiſi Im

Battaglione in Arme.

ARTtcoL'ol.

Ato che ſiaſi l’ordine , perchè un Reggimen

to _íi formi per un Eſercizio , o per un Az

zione di guerra ; cura ſar-.ì de’ Sergenti , che nel

tempo frapposto tra la Generale , e I’ Aſſemblèa ,

abbiano -i Soldati da ſcaricare col cavastraccio le ar.
{ne loro ;ì con prevenirli, che chiunque ſ1 ritrovaſſe

non
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non averlo eſeguito , ſarà, ſenza ammettere ſcuſa vc~

:una , castigato ſeveramente.

II.

Gli Uffiziali Subalterni ſi troveranno alle lor Com

pagnie , anticipatamente al Tocco dell’ Aflemblea ,

-faran ſortire i Soldati alla ſlrada delle loro tende , o

al posto destinato per l’ unione d’ ognuna di eſſe; quali

formeranno in Ala , ed oſſervando i tempi dell’ Lſer

cizio gli faran preſentar l’arme, armate la bajonetta,

cavar la bacchetta , e porla entro la canna , per ac

certarſi , che i fucili fieno ſcarichi: faranno quindi

preſentar l’ arme ; la pulizia e buono stato delle

quali indagheranno colla maggiore attenzione, ponen

do cura altresì all’ aggiustamento del Soldato, ed al

ſuo Vcstuario; nè permettendo, ch’ei porti alcun ſc—

gno, o coía ,che punto disdicaaquella uniformità , che

ſ1 deve oſſervare . Compiuta la qual Revista , paſſeran

no i Soldati il fucile al lato ſinistro,porranno la bajo—

netta nel fodero , e torneranno a ripoſarſi sull’arme.

III.

Aſſicurati già gli Uffiziali , che l’arme fieno ſcari

che , ben pulite , fornite di buone pietre , e nel mi

gliore stato , faranno la ricognizione delle Cartoccie

re , togliendone que’ Cartocci , che non ſolìero _a

propoſito per l’azzione , a cui fiano destinati: vale

a dire , che ſe foſſe per l’Eſcrcizio , non portino car

toccí con palla z e ſe foſſe per un’ azzione di guerra,

B non
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non gli portino ſenza ; nel primo de’ quali caſi con

ſegneranno i Cartocci con palla ad uno de’ Sergenti ,

per metterli a parte ,- e nel ſecondo , faran porre le

palle a’ cartocci formati di ſola polvere.

IV.

Se poi , non ostante tutte queste prevenzioni , ſuc

cedefle qualche ſinistro accidente, ſarà non ſolo col

maggior rigore castigato il Soldato , ma ne ſarà an

cora riſponſabile l’ Uffiziale .

V.

Fattaſi la ricognizione delle Cartocciere , flarà la

Compagnia attendendo in Ala l’ arrivo del Capitano ,

il qual dovrà preciſamente portarviſr nel tempo,che ſi

ſrappone tra il Tocco dell’ Aſſemblèa , e quello della

Bandiera , affinchè da se steſſo riconoſcendo lo fiato

dell’ anne , c l’ aggíustamento , e proprietà di ſua

Compagnia ,` ſi accerti , ſe i Sergenti , e gli Uffiziali

ó* abbiano, o no adempico al loro dovere . Farà egli

quindi formare la Compagnia a tre di fondo per altu

ra, coll’intelligenza , che ſituar ſi debbono in prima

riga i Soldati più alti, in terza que’ di ſeconda taglia,

ed in ſeconda i più baffi . Marcherà quindi la Compa

gnia per metà , per quarta , ed ottava parte, affin

chè ſm d’ allora stia pronta per quante operazioni oc

correr le poſſono. A’ fianchi delle righe delle metà ,

e quarte della Compagnia ſi collocheranno ſcampre i

primi , e i ſecondi Caporali , ſecondo l’ ordine della

flatura
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flatura loro: cioè il Caporale di prima claffiz più alto

ſ1 collocherà nella prima riga alla ſiniſtra della ſeconda

uarta. Il ſecondo in altura di quella claſſe ſ1 ſituerà

nella fieſſa Riga alla finiſh-a della quarta Quarta. ll

terzo in altura della medeſima clafle ſi collocherà alla

ſinistra della terza Riga della prima Quarta :ed i] quar

to di detta claſie nella steſſa Riga alla finistra della ter—

za (Marta .I quattro Caporali di ſeconda claſſe fiſitue—

ranno ancor elfi per altura,collocando il primo in al—

tura nella prima Riga alla ſinístra della prima Quarta;

il ſecondo in altura ſi ſituerà nella stefla Riga alla fi

.nistra della terza Quarta. Il terzo nella terza Riga al

la ſinistra della ſeconda Quarta ; ed il quarto nella

stefla Riga alla ſinistra della quarta Quarta . Il ſe— `

condo Sergente ſara ſituato alla diritta della terza

Riga .di tutta la Compagnia; ed il terzo alla -di

ritta della terza Riga della mezza Compagnia; alla

di cui fronte ’starà collocato il Sottotenente . Ma

perchè la Compagnia de’ Granatieri altro non à

che ſei Caporali , non fi copriranno da eſſi i fianchi

della prima Riga della 'Terza Quarta , nè quelli della

Terza Riga della prima Quarta.

VI.

Al tocco della Bandiera il Capitano ſarà ſare Arme

in iſpalla , e mettendoſi alla testa di ſua Compagnia ,

col Sottotenente al centro , e col Tenente , e col

primo Sergente alla Retroguardia , marcerà a righe

ferrate al luogo , che aſſegnato ſ1 folle per la prima

2. forma
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formazione del Reggimento , o fia del Battaglione.

VII.

Nel luogo, dove ſ1 à da formare il Reggimento , Vi

fi dovranno incontrare,quando fi tocchi la Bandiera,

il Colonnello , ed il Sergente maggiore per accertarſi

da se medeſimi del puntuale adempimento al loro do

vere , sì de’ Capitani , che degli altri Uffiziali.

NOTA..

Tutte le ſère all’ ordine dovrei ogni Sergente dar con

tezza all’ Ajutante della gente (ffiettzva , ehe vi ſia nella

fila Compagnia da porre in orme; affinolvè , vi/la la forza

totale del Battaglione , e ripartitala per le otto Compa

gnie , poſſa l’ Ajatante prevenire ogni Sergente , ehe nel

raſo di poter gingnere a formare la ſha , ſhriz ton tal

fi‘onte . I Soldati di ſoprappiit , olJe i Capitani tentfler'o ,

ſi faranno marciare dietro le riſpettive Compagnie , affin

oliè ripartendoli poi a quelle , the aveſſero gente di meno,

tutte le Diviſioni del Battaglione rimangano uguali fra

loro , eom’ `e neeeflitrio per la perfezzione delle Evoluzio

ni: dovendoffi però conſiderare alla ſettima Compagnia due

uomini di meno per il luogo oeenpato dalle Bandiere 5 ma

ſempre temp/eta il numero de" Sergenti . '

 

TITO
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I3

Formazione del Battaglione , e modo , con eni ſi ZI da

ſiiddividere in Diviſioni, Compagnie ,

ed in Meta , _Quarto , ed Ottave.

ARTlCOLO I.

Ovrà il Colonnello prevenire , ſe la prima for

mazione debba eſſere in Colonna , o in Batta

glia. Che ſe ſarà in Colonna, la Compagnia 'dc’ Gra

natieri ſi collocherà alla testa , e ſe in Battaglia, sull’

Ala dritta del Battaglione.

Il.

Se ſ1 prendono l’ Arme a ſol fine di ſar l’ Eſer

cizio , la Compagnia de’ Granatieri nella ſua prima

formazione dee ripartirfi ſull’ Ale del medeſimo; ri

manendoſi il Capitano col Sottotenente, e col ſe

condo Sergente al comando della metà dritta; ed

il Tenente col primo Sergente a quello della meta

ſiniſtra . In tutti gli altri cali però, che non hanno

rapporto all’ Eſercizio, che val quanto dire alle ope

razioni di Guerra , dovrà la Compagnia de’ Grana

tieri formarſi tutta sulla dritta del Battaglione. .

III.

Il primo Capitano de’Fucilieri ſituerà la ſua Com—

pagnia alla ſinistra della Compagnia , o_ ſia meta

dritta

Tao. l. FígJV.

Tao. I. FigJÎ.,

e 111.
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Tav. I. Zig. l.

Il.,: HI.

l

dritta de’ Granatieri. La quinta Compagnia verrà

collocata alla ſmiflra della prima' , ſormandoſi da

entrambe la prima Diviſione . La terza Compagnia

ſarà ſituata alla ſinistra della quinta; appreſſo alla

terza ſeguirà la ſettima , formando amendue la ter

za Divilione , che viene ad eſſere la ſeconda della

dritta . L’ottava, e la quarta Compagnia verranno in

ſeguito della ſettima, e comporranno la quarta Di

viſione , e finalmente la ſella, e la ſeconda Compa

gnia, che formeranno la ſeconda Diviſione , che e`

quella, che ſerra l’ Ala ſinistra del Battaglione,

IV.

Si comincieranno a contare le Diviſioni dall’ Ale

al Centro, di modo che la metà dritta del Batta

glione fi componga della prima , e terza Diviſio

ne, e la metà finistra della ſeconda, e quarta.

V.

Ogni Diviſione ſarà composta di due Compagnie,

ciaſcuna delle quali ,ſin dall’ uſcir dal Quartiere, dovrà

venir ſuddiviſa per metà, e per quarta,ed ottavaparte.

VI.

La prima, la quinta, la terza, e la ſettima Com

pagnia, che ſon quelle, che formano la prima, e la

terza Diviſione , dovran formarſi per altura dalla

loro dritta alla ſmistra; ma' la ſeconda, la ſesta, la

quarta, e l’ ottava, che ſon quelle, che compongo

no
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no la ſeconda , e quarta Diviſione, ſi formeran per

altura dalla finistra alla dritta.

TITOLO QUARTO.

Moa'o , ton tai ſi ele-Mono portare, e ricevere

le Bandiere.

A R T 1 c o L o I.

Ormato già il Battaglione, fi chiameranno gli Uſ

fiziali ad occupare i loro posti nell’ordine, che

corriſponde a quella formazione ,in cuiſi trovaſſe

il Battaglione , la quale , ſempre che fia poffibile, ſa

rà quella di Battaglia per ricevere le Bandiere. Nè

gli Uffiziali potranno più allontanarſi da i loro po

sti fintantochè quelle non fiano state ricondotte al

Quartiere , o al ſito dove staſſero riposte . Fatto

ciò, ordinetà il Sergente Maggiore ( chiestone il

permeſſo al Colonnello, o al Comandante, che ſi

diano dal Tamburo d’ ordine due colpi sulla pelle

preceduti da breve Rullo; al qual ſegno ( che ſer

virà di prevenzione per formarſi la ſcorta delle Ban—

diere ) paſſeranno alla Dritta del Battaglione i Sot

totenenti di Bandiera , un Ajutante, cinque Tam

buri de’ Fucilieri , che ſaranno tre di quelli della

Dritta , e due di quelli della Sinistra; come altre

sì il Tamburo Maggiore. Lo steſſo ſegno ſervirà *di

prevenzione , perche` la Seconda Metà della Com

pagnia
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pagnia de’ Granatieri.ſi prepari a marciare col Te

nente , con uno de’Sergenti , e col ſuo Tamburo.

NOTA.

Se i due Battaglioni staffiro formati in teme in un

medeſimo luogo , ea' unite teneſſero le loro Bandiere; in

tal eaſh dalle due Compagnie di Granatieri ſi formerà

la ſcorta , di eni ſi tratta nel precedente Artieolo; eol

la dzffl’renza , che in que/lo caſo vi ſaranno dieei Tam

buri di Fueilieri , e dovranno _ſlaeeaiſi dieiotto Grana—

tieri da eiaſiuna Compagnia eon un Suoalterno , ed un

-Sergente , e eol ſolo Tamburo de’ Granatieri della Pri

ma 5 anale ſcorta uniroì davanti al Centro d’ amen

a'ae i Battaglioni.

II.

Unita la ſcorta, e l’ accompagnamento alla Dí—

ritta del Primo Battaglione , o al Centro d’amcn

due, com-andera‘ l’Ajucante a mezza voce a’Grana—

tieri di afficurar l’ Arme, e fatto ciò , la Truppa

'delle Bandiere ſi formerà coll’ ordine ſeguente.

III."

L’Ajutante innanzi; due paffi dopo di lui i due,

o ſiano i quattro Sottotenenti di Bandiera, muniti

de’ loro Porta-Bandiera: appreſſo-nella ſteſſa distan

-za il Tenente de’Granarieri colla iua gente forma—

ta, ſecondo il loro numero ., in quattro, o ſei Righe;

trà la Prima , e la Seconda delle quali ſi ſituerà il

— Tamburo
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Tamburo de’Granatieri,, ed alla- Retroguardia il Ser~

gente: e quindi due paſſi dopo l’ultima riga i Tam~

buri nominati , preceduti dal Tamburo-maggiore z

colle loro Caſſe in íſpalla.

I V.,

Se il’ Difiaccamento foſſe composto- di- Granatieri

d’ amendue le Compagnie , il Subalterno di Grana—

rieti di minor *grado , o il più moderno,` quando

foſſero.x di. grado uguale , coprirà la Retroguardia,

ed i Sergenti- ſi collocheranno sul fianco delle. Priz

me, e~ dell’ ultime Righe..

V.. _1

Quando il: Sergente Maggiore vedrà già in ordi

ne di marciare la Scorta. delle Bandiere , .la ſpedi

rà; e queſta imprenderà’ l'a ſua marcia., toccata. ſol

tanto dal Tamburo de’ Granatieri.

VL

Giunta che ſia qucsta Troppa al luogo destinatoz

a ricevere le Bandiere , l’ Ajutante le ordinerà di

far Alto , e pafferà a- prenderle co’SottÒtenenti, nel

qual atto , tostochè- ſpiegate le vegga ,i caverà la

ſpada, colla quale inz mano. dovrà,` poi accompagnar

le fino al l’oro- posto: nel Battaglione .. Frattanto

l’ Uffiziale de’ Granatieri ordinerà loro di armate la
Bajonetta , e- di: preſentar L’ Arme , perſi ricevere le

Bandiere in tal forma .

C` Appena
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' ~ VII. .- ñ

Appena che l’Aiutanre fi preſenti alla Porta del

‘Quartiere, 0 del luogo, dov’ abbia ricevute le Ban

diere ſpiegate , gli Uffizíali , e i Sergenti , con le

varſi il capello , le ſaluteranno, ed i Tamburi toc

cheranno la Marcia', fintantochè quelle , precedute

-dall’Ajutante, prendano il lor luogo, che ſarà tral

1e due Righe, che fan centro fra iGranatiei-i.

I Tamburi ſ1 potranno alla testa di tutto il Diſtac`

camente, preceduti dal Tamburo maggiore , e l’Aju-ñ

tante ordinerà loro di ceſiare il battere della Mar—

ia, e frattanto, fatte afficurar l’arme a’ Granatieri,

e facendo toccar la` Bandiera da tutti i Tamburi,

marcerä nel gia diviſato ordine al Battaglione.

VIII.

Al comparire delle Bandiere, il Colonnello, oil

Sergente Maggiore comanderà al Battaglione di pre

ſentar l’Arme., e di toccare la Marcia.

1X.

I Granatieri co’ loro Uffiziali , preceduti dall’ Aiu

tante, dovran proſſeguire la loro marcia colle Ban

diete fino al posto ad elſe corriſpondente nel Bat—

taglione , dove laſciate , e collocate che ſianíi , to

Pto la ſcorta ſarà ſpedita.

Incorporati
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. _,X‘ ’~ ,

incorporati ne’ loro polti, così i Granatieri, che

Ie- Bandiere , ed i Tamburi ; darà il Maggiore la

Voce ſeguente :z Armi_ iii iſpalla:. ì e

NOTA.

Nel‘ ritirare le Bandiere dal Battaglione , tatte ſi

offèrveranno le medeſime formalità , the per arrecarleſhno- ordinate. '

TITOL'O QUINTO.

Collocamento degli Uffiziali , Bandiere , e Sergente"

negli Ordini di Battaglia , e di Parata di an Bat-ñ —

taglione , e di an Reggimento ..

AR-Ti-cor-.o I..

Llorclie un ſolo Battaglione ſia qUelIo , che iifor

mi in Battaglia per l’Eſercizio, la Compagnia

d‘e’ Granatieri ſi ripartirà sull’ Ale , dritta , e ſinistraÎT-M ñ’:- 11; v

del Battaglione ; e rimanendoſi il Capitano alla dritta.

della prima Riga, il ſecondo Sergente ſiñíitueraì alla

dritta della terza , ed' il Sottotcncnteſi postcta quat

tro ‘paſſi dietro, di queſta.

IL'

Il Teneme dc’ Granatieri ſerrerà l’ Ala finistra del'

c 3* Battag

` _-——-- _ -kmq—"IW .5.. .j. ‘.- .l
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Battaglione, ed il primo Sergente ſ1 terra due paſſi

dietro della terza Riga, a dirittura del Centro della

ſua Mezza Compagnia , i di cui fianchi , dritto , e i

finistro verranno ſerrati da’Caporali , e da’ Sotto-Ca—

porali , che vi ſaranno.

III.

Alla dritta de’ Granatieri dovrà stare il Tamburo

maggiore con due Pifari , e con ſei Tamburi in due

Righe , compreſovi quello. de’ Granatieri ; alla dritta‘

poi del Tamburo—maggiore i ſei Guastatori in Ala col

loro Caporale, portando li loro strumenti in iſpalla , e

li loro fucili in bandoliera. Vi ſaranno alla ſinistra del

Battaglione altri ſei Tamburi, collocati in due Righe,

e tutti i ,rimanenti in una ſola Riga , due paſſi dietro

alla Terza Riga del Battaglione in dirittura delle

Bandiere.

IV.

Starà il Colonnello quattro paſſi innanzi al Fron—

_ te,sul fianco dritto de’Granatieri, e terrà un palio die—

tro di se un Ajutante sulla finistra ; ma potendo avve

nire , che per aſſenza de’ Capi proprietari , ricadeſſe

il comando di un Battaglione , o di un Reggimento

nel primo , o in qualche altro de’ Capitani, in tal

caſo prenderà ſempre questi il luogo del Colonnello 5

e nella ſua Compagnia verrà il di lui posto occupato

dal Tenente Sec. Stando però unito il Reggimento

nella guarnigione , purchè vi ſia in quella uno de’

' ’ Capi,
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Capi, quantunque non prendano lo ſpuntone , e ben

che i Battaglioni operino ſeparatamente; dovrà cio_

nonostante ciaſcun Capitano mantenerſi nel proprio

b ſuo posto.

V

ll Capitano della prima Compagnia ( il qual do-~

vrà comandare la Prima Diviſione )*starà sulla dritta

della prima Riga della medeſima: il fecondo Sergente

alla dritta della Terza Riga , dietro al Capitano: il

Sottotenente al Centro,dentro la Prima Riga,affine di

'comandare la Mezza-Compagnia della ſinistra: il Ter

zo Sergente starä dentro alla Terza Riga, dietro del

Sottotenente, dellinato altresì per la Mezza Compa

nia della ſinistra: il Tenente starà quattro paſſi

dietro della Terza Riga in dirittura del centro di

ſua Compagnia: ed il Primo Sergente due paſſi die

tro della Terza Riga, in *dirittura della Meta drit—

ta della medeſima . Il Quinto Capitano ſiarà ſci paſiì

dietro della Terza Riga, in dirittura del centro di

ſua Compagnia; alla di cui diritta nella prima Ria

ga ſlarà il Tenente , ed al Centro di eſſa il Sot

totenente , co i Sargenti collocati nello ,steſs’ ordine,

che nella Prima Compagnia.

VI.

Il terzo Capitano ( il qual dovrà comandare

la Terza Diviſione ) stara alla dritta della Pri~

ma Riga di ſua Compagnia: il Sottotenente al cen

tro: i..—_l~
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tro :— ed ik Tenente co’Sergenti collocati nel modo

steſſo , che nella Prima.

VII..

Tutti gli Uffizi'ali, e Sergenti della Settima-- Com:

pagnia staran collocati nel modo medeſimo, che gia

fi è ſpiegato. riſpetto alla' Prima.

VIII].

Le due Bandiere- d’el Battaglione dovran ſituarſi

nella Seconda Riga della Settima Compagnia , .im

mediate ad un Cadetto- ,. che ſerrera la Dritta di

eſſa: Saravvi un altro Cadetto alla ſinistra delle
Bandiere: due da dietro nella Terza Riga, e due i

davanti nella Prima; dovendo tutta l’ Ottava della

dritta di ‘queſta- Settima Compagnia destinarfi alla

custodia delle medeſime ; a: qual effetto cotesta Par

ee terrà ſempre un riſerbo i ſuoi fuochi». l Cadet

ti, che dovran fituarſi intorno alle Bandiere ,.. ſaran

quelli, che col’ permeſſo del Colonnello nominerä.

L’Ajutante, includendo però nel numero di eſſi tut

ti. i Cadetti proprietarj della. Settirna Compagnia, e

formandoli nelle Righe ſecondo la. statura loro, nel

7 ‘la forma preſcritta riſpetto a’ Soldati .,

I-X.

Il ſëcondo Capitano ( il qual dovrà comandare l‘a:

Seconda Diviſione ſerrerà il ſinistro fianco della

Prima, Riga, di ſua _Compagnia .. {Il Sottotenente ſt

ter-rà*
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terrà al Centro, per comandare la Mezza-Compa

gnia ‘della Dritta . Il Tenente ‘co’ Sergenti sta

ran collocati nell’ ordine steſſo , che nella Prima

~Compagnia; ed il Secondo, e Terzo Sergente, che

stanno incorporati nella Terza Riga , copriranno

ſempre il Capitano, e il Sottotenente, che fi ritro

Vano nella Prima.

p e A i X.

ll ſesto CaPitano starà ſei palli dietro della 'Ter

za Riga in dirittura del Centro di ſua Compagnia;

il Tenente neÌla Prima Riga , ſerrando il fianco

finístro della medeſima ; ed íl Sottotenente ,‘ ed i‘

Sergenti nell’ ordine già `diviſato.

*X l.

ll p quarto Capi-tano , che *comanderà la Quarta

Diviſione , starà, alla ſinistra di ſua Compagnia.

Il Sottotenente al Centro di eſſa , comandando la

metà dritta; ed il Tenente co’Scrgenti nell’ordine

medeſimo, che quelli della Seconda.

XII.

L’ ottavo Capitano stara ſei palli addietro del—

15 Retroguardia; Il_` Tenente ſul fianco ſinistro del

la prima Riga 5 il Sottotenente al Centro , ed i

Sergenti collocati ne’ medeſimi ‘posti , che ”quelli del

la Seconda Compagnia. '- '

-q

ll
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` XIII.

ll Sergente Maggiore ſ1 terrà ſopra I’ Ala finistra

del Battaglione,quattro paſſi più oltre della prima riga.

NOTA.

,` Sempre elie abbianſi da unire le Compagnie di un

Battaglione con quelle dell’ altro , rfietto allo’ ſcarſi

loro numero , per farne di ogni due una .* rio ſi e/èguireì

con unire la Prima eolla Prima eto. eolloeando quelle

del ſecondo Battaglione alla ſinistra di quelle del Pri

mo; bene inteſi) però , ebe nella Meta ſinistra del Bat

tag/ione le Compagnie del Secondo ſi dovran eolloeare

alla "dritta di quel/e del Primo , per eſſer quivi. la ſi

nistra luogo di preferenza . Ogni Uffiziale però coman

dera` la propria Compagnia , ebbene quello , ebe ſi trova

alla Compagnia della dritta ſia più moderno , o di gra

dost inferiore a quello della Compagnia , the ſia ſiilla ji

m ra . .

XIV`

Per paſſare dall’ Ordine di Battaglia a quello

di Parata, d’altra mutazione non ſarà d’ uopo, che

di fare, che tntti gli Uffiziali incorporati nella Pri

ma Riga, e le Bandiere altresì marcino. al fronte, e

fi formino in linea due paſſi più oltre della prima Ri

a. Il Colonnello verrà allora a porſi due paffiinnan

zi delle Bandiere, e terrà alla ſi-nístra,un paſſo addietro

di se , un Ajutante. Il Sergente Maggiore paſſcrä all’ Ala

’ diritta
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diritta del Battaglione, e ſi collochera quattro paſſi

più oltre del Fronte del medeſimo; ed i Tambu—

ri ſi rimarranno ne’ loro primi posti: Per l’ eſecu—

zione del qual movimento altra voce non fi darà ,

che la ſeguente. :z Signori Uffiziali , Bandiere, e

Sergenti, all’ ordine di Parata z Marciate ..v-_2.

XV.

I Sergenti incorporati nella Terza Riga occupe- Tav-I-Fir-IL

-ranno allora i vuoti laſciati dagli Uffiziali, che ſia

vano nella Prima , ed ogni primo Sergente colloca

to. alla Retroguardia , s’introdurra nella Terza Ri

ga; di modo però , che quelli della Met-.ì Dritta

del Battaglione ſi pongano alla dritta della Ter

za Riga di lor Compagnia; e que’ della Metà ſi—

niſtra al Centro della Terza Riga della loro . I Ca

pitani altresì di Retroguardía ſ1 avanzeranno due paſſi

ad effetto di alinearſi co’ primi Tenenti,i qüali non

ſi moveranno dal loro posto.

XVI.

Per ritornare dall’ Ordine di Parata a quello dl

Battaglia, ſi darannoJc ſeguenti Voci z Signori

Uffiziali, Bandiere , e Sergenti , all’ Ordine di Bat

taglia z 'A questa Voce gli Ufficiali, ed i Sei-genti

farann’ alto i loro Spuntoni, ed Alabarde; ed a quella

di :.- Marciate = dato mezzo giro a diritta, andran—

'no ad occupare i loro posti; e giunti, che Vi ſiano,

daranno ſenz’ altra prevenzione mezzo giro a finistra

PCI*
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per far fronte; coll’ avvertenza però a gli Uffi

ziali , ſempre che Priano in Battaglia, o in Parata,

di girar l’occhio al Settimo Capitano, ad effetto di

rialzare i loro ſpuntoni, oppure di ripoſarſi sù dc’

medeſimi nel tempo steſſo, ch’ei lo eſeguiſce.

XVII. ~

La Formazione di un intiero Reggimento in Bat

taglia ſi farà nel modo medeſimo; col ſolo diva

rio , che in questo caſo tutta la Compagnia de'

Granatieri del Primo Battaglione rimaner deve a. ſer

rar l’ Ala Dritta del medeſimo, e quella del Secon

do a ſerrare l’ Ala Sinistra di questo , e che il Se

condo Battaglione dovrà formarſi all’ opposto del

Primo , cioè ſituando la ſua Prima Compagnia alla

dritta de’ ſuoi Granatieri , la ſeconda alla dritta

del Battaglione, e così ſucceſſivamente tutte le altre

ſino al Centro . Saravvi fra amendue i Battaglioni

un intervallo di dodeci paſſi, nel quale ſi porrà il

Colonnello quattro paſſi più oltre del Fronte . Il

Sergente Maggiore ſi ſituera ſopra il fianco dritto

del Primo Battaglione; ed il Tenente Colonnello

sul fianco ſinistro del Secondo , con un Ajutante

a ſiniſtra , un paſſo dietro di se , per comunicargli

gli Ordini con prontezza.

XVII!.

Nell’ Ordine di Battaglia così, come in quello di'

Parata , frappor ſi dovrà un paſſo regolare, che equi

 

vale
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vale a due Piedi di Parigi, dal calcàgno de’ Solda:

ti della Prima Riga alla punta del pie di quelli

della Seconda; e ſimilmente riſpetto a quelli della

Seconda con quelli della Terza . Se poi ſtando i

Battaglioni in battaglia a Noi piacelle, o a’ Genera—

li , che comandano, paſſar fra le Righe per riconoſcer

la qualità della Truppa, dell’Ai-mamento, e del Ve'

stuario ; ſ1 dovrà in tal caſo frappor distanza di quat

tro paſſi tra Riga , e Riga: qual movimento per

eſeguire, darà il Sergente Maggiore la voce ſeguen

te -,_-.- Righe' del Battaglione sulla marcia a pigliar

diſlanza di quattro paſſi : Marciate z alla qual

voce tutte le Righe fi pori-anno in marcia : la pri

ma, e ſeconda a paſſo regolare , e la terza a paſſo

corto; e ſcorgendo egli aver gia preſa la distanza_

richieſta darà la Voce di .:alto a:.- cui tutti ſi qua

dreranno. Volendo poi rimetterle alla prima forma

zione , comanderà ;- Righe del Battaglione sulla

marcia a ſerrar le distanze z: marciare = la pri

ma allora marcerà a paſſo corto, e la ſeconda, e ter

za a paſſo regolare , fino a stringerſi all’ ordine di

Battaglia. Indi darà la Voce di ,_*—_. alto -,_-.- a cui

tutti ſi quadreranno.

NOTAI.

Per dar laogo alla moffa delle Bandiere per l’ Ordi—

ne di Parata , ed al loro ritorno a quello di Battaglia,

la Prima Riga della Prima Ottava della Settima Com

pagnia dara ſollecitamente an ,Quarto di Conveiffione

D z :alla
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sulla Dritta , dal - quale ſi rimettera poi dopo di aver

fatto un mezzo giro; ſhnza aſpettare , per effizguir tuta

to eiò , altra prevenzione , e/;ie il Comando , ebe ſi da

per formare in Parata , o per ritornare all’ Ordine di

Battaglia .

II. _Quando vi foſſero in un Battaglione Uffiziali

aggregati, e vi maneaſſè aleuno de’ Vivi, ſi rimpiazze

ranno questi con uno de’ primi di ugual Grado , e tutti

i rimanenti i eolloeberanno alla Retroguardia , metten—

doſi i Saba/terni , e i Capitani in Linea eo’Vivi . Cbe ſe

vi foſſe un Colonnello , o un Tenente Colonnello aggre

gato , ſi posterìz egli due paffi addietro de’ Capitani, in

a dirittura del Centro del Battaglione .

Ill. Ma quando in una Compagnia maneaſſizro i tre

Uffiziali proprietarj,nè vi foffèro aggregati nel Reggimen—

to per fare le loro veri , dovrei il Colonnello def/linarne uno

di un’ altra Compagnia , ebe ſia eompleta d’ Uffiziali ,

affinebè ne abbia eura , e ,eon effii marti ſhmpre alle

funzioni , ed altre formazioni , ebe far ſi debbano.; nel

qual eaſo i Sergenti proprietarj oeeuperanno gli altri po—

sti ſiieee/ſivamente , ſèeondo ehe lor eorriſhonda; ed il po

-sto di quiz/li verra` oeeiniato da’ Caporali ,i anali in tal oe

eorrenza , ſè vi ſiiranno Alabarde, le‘ porteranno , uni

formando/iſempre eo’ Sergenti nella poſizione delle mede—

ſime . Se poi non vene foſſèro ,j porteranno l’ arnie affieu

rate , alloro/;è nella formazione in battaglia lor toeebi di

rimpiazzare quale/ie Sergente .

IV. ~@tando poi determinato ſi ſhra il numero de’

ì Cannoni di Campagna , ebe ogni Battaglione debba teZere;

ſi ara
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ſi a'ara` an i/lrazzione ſeparata pel loro collocamento , e

maneggio. `

V. Ogniaaalvolta ſi eoinineiaſſero i faoebi , ſia negli

- ſereizj , o nel/e azzioni di Gaerra , i dae Sorgenti , elio TMA-FW”

ſi trovano'ineorporati nella Terza Riga , ne aſeiranno per

eolloearſi a dae paffi dalla Retrogaardia , ad effetto di

potere, ſeorgena'o più di/lintaniente tatte le Righe , aver

miglior eara del [mon ordine delle mede ”ne .

~TITO_LO SESTO.

Formazione in Colonna .

A R T 1 c o L o I.

~ Uando il Battaglione ſi trovaſſe in ordine di

_ Q Parata , e doveſſe formarſi in colonna per poi

'.z marciare a righe ſerrate, e quindi paſſare alla

ñ, formazion di Battaglia , il Sergente maggiore prima

-, di ſormar il Battaglione in Colonna fara paſſar l’ Uffi

ziali , e le Bandiere all’ ordine di Battaglia colle

Voci ſeguenti z Signori Uffiziali, Bandiere, e Sergen—

ti , all’ Ordine di Battaglia z Marciate :z In udir

la voce = Battaglia ;.— rialzeranno i loro Spunto

ni , ed Alabarde; ed a quella di = Marciate z:: ,

dato mezzo giro a dritta , s’ incamineranno Verſo

que’ posti ,n che debbono occupare; e giunti che

vi fieno , faranno fronte da se medeſimi.

in**NW.”

U

Scotto 3
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II.

Scorto; che avrà , chi comanda l’Eſercizio , il

Battaglione gia nel ſuo ordine di Battaglia , darà

la voce ſeguente :.- Battaglione , per Compagnie,

Meta, o Q`uarte , a formare _in Colonna ſopra la

Dritta :g Marcíate ,-:-. .

III.

Terminata appena la Voce di :z Mareiate —,_,- ,- e

TavJVJígJl. ciò nel ſupposto , che la Colonna ſi abbia da for—

mare per" Metà di Compagnie, i fianchi ſinistri del

le Mezze-Compagnie daranno, a paſſo ſollecito, un

Quarto di Converſione sulla dritta . ll .Colonnello

paſſerà frattanto a porſi alla Testa del Battaglione,

ed il Sergente Maggiore dinanzi a’ Granatieri.

IV.

l Tamburi de’ fucilieri, ed i Piſſeri , che ſi tro

vano col Tamburo maggiore sull’ Ala dritta , entre

ranno a collocarſi in ala tra la prima, e la ſecon
ſi ſſ da Metà della prima Compagnia de’ Fucilieri, Il

Tamburo de’ Granatieri tralla prima, e ſeconda Meta

della ſua Compagnia: l Tamburi del Centro tralla

Settima , e -l’Otrava Compagnia , e quelli dell’ Ala

ſinistra tralle due Metà della Seconda.

V.

De’ Tamburi de’ Fucilieri, che nell’ordine di Bat

‘ taglia
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taglia stando sull’ Ala ſiniſtra, ne rimarrà uno col

Sergente Maggiore per Tamburo d’ordine.

V I.
Tutti gli Uffiziali incorporatilnella Prima Riga,

ed i Sergenti , che`lo ſono -nella Terza ì', ſi terran.

no ne’ medeſimi poſti da eſſi occupati, ſempre quan— _

do la Colonna conſervi la Preſſa estenſion di terre-:- '_

no , che occupar deve in Battaglia.

ì ‘ VII. `

I Capitani, ed i Tenentì, che ſtanno alla Retro;

uardia , ſ1 collocheranno un paſſo dietro-dell’ulti

me" Righe delle riſpettive lor Compagni-e; ed- i Ser

genti -di Retroguardia ſi ſitueranno un paſſo _addie

tro dell’ ultima Riga della Meta‘. dritta delle .loro.

VlII.

Formata già la Colonna , e ben coperti i vSoldati

da petto a ſchiena, imprenderà la ſua marcia nell’

ordine, e modo ſeguente.

rx.

Dapprima il Caporale co’ſei Gualtatorì, co’loro

ſtrumenti in iſpallagz venti paſſi da eſſi il Sergente

Maggiore , .il qual_ potrà ,' s’ei vuole , andare a ca

vallo.
-`*

.1’

Se
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' 1:, Se il Reggimento aveſſe Banda di Muſica , mar

cerà questa ſucceſſivamente dietro a’ Granatieri. ln- 7

di ſeguirà il Colonnello ., 'a cavallo, s’ei così vo

glia , preceduto dall’ Ajutante‘ di due palli sulla

ſſinistrai 7 ñ’ _- e

F Î - . ñ * XI.

_4 `Le Compagnie ,r Metà ,. o Quarte , che formano

la Colonna ,… staranno’coll’ avvertenza, ( ogniqixalvolta
› non `ſi provenga‘ il contrario di ì frapporre ’dalla

' loro Prima 'Riga alla Prima- Riga della Compagnia, _

0,,Metà, che l'oro preéede, un intervallo eguale all'

estenſione "del‘ proprio from-tg: mediante qual re

' :gola il Battaglione ,› o Reggimento , che ſia, occu—

i pera in Colonna l-f medeſima; estenſion di terreno ,, che

meu-par deve in Battaglia. ñ ‘ .

Xll. `

.ñ Marciando la Colonna a righe iërrate ,. ſe il- Co— i i

 

-Ionnelio stia 'a piedi, terrà alto lo Spuntone, ev mar‘- ‘ '

cerà due pal-'fi innanzi alla Prima Riga della Prima

Compagnia ,z ma n-elì marciare' a Righe aperte , an

drà quattro paſſi più oltre del Primo capitano.

XIII.

. (luando il Secondo Battaglione mai-cera unito al

Primo, il, Tenente Colonnello, nella marcia in` Co

lonna’a Righe ſeri-ate, marcerà alla Retroguardia,v

' collo Spuntone alzato’, due paffi addietrodell’ultima

Riga
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Riga della Prima Compagnia del ſecondo Battaglio

ne; e qualora la Colonna marciaſſe a Righe aper

te , marciera quattro paſli dietro del primo Capi

tano, il quale terra la lancia del ſuo Spuntone un

ſol piede distante dall’ultima Riga di ſua Compagnia.

XIV.

Se la Colonna staſſe formata per quarte, il Tam

buro de’ Granatíerí marcerà tra la prima , e la ſe

conda quarta di ſua Compagnia, e quando il fron

te foſſe di una metà , e la Compagnia de’ Grana

tieri foſſe stata nell’ ordine di Battaglia ripartita

sull’ Ale , il Tamburo de’ Granatieri ſi collocherà

per marciare sul fianco dritto della ſua Compagnia,

in linea colla ſeconda Riga.

‘XV

Allorchè la Colonna marcia a Righe ferrate , ſe

ſi voleſſe fra quelle aprir distanza , ſi darà la voce

ſeguente g:: Battaglione a prendere distanza di Ri

ghe .:.- pronunciata la voce di ’= Righe ._-_-. tutta

la Colonna marcerà a paſſo corto , finchè riman

gavi tra Riga , e Riga distanza Uguale alla esten

fione del fronte . Ciò effettuato ciaſcuna proſeguirà

la ſua marcia a paſſo regolare; col quale però do

Vr`a aver ſempre continuato a marciare la prima

Riga, che forma la testa della Colonna , per dar

campo alle Righe conſecutive di andar prendendo

le loro distanze .

E Semprechè‘

W›_,—…—-tó~|l——t-——-.——1_—ñ———›- *—
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‘ " ' XVI.

Sempreche nell’ atto di marciare in colon-na. a`

righe ferrate , ſi ordinaſſe di* pigliar- distanzañ di ri—

ghe , dovranno gli Uffiziali ſituati al fianco della.

‘ prima riga portarſi ſubito a collocarſi a paſſo obli

quo quattro paſſi al fronte di. questa , e quelli di

retroguardia prender la medeſima distan'za dalla lo

to terza riga , affine di- trovarſi- più immediati al

luogo, che. loro, compete nell’ordine di Battaglia, tol

tone il. ſecondo Capitano, il qual-` paſſa alla coda del

la ſua Compagnia per chiudere la Retroguardia del

Battaglione ed alla testa della meta ſiniſtra di ſua.

Compagnia ,_ marciar- deve il Tenente ad occupate

il ſuo.- posto; quando- poi; tutte le righe abbiano preſa-la

distanza richiesta, dovran gli, Uffiziali distendere i loro

Spuntoni in` tre, tempi. Nel primo , e nel ſecondo

nella guiſa‘ preferitta in. questa ordinanza là .dove

ſi tratta del modo. di. ripoſarviſi ſopra; e. vnel terzov

lo traſporreranñ. prontamente alla poſitura. di ſtender

lo, ritirando nell’ attosteſſo la man ſinistra sul pro

prio lato , e mantenendolo ben impugnato , e col piat—

to della lancia in su rivolto . In questo caſo i primi

Sei-genti della meta dritta del Battaglione ſi colloche

- ranno alla dritta della terzaRiga della` prima. metà di

Tav. II. Fíg.l.',` lor' Compagnia; ed i primi Sergenti. della. metà ſini

stra del' Battaglione ſi collocheranno- sul fianco ſi—

ni'stro dell’ ultima Riga. della ſeconda meta della. loro..

Ma, ſe il Battaglione ,, ſtando in Colonna; per.v quarz

/ te,
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i

te ,` dOVeſle benanche marciare a Righe aperte ,

ogni primo Sergente' eſistente nella metà dritta

del' Battaglione paſſerà alla dritta della prima Riga

della ſeconda quarta di ſua Compagnia; edi primi Ser

genti della metà ſinistra del Battaglione,ſicollocheranñ

no alla ſinistra della prima Riga della terza quarta del

la loro.

XV”.`

Allorchè poi ſi comandi al Battaglione di stri

gnere le distanze delle Righe; nel qual caſo debbo

no gli Uffiziali rialzare i loro Sp'untoni per ritor

nare nella prima loro ſituazione; lo eſe uiran—

no in tre tempi. Nel primo l’ alzeran colla drit

ta in‘ſito perpendicolare rimpetto alla -destra ſpalla

ricevendolo colla mano ſinistra pià giù del :terzo di

ſua lunghezza . Nel ſecondo poi, e nel 'terzo,

conforme l’ ordinanza preſcrive , ‘avvertendo ſempre

di farlo rimanere colla lancia di piatto verſo il fron

te, come tener' lordovranno altresì ripoſandoviſi ſo

pra ; a' tutti i quali movimenti daran principio'nel

dare il paſſo col piede diritto.. ì ›

_xvnL

ì Nella marcia in Colonna a Righe aperte, gli'Uf

fiziali ſituati alla Retroguard—ia delle loro Compagnie,

ſi porranno in linea con quelli della Vanguardia

delle ſuſſeguenti , dovendo in tal caſo nella 'prima,

e terza Diviſione prendere la`dritta~l_’ Uffizialeçli

~` ` ' ` E 2. maggior
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maggior grado, o antichità, e nella ſeconda, e”quar

ta prendere la ſmistra , come posto di preferenza,

e mediante ciò così gl’ uni, che gli altri ſ1 troveran

no,al ſerrar le distanze della Colonna, in vicinanza

`del pollo, che devono occupare.

XIX.

Ogniqualvolta gli Uffiziali marciano collo Spun

tone disteſo , dovran tenerne il calcio distante un

piede dalla Riga, a cui immediati precedono.

XX.

Nella marcia in Colonna di un Battaglione a Ri

ghf aperte ," paſſeran le Bandiere a collocarſi nella

prima Riga della prima quarta della ſettima Com.

pagnia; dovendo due Uomini di questa, che stanno

‘al ſronte,paſſare a riempire il vuoto dalle Bandiere

laſciato nella ſeconda Riga.

.l

..l

N o' T A . - ‘

Eſſèndo molto conveniente al noſlro ſèrvigio il buon

ordine , e l’ eſittta formazione , che debbono ſèmpre con

ſèrvare i Battaglioni in qualſivoglia delle loro marcie , così

in tempo di Pace , che di Gueri‘a ; Perciò affine/ie la

Trappa ſi affiiefaecia in quella a praticare ciò, che in

_ diſpenſhbilmente dovrà in que/ht eſeguire , marceranno

stmpre i Battaglioni da im luogo all’ altro a Righe ſer

rate , ed in Colonna per meta di Compagnie , o per

@arte a miſin'a della largbezza delle strade , con er

vendo
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‘vando le distanze proporzionate a poter formare in Bat

taglia, quando loro ciò ſi comandi . Frattanto gli Uffi

ziali , che 'vanno a cavallo , marceranno ciaſcuno ne’ loro

posti 5a i fianchi della Colonna , toltone quelli, cui toc

ca di marciare alla Teſla della inedestma . nando pe—

rò ſèmbraffi: ai Capi, che in tempo di caldo , e di pol

'vere lo andare a Righe ſi-rrate all’ ordine di Battaglia

troppo incommodaffe i ſoldati, potranno in tal caſi far,

che prendano le Righe la diſlanza di quattro paſſi , do

vendoſi però mantener ben formate ſenza permettere,

che 'verun ſoldato ſi ſepari da quelle ; e quando per

qualche urgente neccſſitit non ſe ne poffano diſpenſare,

,dovranno la ciare il acile ad uno de’ com a m che à
7

loro a fianchi , affine di potere in tal modo con facilità

maggiore incorporarſì di nuovo nel loro posto.

XXI.

Quando, trovandoſi un Battaglione in ordine di

Battaglia, le Compagnie, di Cui ſi compone ,’ſi do

veſſero formare in Ala al Fronte; ſi darà il Coman

do = Compagnie , attenti a formare ‘in Ala sul

Fronte z; in udir la Voce = Fronte l:.- le Ban

diere paſſeranno immediatamente per la Vanguardia a

porſi alla testa della Prima, e della Seconda Compa

gnia , collocandoſi in ſeguito. degli Uffiziali delle me

deſime. Gli Uffiziali , e i Sergenti d’ogni Compa

gnia marceranno per la Retroguardía a porſi dietro

del loro Capitano ; il quale, ſebbene ſia stato alla

' _q Retroguardia in Battaglia , dovrà porſi in questo caſo

z _ alla
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Tar/.II. FigJI.

alla testa di ſua Compagnia. Vedutaſi da chi comandi

il' Battaglione già eſeguita la prevenzione , darà la

Voce di 2:* Marciate :,- A' queſta ogni Capitano

marcerà al Fronte , ſeguito dagli altri Uffiziali, Ser-b

genti , e Tamburi, e le tre Righe , che-alla Vo

ce di = Fronte "—1 avranno al tempo fieſſo fatto a

dritta , -o 'a ſiniſtra , ,ſecondo in qual delle due Metà

del Battaglione ſi trovano ñ, ſeguiranno a disfilare, in

cominciando dalla Prima Riga , a cui verrà appreſſo

la Terza , e quindi la Seconda ; mediante il che ri

marrà la Compagnia formata in Ala per altura, come

appunto conviene. il rimettere il Battaglione in bat

taglia da questa ſituazione ſi ottiene con movimenti op-_

posti; con questo però , che la Seconda Riga ſi è quel-.

la , che prima giugne al ſuo luogo , a cui ſiegue la

Terza , che marcia al ſuo , e quindi la Prima., che

da ultimo arriva. Gli Uffiziali ſi restituiſcono a’ loro

posti per la Retraguardia , e le Bandiere per la Van

guardia. Or per »diriggere -tal Formazione , quando

fi da la Voce = Compagnie , alla prima ,Formazio

ne in ;Battaglia :.1 il Primo Sergente d’ cgni Com

, pagnia dovrà marciare a porſi* alla~ Retroguardia di '
qUella , ifrattanto che i Soldati ſanrio- a dritta, o a

ſiniſtra , per ~ritrovarſi , alla Voce .di ==` Marciate z.

pronti ad eſſeguirlo;

i TlTO
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Istrazaione tornanti: la Marcia Fronte , l? Obliqaa ,

e la Circolare..

A 1t "T l. e- o‘r.. oñ I;

' Ella marcia il Soldato d'ovrä- tenere alta la testa;

ed il corpo quadrato al proprio. fronte: dovrà

flat ritto, arioſo ,ed inſieme diſinvolto; tenere il ginoc-ffi

. chic teſo ,, e baſſa. la. punta del piede ,e rivolta in fuori.,

1L

S’íncomi‘ncerà ſempre col piè ſinistro la marcia

di fronte; lo alzeranno, 'e lo poſeran tutti a terra.

nel punto steſſo, tenendo teſo il ginocchio; ma ſen—

za: però dar colpi forti , n`e affettati, nè fare col_

collo. del piede. movimento veruno. , - -

III..

Costera il paſſo- corto di un piede di Parigi dall"

uno all’altro calcagno, ed‘ il. paſſo- andante, o tego-,

lare di due.. ñ ’

IV.

Così' il` paſſo corto, che il paſſo andante dovranx

farſi. in un minuto ſecondo, ed inñ un ſimile ſpazio di

tempo due di eſſi, quando ſi raddoppiano, taglch-e; in

um minuto primo, ſi. faranno,- ſeſſanta paſſi… core! , 9

- andantì ~
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andanti, e cenventi raddoppiati di ambedue le dette

ſpecie , ſeguendo ſempre il tempo del tocco del

.Tamburo.

V."

[1 paſſo obliquo s’ incomincer‘a ſempre col piede

opposto a quel fianco, ’su cui ſ1 avrà da guadagna

re terreno. Quando ciò ſia ſulla dritta , la marcia

s’incominciera col portare il piè ſinistro quattro di

ta più innanzi della giuntura del dito principale del

piede dritto; e nel ſecondo paſſo ſi traſportera il .

piè dritto un‘píede , e mezzo Verſo il fianco me

deſimo, con rivolger l’occhio , e ſpingere la ſpalla

yerſo quella parte, dove ſi vuole arrivare.

VI.

Due coſe ſi oſſetveranno in tutti i Quarti di Con

Verſione. La prima di non iſcostarſi giammai da quel

ſoldato, che ſerve di perno; la ſeconda di mirar

ſempre' verſo quel fianco, che marcia; affine‘di be

ne uggagliarſi ad eſſo durante il movimento : ed

in ultimo di alinearſi tutti, nell’ atto di far Alto,

con quel fianco‘, che à ſostenuto . Il ſoldato, che

ſerve di perno nella prima riga,~m0verà, nel dare

di converſione, ſoltanto le punte de’ piedi girandoſr

a proporzione del movimento comune ſopra il cal

cagno dritto, o ſinistro, ſecondo a qual parte ſi con

Verſa ; ed alla fine ſi quadrerà ſempre col piè

diritto.

Sem—
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i, i VII.

Semprechè `ſi doveſſe dare un quarto di conver

,ſione per— Battaglioni , Diviſion’i, o Compagnie z avan

ti d’ incominciarlo ſi comanderà di far Alto , eo..
ſi me ancora nel terminarlo; affinchè, bene alineata

la Truppa, dia meglio di converſione, e ripigli poi

con uguaglianza la marcia; ma trattandoſi di con~

verſioni per Mezze , Wai-te , ed Ottave, neceſſario

non è di ſar Alto. Chi le comanda, due paſſi pri—

ma d’ incominciare il Quarto , darà in, tuono baſſo

la voce ſeguente z Righe, ad unirſi‘ 7.::. alla qual Tao.I.Fig.W:
voce ſerreranno la loro distanza, e daran quindi di v

converſione verſo* dove l’abbia intrapreſa l’Uffiziale;

~il quale nell’atto steſſo- indicherà, o in voce baſſa,

o con ſar cenno ,quel fianco , verſo …il 'quale la ſua

Truppa dee converſare.

` VIII. ì

Si ſara` marciare frequentemente 1a Troppa …in

profilo: Uſo aſſai vantaggioſo per diſpiegar le Co—

lonne, per radoppiare il fondo, e.per vari altri caſi,

che occorrono nella Guerra . Regola di ciò ſarà,

che tutti marcíno. a paſſo corto per non urtarſi gli

uni cogli altri, e che, ſenza chinar la testa , oſſer- _

vino così i compagni‘, che li precedono, che quelli,

che loro stanno a fianco, ad eſſettoñdi non istrignerſi

con eſſi , e di .non vallargar la distanza, che deve

ſempre mantenerſi la steſſa, qual ſi richiede per ri

’ manere

w-_ …Lo-ñ ~ *un-‘dn -- -_ ., -ñ
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manere poi. ben formati in Battaglia.

IX.,

All'orchè, , marciando. la. Truppa a paſſo corto;

andante , ’obliquo , o circolare , ſe le dia -la voce

di r:. Alto :.- dovra eſſa. terminare il paſſo già in

cominciato, e quindi quadrarſi coll’altro, piede; ma

nel marciare a paſſo raddoppiato ,v ſiccome' l’ impeto

steſſo della, marcia più, difficile rende il, far alto;

perciò in udir queſta voce dovrà lav Truppa, e ter—
minare. il_ paſſo, gia, incominciato, e--darne unſi altro,

per indi quadrarſi`

i N lo.v 'r A.

Nelln, martin di' Fronte, quando ſi estgnsta do un

intiero , o per da nn mezzo Battaglione , ont/enna me

tà della linea del Fronte elovm` girar l’ ott/aio al een

tro di tntttt la linea per- ngnoglintst, ton tſſo; ma nel—

le nznroe per Divizoni , Compagnie , o altre porti di

pieoz'oln. fronte , ſi dovrà {lo ognuno ?imitare il fianco

dritto affin 'di ngnnglinrſi . -

enzpreeeloè dar?! o! Battaglione lo‘prevenzion per

marciare ,. rialzemnno gli Uffizlnlz' z' loro Spuntoni in

”elite lo penultima. parola della 'vote di tal comando :

ed a quella. di *-,_~: Min-tinte 7:‘- lo estgnimnno : a ta*

gíon el’ eſhmpio L: Battaglione a formare in Colonna

‘per Compagnie _snlln Dritta :- Mnm'nte r; alla rvo*

ee i:: Dritta :z‘dovmn gli Uffizioli fin# alto gli. Spun

, toni' , e ein' comando l’ Effirtìzio farà. [o .tal fine-b una

rene



TITOLO OTTAVO. '43

Zreve pan/a , ſieebè poi in ”dire quella di -,_—.- Martia

te :.- ſi pongan ſhbito in movimento . Allora/22.’ , fatti

i quarti_ di Converſione, ovvero i Faoebi, debba la ?inzi

pa mareiar in Colonna , o in Battaglia , dovrà la pri—

ma Riga ineaminarſi a paſſo andante , o regolare ; ma la

ſèeonda, e la terza a paffo corto ſintantoolzè rimanga”

fi‘a loro rolla distanza rie/Jiesta . >~

TITOLO O_TTAV0.

Prevenzioni generali pel Maneggio dell’ Arme,

e per le Evolnzioni.

‘vîARTlcOLo I.

L ſolo Colonnello , o Comandante della Trup-ì

pa,-ed il, ſolo Sergente Maggiore, o Ajutante,

che comandi l’ Eſercizio , potra riprendere i ſol

dati degli errori, che nel modo di eſeguirlo' com

metteſſero . Il Capitano però , i Subalterni , ed i

Sergenti d’ ogni Compagnia *con molta cura]- oſſer—

veranno ſe i loro ſoldati marciano, o nò con mar

-ziale contegno, ſe maneggian l’arme con destrezza,

ſe badano alla dritta loro,- ſe distinguono bene …i

tempi, e ſe caricano i loro fucili colla ‘poſſibile ce

lerità, e col richiesto buon ordine. Che ‘ſe ~gli Uf

fiziali , e i Sergenti notaſſero qualche mancanza,

giunti al Quartiere `ne daranno parte al Capitano;

il quale farà sì, che istruito ſia colui, che non ſap

pia il ſuo dovere , e castigato chi traſcuri di

adempirlo. F 2 Chi
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11.

Chi comanderà l’ Eſercizio, non varietà giammai

le -Voci in eſſo addette ad ogni movimento, onde

per via ,di tal costante pratica fiano meglio inteſe

da tutti. Dovrà egli pronunciare tutti i Comandi

con voce intelligibile , e chiara, con dare ordina

riamente maggior forza alla penultima ſillaba dell’_

ultima parola. _

III.

Devono tutti i Soldati stare nell’ intelligenza, che

dal punto, in cui l’Uffizial, che comanda, ’pronun

cia sſorzata la penultima fillaba dell’ultima parola,

~ fino all’ incominciare del movimento, devono laſcia;

re` ſcorrere lo ſpazio di un tempo ſolo; ma dal

momento in cui l’ incominciano , l’ eſecuzione ~deve

eſſerne del tutto celere, e brioſa; procurando però,

che i tempi tutti del movimento ſian ben distinti;

cioè a dire, che per l’ intervallo fra ciaſcun tempo

contino mentalmente , uno, due, tre, quattro; ( il

che deve farſi in un minuto ſecondo con ripigliar

ſempre il movimento tosto contato il quattro.

A IV.

Ad effetto, che i Soldati poſſano ben capire quan~

to lor ſi previene ,’ ſpecialmente con voci, che c0

stino di unä .lunga ſerie di parole , le proferirà il

Sergente Maggiore con ſar breve pauſa dove fiavi

’ distin~
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diſtinzione di'ſenſo ; 'Quindi nelle Evoluzioni non

meno , che in qualſivoglia altra occaſione non dovrà

egli , dopo di aver comandato il movimento da eſe

guirſi dalla Truppa , dar la voce di :*. Marciate :‘

Formate z:: o altre , le quali determinano l’azzio

ne , ſenza aver laſciato prima ſcorrere alcun breve(

ſpazio 'di tempo , in cui gli Uffiziali ,\ ed i Soldati

poſſano rendcrſi bene avvertiti di quanto metter de

vono in eſecuzione.

V.ñ

*Gli Uffizíali *terranno alti i loro Spuntoni du

'rante tutto il tempo dell’ Eſercizio ; così ancora i

Sergenti le loro Alabarde: ma nella marcia in _C0

lonna , terminate , che' ſiano le Evoluzioni‘, iñSerf

genti le porteranno ſempre in iſpalla .

Vi. '

Si avvezzeranno 'i Soldati ad alinearſi con gran

prontezza da ſe medeſimi , ſenza che uopo ſia far—

ne loro prevenzione , o ſegno alcuno per rinno

vare la loro attenzione , e la cura altresì di ben
coprirſi da petto à ſchiena. ſi

VII.

Sebbene per tutte le Evoluzioni , .e Fuochi, ge

neralmente parlando , debbano i Soldati tener l’ar

me afficurate 5 qualora però lungo tempo s’ impieghi

nelle prime , porrà il_ Colonnello ,~ o il Comandan

. ² ‘ - . p tc

ſi `
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te ordinar loro di ſar arme in iſpalla ; ma prima

d’incominciarſì i fuochi dovranno di nuovo aſſicurarle.

“VIII.

La pratica di far , che i Soldati marchino i paſſi,

ſenz’ altrimenti muoverſi dal ſito, su cui ſi trovano,

ceſſerà da quì innanzi; e ſempre che la Troppanon

abbia da guadagnar terreno , dovrà far Alto.

IX.

~Nei Baſti di Converſione , dove tutti , toltone

chi ſostiene , guadagnati terreno , alzer‘anno tutti del

pari i piediper ſormarei paſſi, più, o meno corti,

a miſura della distanza , in cui _ſi trovano da quel

lo, che ſerve di perno.

X.

Non ſi faranno altri EſerCízj a Righe aperte, fuor

chè gl’ lstruttivi , -che fannoſi p'cr Compagnie ;_ ma

unendoſi il Battaglione', ſi deve fare così il ma

neggio dell’ arme , che tutte le Evoluzioni a Righe

ferrate "a modo d’ordine di' Battaglia ;' rimanendoſí

gli 'Uffiziali , le Bandiere , ed i Sergenti ne’ loro

medeſimi posti.`

Tutti que’ movimenti , ch’eſeguir non ſi ’postbno

a righe ſer-fate , non ſono adattabili al ſervizio di

Campagna.. (luindi è nostra Volontà , che vadano

 

uniti
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uniti al ſupplemento dell’ Eſſercizio , con cui debbo

no istruirſi le Compagnie 5 affinchè la Truppa acqui—

sti bquella uniformità , che in tutto le conviene oſ

ſervare. ² ' ` '

XII.

Se ſi voglia format il Battaglione in Colonna sulla

Dritta, Sinistra‘, o."Centro,`quando ciò ſia per Di

viſioni, o per. 'Compagnie , chi comanda l’Eſerci

zio ne dovrà dare. la prevenzione; ma quando ei_

dica ſolamente r: Per Metà , o Quarte a formare in

Colonna sulla Dritta , Sinistra , o Centro i:: queste
ſenz’altro dovranno intenderſi per parti vdi Compa

gnie ; e ſimilmente in tutti que’, caſi , ove queste vo

ci ſi adoprino. i `
_XI'ILv

ì I movimenti tutti del Maneggio dell’ Arme ſi ſa"

ranno bene accanto al corpo. , e per la_ linea più

retta; e questi non. meno, che le. voltare, ed i giri

sulla dritta , e sulla finistra ſi eſeguiranno. sulle cal—

.cagna colla maggiore velocità , ſenza, punto *muo

vere il corpo fuor d`i`propoſito , e. con tener le gi

nocchia ben teſe .:In questi giri. il calcagno del pie

de ,, che ſi alza , ſtporterà per linea retta dal ſito,`

_ in cui ſi trova , a quello ,, s`u cui va a poſarſi; ba

dando ſempre a non deſcrivere col ſuo movimento

curva veruna , quale , come più lunga , ritardareb

bene l’ eſſecuzione . ' `
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XIV.

Per aſſuefare la Truppa ad eſſeguíre le ſue opera

zioni in qualſivoglia terreno , i Battaglioni ſ1 eſer-'

citeranno frequentemente su’ terreni inuguali.

X V.

Ogni Truppa , che marci in Colonna , deve eſ

ſeguirlo col maggior fronte , che il terreno il per

.metta. `

XVL

Soltanto` negli EſerCizj lstruttivi delle Compagnie

ſ1 farà innoltrare verſo il fronte sul fianco un Sol—

dato , per indicar meglio la distinzione de’ tempi,

e ſervir di modello così nella prontezza dell’ eſecu

zione , che nell’eſatezza delle-pofiture.

XVII.

Nell’incomínciarfi l’eſercizio , quando chi coman

da dia la Voce di :‘- Attenzíone .':‘. tutti gli Uffi

ziali ,' e Sergenti ſarann’ Alto i loro Spuntoni , ed_

Alabarde; e quei , che ſi trovano incorporati nella

Prima Riga della Prima , e della Terza Diviſione,

ſi gireranno sul calcagno diritto a profilarfi sul fian

co ſinistro; e quei, che ſ1 trovano dentro la Pri

ma Riga della ſeconda , e della quarta Diviſione,

fi gireranno sul calcagno ſinistro a profilarſi sul fian

co diritto; ed in tal guiſa gli uni così, come gli

 

altri
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altri verranno ad aver l’ occhio ſopra le Diviſioni,

Compagnie , o Metà da lor comandare . Chi o

manda l’eſercizio deve in quell’ atto, ſia egli a lire

dí, o a cavallo, tener la ſpada in mano.

XVIII.

‘ Nelle parate delle guardie , che nelle piazze ſi

fanno, e ne’ Terreni di Formazione per gli Eſerci

zj, ſi avezzerà la Truppa a tutto eſeguire ſenza li

nee sul Terreno ; ma ‘con grande attenzione, per

istare così perfettamente alineata, come ſe ve ne foſſero..

' XIX.

In tutte le occaſioni , in cui il Soldato ſi trovi

ſopra l’ armi, e ſpecialmente in queſta d’incomin

ciar l’ Eſercizio , dovrà egli star piantato con aria,

e con diſinvoltura ; tenerſi bene alineato colle cal

cagna, e colle ſpalle riſpetto a’ Soldati , che gli stanno
a’fianchi, che ſon quei ì, che ſorman la Riga, e ben

coperto con quelli , che gli stanno davanti , ed alle

ſpalle, che ſon quei, che forman la Fila; ſenza in

ciampare però nell’ errore di chinar la testa per mi

rarſi i piedi : le punte de’ uali deve tenere rivolte

in fuori , onde rimanga ermo ed arioſo , ſenza

frapporre maggior distanza, che quella di due dita,

dall’ uno altro calcagno .

XX.

Da i Soldati, che gli stanno accanto , dovrà eſ

G ſere
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ſere? 'distante ſolo per quanto gli è neceſſario per

maneggiar l’arme; ſua- liberamente; talch`e ogni Sol

d o , posto in Battaglia ,. occuperà generalmente il.

ſolo ſpaziov di un piede, e, mezzo`

XXL

` Terrà l’arme ſoſtenuta per la parte inferiore del;

calcio, poſandolo.~ sull’ estremità della palma della

mano, ſinistra , e preciſe‘ sulle tre ultime ſue dita,
circondand’oñ coll’ìal'tre due l’ultima: vite; vale a dire

tenendo» l’ indice.- ſotto, ed, il‘ pollice ſopra della me-ñ

deſima . Terra_ il calcio. ben. unito al. corpo ,. on-v

de- la bocca: della canna rimanga ſollevata~ da. die

tro ,, ma; ſenza Violentare il braccio per ſostenerlo ;

ed. in- guiſa- ,, che la, canna.. stía rivolta. al fronte; e.

che lei-‘punta della molla.. dell’ ac'ciarino corriſponda

alla. metà dello ſpazio, che- vií corre.- tra l’aſcella, e.

la parte ſuperior' dellaz ſ alla .. Manterra il gomito t

ſiniſtro, naturalmente disteſb, ma unito al. corpo, ed

il ,braccio ,, e la. man. destra, cadenti. sul fianco , ri-ñ

volta in dentro la- palma:. ben calcato. il cappello,

colla; ſua. punta. ſituata verſo 1.’ occhio`v ſinistro, per'

laſciar libero il, paſſo, e franco. l’uſo. del fucile nel

metterlo, e, torlo, di su. la ſpalla; con: preſentare il

petto con aria ,. raſſettando il ventre; alta. tenendo ,A

e ben* ritta la teſta, riſguardando. con- diſinvoltura,

e stando ſempre attento* alla voce di' chi comanda.,

BEſercizio : a. cui ſi, darà principio nel modo ſe

guerrte.. '

NOTA…
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N o T A.

In tatti gli Estreizj generali il Sergente Maggiore ,

e tutti gli Ajatanti terranno la ſpada in mano , ea—

vandola fitbito eloe vedano eomjzarir le Bandiere; ma

negli istrntti'vi terranno il loro bastone , toltone eni to

manda, il anale dovrei tener faeile , cartoon-'era , e

èajonetta per rendere roll’ evidenza pin intel/igióili i mo—

vimenti ñ. Il posto del Colonnello in tntte le Evola-zioni

dovrà eſſere quattro paffi avanti del ſianeo dritto de’

Granatieri del Primo Battaglione , a nel centro fra

antendne gna/ora i Battaglione' staffero itffieine Sltll’ armi;

ne deve pOiſi alla te/la della Prima Comjiagnia , enon—

qaando , terminato l’ Eſhreizio ‘4, la Trnjipa ſi ritiri al

.Quartiere. Ma stobene _ſi Mgni al Capo per formali

tà an_ laogo ,fiſſo, non e pero, rlje obbligare ſi .voglia

ad orti/Parlo eontinaamente. .Cloiangae tiene «nn Corpo
al ſiio tornando , Z’ neeeſſſiario , ene per se mode/nno aſl

,ſiſia , ed invigili generalmente al ſito [mon ordine , -e

fitte/'a sì , eb’ ei venga o in'vato .

TITOLO :NON—0,;

Maneggio dell’ :Armà

Prima voce.

Attenzione .

- Emprecchè da ehi comanda ſi darà questa voce

tutti i Soldati rivolgeran prontamente la resta

G 2 verſo
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verſo la loro diritta , toltone quei, che stan collo

cati sul fianco dritto delle Righe, i quali dovran

mirar verſo il fronte; ed in tal poſitura baderanno \

tutti a ciò , che nella ſuſſeguente ſarà lor coman

dato; il che dovranno eſeguire con pari ſollecitu

dine , ed uguaglianza; ſenza dare però colpi forti,

nè affettati , nè punto muover le braccia più del’

ſemplice biſognevole per eſeguire i loro movimenti; -

procurando di ben ſituarſi , ed unirſi nelle. Righe;

mentre con ciò più ſpiccanti ſaranno, e vivaci i

movimenti , e maggiore l’uniſormità nella Troppa;

la quale ſempre star dovrà sull’ avviſo, che dal pun

lo in cui ſi mette sull’arme, deve ciaſcuno oſſerva—

re il più profondo ſilenzio.

-I I.

Prq/ëntate I’ Arme.

In due Tempi.

l. Nel primo, volgendo il fucile colla piastra al

fronte, ed abbaſſando il braccio. ſinistro per quanto

ſi estenda, ſenza sforzarlo, porteran con vivezza la

man destra a - prender l’ arme per l’ impugnatura,

stendendo il dito pollice ſotto la canna.

ll. Nel ſecondo , ſenza punto muover la testa,

nè ſcomporre il cappello, toglieranno di sulla ſpal

la il fucil colla dcstra , portandolo in ſito perpen

dicolare verſo il lato dritto, colla canna dirimpetto

all’ occhio di questo lato , diſcosta quattro dita dal

corpo,
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corpo, e col calcio ſituato dinanzi alla parte ſupe

riore della coſcia, e colla bacchetta rivolta al fron~

te; ricevuto avendo nell’ atto steſſo il fucile colla

mano ſinistra ſotto la prima faſcetta, con istender

ne il pollice in modo, che colla ſua punta la toc

chi , e con tenere il gomito ſiniſtro bene accostato

al corpo. R'itireranno anche nel punto steſſo il piè

‘diritto mezzo piede più addietro del ſinistro in gui

ſa , che l’ eſtremità del calcagno diritto cada sulla

linea , che prolungata rade il lato interiore del

piede ſinistro , colla quale formi angolo retto, do—

vendo rimanere la punta del piè ſinistro totalmente

al fronte, e quella del dritto verſo di questo mede—

ſimo lato .. 'Oſſerveranno la .dritta con diſinvoltura,

tenendo il polſo dritto appoggiato sull’ ultima costo

la di questa parte, e l’ oſſo del medeſimo braccio,

dal polſo al gomito , ſituato orizontalmente ſopra

l’ oſſo del fianco.

lII.

. Armate la Bajonetta .

In due tempi.

I. Nel primo ſaranno sul calcagno ſinistro un

perfetto quarto di giro a profilarſi sulla finistra, con

` portare, a ginocchia ben teſe , il pièdiritto verſo

ñ il fronte in distanza di mez'zo piede dal finistro

' calcagno, onde ſ1 formi con ambi gli piedi un an

' ‘T’ golo retto; in guiſa però , che l’ eſtremità del cal

cagno
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caèno ſinistro *cada sulla linea, che prolungata rade

il lato interiore del piè diritto , onde rimanga il

petto alquanto inclinato verſo 'il fronte. AccÒmpaó'

neranno -fra‘ttanto èon ambe le mani il fucile per

calarlo nell’ atto fleſſo colla ſola. mano finìstra fino

a po‘ſarne , 'ſenza dar colpo -, il calcio a' terra in

modo, ch’cgli -oltrepaffi ‘verſo la retroguardia di un

mezzo piede la punta del piè ſmistro, o tanto che

baffi a far sì , `che 1a '.bÒcca del fucile 'non ecceda

l’ altezza della ‘ſpal-la--destra ñ, facendo »rimanere la

canna 'rivolta al fronte, e _portando vnel cèmpo ſteſ

ſo la man "dcstra tra il fucile, ed'il corpo' Bull’ im
pugnatura ~~dèlla ſibajonetta , cavandola -fino ad un

terzo ~di ſua lunghezza. - - '

Il. Nel ſecondo.; cavata -dcl tutto `1a bajonetta,

l’armeran .-su'l fucile ., -e caleranno ,la man ñdcstra ad

impugnarlo ſotto .la ,terza faſcetta..

ÎI V.

,Pî’Ìf/(Î'Hlflîe Z’ Arma.

_In due tempi..

I. Nel primo .alzando il ſucil colla -destra, 'fin—

chè questa mano ríſálga :all’ali‘czza del 'mento , cañ

leran la ſinistra ſenza abbaffare la ſpalla , ’ſmo *alla

prima faſcetta , tenendo così il ’fucile, che il brac

cio ben Vicini al Cox‘po.

Il. Nel ſecondo girando i} Corpo, sùl calcagno

ſmíiìm , in guiſa , che la punta di questo piede

 

`Volga
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7W—

volga verſo del fronte , paſſeranno col piè dritto,

e col fucile a metterſi nella poſitura deſcritta poeanfl

zi di z Preſentare l’Arme

V.

Preparate l’ Arme;

'-4 *

In un ſol tempo..

Al‘zeranno il cane ,. che rimarrà ſempre ſoſtenuto

dal deto pollice ſino. al movimento ſeguente.

VI.

Impostatevi..

p In* un ſol tempo.
'

\

Senza rimuovere le- calcagna della poſitura,` in cui

rimaſero ,. ſi porranno il fucile alla guancia , con

apoggiarne ilì calcio alla ſpalla dritta r, in modo che

la canna` stia in- ſito quaſiv orizontale , vale a dire

colla bocca~ alquanto inclinata , talche per il puns

to di mira. ſcuoprano l’inimico.

VII'.

Faoeo

_ In due tempi..

I. Nel primo ti'reranno il' grilletto: con preti-‘ñ

tezza, e con forza.. '

Il. Nel ſecondo ,, ſenza muovere… i piedi ,7, ritíreñ.

ranno
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ranno l’Arme alla poſitura di = preſentate :g ſpie.

gata nel Il. Tempo della Il. voce: mettendo ſolleci—

tamente la man dcstra sul cane , e postolo in ſicu

ro , ripiglieranno colla steſla mano il fucile per

l’ impugnatura .

V11].

Prendete il Cartoecio.

In tre tempi.

I. Nel primo , girandoſi sulle calcagna a profi

larſi sulla dritta , bilanceranno il fucile con acco

starlo alla bocca dello stomaco in modo, che il fo

cone cada ſotto l’occhio dritto , e la bocca della

canna miri il fronte , con ſostenerlo per la caſſa sul

la palma della mano ſinistra , il di cui dito indice

coprir deve la prima faſcetta , e con tenere il brac

cio ſmistro dal, polſo al gomito bene accostato al

corpo; impugnando il fucile colla man destra ri—

volta in giù , e col ſuo dito pollice disteſo ſotto

la vite della canna.

Il. Nel ſecondo portando la man destra alla car

tocciera, e cavatone il cartoccio, ſe lo appreſieran—

no alla bocca.

III. Nel terzo , rotto co’ denti il cartoccio , e

compreſſolo colle prime tre dita , onde la polvere

non fi ſparga, lo caleranno in vicinanza del focone.

NOTA.
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N o T A.

Nel prima tempo della ’voce VIII. , la prima Riga

dee bilanciare orizoatalmeme i fitti/i , la ſi’rona'a col/a

barra della canna a livello della mammella dritta a'e’

Soldati della prima Riga' , e la Terza colla [205m all’

altezza {If/la ſhalla a'i quei della Prima , per mm im

pacciarſi nell’ atto del cibare.

IX.

i Cibate

In due tempi.

I. Nel primo ciberanno con dare colle prime

tre dita un picciol colpo sul focone, tornando col

le medeſime a comprimer ſubito l’apertura del Car

toccio, e mettendo immediatamente il deto picciolo,

e l’annulare , che ſon quelli, che rimangono liberi,

dietro dell’acciarino.

II., Nel ſecondo, chiuſo il focone colle due di—

ta dianzi mentovate , attenderanno in tal poſitura

la voce ſeguente.

X.

Car-torcia in Camza

In due tempi.

I. Nel primo , ſpinto colla man destra‘ il fucile

verſo il fronte, nell’atto fieſſo, che colla ſinistra lo

H _ reggono,
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reggono, è col conpo fi girano sul ſinístro calcagno

a profilarſi sulla finistra, andranno coll’ uno, e Coll’

altro a. metter-fi vnella. poſitu‘ra 'ſpiegata nel pſ’imo

?tempo di »zz-Armate la bajoùetta 1: dovendo ri

‘manère la. ‘canna rivolta al ſro-nre, e la man destra,

"che ñſostíene il cartoccio, due dita diſcosta. dalla boc

~ca della canna., ſta questa, ed il Corpo. .

II. Nel ſecondo, vuotato bene il cartoccio den

tro la canna, poſeranno la mm destra. sulla bac

chetta, ficuandovela in modo , che il deto pollice

rimanga. di ſotto, e l’ altre quattro dica la. cuopra

no, fino, all’ estremo …

X 1’.

'Ca-vate la bacchetta

- In un ſol tempo.

Curata; con tutta ſollecitudine la bacchetta, e ri

voltatala ſoſſopra , ne apoggeranno il battipallc al

vacuo del fianco destro. ſopra del centuronc , e fa

ranno- ſcorrer per eſſa la mano fino alla dista-nza di

palmo dal corpo.

X I I..

Bow-ate

In un 'ſol tempo.

Introdotta la bacchetta nella canna, e ripîglí-.Îta

l-a. più in-alto ,' .ſenza però oltrepaſiìu* colla mano

- la
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la punta della bajonetta, batteranno la carica in un

sol colpo colla maggiore vivezza; e ſubito rivol

geranno la mano: per ſituarla sull’ estremità della

medeſima nel modo preſcritto .nel ſecondo tempo

di ;g Cartoccio in‘ Canna z.

XIII.

Ritirate. la barchetta

In un ſol tempo.

Ritirate la_ bacchetta ,z e rivoltatalaſoſſopra colla

maggiore prontezza, ne poſeranno la punta al di ſo

pra del centuione nel. vacuo del fianco dritto, fa

cendo per quella ſcorrere la mano ſino ad un pal

mo dalcorpo.

” XIV;

Barchetta a,ſao luogo ~

In un ſol tempo.~ñ ' ‘

Introdotta la bacchetta nell’ imboccatura del ſuo

incavo, ve la ſpingeranno con prestezza , calcando

il battipalle col deto pollice , e paſſando ſubito la

man destra ſotto la terza faſcetta.

H ‘a‘ Affiem'ate
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` ſſ XV.

Afficurate l’ Arme

i In due tempi.

I. Nel primo , rialzando , nell’ atto di quadrarſi

al fronte, il fucile colla mano ſinistra in modo, che

la prima faſcetta venga a stare a livello della

ſpalla ſinistra, traſporteranno la man destra a ſoste

nerlo per l’ impugnatura , tenendo questo braccio

ben *unito al corpo dal polſo al gomito , e cale

ranno nell’atto steſſo la man ſinistra per appoggiar

vi ſopra il calcio del fucile in guiſa , che la pia

stra stia volta al fronte.

ll. Nel ſecondo , stendendo tutto il braccio ſi

nistro, ſenza però violentarlo, appoggeranno l’ arma

sulla ſinistra ſpalla così, che il ponte ſi adatti alla

piegatura del braccio , e che la chiave del cane

ſi appoggi al corpo.

XVI.

A dritta

In due tempi.

l. Nel primo, alzando le punte de’ piedi, ſi gi

reranno sulle calcagna finchè venga il calcagno di

ritto a rimanere davanti al collo del piede ſinistro,

colle punte rivolte in fuori.

Il. Nel ſecondo, mettendo il piè dritto con for

ñ za
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za sulla direzzion del ſinístro, rimarran profilati sul

fianco dritto, colle ginocchia ben teſe.

X V I I.

A ſiaiſlra

In due tempi.

[I. Nel primo , girandoſi sulle calcagna Verſo il '

fianco finiſh-0 , con alzar le punte de’ piedi, rimar

ranno _col calcagno ſmistro davanti al_ collo del piè

diritto.

`II. Nel ſecondo , mettendo il piè diritto 'con

forza sulla direzzion del ſinistro, ſi troveranno qua

drati al fronte nella primiera lor poſizione. `

X V I I I.

Mezza gira a dritta .

In‘ tre tempi .

I. Nel primo ritíreranno il piede diritto dietro

al ſinistro tanto , che dal calcagno di questo al collo

di quello ſ1 ſrapponga il ſolo intervallo di quattro dita.

II. Nel ſecondo faranno sulle due calcagna tutto

il mezzo giro per la dritta , tenendo ben ſaldo, e

ritto il corpo , e le ginocchia teſe.

III. Nel terzo ſi quadreranno con rimettere il

piede diritto con forza sulla direzzion del ſinistro.

Mezzo

.__J4

~A
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XIX..

Mezzo giro a ſiniſim.

ln tre` tempi.

I. Nel primo avanzeranno il piè diritto quattro

dita più innanzi del collo del piede ſinístro.

II. Nel ſecondo ,. girandoſi ſopra amendue le

calcagnd, daranno :il mezzo giro perla ſmiſha,

[Il. Nel terzo fi riquadreranno ’con rimettere il,

’piè diritto con forza sulla direzzion del ſiniſtro ..

X X..

Pre/Evitate I’ Arma

In .due tempi.

I. Nel primo., ſenza ſare alcun moto col brac

cio finistro , nè col fucile ,_porteran la man destra

a prenderlo per l’impugnatura.

-lL Nel ſecondo Palieranno il fucile-,alla pofitu

ra di = , Preſentare l’arme z: già, deſcritta nel ſe—

condo tempo della ſeconda voce..

’X X I.

_ Calata la ‘hfjonetm ,

In un ſol tempo.

Senza muovere i piedi; nè staccar la man destra

dall’ impugnatura del fucile , ed introducendo il deto

.. indice
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indice dentro del ponte, per istar’ pronti a far fuo- *

co , la prima Riga farà cadere il fucile sulla piega

tura del braccio ſinistro , onde rimanga in ſito oriz

zontale , colla piastra all’ insù ; e la ſeconda , e la

erza Riga manterranno l’arme nella poſitura di ;4

Preſentare.

ln caſo , the i Soldati tene/ſero tuttavia 'la bajonet

‘ta calata dopo di avere ſharato; dovranno ton destrez_

za , ſhnza rimao-ver la mano ſiniſlra dal ſito , in tai ſi

trova , paffare la dtffira dietro del oaleio . '

XXII.

Mezzo giro a dritta

In due tempi.

I. Nel primo , alzando l’ arma a perpendicolo ,

e facendo prontamente sulle calcagna tutto il mez

zo giro con tenere le ginocchia teſe , e ritto il

corpo , rimarranno colla punta del piede ſinistro

vicino al calcagno del piede diritto.

Il. Nel ſecondo ritireranno il piede diritto con

mettere il calcagno di questo sulla direzzion del‘ ſi-›

nistro , in distanza di mezzo piede; in modo però',

che la pun-ta del piede diritto miri su questo fianññ

co, c quella del ſinistro rimanga in retta linea verſo ›

il fronte, con girarla alquanto per laſciarla in tal poſi~

mia ; la terza-Riga frattanto laſcerà cader l’arme sul

la
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la piegatura’ del braccio ſinístro, come ſi è preſcrit

to nella voce antecedente;ma la prima, e la ſecon

da rimarranno coll’arme preſentate.

XXIII.

q Mezzo giro a ſinistra

In due tempi.

I. Nel primo portando il piè dritto mezzo pie

-de più oltre del collo del piè ſinistro , e girandoſi

alquanto sul ſinistro calcagno per far si, che la pun

ta di questo piede rivolgendoſi verſo il ſinistro lato

- dia luogo al calcagno destro di ſituarſi dov’ella stava;

rialzeranno perpendicolarmente il fucile.

Il. Nel ſecondo facendo sulle calcagna tutto il

mezzo giro per la ſinistra, laſceran cader l’arma sulla

piegatura del braccio, e colle circostanze già eſpreſſe

riſpetto all’ altre due Righe.

XX I V.

Preſentate l’ Arme

'In un ſol tempo.

Senza rimuoverei piedi dal-*loro ſito , nè staccar

le mani dal fucile , lo traſporteranno colla maggior

prestezza alla poſitura di z Preſentatc z. deſcritta

nel ll. Tempo di questa voce.

Ripq/iítevi
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xxv. ‘

Riftoſhtevi ſopra l’Arme .

In due tempi.

I. Nel primo , calando giù il fucile colla mano

~finistra per tutta l’estenſione del braccio , e ſollevan

do ]a destra ad impugnarlo ſotto la terza faſcetta,

ne faran rimanere il calcio due dita alto da terra,

distante un piede per la dritta dal calcagno ſinistro,

col ponte in avanti.

Il. Nel ſecondo quadrandoſi al fronte , e stac—

cando la man ſinistra dal fucile con ritirarla al ri

ſpettivo ſuo lato , ne appoggeranno colla man de

. stra , ſenza dar gran colpo, il calcio a terra accanto

alla punta del piè dritto in guiſa , che non la ol—

trepaſſi , con girare alquanto la punta del piè ſi

nistro verſo di questo lato , affin di rimanere per

fettamente quadrati.

XXV I.

Prtstntate l’ Arme

in due tempi.

I. Nel primo, girandoſi sulle calcagna a profilarſi

sulla dritta , alzeranno il fucile colla man destra

a ſegno , che la medeſima giunga all’ altezza del

mento, e lo prenderanno al punto steſſo colla ſini

stra ſotto la prima faſcetta , tenendolo col ponte

rivolto
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rivolto in fuori, e col calcio rimpetto al collo del

piè diritto, poco più d’un palmo distante dal ſini—

stro, non ſrapponendo per la faſcetta di mezzo al—

tro intervallo fra il corpo, e la canna, che quello.`

di due dita.

ll. Ncl ſecondo rialzando il fucile colla finistra

paſſeranno colla man destra a prenderlo per l’im

pugnatura, ritirando al punto fleſſo il piede diritto

mezzo piede più addietro del calcagno finistro, on~

de rimangav l’arma preſentata nel modo, che ſ1 pre

ſcrive al ſecondo tempo della ſeconda voce di r.:

Preſentare l’arma -._—..

X X V I I.

Arma in iffialla

ln due tempi

I. Nel ‘primo quadrandoſi ai fronte, e paſſando

il fucile colla man destra verſo il lato ſinistro per

appoggiarne il calcio sulla ſinistra mano, porteran

queſta a riceverlo all’ altezza dell’ oſſo del fianco,

mantenendolo colla canna a perpendicolo , e colla

unta del calcio unita al corpo.

II. Nel ſecondo laſciando appoggiato il fucile‘

Sulla‘ ſpalla finëistra così , ‘che il ponte resti più

giù dell’ aſcella , ritìreran con prontezza il braccio

-destro ai ÎíſPèttiVÒ ſuo lato, ` `

Affimmte
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Xxvui.

Affiearate l’ Arma

In un ſol tempo‘.

Volgendo destramente colla mano ſmistra la pia

stra al fronte , caleranno lo steſſo braccio per tutta

la ſua estenſione , ſenza però violentarlo , talche` il

fucile ,, stando tuttavia app0ggiato alla ſpalla , resti

però col ponte adattato alla piegatura di detto brac

cio , e colla chiave_ del cane accostata al corpo.

NOTA.

Allorelie vadano i Caporale' 'a rilevare le ſentii/elle,

,oppar ſi trovino al tornando di aaa/tbe truppa , dovran

portar l’arme affetti-ate.. _

Terminato il maneggio dell’arme, prima di pal:

ſare alle Evoluzioni, dovrà dar chi comanda levo

ci per caricare nel modo ſeguente:

Battaglione , preparatevi per caricare

In tre tempi.

I. Nel primo i ſoldati porteran laman «deſtra

a prendere il ~'fucile per l’ impugnatura. .

1L Nel ſecondo `lo traſporteranno allaipoſitura

di .:z Preſentate :.— alzando però prontamente la

destra a porre il deto indice ſotto del-l’accia'rinoz.

Ill. Nel terzo, aperto il ſoeone, -ripiglieran pron

’ 2 tamente
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tamente il fucile per l’ impugnatura.

Cibate

ln cinque tempi.

I. Nel primo bilancera la prima Riga orizon

talmente il fucile, bene accostandolo alla bocca del—

lo stomaco, e la Seconda, e Terza ne alzeranno al

quanto la bocca , nella guiſa già dichiarata , per

non impacciarſi fra loro nel cibare.

II. Nel ſecondo, preſo il cartoccio, lo ſolleve

ranno alla bocca. -

Ill. Nel terzo , apertolo co’ denti, il caleranno

sul focone.

IV. Nel quarto , cibato che abbiano , e bene

stretto il cartoccio colle tre prime dita della man

destra, porranno l’ altre due dietro dell’ acciarino.

- V. Nel quinto ſerreranno il focone.

Caricate

In otto tempi.

I. Nel primo traſporteranno il fucile alla ſi—

tuazione già ſpiegata nel primo tempo della Voce

X. del maneggio dell’ arme.

II. Nel ſecondo vuoteranno bene il cartoccio

nella 'canna , mettendo ſubito la man destra sulla

bacchetta nel modo ſpiegato a ſuo luogo.

Ill. Nel_ terzo , cavata la bacchetta , l’accorce

-ñ ranno
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ranno nel modo preſcritto.

IV. Nel quarto batteranno la carica.

V. Nel quinto ritireranno la bacchetta. ,

VI. Nel ſesto metteran la bacchetta a ſuo luogo.

VII. Nel ſettimo rialzeranno il fucile alla po

ſitura ſpiegata' nel primo tempo di = Aſſicurare

l’arme :i _deſcritto nella’ XV. voce del maneggio

'dell’ arme .

VIII. Nell’ ottavo ritirando la man destra al

riſpettivo ſuo lato , aſſicureranno l’ arme nel modo

deſcritto nel ſecondo tempo di detta Voce.

NOTA.

In que/?o frattempo i Gaastadori porranno i loro

stramenti in bando/iera , e caricberanno i loro facili me

diante le voci corrffflondenti , che darci loro il ſho Ca

porale 5 e quindi alla prima marcia in battaglia ſi por—

teranno per la retrogaara'ia a eollocarſi nel loro posto ,

eb’ è alla fini/Ira della prima Meta della Compagnia

de’ Granatieri , a dae per Riga , rimanendo il Capo

rale al/a Retrogaardia in linea col Sergente de’ mede—

ſiini 3 ed offlervando , che i ſitoi Gziastadori eſſègaiſca—

no eſattamente tutti gli movimenti de’ fitocbi , e delle

marce in teme co’ Granatieri , e ſimpre che ſi formino

quadri ſi porterei con effi alle Bandiere per cuſtodia del

le medestme. '

TITOLO
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TITOLO DECIMO.

E vola zioni da praticarſi , terminato il Maneggio del-"arnie.

A R 'r 1 c o L o I.

l raddoppierzì `il fondo alla Vanguardia per Di—

viſioni, Ccmpagnie , -o Metà; e chi comanda

l’eſercizio dovrà ñdare a tal effetto la prevenzione

ſeguente = Prima , e Quarta Diviſione a raddop

piare il fondo alla Vanguardia ;- alla quale le par

ti nominare daranno tre lunghi paſſi al fronte , e

quadrateſi col pi‘e dritto , ſaranno a ſinistra.

Il.

Si darà allora la voce di z Marciate ;- alla

quale le Diviſioni mai-ceranno in profilo a paſſo

raddoppiato , fintantoche‘ il fianco ſinistro d’ognuna

di elle tenga la fnistra ſpalla all’altura del fianco

Tav-IU-FígJ-ſinistro della Terza , e della Seconda z cd incon

tanente faranno fronte.

I I l.

Per rimetterſi , dopo eſeguito un tal movimento,

ſi darà il comando :: Alla prima formazione in

battaglia ,—_,`— Marciate z alla voce di :z battaglia:

la Prima , e la Quarta Diviſicne faran ſubito a

dritta; ed a quella di. = Marciatc :z l’ una, e

altra marccranno in profilo a paſio raddoppiato per

quanta
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quanta ſ1' èil’estenſione-del fronte loro; locchè eſe.

guíto , faran di nuovo a- dritta , e dati tre lunghi,

Paſſl al loro fronte , ſi quadreranno, ,t e ſi rimette

-ranno poi ſubito con far mezzo giro a, ſinistra.

i ,i '

a ,. .

Si raddoppierà il fondo alla retroguardia , ;cpc-rx_

metterlò in eſecuzione ſi darà la prevenzione ;` che

ſiegue z:. Prima ,_ e Quarta Diviſione e, f a raddop

piare il fondo alla retroguardia.: a tal prevenzione

le Diviſioni nominate , fatto mezzo giro a dritta ,

`'marceranno trc lunghi paſli alla retroguardia,-e *qua

drateſi faranno a` dritta; indi allarvoce di z Mar

ciare :- marceranno 'in profilo a paſſo raddoppiato

e s

fino a coPrir’ ‘ciaſcuna' intieramente la Seconda, e la rana-;‘44

Terza Diviſione, e ſhblto faranno a dritta.

. `_, V.

Per rimetterſi , dopo praticato un tal movimen—

to , ſi oſſerverà la norma steſſa, e darannoſi le mc

deſime voci , che dopo di aver raddoppiato alla*

vanguardia .

‘ 'L

N o‘T E.

I. Allorebè nel raddoppiare 'il fondo , o in qualun

que altro caſi , che oceorrer poffa , abbiano gli Uffiziali,

e’ Sorgenti di retroguardia da introdurſi nella terza’ ri

ga , gli altri Sergenti già collocati in quel/a pafferan

no ad occupare il vuoto , clie- ciaſcun d’ eſſi tiene dinan- i "

3!

")



p ORDINANZA”;

ſu

zi a se nella ſiconda ; ed allora ogni primo Sergente

cſi/lente nella retrogaardia della prima , e terza Divi—

ſione paſſèreì a ſituar/i alla dritta della terza riga di

[aa Compagnia , e gli Uffiziali delle medeſime Diviſioni ~

collocati alla retroguardia , paflëranno al centro delle

Compagnie loro in terza riga . Ed all’ opposto i primi

Ser-genti occupanti 1a- retroguara'ia dellaficonda, e quar

ta Diviſione ſcorreranno per la loro fini/Ira a porſi al

centro della ‘terza riga di Zoro riſhettive compagnie `, e

gli Uffiziali di retroguara'ia_ di code/Ze Diviſioni entre—

ranno a ſituarſi alla ſiniſira della terza riga della com

ÎavJzm-g.: Pagina loro dietro al Capitano , o Tenente , clic ſia nella

prima riga al tornando della mede una.

II. Ne] raddoppiare il fondo alla retroguardia , gli

r ' - p Uffiziali , e’ Sergenti occupanti la retroguardia delle Di

' viſioni , ſopra cui ſi raddoppia , dovranno incorporarſi

nella terza riga , con offer-vare rfflietto alla loro collo

> g cazione quanto ſi è prevenzcto'; laddove gli Uffiziali ,

Î e’ Sergenti delle Diviſioni, clae raddoppiano , faranno ,

",i medeſimi 'movimenti , che quelle fanno , conſervando

ſempre ciaſcuno nella retrogaardia la rfiiettiva diflanza, '

e collocazione , che tengono in battaglia. .

III. - I Tamburi del centro , allorche la Compagnia,

alla cui retrogaardia ſi trovano , raddoppia il fondo alla

vangaardia , faranno `rullo stcſſo loro terreno a dritta , o

a ſinistra , conforme lo estguiſie la Compagnia medeſima;

indi marceranno in profilo st'mprev all’ altura delle Ban

diere', ſino a collocarſi dietro 'a quella Compagnia , ſo

pra di cui va a raddoppiare la Compagnia , alla di

Taîi’JiLFig.

 

,. cui
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cui retroguardia tocca loro di stare; e quindi ritorne—

ranno- col/a medeſima norma al posto loro , quando ſi

diano le 'voci :z Alla prima formazione in batta

lia :.- Marciate z. ~ '

IV. Allorcbè la fittima Compagnia raddoppia il

fondo alla retroguardia , i Tamburi faranno di -punto i”

punto il movimento medeſimo , cb’ ella fimì; conſervati-'

do ſi-mpre alla retroguardia di effla il poſlo da loro

occupato .

V. Per raddoppiare il fondo per Compagnie, o 'Me—

:a sulla dritta , o ſinistra , ſia alla *vanguardia , o re—

troguardia , offerveranno le ſleſſe regole dianzi pre—

ſcritte riſpetto alle Di'wſioni.

VI. Allorcbe aprir convenga 'de’ſpazj per dar paſ-Î

ſaggio a Cavalleria , Artiglieria Ùc. il modo di giugne

re ad eſeguirlo con celeritii ſarà mediante un quar—

* to di converſione alla vanguara'ia , o retroguardia per

Compagnie, o Met?! , ciaſcuna sul fianco opposto a quel

lo , su cui converſh l’ altra , cbe le ſia accanto.

V1]. Qualora dia il comando di formare in co*

lonna , di cambiar fronte , 0 di fare qualunque altro

cambiamento di formazione , cbe accada; pronunciata ap

pena la 'voce, che lo previene , e prima , cbe diaſi quel—

la di :.- Marciate ,-_—_. gli Uffiziali , ed i primi Ser—

genti , collocati alla retroguardia , verrannoſhllecitamen

te a por/i un paſſb dietro della Meta, o _Quar—

ta , alla cui retroguardia ſi trovano ; coſh , che in

tutte le occaſioni offer'vercì , toltone quando ſi abbia

da raddoppiare il fondo , dovendo/i ciò eſhguire nel mo

K do

`

Tav. IV.1’íg. I.

Tav.IV.Fíg.II.
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da prçstrítto per 'queſia cafè.

- l VL

Si cambierà il fronte per via di due quarti di.

Converſione per Diviſioni , Compagnie , Metà , o'

Quarto ; e. ciò per eſeguire ſi darà questa voce =

Battaglione per Compagnie suila dritta;- az, cambiar“

fronte z:. Marciate z:.

VI I.v

Si farà ritorno alla primíera; formazimr dr butta

glia per via. di due attrí. quarti di- Converfionc &ul-s

la dritta, ‘o sulla finistra; ma~ ſe dianſt sulla- ſiniſtra,

guadagnetà il Battaglione sulla. dritta‘ l`oí ſpazio di.

‘ due Compagnie. ‘

VIIT.

Si formerà in Colonna:- ſopra la dritta per Divi

TavJKFîgJI. fioni, Compagnie ,, Metà , 8m., e per effettuano fi

darà il comando , che fiegue z Battaglione , per

Diviſioní; , Compagnie Sac. , a. formare in column

sulla dritta: ,2: Mandate z.

IX.

Per rimetterfi* ,. &op—u tal movimento, ſm.

za perdere 'r1 proprio- terreno‘, {i comanderà al'. Bat

taglio-ne di far mezzo giro a diritta; e quindi ſi

dat-:ì Ia voce g:: Alla prima formazione in barra:

glia = Marciate .7:. il che ſi eſeguirà mediante un

quarto
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.quarto `di converſione ( sulla ſinistra ) delle Divi

ſioni, o Compagnie , che formarono la colonna;

compiuto il quale daraſii la voce z: Fronte L: e

fatto che lo abbia il Battaglione,ſi troverà nel pri

mo 'ſuo ordine di battaglia.

X.

Lo Preſſo ſi eſeguirà per la formazione in colon

na sulla ſinistra, ma per via .di oppoſti movimenti.

XI.

Quando a due riddur ſi Voglia il fondo di tre,

ſi-formerà prima il Battaglione in colonna per Com

pagnie, Meta &c. ; indi ſi ordinerà alla terzadriga

di ripartirſi sul fianco ſinistro delle due prime; ed

eſeguito, ſ1 metterà la colonna in movimento , affin

di `prendere le distanze richicste per poter ben for

marſi di nuovo in battaglia; ch’ è quanto dire lc

distanze equivalenti ad una metà di più del fronte,

che dianzi aveva la colonna. Operazione neceſſaria`

per molti caſi.

XII.

Qualor ſi voleſſe porre a quattro di fondo un

Battaglione formato a tre , .ſe gli comanderà for—

marſi prima in colonna, e poi alla quarta parte d’ogni

ſua riga far mezzo giro a dritta, e_ paſſar a forma—

re la quarta riga; `nel qual caſo i ſoldati toltiſi dalla

terza formeranno la dritta della quarta, quelli, che

K a uſciti
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uſciti ſieno dalla ſeconda, il centro , e quelli ve—

nuti dalla prima , la ſlnistra . Ma per avere un

tal movimento prodotto fra le Compagnie , Me

tà , o (Luarte , che formano la colonna , la quar

ta parte di più di distanza di quella, che corriſpon

de all’ estenſione del fronte loro , perchè ſminuito;

perciò nel doverſi poi formare in battaglia, ſe le

farà prima ſerrar le distanze sulla marcia medeſima , a

proporzione del fronte, con fare intanto a paſſo cor

to avanzare la testa della colonna , e- le parti, che

la compongono , a paſſo andante , ( quale ſi farà

loro raddoppiare , ſe ciò convenga ), finchè ſi tro

vino avere— la ſola distanza, che ſi richiede per po

ter poi formarſi eſattamente in battaglia.

XIII.

Si potrà benanche t'al movimento eſeguire, facen

do rimaner la truppa in battaglia , e comandando alla

ſola Quarta della ſmistra di ogni Compagnia di far

mezzo giro a dritta , e paſſare a formar la quarta

riga nell’ordine già dimostrato . Quindi per riunire

il Battaglione, e ſerrare codesti vuoti sul centro, ſi

comanderà fare a dritta , ed a finistra per meta di

Battaglione verſo il centro medeſimo a tutte le

Quarte , che stettero ferme . Quando però ſerrar ſi

vogliano i vuoti verſo uno de’ fianchi , ſi farà fare

a tutto il Battaglione a dritta, oppure a ſmiſ‘na ſe

condo verſo quale de’ due fianchi ſerrar ſi vogliano,

e quindi marciare in profilo fintantochè ſcrutare—

mo
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stino gl’ intervalli, per poi far fronte.

XIV.

Si addestrerà benanche la truppa in accreſcere, 0

minorare il proprio fronte, con eſeguirlo a paſſo obli—

quo; a qual effetto ſ1 formerà prima il Battaglione in

Colonna sulla dritta per Compagnie, o Metà ,- e quin

di ſi farà uſo _della voce ſeguente z: Battaglione ,

sulla ſinistra a raddoppiare il fronte della Colonna :.

Marciate :alla qual voce le parti , che aumentar' deb

bono il fronte , ſ1 moveranno per la loro ſinistra a

paſſo obliquo , e frattanto 'tutte l’ altre proſſeguiran

no a paſſo corto la marcia loro di fronte; ma ter

minato il movimento, lo traſmuteranno poi tutte in

paſſo andante.

XV.

Ma per minorare il fronte , le parti , che rad

doppiar debbono a retroguardia , imprenderanno il

paſio corto , col quale proſeguiranno fintanto , che

la terza riga della Compagnia , Metà , o Quarta,

dietro cui debbono collocarſi , oltrepaſſato abbia di

un paſſo la lor prima riga : cominceranno allo

ra a muoverſi a paſſo obliquo‘, e ben coperte, che

ſi ſaranno da petto a ſchiena 'colle file delle parti,

che loro precedono , continueranno poi, come l’al—

tre , a paſſo andante la marcia.

\

Dovrà

THX!. FigJ,
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XVI.

Dovrà inoltre eſercitarſi il‘Battaglione nel paſſo

obliquo in battaglia , frequenti occaſioni incontran

doſi nella guerra, in cui fa duopo in tal guiſa ,guas

dagnar terreno sulla dritta, o sulla ſinistra.

X VII.

Si addestrerà non meno ilBattaglíone al paſſo circo

lare, facendo far alto di tempo in tempo alla truppa,

onde ſcorger poſſa ciaſcuno il difetto , in cui foſſe
caduto nell’eîſieguirlo. Norma da oſſervarſi per que

ſto paſſo ſarà , che tutti i ſoldati di prima riga più,

o meno corto lo facciano a proporzione della mag

giore, o minore distanza , in cui ſ1 trovano da co

lui, che ſerve di perno ; e che i ſoldati di ſecon

da , e terza riga , ſenza punto alterate le loro di

stanze, eſattamente ſ1 cuoprano da petto a ſchiena.

XVIII.

Dovran darſi frequentemente quarti di converſio—

ne sul centro per Battaglione, metà di Battaglione,

e per Diviſioni; oſſervar dovendoſi dai capofila,

che fervon di perno per l’una , e per l’altra fac

cia , di guadagnare ciaſcuno sul loro fianco tanto

di terreno , quanto ne occupa la’metà della ſpeſ

fczza , o íìa fondo_ del Battaglione, per rimanere

mediante ciò ben coperti, ed alincati , terminata

che ſiaſi la converſione.

fl

Uno
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xxx.

Uno de’ maggiori vantaggi da ri'cavarſi dalla pra—

tica delle Evol'uzioni , quello eſſendo. ’dei porre un`

Reggimento in istato di formarſi da ſe medeſimo

in‘ battaglia con gran-de celerità; ſeria pertanto do—

vrà eſſere l’applicazione, che impiegheraſſi per con

ſeguirlo . Quindi è ſommamente eſſenziale , che gli

Uffiziali , e Sergenti , ſem-prech-è faccian la Viſita

alle lor Compagnie, le formin-o a tre di fondo , c le

dividono per Metà ,. Quarte, ed Ottave, ad. effetto

che ogni Soldato, ben conoſcendo ognuno di quelli,

ch’ei tiene alla ſua dritta, finìstra, e fronte, poſſa,

in caſo di allarme, o d’improvviſo attacco, collo

carſi tosto nel ſito , che a lui corriſponde .. Si farà

inoltre negli Eſercizi, che i Soldati ſi frammiſchjno

talvolta fra loro , altre volte vadano al tocco della

Faſcina col-l’ arme rivoltate per legna , paglia , od

acqua ripartiti in var} pelotton-i , e che al tocco

.della Chiamata ritornino di. nuovo con tutta pro-nó

rezza a riordi-narſi nel ſito, deve ſcorgeſſero le Ban—~

diere.

XX.

L’ uſo- da farſi de’varj modi di ſpiegare una co

Ionn-a in battaglia dipender dec dall’ oggetto ,. che:

fi* a in mira ſecondo i caſi, che accad’er poſſono.

Allorchè
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Tav. V1”.

Tav. VI.

XXI. ‘ì

'Allorchè debba ſchierarſi una colonna in batta

glia ſopra uno de’ ſuoi fianchi, lo eſeguirà median—

te un quarto di converſione delle parti , che la

compongono, sulla dritta, o sulla ſinistra.

XXI].

Qualor poi le convenga diſpiegarfi per il ſuo

fronte in battaglia , potrà eſeguirlo a paſſo obliquo

per la dritta , o per la ſinistra , oppure per anibeñ.

due gli fianchi

X X I I I.

Può benanche ſpiegarſi una Colonna in battaglia

con maggiore celerità , e ſenza aver biſogno di‘

tanto fondo , quanto le fà duopo di averne , ſe

‘a paſſo obliquo lo eſeguiſca ; e ciò con far ſerrar

la distanza frapposta tralle Diviſioni, o Compagnie,

che formano la colonna; indi ſe occorrcſie ſpie

garla verſo la ſmistra del proprio fronte, comandare,

che tutte le ſue parti facciano a ſinistra , ed in

profilo marcino a paſſo corto raddoppiato fino all’

altura del posto , che nella linea dÒvraſſi da ciaſcu

na occupare , e giuntevi appena 'facciano pronta

mente a dritta `, e vadano di fronte a formarſi ne’

riſpettivi lor posti di battaglia . Se poi conveniſſe

ſpiegar la colonna verſo la dritta del proprio fron

te , dovranno le parti componenti la medeſima far

 

 

 

prima
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prima-per 'l‘a dritta , e quindi per la ſiniſtra la

medeſima Evoluzione. Ma ſe' conveníſſe ſchierarla T‘v-"Ita`

sul centro , in tal caſo le parti` ſeguiranno la steſſa

norma, chi perla dritta, e chi per la ſmistra. `

_ *XXlV. _i

Formazione in Colonna sulla Compagnia della dritta .

Si sfilerà in Colonna sulla Compagnia della drit-`

ta , e per eſeguirlo fi daranno, le vociz ſeguenti :,

Granatieria ccprit _la Compagnia della dritta :g

Marciate z* alla prevenzione le due Metà de’ Gra

natieri s’inoltreranno tre lunghi paſſi al fronte , ç

faranno a dritta , ed a ſiniſtra; alla voce poi di -,_-.

Marciate z: lo eſeguiranno in profilo *a paſſo corto

raddoppiato ſmo a coprire il fronte della prima

Compagnia», e tosto ſaranno a dritta, ed a ſmistra.

Daraſii allora -questa prevenzione z Battaglioneasfilañ

re in Colonna sulla Compagnia della dritta g:.

pronunciata la, quale ..tutto il_.Battaglion`e, toltone i `

Granatieri , e la prima.›Compagnia ,ñ farà' a drit—

ta; indi -al comando, che ſ1 ’darà di = Marciate = '

i Granatieri , e la prima Compagnia , dati cheab

› biano otto lunghi paffi al loro fronte, proſeguiranno

ſubito la loro marcia a paſſo corto , finchè ſi tro—

vino ` colle distanze corriſpondenti ; e tutte l’alrre

frattanto marceranno in profilo a paſſo corto raddop- ~
píaſito- , ſino ad occupare una dopo. l’ altra lo fieſſo .

terrenov , che dianzi occupaVa la Prima, sul _quale

L~ giunta
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giunta ognuna di eſſe, e farà incontanente a finistra

ñ sulla marcia medeſima , etſenza Punto trattenere la

marcia, con dare tre lunghi paſſi, continueranno cof

sì la formazione della, Colonna.
.i .ì

d, XXV

Formazione i” Colonna Sul centra , marcianda

, -. , _ - qm'y’lo ,di fronte . '”

-’ ?Dovrà praticarſi una `tal formazione sulla metà

ſinistra della Settima, e' sulla-meta dritta“dell’Otta-`

Va Compagnia , che .ſon quelle che stanno `al cen

-tro del Battaglione; il quale per effettuare tal for

mazione dovrà dapprima imprender la marcia di

fronte a paſſo corto ; e tostocliè le due diviſate

Metà del centro' fiaccate ſienſi dall’ altre -, che ad:

eſſe immediate ſi trovano, Con avere a tal fine“daz

ti tre lunghi Palli al loro fronte, allora le‘due Ale

del Battaglione traſmutando la loro: marcia di fron—

…te in › marcia obliqua guadagneranno terreno ‘verſo’

del Cent-to', dove_ fi accoppieranno prima la Metà

dritta della Settima` Compagnia , e la 'Metà’ſinistra

dell’OttaVa , ì immediate' a quelle del centro , indi

tutte l’ altre ſucceffivamente ſino a terminarſi la for

mazione delIa Colonna; la quale avendo il fronte di

ventiquattr’uomini, ſarà questo l’equivalente‘ alla forza

di ‘un intiera Compagnia .` Se però tal formazione fi

A faccia-ad~ oggetto di paſſare un pOnte, od 'una' stretta

da incontrarvi del riſchio , dovranno prima, che il

4 ~ ‘ centro
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`

centro ſi muova, i Granatieri delle’dùe Ale, dati tre

lunghi paſſi al loro fronte, fare a dritta, ed;a ſinistra,

per `indi marciartcon prontezzain profilo a ſirtuarſi

dinanzi"alle ’due Metà., che ſienſi nominate per

format la testa della~ colonna. In tutti Però gli al- _4.

,tri‘caſipdovranno i Granatieri l’ ordin ſeguiredella ' '

loro collocazione, conforme_ il rimanente lo và ſc

guendo‘ _di quella truppa, che, loro stà a fianco. .

_ XXVI(Formazione ñ-in colonna snfl `centro ſul” retrognardia.”

"Alla `retroguardia , a formare in colonna sulledue T“— V

Metà del~ centro :‘Marciate :.— ,Ciòſi eſeguirà

con far, che alla ,prevenzione restino’ferme ſoltanto.v ‘

le_ due Metà nominate, e che ;tutto-.ilrimanent'e del ñ

Battaglione dia mezzo giroa dritta; e ciò 'eſçgUÎtO, ,
alla voce poi di :.Marci-ate’ ,_-_-ſil’ Ala dritta. dia"un ‘

quarto di. converſione su queſio ’lato, e.l’ Ala ſini-ſi'

stra. ſopra il_ ſinistro. `Compiuto il ~qu,’:1.rto_dicoi1ver-

ſione delle, due”,` Ale, darà la truppa dell’ Ala dritta. .i

per la metà 7 del fronte ,fiche-_avrà la colonna, una'

altro‘ quarto-,di ,converſione sulla ſinistra,.e-la trupñ' .
da dell" Ala' ſinistra ſoprav la dritta. Eſeguiti nelpun— -- - _

to steſſo ,questi due’ quarti di converſione dalle-,ri- ' -

ſpettive`parti .componenti l’una, e l’altr’ Ala, fifa—i

ra in` amenduenn mezzo giro a ſinistra , `z,mediante:

cui la colonna"? incontrerà. nella formazione 0r
dinata. i . . —’ `

L.z -.`-Pcr~ .ſi
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Tav-II.

a occupare , andranno disfacendo il' mezzo quarto,

Per diſpiegar con ’prontezza questa colonna in

battaglia , ſ1 darà la voce, che ſiegue `›,;.Î- Colonna

a paſſo obliquo a dritta , ed a ſmistra a ſpicgarſi

in battaglia sul fronte = Marciate z locche le

parti componenti `la colonna dovranno eſſeguire con

ſomma prestezza nel modo, che ſarà più minutameſh

te ſpiegato a ſuo ‘luogoi, ’

v XXVlII.

Si porrà diſpiegare ſul proprio fronte una colon

na occupante lo steſſo terrenp, che occupar deve

in battaglia, più ~agevolmente, e con maggiore `"ce—

lerità , che a paſſo obliquo , nel modo qui eſpreſ

ſo. Allorchè da chi comanda ſi dia queſta voce :.

Colonna per la dritta ,ñ e ſinistra a ſpiegarſi in batta

ñ glia ſul fronte :`Marciate v.: alla voce z fronte ,_—:-.
le Compagnie tutte, Metà, o Quarte, che vla‘ com—

pongono ,ñ daranno ſollecitamente un mezzo quarto,

o ‘ſia un ottavo di converſione su quel fianco, su

cui devono diſpiegar-ſi: indi añ quella di v:.- Mar

ciate :lo eſeguiranno di fronte sulla linea diagonale,

oſſervando per loro 'direzzione, qualor la Colonna ſi

`ſpieghi Sulla ſinistra, il ſinistro banco della Compa—

gnia, o Metà, che loro precede, e ſe sulla-dritta il

fianco dritto; a miſura oi che iun ano dette arti
P a g g P

a porre il primo piede ſol terreno, che_ vanno per

che
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che fecero prima' di porſi in marcia, con farne un“

altro sul. lato opposto a quello, su cui dapprima lo g

ferono , mediante quale Evoluzione entreran tutti

nella lor formazion di battagliaperfettamente,

XXIX.;

Stando il Battaglione in battaglia ſi farà alla van—

guardia, o retroguardia formare in più colonne per

Diviſioni, Compagnie, Meta &ct indi ſi ſaranno que—

fle marciare a palio raddoppiato per qualche ſpazio,

talchè però così le Colonne, che le parti .componenti

le …medeſime conſervino fra loro la distanza corriſpon

dente all’ estenſione del fronte, che lor fa duopo per

formarſi in battaglia ,le ſi faran poi diſpíegare in bat-ñ,

taglia queste— Colonne, con ordinare ad ogni Metà, ño,

Quartañ', di cui ſono composte, che ciaſcuna nell’atto

di giugnere ad occupare, il lor0'posto ~di battaglia ,

immediatamente facciano la loro ſcarica. Operazio

. ne in varie occorrenze aſſai vantaggioſa.

~~xxx.

Ciò per eſeguire, dovendoſi il Battaglione' formare

in quattro Colonne per Metà di Compagnie, ſi faran

no da’ Granatieri coprire ’le mezze Compagnie di

dritta di Prima , e Seconda Diviſione; indi ſi co—

manderò~ :z Battaglione a sfilare a vanguardia .in quat

tro Colonne sulla mezza Compagnia di dritta d’ ogni

Diviſione ;ñ- Marciate-:,- alla voce = Diviſione =

i Granatieri, e lc dette mezze Compagnie ſ1 terran

~ ’ — ferme;

Tav. XVL

Tav. ÎXVI.
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ferme ; 'il rimanente del `Battaglione farà a dritta:

indi al. ‘comando di :.1 Marciate = i Granatieri',

e le accennare Metà di dritta daranno otto lunghi

paffi al loro fronte ,.- tutte l’ altre marceranno in

*profiloz indi a miſura, che ciaſcuna Metà"giunga su

quel terreno , che‘ dianzi occupava la MCtàl‘ilÌDCb

tiva di dritta , faranno a ſinistra ſopra la steſſa mar

cia ; e frattanto le Metà di dritta inſieme co’Grañ’

natieri’, dopo ì dati gli otto diviſati paſíi ,"dovran’

pr’oſſeguire la loro marcia difronte a paſio corto?,

finchè` le altre Metà tutte ſi fieno poste in Colonna.

‘XXXLÎ

Per far quindi rimettere in battaglia le quattro de-'

ſcritte. Colonne, ſi daran loro le voci ſeguenti :- Co

lonne , per la íìnistra a ſpiegarfi in battaglia `sul fron

te z Marcíate 'z alla voce di = ‘fronte :a iGra

tieri faranno a dritta, ?ed a- íiníſh‘a: tutte l’ altre "

mezze ’Compagnie de’ fucilíeri daranno un mezzo

quarto di converſione sulla ſinistra , toltone le quat

tro Metà, che formano la' testa «di ciaſcuna Colon

na, ,le quali dovranno avanÎzarſi per tre lunghi paffi- al

loro fronte . Alla voce poi 'di = Mareiate :'10

eſeguiranno i Granatieri in _profilo `; ma tutte le

Metà , che dettero il mezzo quarto di converſione,

marcerannoſdi fronte ſulla ` linea diagonale , e tosto

che ilv loro Capofila di dritta giunto` ſia sul`terre-.

no , che occupar deve quello.di terza riga , faran

no un’altro mezzo quarto di converſione all’ oppo

, ., (lo
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sto del primo , vale a dir sulla dritta; compiuto

il` quale marceranno incontanente tre lunghi paſſi

al fronte,:per entrare in battaglia, e quivi ogni Me

tà dovrà, alinearſi ſopra quella , che le stà sulla

dritta. Frattantoi Granatieri, giunti dirimpetto al

loro terreno , faran di nuovo a dritta , ed a ſini—

stra ,p e dati tre lunghi paſii di fronte per occupar

lo, alla voce p‘oi di ,—_1 Alto = data loro da’riſpettiví

Uffiziali ſi rimetterannocon ‘fare mezzo giro aſinistra,

XXXII.

i Per formare il Battaglione in due ſole Colonne

alla retroguardia , darà il Sergente Maggiore la pre

venzione quì eſpreſſa ,-_-_, Battaglione , a format due

Colonne alla retroguardia sulle due Meta de’ Gra—

natieri ;- Marciate *z: ñ alla voce :z Granatieri =

questi staranno :fermi: tutti i Fucilierifaran mezzo
giro a dritta: e le Bandiere , uſcendo allora vdal

loro posto per la retroguardia , andranno a collo~

carſi una per parte nel centro della Seconda Riga

delle due Seconde Metà di Settima, e di ‘Ottava

Compagnia ; a- qual effetto la Seconda Riga di que

ste, due Compagnie, meno quella _della Metà ſinistra

dell’ Ottava ,* caricandoſi i verſo, la prima Quarta del-ñ' '

la Settima Compagnia, 'riempirà lo ſpazio, che Vuo

to laſciarono le_ due Bandiere sul fianco della mede

ſima; .e nel tempo steſſq la dettaSeconda Riga la

ſcerà vuoto nel i centro di '-'ciaſcheduna delle due ac

cennare Metà un altro ſpazio per ~dar luogo. a’ Sot:

- » totenenu
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totenenti di Bandiera di fituarviſì.l Tamburi del cenññ’

tro dividendoſi anch’eſſi per metà ſeguiran le Bandiere.

Alla voce poi di z: Marciate = rompendofi il Bat- v

taglione pel centro , darà_ ciaſcuna ſua ,Metà un

quarto di converſione verſo gli oppoſti fianchi, cioè

la metà. dritta del Battaglione sul ſinistro, e la metà

ſinistra sul destro ; terminato il quale dara‘ ſubito il

Tambur d’ordine un colpo ſul cerchio; ſegno per

chè i Fucilieri diano un’ altro quarto di converſio

ne per Metà di Compagnie 5 cio`e `sulla dritta quel

li della Metà dritta del Battaglione, e ſulla ſinistra

quelli della Metà ſmistra; compiuto il quale ſi ri—

metteranno al fronte, facendo tutti,- all’ udire il ſe

gno di Caſſa, mezzo giro a finistrab, `

XXXIII.

’Per diſpiegare il Battaglione alla primiera ſua for

mazion di battaglia , ſe glirñdara‘nno le voci quì‘

diviſate = Colonne, a ſpiegarſi in battaglia a drit

ta, e ſinistra -,_—. Marciate = alla voce ,.-_. ſinistra :.—

le Metà de’ Granatieri ſi avanzeranno tre’ lunghi
paſſi al loro fronte _: tutte le Meta de’ Fucilieriſi da

ran mezzo quarto di converſione , quelle di dritta

sulla ſinistra , e quelle di ſinistra sulla dritta .. Indi

alla voce di i: Marciate :- le due Metàv de’ Gra

natieri farann’ alto z tutte le Metà de’ Fucilierí

marceranno di fronte per la linea diagonale a for

marſi in battaglia, ſeguendo la ſieſſa nÒrma, che ſi

è preſcritta per diſpiegare in battaglia le‘ quattro

anzidette

‘f
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anzidette Colonne;~ e nel dare l’ ultimo mezzo quarto

di converſione ſi rimarranno le Bandiere alla retro

guardia per andar ſubito a collocarſi nella primiera

lor ſituazione; dietro alle quali ſi riuniranno i Tam

buri riſpettivi, e riaprira alle medeſime lo ſpazio ri—

chiesto la ſeconda Riga, caricandoſi sulla ſinistra nell’

atto, che le due Metà del Centro diano i tre lunghi -

paſſi alla loro fronte per allinearſi coll’altre, che già

fi trovano in battaglia, e ſi ſono alineate ſopra le

due Meta de’ Granatieri.

XXXIV.,

Per formare in colonna sul centro, ſe ciò debba

a paſſo obliquo eſeguirſi , questo ne ſarà il coman

do =. Battaglione , alla vanguardia a Paſſo obliquo

a formare in Colonna sulle due Metà del Centro g::

Marciate z Che ſe ciò debba eſeguirſi con far sì, che

il Battaglione ,fatto avendo a dritta , ed a ſinistra

verſo il centro , vada poi' di profilo a rimpiazzare

le due Metà del medeſimo , le quali a paſſo corto mmm”.

già s’incaminano al fronte loro , ſi uſerà queſta vo

- ce :.- Battaglione , alla vanguardia a sfilare sulle

due Meta del Centro = Marciate = Quella steſſa

Colonna ſi formerà frequentemente ancora alla reñ

troguardía; e così quando ſ1 formi per questa , che

per quella parte , ſi potrà ſopra qualſivoglia Com

pagnia, o Meta mandare ad effetto; col divario pe—

rò da quest’ ultima alle formazioni sul Centro, che

terminato che abbiano in questa di entrare in co

M lonna

I
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lonna; le- Metà ,, o… Qxarte- eſistenti nell’ Ala di mi

nore diíieſa, l’ altr’ Ala di lunghezza maggiore darà

tutto, il, fronte della_ Colonna .. Sev la; Colonna- ſi for-ñ

mi alla_ retroguardia, le Metà, o Quarte_ ,, che for—

mar: ne. debbon lav testa_ ,_ alla_ penultima, parola del`

riſpettivo.v comando faran- mezzo giro adritta, ed ambe

le- Ale: faranno a:. dritta , ed a` ſinistra verſo. il Centro,

per incami'narſi, ſubito- di profilo ad entrate in for.

mazione. alla- voce; conſecutiva_ di :1 Marciate..

X X, X. V..

Sempre: che: ii. voglia ,, che. i', Granati'eriì vengano.

a. porſi. alla; vanguardia ,1, o, alla; retroguardia- a. for-

mar` la; testa; della; Colonna., fi; dovrà dar- loro- la

Voce: a. ciò,~ relativa, prima di comandame- la forma

zione…

N o› *r: A...

Sebbene* per- ”adäÒPPÌare' il? fonda alla* vanguardíàz,

e* retroguardia ſi' ſia, fatta: menzione ſöltam‘o- della. Pri-

ma ,. e ,L’arma- Dz’ruiſiòmz ;t ſi` WU’UETÌE' però.. potezffi' tali

evo/aziona' cstguire.- c0”- qmzlimqaev ,a e- ſòpm, qùaffivoglia

Diviſione ,i Compagnia, a Metà ſèoondo.- z'lſbg’ſhgno richie

da ,7 con' offer-vat ſizmgre- le* [Zaffi: regale: date; nel primi.

pia/ di queflo Tito/o, .. .

Spiegazione
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XXXVL

Spiegazione del Quadro, “e del Quadri/auge .

Si dovrà formare benanche ’il 'Quadro , ed il Qua*

drilun'go, vad effetto, -che `vogni Compagnia edel Bat

taglione ., o del ’Reggimento ‘ſappia in 'ciaſcuno ñdi~

questi caſi qual posto `quivi 'le corriſponda, v-e quan-ñ
to debba eſeguire '; e `per 'comandarne ſila ‘formazione

altra voce ‘non `ſi darà .fuor di 'questa --_~_.- ,Battaglio

ne, -o Battaglioni , 'a :formare ?il Quadro, “o äQua-drÎi*

lungo r.- Marciate :.1 -.‘ ”

XXXVII.

Se il comando diaſi per 'il 'Quadro‘ , dovranno

all’udirne la prevenzione rimaner ferme ila Settima,
e 1.’ Ottava Compagnia.: 1’ altre ’tutte v'far ?mezzo'giro

a dritta. Indi al vcomando di z: Marciate z:.- darà

ciaſcuna delle due Ale 'un quarto di converſione,;’l’Ala

dritta 'su questo lato ñ,j `e la ſini‘stra “ſopra il ‘ſinistro::

terminati appena che ſianſi. que'sti due ‘quarti di ”con-'

verſione, la prima ;, ela ‘ſeconda Compagnia 'ſerre

’ranno "il Quadro con .tutta la celerità; nel “quale eſ

ſendoſi _’g’ià introdOtti i Granatieri, 'ſ1 ripartiranno per

portarſi nella guiſa, che più ìſotto ſ1 ’ſpiegherà , a

rinforzare 'interiormente i ’quattro :angoli ?del 'mede—

ſimo, ſenza però 'intrometterſi nelle Righe del Bat

taglione, giacchè, per ?far sì, ’che ;gli angoli 'riman~

gano pieni ñ, vdovrai 'ogni faccia del 'Quadro "tenere

uno -Îde’ ſuoi ’fianchi *coperto ‘da uno :di quelli 'della

~ .M ;2 , - ` 'faccia
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T‘WQ x

faccia contigua. Le Bandiere , gia paſſate nel Qua

dro, vi ſi collocheranno nel Centro, come anche il

Colonnello, e tutti gli Uffiziali di Piana maggiore,

col Tamburo d’ordinel,e co’ Pifferi; ma gli altri Uf~

fiziali così del fronte , che della retroguardia , non

meno che i Sergentí tutti dovran tenerſi ne’ posti da

eſſi occupati nell’ordine di battaglia, come ſi oſſer—

va nel Piano eſprimente una tal formazione.

NOTE.

l. Formandoſi il Battaglione in _Quadro , o _Quadri

lungo , nell’ atto del darſi l’ ultimo quarto di converſione

dalle parti, cbe debbono ſèrrarlo , i Granatieri ſi firme

ranno in battaglia vicino al centro del medeſimo, e dando

mezzo giro a ſinistra faranno fronte verſo la coda del

,Quadro , i di cui due angoli ſin-anno ſubito rinforzati

dalle due ficonde _Qcarte de’ medeſimi; a qual* effetto la

ſeconda quarta della prima Meta dura` mezzo quarto

di converſione sulla ſinistra , e la ſiconda Quarta della

ſeconda Met?! altro mezzo ne dariz sulla dritta , mar

ciando poi ſiibito ciaſcuna di effe di fronte ſino al ſho

angolo corriſhondente . ln gucsto frattempo la prima

,Quarta della prima Metri cambierei fronte dando due

quarti di converſione sulla ſinistra , e la prima _Quarta

della ficonda Metà lo cambierà con darne due :alla

dritta , e conſecutivamente ciaſcuna di Me marcera al

fico rffpettivo angolo di tcsta . _Quindi , alla prevenzione

per formare in battaglia , tutti i Granatieri faranno

mezzo giro a dritta , e le due prime loro ,Quarti-beam

cera”
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bieran flonte di nuovo con dare altri due quarti di con

verſione all’ opposto de’primi, che dettero; e marceranno

ad unirſi` alle riſhettive ſèconde Quarte , ognuna delle

quali staccandoſi altresì dalſuo angolo verra` ad incontra

re la ſha prima _Quarta , e ſi allineareì con eſſa disfu

cendo il mezzo quarto di converſione , cbe dettero , per

indi rimetterſi con un mezzo giro a ſinistra , affine di

trovarſi pronte ad uſcire dal _Qqadro unitamente nell’

atto del _fiio disfiicimento .

II. Tutti i Tamburi del Battagſione , toltone quelli

delle Bandiere , e quello d’ ordine ,_ ſi ripartiraimo in

quattro parti, ognuna delle quali ſi collocbereì dietro

de’ reſhettivi centri de’ quattro lati del _Quadro , un paſl

ſò dietro della terza Riga .

III. Il Sergente maggiore fari! marciare il ,Qiiadro

per uno de’ ſuoi lati , ordinando prima. un breve rullo

di caſſa vicino al centro del lato , cbe dovrei ſhrvir di

Vanguardia; al qual rullo da tutti ſi darà ilfronte ver/ò

quel lato; e cos`i eſſo lato come l’ altro , cbe gli ſia oppoé

sto , al tocco della marcia , la eſeguiranno di fi‘onte, lad

dove gli altri due lati la imprenderanno in profilo coli"

uguaglianza , ed unione maggiore : Indi al tocco di ,-_-_, Al

to = faranno tutti fronte alla Campagna; e ſlando in

tale ſituazione egli comanderiì far uoco per Righe ſoltanto

alla terza, ed alla ſiconda; e data la ſiarica fiera‘ di

nuovo rimettere il ,Quadro in movimento per uno degli

altri ſitoi lati nella forma medeſima ; indi fatto alto ,

comanderà ilfuoco per Compagnie una ſol volta .

Coll"
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XXXVIII.

Coll’ isteſſe voci , e colle steſſe regole date pel

Quadro ſi formerà il Quadrilungo; col ſolo diva

rio , che la Settima , l’ Ottava , e la Quarta Com

pagnia ſaran quelle, che staran ferme; l’ altre tutte, -

fatto mezzo giro a dritta , daran sulla dritta, e sul

la ſinistra un quarto di converſione. lndi la Prima , la

Quinta, e ‘la Seconda Compagnia, mediante un altro

quarto di 'converſione formeranno il lato opposto al

fronte del Quadrilungo, dovendo la Terza, e la Se

sta, che ne formanoi lati minori, tenere nel Qua

drilungo tutti gli riſpettivi loro fianchi coperti da

quelli de’ due lati maggiori.

` XXXIX.

Così nel Quadro , che nel Quadrilungo ſi farà

fuoco per Compagnie , e per* Righe, ma in amen

due la prima Riga non ’iſparerà: farà ſolo ginoc

chio a terra, conforme ſi pratica in tutti i fuochi del

Battaglione . `

X L.

Qualora nel Quadro , o Quadrilungo fi fa fronte

verſo quel lato , accanto a _cui ſ1 ſente toccar la

marcia, ogni Uffiziale durante la medeſima dovrà nel—

la riſpettiva ſua dipendenza tenere ’ſpecial cura, che `

le File conſervino quel buon ordine , ‘ed unione,

che ſi richiede.

  

i ` La
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XM.

La collocazione degli Uffiziali' ,_ Bandiere, Sergenſi

ti, Tamburi, Guastadori , e Granatieri nel Quadri~

lungo ſi è la. medeſima ,, che nel, Quadro ; facendo-

viſi. ancora lo steſſo fuoco, epraticandoviſi lo steſſo

modo di marciare mediante. le, medefime prevenzioni

di caſſa ;, coll’avvertenza però di regolare la marcia

in guiſa , che- quando ſi. voglia… rimettere il Quadri

lungo. in ordine. di battaglia , il primo, ſuo lato, sul

quale dovrà allinearſi il Battaglione , tenga tutta la

poſſibile estenſion di terreno, sulla. direzzion del ſuo,

- fronte a

TITOLQUNDECIMQ

Avvenimenti generali] per? i Fuochi..

AR.TLC…O,LLO- I.

_Ovràz nell" a‘tto. de" fuochi. il Battaglione- stri—

.. gnere le. distanze.: delle_v ſue righe ,, talchè. un

ſol piede d’uintervallo- rimangavi; dal’. calcagno.. de’,

Soldati_ di’ Prima. Riga. alla. punta del piè, di quelli

della. Seconda.,` e. lo, Preſſo, riſpetto, a quelli della Señ

conda. , e della Terza, — -

, IL- …

Durante ,li—‘eſecuzione de." fuochi ſi oflèrverzî dal

Battaglione il più profondo.- ſilenzio. ;,- e. queste. ſa

r ranno
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`

ranno le Voci, che ſi daranno per comandarli.

Voci , Tempi

Preparatel’arme...….….....;....2

Impostatevi.....…..............l

Fucec......'..................2

Cibate.........-...............5'

Caricate.....…..….....

Nel primo tempo della Voce prima le tre righe

prepareranno l’arme , e nel ſecondo tempo le por

teranno alla poſitura di = preſentate z: con questa

differenza, che la prima riga ritirerà il piede dritto

indietro nell’atto di preſentarle; ela ſeconda, ela

terza nel primo tempo girerà la punta del piè drit

to verſo la dritta , e nel ſecondo, in vece di ritrar

re il piè dritto indietro , paſſerà innanzi il ſinistro.

S’ impoſleranno quindi , e faran fuoco c0’ tempi a

ciò destinati nella ſeſta , e ſettima voce del maneg

gio dell’ arme ,' dovendo tutti alla vÒce ,-_-_. Fuo

co :g tirar con prontezza il grilletto , e la prima

riga, tosto fatta la ſcarica ,— rizzarſi in piedi coll’ar

me preſentate, come l’altre due righe. Quindi tut

ti ciberanno; ed alla voce poi di = Caricare :i

la ſeconda, e la terza riga ritireranno il piede ſini

stro dietro al dritto , talchè rimanga nel medeſimo

ſito, come ſe il piè dritto avanzaflero.

Ill.

Quando ſi comanderä al …Battaglione -..:.- Attent} a'

ar
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far fuoco per Righe, Diviſioni &c. a piè fermo, i

due Sergenti d’ogni Compagnia , che incorporati ſi

trovano in terza riga, ſi ritireranno due paſſi dietro

di eſſa, affin di potere durante l’azzione accudir me—

glio alla conſervazion del buon ordine di lor Com

pagnie, ſiccome ſi è prevenuto.

1V.

Certo eſſendo, che l’effetto del tiro dipende ugual

mente dal ben caricare , che dal bene impostarſi,

tutti perciò gli Uffiziali vi presteranno la loro mag

íore attenzione-5 e ſe nel far l’ Eſercizio qualche

Soldato mandaſſe a male la polvere , o via gettaſſe

il cartoccio, ſi dovrà castigare ſeVeramente.

V.

Dovranno ſcrmpre i cartocci cavarſi dalla cartoccíe

ra; ne’ ſi permetterà mai a’ Soldati di tenerli ſotto

del centurone, o in altra parte ríporli ſalvo che nella

cartocciera , dove li terranno colle palle in su ri—

volte.

VI.

Se qualche Soldato non eſeguiſſe colla debita ac

curatezza, e ſollecitudine i tempi tutti del caricare,

e del far fuoco, cura ſarà del ſuo Capitano il farlo

istruire due volte al giorno, finchè acquisti la neceſ

ſaria destrezza.

N ' Gli
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VII.

Gli Uffizîali , avanti di dare alle l'oro Diviſioni,

o Compagnie la voce di = Fuoco = oſſerveranno

con attenzione ,, ſe tutti stiano-ñ bene impoſtati@

VIII..

Ne’ſîiochi. per Diviſioni preparerà l"arme- la ſecon

da allàorchè la prima- abbia fatta la ſcarica 5, ma non

s’imposterà, ſe non paſſano ſei tempi, onde mediante

ſiffatta diſpoſizione due Diviſioni del Battaglione ſi

trovino di continuo coll’ arme cariche..

IX.

Il' fuoco per Compagnie ſarà più vivo di quello

per Diviſioni ,_ e però in quest-'o ſi oſſerverà , che,

quando la prima Compagnia s’i-mposta ,, la ſeconda.

_prepari l’ arme ,. e quando la prima fa fuoco ,

a’ imposti ſubito la ſeconda .. Ma lñ’ Uffizi-al, *che co

manda ,., non darà la voce di = Fuoco = ſe ri

ma non abbia dato tempo a tutti di toglier bene di

mira :coſa , chev può generalmente proporzionarſì

alla) ſpazio* di un minuto ſecondo.

X.

Quando' ſi farà fuoco- per righe ( al quale la

terza dovrà dare principio) la prima, e lîa ſeconda

riga paſſeran l"arme all-a poſitura di z Preſentare :.

nell’atto, che alla terza ſi comandi di preparare le

fila‘.
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.ſue . Quando poi diaſi alla terza la voce "-'-‘ d’Im

postatevi .-,:: allora la prima farà ginocchio a ter

ra con appoggiarvi il calcio del vfucile , pi`u che

ſi poſſa Vicino a ee; e lo steſlo dovrà benanche

eſegui-re qualora diaſi alla ſeconda riga il .comando

dell’ impostarſr,~ ma questo comando non dovrà dar

ſi fintanto , che non ſi ſcorga avere’ gia …la terza.

riga rimeſſe l’arme nella _primiera ſituazione di ,_-_-.

aſſicurate ..—_1 . ` ~

XI.

In tutti gli Eſercizi a fuoco dovrà il Soldato

tener munito il fucile di una pietra nuova, capace

almeno di reggere a trenta tiri.

XII.

Bando un ‘Battaglione dovrà far "fuoco, chi-co

manda l’Eſizrcizio gliene darà .con queſte voci la pre

venzione v. g. :.— Battaglione, attenti afar :fuoco a piè

fermo per Diviſioni, o Compagnie :z ’In udire ln

voce z: Diviſioni = o z: Compagnie z: gli Uf—

fiziali incorporati nella prima riga della prima ., e

terza Diviſione., girandoſi sul calcagno diritto , ſi

.profileranno sulla ſinistra; e—quelli, ñche 'lo ſono nel

la prima riga della ſeconda , .-e quarta, volgendoſi

sul calcagno ſinistro, ſi profileran sulla dritta; `e per

tal mezzo avrà ~l’occhio ciaſcun d’ eſſi ſoprala Divi

ſione , vCompagnia , o Metà da lui comandata . il‘

primo, che dovrà cominciare a dar -le voci pel "fuo

N 2 co.,
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co, ſarà chi comanda la prima Diviſione, o Com

pagnia; a cui ſeguirà chi ſi trova al comando del

la ſeconda, e così ſucceſſivamente perfino al centro.

XIII.

Il Colonnello , o il Sergente maggiore darà in

voce ben alta , c chiara le prevenzioni pel fuoco;

laddove gli Uffiziali , che comandano Diviſioni, o

Compagnie, daranno le voci, che loro ſpettano, in

tuono fermo bensì, chiaro, e vivace; ma ſenza al

zar la voce più di quel , ch’ uopo ſia per farſi in

tendere da coloro , cui tocca eſſeguire il fuoco da

lor comandato.

XIV.

Se in una Compagnia mancaſſe il Capitano , ſarà

dal Tenente occupato il ſuo posto: il posto di que

ſto lo ſarà dal Sottotenente: il primo Sergente paſſerà

nel luogo di queſ’c’ ultimo; e ſempre i primi-Capora—

li rimpiazzeranno i Sergenti , il numero de’ quali ſi

dovrà completar co’Lmedeſimi in tutte le azzioni di

guerra , come nelle occorrenze di Eſercizio.

XV.

Qualora un Reggimento, o Battaglione, che mar

cia al nemico, aveſſe-i fianchi difeſi, ſia per la na

turale ſituazion del` terreno , ſia per ,trovarſi coperti

‘da altra truppa , dovrà formarſi in quattro righe,

con far ſempre tenere in riſerbo alla quarta il ſuo

fuoco,
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fuoco , destinandola a ſervir di rimpiazzo a’ morti ,

e feriti, che durante la loro moſſa vi foſſero nelle

tre prime; certo eſſendo , che ſe gli Uffiziali ados

prino in ciò la debita cura , ed attivita , giugnerä.

, la truppa ſopra il nemico con quel buon ordine,

ed unione , che ſempre ſuol rendere la Vittoria ſi

cura.

XVI.

Sara inoltre questa quarta riga aſſai vantaggioſa

nel caſo di qualche attacco di Cavalleria per la re

troguardia.

NOTA.

Nell’ incominciaist de’ fiiocbi andranno i Guaſiatori ad

unir/i alla Compagnia de’ Granatieri , o a quella Metà

di eſſit , che sulla dritta ſi ritrova , ripartendoſi sulla

ſinistra delle rigbe di quella , e con rimanerſi il loro

Caporale dietro dell’ ultima riga in linea co’ Sergenti .

TITOLO DUODECIMO.

Fuocbi, cbe ſi faranno negli Estreizj.

A R 'r 1 c o L o l..

Arciando il Battaglione di fronte a paſſo an

dante, dopo di averne dati cinquanta dovrà

tar alto 5 e fatte per righe due ſcariche , marciare

per
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per altri cinquanta paſſi di fronte, e farne altre due

per Compagnie. Proſſeguità indi a paſſo raddoppia

-to la marcia ſino a farne dugento ,fl e quivi , fatto

.alto , farà immediate una ſcarica per Diviſioni , ed

un altra per Compagnie . Che ſe ancora il terreno _

il permetta, marcerà a paſſo raddoppiato ſino a tre

cento più oltre; ed allora preparera l’arme la trup—

pa, e calerà la bajonetta la prima riga; ed in que

sta poſitura di attacco dando tutti follecitamente al

cuni paſſi al fronte , nel ceſſar poi del Calacorda

.farann’ alto . Quivi ritirando la prima riga l’arme

ſue alla poſitura di :- preſentate :.- ſi allinearanno

tutte le altre colla maggiore prestezza, e ſi faran ſu—

bito due ſcariche per compagnia.

ll.

Lo steſſo modo di far fuoco praticheraſſi dal Bat

taglione nel ritirarſi, con fare alto , e fronte ogni—

qualvolta gli occorra far‘ fuoco

Ill.

I paſſi , che dar sì debbono a1 fronte., calata la

bajonetta, per portarſi all’ attacco", ſi formeranno in

questo modo : il primo con avanzare al ;fronte il piè

diritto, mantenendone la punta verſo la dritta, co

me ſi trova , e portandolo innanzi "ſoltanto , che il

ſuo calcagno raggiunga la punta del piè ſinistro. Il

ſecondo ſi formerà con istendere .la gamba ſiniſtra

per quanto naturalmente ſi poſſa verſo il .fronte ,

e poſando
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e poſando il piede a terra con forza; ad ogni' due

de’ quali paffi fi conterä mentalmente :g uno , e

due z ; e così ſucceffivamente finchè diaſr il co

mando di ſar alto; locchè dovranno eſeguire tutti

ad un tratto i Soldati, preſentando l’arme quelli di

prima* riga , e fermandoſi tutti gli altri di modo ,

che i loro piedi rimangano nella pofitura medeſima,

che quei della prima:.

IV. `

Gli Uffiziali (le’ Granatieri collocati in Prima ri

ga all‘a voce z All’attacCo :z preſenteranno , e ca~
leranno i l'oro fucili in tre tempi- Nel pſirimo , come

nel primo tempo del ſaluto del fucile a piè fermo;

nel ſecondo, e nel terzo, come lo eſeguiſce la trup—

pa . (Luell-i , che fituati- non ſono in prima riga,

preſenteranno l’arme loro come le preſentano quel

~li di prima riga .

V.

Alla- voc” di z Alto :z gli Uffizíali de’Grana

tieri di prima riga terziaranno i loro fucili in tre

tem-pi. Gli preſenteranno nel primo come i Soldati

di prima riga: nel ſecondo , quadrandoſi al fronte

l-i traſporteranno` alla poſitura deſcritta nel terzo

tempo del ſaluto. del fucile_ a piè fermo, e nel ter

zo come nel quarto di detto ſaluto?, Ma gli Uffi—

zialí , e Sergenti de" Granatieri , che 'non ſono. in

_príma riga, allavoce di ..—:. Alto.v ;z terziaranno l’ar

~ ' me
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me loro come lo eſeguiſcono quelli di prima riga

dopo di averle preſentate.

VI.

Gli Uffiziali de’ fucilíeri, che ſi trovano in prima

riga , al darſi il comando per l’attacco , caleranno

in due tempi i loro ſpuntoni . Nel primo ritireran

" no il piè dritto mezzo piede più addietro del cal

cagno ſinistro, e porteranno la ſinistra mano ad im
pugnar lo“ ſpuntone all’ altezza della ſpalla destra ,ì

diſlaccandolo da questa, e mantenendolo in ſito per#

pendícolare. Nel ſecondo lo faran cadere sulla pie

gatura del braccio ſinistro Quegli Uffizíali , e Ser

genti de’fucilieri , che non ſi trovano in prima ri

ga , alla voce medeſima praticheranno ſoltanto ciò,

che ſi è preſcritto nel primo de’ ſudetti due tempi

riſpetto agli Uffiziali di prima riga.

VII.

Alla voce di z: Alto :z gli Uffiziali de’ fuci

lieri, che trovanſi incorporati nella prima riga, ri

metteranno i loro ſpuntoni come prima gli teneva

no in due tempi : nel primo riportandoli alla poñ'

ſitura deſcritta nel primo" tempo di calarli; e nel

ſecondo quadrandoſi al fronte nell’ atto di appog

giarli perpendicolarmente alla ſpalla destra , e riti

rando la mano ſinistra al riſpettivo ſuo lato. Laddo—

ve gli Uffiziali , e Sergenti de’ fucilieri , che non ſian

no in prima riga, alla voce di ,-_-, Alto ;,— rimet

~ i teranng

\
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teranno in un ſol tempo le arme loro 'nella poſizio

ne , in cui le tenevano prima; cioè accostandole

perpendicolarmente accanto alla ſpalla nell’ atto di

quadrarſi al fronte , e ,ritirando al tempo steſſo il

finistro braccio dal canto ſuo. '

. ` VIII.

Fuoco per Compagnie , guadagnando terreno.

Data la prevenzione per questo fuoco , dovran

no , per darvi principio, 'gli Uffiziali , che coman

dano la prima, e la feconda Compagnia, nominare

ciaſcuno la loro ; e quelle ſubito far alto ; affinchè

alla voce di = Marciate = che "ſenza indugio ſi

darà loro da’ riſpettivi Uffiziali , pronte ſ1 trovino

ad eſeguirlo col piè ſiniströ ,con dar ſubito tre lun

ghi paſſi al fronte; locch`e effettuato, ſ1 quadreran

no col piè dritto , dovendo , finito il movimento ,

l’ultima loro riga rimanere in linea colla prima del

Battaglione . Quivi , ai comandi de’ medefimi , pre—

pareranno l’ arme , e s’ imposteranno , facendo gi

nocchio a terra' la prima riga . Allora mediante le

Voci corriſpondenti faran fuoco; e rialzataſi in pie

di la prima riga , ciberanno tutte a piè fermo ; e

dandoſi loro l’immediato comando di ;1 Caricate 7:

paſieranno il fucile al lato ſinistro, qual ſostenendo

.colla. ſinistra mano , lo caricheranno marciando , e'

caricato che I’ abbiano ſi riquadreranno aſſicurando

l’arme, ed allineandoſi col Battaglione. Frattanto in

O udire
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udire Ia ſea-rica della prima , e feconda Compagnia

ſi dovrà da’ riſpettivi Uffiziaii chiamare' Ea quinta ,.

e la ſesta , e queſte a: alto; e, quanto per le due

prime viene preſcritto, eſeguirſi benanche a; tenor

de’ comandi d‘e’medeſimí; e cos‘r da tutte- l’ altre Com

~pagnie conſecutivamente per ſino a’Granatieri.

IX.

Fuoco per Compagnie perdendo terreno.

Dato che abbia il- Battaglione` mezzo giro a drit

ta* , e postoſr in marcia , volendo ehi comanda far

cominci'ar queſto fuoco, darà. la prevenzione ſeguen

te = Battaglione , attenti a fa:: fuoco per Compa

gnie, perdendo terreno- :pronunciata: la- quale gli:

Uffiziazliv , che comandano,- la* prima , e Ia ſeconda

compagnia., dovran chiamarle , ed eſſe far alto i e

quindi daranno loroñ la voce di z: Preparate l"arme :.-.

in udir la: quale co? ſuli‘ti; dire tempi dovran prepa

rarle -;- coll’ avvertenza' ,. che~ meſi’ eſeguire il- prima

tempo i; Soldati di prima riga porteranno il. calca

gno; del" piëë dritto-ñ nel? ſito occupato.- d‘a-llas punta del?

piè ſiniſlzro.- , quale a- taL effetto gireranno- alquanto

sulla ſiniſtra , preparando l’armc net punto ſteſſo;

daranno poi; nek ſecondo- tempo turto- il mezzo giro

per la ſiniſtra ſbpra amendue lie calcagnañ ,. mante

nendo l' arnie preſentate :. laddove-.i Soldati di ſecon

d'a- , e- terza riga azl primo: tempo di preparar L’ar

me ritirerarmo. il; piè ſiniſtro indietro in ästanza di

   

M30
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mezzo piede dal dritto, in modo -però , che il col

io del piè ſinistro rimanga ’alla dirittura del calca

no dritto ; indi al ſecondo faranno il mezzo giro

a ſinistra sulle calcagno. , preſentando i’arme, come

lo eſeguiſce la prima riga. Si 'daranno allora da’ ri- .

ſpettivi Uffizialí le voci per impostarìſi, -e far _fue_

eo , quali tuete e tre le .righe eſeguiranno, nella

maniera preſcritta , -c , posto il cane in -ſicur-o , ſi

rimetteranno con dare Gui-le calca-gna un mezzo ;gi

ro er la dritta; indi alla voce di ;z Marciate -,-_.—

che loro ſi darà immediatamente dagli Uffiziali, im

prenderanno la marcia col piè ſinistro .per tornare

ad allinearſi coli’ altre Compagnie , e .giunte che vi

fieno , ciberanno a piè èfermo =colle~ voci corriſpon

denti ; ed a quella di z Caricare z:.- 10 eſeguita-n

no con paſſar [’arme al lato ſiniſtro., e con proſſe

guire la marcia coi Battaglione… Intanto nell’acto,

che 1a prima, e :la ſeconda Compagnia s’impostano,

gli Uffiziali della quinta, e della ſesta le óchxiameran~

no ,, acciocc’hè faccian alto , ed alla ſcarica del

le due prime faranno loro preparar “l’artn’e ‘nel moe

do ſpiegato Bce. e così conſecutivamente per ſino al

le due Metà‘ de’ Granatieri.

X.

Nello ſchierarſi una Colonna in battaglia in qua

ſunquezde’ modi già diviſati nelle Evoluzioni , ‘ſi eſor

citerà la‘trup‘pa in far sì, che ogni Diviſione., Com

pagnia, o Metà, giunta appena. alla ſua formazwne

2. m

ì
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in battaglia , faccia prontamente fuoco , per garan—

tire quella del tutto.

XI.

Il Battaglione farà fuoco marciando , e nel farlo

darà la ſeconda riga il ſuo fucile alla terza per ca—

ricarlo; diſpoſizione, che renderà il fuoco aſſai più

vivo: la prima rigalperò terrà il ſuo ſempre in ri

ſerbo . Molto opportuno ſi e` un tal modo di far

fuoco , ſpecialmente nel caſo , che qualche truppa

leggera tentaſſe di ritardare la marCia di un Batta

glionc, o di un Reggimento.

XII.

Allorchè un Battaglione formato in battaglia in

raſa Campagna , voglia portarſi ad attaccare il ne

mico, non gli conviene, bench’ei marci, far altro

fuoco , che quello-a piè fe'rmo; ſempre riſpettabil

rendendoſi un Battaglione unito. Egli con fare le

ſcariche a piè fermo aſſai meno fi trova eſpoſlo a

ſcompigliare il ſuo ordine, e può altresì, dopo fat

to fuocoa, riguadagnar facilmente col paſſo raddop—

piato sulla marcia medeſima quel tempo, che dian—

zi à impiegato nel far alto , con avere 'in tal guiſa

aſſicurata meglio la propria formazione.

XIII.

Principal cura della Fanteria ſarà, ſemprechè met

terà in fuga il Nemico , il fargli addoſſo tre, o quat

' tro

…- .
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tro ſcariche aſſai vive , per accreſcere in tal modo

il diſordine di chi fugge. Fatte però che le abbia,

dovrà il Battaglione »colla maggior prontezza rior- ,

dinar le fue Righe , le Diviſioni, le Compagnie,

le Meta Sec. dipendendo da ciò principalmente il

ConſerVare la gloria , che acquistata ſi foſſe. ll va

lor più pregevole nella guerra ſ1 è quello , che

diſgiunto non và dal buon ordine: maffima, che

ogni uomo militare deve preffiggerſi di continuo.

X I V. `

Modo di far flzoro in Colonna guadagnando terrena .

Se al Battaglione accadeſſe, marciando in ordine

di Battaglia , di dover paſſare per una Sfilata , o

angusto cammino , proſſeguira egli la ſua marcia di

fronte ſmo ad avvicinarſi al detto luogo: e quivi,

ſe far ſi poteſſe per Compagnia , ſ1 formerà immeó*

diate in Colonna ſopra la Metà ſiniſh-a della ſet

tima, e ſopra la meta dritta dell’ ottava , me

diante le voci ſeguenti. ;.— Granafieri, a copri

re il Centro z':- Marciate z Alla.voce di Centro

i Granatieri di amendue le Ale., dati tre lunghi paflì

al fronte, e tosto quadratiſi , quelli della dritta fa

ranno a ſmistra, e quelli della ſiniſtra a dritta. Al

la voce poi di z* marciare :z lo eſſeguiranno in

profilo a paſſo corto raddoppiato fino ad incontrarſi

davanti alle due met-‘3. del centro; e giuntivi ap

pena ſr rimetteranno al fronte. r -

"Battaglione
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XV.

Battaglione alla Vanguardia a paſſo obliquo a sfiîa

rc in Colonna sulle due Metà del Centro ,—_z Marcia

te e: A questoteornando l'intiero Battaglione impren

derà la marcia di fronte , e frattanto i Granatieri,e

le due Metà del Centro, dati che abbiano otto lunghi

paſiì al fronte, proſſeguicanno ſubito la marcia a pal:

. ſo corto: nel qual punto tutte 1’ altre Metà comin

L fuoco data da chi comanda.,

T“. X111.

Pig' l.

cet-anno a marciare a paſſo obliquo , guadagnando

terreno veríb il Centro del Battaglione, dove riuni

teſi le mezze Compagnie della dritta , e della ſmi

fira, ſi moveranno poi ſenza indugio di fronte, fin

tantochè 1a Metà dritta della prima Compagnia , e

la Metà finistra della ſeconda , che ſono l' ultime

ad aceoppíarſi , diano compimento alla formazione

della Colonna. ’

XVI.

Quando ſ1 voglia far fuoco ~, il Colonnello , o il

Sergente Maggiore darà la prevenzione , che fie—

guc z Colonna , attenti a far fuoco guadagnando

terreno :.- ed ordinerà quindi al Capitano de’ Grana

tieri di darvi principio . Alla prevenzione per il

gli Uffiziali della Com

pagnia delle Bandiere , facendola uſcire dal ſito,

che occupa , mediante i neceſſarj giri a dritta , ed

a ſiniſtra , e marciando quindi, a paſſo andante

la conduranno alla coda della Colonna, dove la ſi

tueranno
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tueranno tanti paſſi distante dall’ ultima Compagnia,

quanta ſi è l’estenſion del ſuo fronte; oſſervando in

queſta evoluzione la ſerie de’ comandi, e movimenti

preſcritti più ſorto per l’altre Compagnie, che, fatq

to fuoco, ſi ritirano alla coda della Colonna. `

XVI-l.

Nell’arco, che la Compagnia- d‘elle Bandiere mar

cia alla. cod'a della Colonna , il Capitano de’Gra

natieri darà alla ſua ie voci corriſpondenti nel mo

do quì diviſato :z Marciate :.1 a questa voce, dati

che abbiano i Granatieri otto lunghi paſſi al fronte,

7 ſi darà loro dal medeſimo la voce di :z Alto :3.

alla quale ſi quadreranno— . All-ora darà egli quella

di- :i Preparate l’ z, e ſenza dimora lo eſſe

guiranno ,. impoſiandoſi anche ſubito al. comando

d’ :z lmpostatevi :e con far però ginocchio a ter

ra la- prima- Riga, Quindi: alla voceda' z Fuoco :z

che darà loro- il Capitano, lo eſſeguirannoz, ſparan—

d‘o nel primo tempo, e nel fecondo rizzandoſi in

piedi la prima Riga , nel qual atto- quadrandoſi al

fronte, terranno l"arme preſentate ,; e metteranno il}

cane* in; ſicuro- .. Proſſeguirà ſubito- il‘ Capitano dan

do loro ha voce —,_.-- a dritta- ,. e ſiniíira; =z e per

metà di- Compagnia lìo eſſeg—uiranno-` ver-ſo i riſpetti

vi lor' fianchi . Fatto: ciò. ,-. dando loro- la voce* im

mediata di z Marciate :.1: marceranno in: profilo,

fintantoche- ii due Capofila, che occupavano i1 Cen

tro‘ dell’intiera Compagnia, ſien giunti un paſſo più

oltre
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oltre de’ fianchi della Colonna; e quivi gli Uffizia

.li addetti a ciaſcuna Metà loro daranno il comando

Ta'v.Pig. I. .

di z: Alto ,-_—-_` al quale la Meta dritta farà a drit

ta, e la Metà ſinistia a ſinistra. Ciò effettuato, da

ranno lor ſubito la voce di :.- Marciate ::: locchè

eſeguiranno lc mezze Compagnie a paſſo andante

ſino ad uguagliarſi colla quarta Compagnia, che in

quel punto ſi trovaſſe formata in Colonna; dove
i data ſubito che gli abbiano i riſpettivi Uffiziali la

voce di:: A‘lto ;fermateſi amcndue,faranno mezzo

giro a ſinistra , volgendo il fronte verſo la testa,

dove fecero il fuoco . immediate ſi comandertì da

gli Uffiziali alle due Metà di caricar l’ arme colle
voci coi-riſpondenti ; e tosto ſiche giunga il loro gi’

ro per rimetterſi nella Colonna , daranno loro la

voce di z:. Mai-ciare z: pronunciata la quale mar

ceran da principio di fronte , quindi ſenza dimora

proſſeguiranno a paſſo obliquo, finchè riunite ſi ſie

no queste due Metà nel posto, che occupar devono

nella Colon-na, la quale frattanto dovrà marciare a

paſſo corto- col tempo regolare. Quanto’ quì ſi pre

ſcrive toccante alle due Metà de’Granarieri , dovrà nel

modo. stesto ſucceſſivamente eſeguirſi da tutte l’ altre.

XVIII.

Si continuerà questo fuoco dal Battaglione nell’

ordine diviſato, ſenza interrompere giammai la ſua

marcia , ſino a paſſar oltre della sfilata, o angusto

cammino; alla cui sboccatura dovrà postarſi allora

  

il
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il Sergente Maggiore , o l’ Ajutante per dirigerne

la formazione in battaglia; la quale con celerità

ſomma dovrà eſeguirſi nel modo, e colle voci, che

ſiegUOno. - ì * ‘

XIX.

Colonna , .a paſſo obliquo a formare in battaglia

sulla dritta, e ſmistra con fuoco :1 A tal prevenññ

zione faranno i Granatieri a dritta , ed a ſinistra:

lndi alla voce di :,- Marciate :g imedeſimi lo eſe—

guiranno in profilo, frattanto che gli altri tutti im

prenderanno a paſſo raddoppiato , ed obliquo ver

ſo i fianchi della Colonna la marcia loro a teno

re della già data prevenzione. Nel qual mentre al—

tresì gli Uffiziali , che comandano le due 'Metà del

Centro , faranno loro far fuoco alternativamente;

e 1’ altre Metà lo andranno continuando a miſura,

ch’ entrando vadano in formazion di battaglia; con

procurare intanto di bene allinearſi prima di fare il

lor fuoco, talchè il Battaglione ben formato riman—

' ga ; con oſſervare benanche di laſciar-Vuoto lo ſpazio

corriſpondente alle due Meta componenti la ‘Com

pagnia delle Bandiere; la quale dividendoſi inſenſi

bilrnente marcerà addirittura ne’ corriſpondenti luo

ghi, ed entrata che ſia in formazione , non fara‘

fuoco, come nella Tav. XV. ſi vede dai moto, che.

piglia questa Compagnia.

Moda
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xcomanderà —,_.

XX.

Moda di fizr filato i” colonna perdendo terreno.

Per far fuoco in Colonna perdendo terreno, ſup

posto che il Battaglione ſia formato in battaglia, ſi

Granatieri a coprire il centro .2:

Marciate z: Alla voce di ,_›-_-. Centro z: i Granatieri

dell’ una , e dell’ altr’ Ala , dati tre lunghi Palli al

.fronte , quei della dritta faran ſubito a finistra, e

quei di finistra a dritta. A quella poi di ;z Mar—

ciate :- lo eſeguiranno nel modo preſcritto riguar

do alla Colonna antecedente.

XXL

Battaglione per la Retroguardía a formare in Co

lonna sulle due Metà del Centro :.- Marciate :z

alla voce di Centrov z: amendue le Ali faranno

mezzo giro a dritta; ed a quella di ,_-_—. Marciate =

l’Ala dritta darà un quarto di converſione sulla di

ritta, e I’ Ala finistra sulla ſinístra; terminato il qua

le, ne daranno un altro per Metà di Compagnie,

cioè le Metà componenti l’ Ala diritta lo eſeguiran—

no sulla finístra, e le Meta, che formano l’ Ala ſ1

nistra , ſopra la dritta; ed immediate faran tutte

mezzo giro a finistra , ad effetto di rimetterſi col

fronte in teſta della Colonna; la quale per tal guis

fa troveraffi formata, qual fi richiede.

Indi

,ñó—r

 

.4J
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xx”.

Indi ſi preverrà la Colonna colle voci ſeguenti -,-_-_

Colonna , attenti a far fuoco perdendo terreno = m. mi,

alla qual prevenzione la Compagnia delle Bandiere,F’²*"‘

oſſervando le regole , che quì appreſſo ſi daranno

per tutte l’ altre, marcerà con prontezza alla ſolita

ſituazione in coda; nel qual tempo daranno i Grana

tieri principio al fuoco, comandati dal lor Capitano,

e fatta la loro ſcarica, faranno per Meta di Compa

gnia a dritta, e ſinistra nel modo ſpiegato nella Nota.

a car. 118. sbarazzando il fronte , e costeggiando la

Colonna, come ſi è detto riſpetto alla precedente Co—

lonna ; col ſolo divario , che in quella debbon far

alto alla Quarta Compagnia, e quivi caricar l’arme

loro , laddove in questa marceranno alla retroguar-ñ

dia per introdurfi fra la Compagnia delle Bandiere,

e l’ultima Compagnia del Battaglione; nel qual po

sto ſi dovran riunire nella forma ſeguente.

XXIII.

Giunte che ſiano le due Metà di Granatieri alla

metà della distanza frapposta fra la Compagnia del- Fing- 3111
le Bandiere , e l’ultima della Colonna , l’ Uffiziale i"di ciaſcheduna Metà darà loro la voce di *-._-.- Alto :.

alla, quale la Meta dritta farà a dritta, e la Metà.

ſinistra a ſiniſtra. Indi ſe gli-darà la voce di :z

Marciate _ñ_ locchè eſſeguiranno ambedue marcian
do ín profilo ſino a riunirſi fra loro,- ed alla voce ‘ſi

Pz di
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di ‘7.: Alto z: che dovrà dar loro il Capitano, ſi

rimetteranno col fronte in testa della Colonna, per

quivi cibare, e caricare al comando pur del mede

ſimo . Nella steſſa guiſa, e co’ steſſi giri dovranno,

durante il fuoco , l’ altre Compagnie tutte paſſare

alla Retroguardia nel_ luogo preſcritto fra l’ ultima

Compagnia , e quella .delle Bandiere, la quale ſarà

comandata colle medeſime voci , ed eſeguirà i m0

viinenti preſcritti ad ogni altra, col ſolo divario di

dover far fronte alla Retroguardia all’ ultima vo—

ce di z Alto ;1 affine d’intraprender la marcia in

ritirata , e ſenza intermiſſione di tempo continuar

la durante il fuoco.

Fatte , ch’ abbia due ſcariche ogni Compagnia,

ceſſerà il fuoco: e ciò ſervirà di ſegno alla Com

pagnia delle Bandiere , così per far Alto, che per

rimetterſi mediante un mezzo giro a ſinistra.

XXlV.

Colonna : per dritta , e ſinistra a diſpiegarſi in

battaglia con fuoco :z Marciate z: alla voce ;,—

Fuoco _ñ_- i Granatieri faranno a dritta , e ſiuistra

verſo i fianchi corriſpondenti: gli fucilieri di drit

ta daranno un mezzo quarto di converſione per

Metà di Compagnia `ſopra la dritta , e quelli della

ſinistra lo daranno sulla ſinistra , toltone le due Me

tà, che formano la Compagnia delle Bandiere . lndi

alla voce di :,- Marciate z:: marceranno di fronte

per la linea Diagonale 5 e .giunte chev ſiano le Me
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tà della dritta col {inistro lor fianco sul terreno ,

in cui debbono formarſi in battaglia , darà ciaſcu—

na un altro mezzo quarto di converſione sulla fini—

flra, e le Metà della ſiniſtra, giunte che vi ſaranno

col loro fianco dritto , lo daranno sulla dritta 5 l’

une così, come l’ altre allineandoſi di mano in ma

no prontamente col centro. Frattanto che tutto ciò

íi manda ad effetto dalle Metà di dritta , e di fiñ~

nistra , dovrà la Compagnia delle Bandiere marciare

anch’ eſſa di fronte , ma con paſſo inſenſibilmente

obliquo , affine di dividerſi per Metà , e laſciare

fra una Met-ì, e l’altra ſol tanta distanza, quanto è

lungo lo ſpazio, che occupa il fronte delle due

Metà del Centro , a’ fianchi delle quali troveranno

diſoccupato il terreno a se corriſpondente , quale,

nell’atto della formazione , dovranno aver loro la

ſciato vuoto per una parte la Metà ſinistra della

Terza Compagnia, e per l’altra la Meta dritta del

la Quarta; dove giunte le due Met-ì delle Bandie

re , dovranno allinearſi ſenza far fuoco. -

X XV.

Il fuoco della formazione in battaglia ’dovrà, to

ſto che abbiano i Granatieri sbarazzato il fronte

della Colonna , cominciarſi dalla Metà ſinistra della

ſettima Compagnia , alla quale corriſponderà col

ſuo la Meta dritta dell’ Ottava ; indi lo proſeguirà

la Metà finistra della Terza , al quale ſuccederà

quello della Meta dritta della Quarta Compagnia;

e così
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e così ſucceffivamente fino a’ Granatieri.

.4

NOTA.

Così in gaesta , che nell’ antecedente Colonna , dovendo

le Compagnie, ehe fan fiioeo, non meno , aloe quel/a del

le Bandiere ritirarſi eon giri a dritta , e ſinistra ; ſi

previene , ehe ogni qualvolta i Soldati faranno a dritta,

porteranno il caleagno del piè ſinffíro davanti al eo/lo

del piè diritto , e qualora facciano a ſiniſira , porte

ranno il piè diritto dinanzi al col/o del ſinistro , ad ef:

fetto di trovarſi quadrati dopo fatto il giro , e potere

in tal gaia star pronti a marciare al comando ›, che ,

fidato fatto il giro , ne ſara loro dato .

XXVI.

Altro modo di far firoco col/a Colonna

dinanzi dcfiritta.

J

“0.

Può benanche la diviſata Colonna far-fuoco mar

ciando ſempre alla Retroguardia , nel qual caſo non

ſ1 dovranno , dopo averla formata , far rimettere

al fronte -le Compagnie ; e queste nel fare le loro

ſcariche ſeguiranno la norma quì eſpreſſa .

XXVII.

-Senza punto alterare i comandi dianzi preſcritti

faranno dapprima i Granatieri la loro ſcarica , in

udir la quale la Meta ſinistra della Terza, e la Me

.tà dritta della Quarta Compagnia , che ſ1 trovano

immediate
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immediate alle due Meta del Centro, faranno mez—

zo giro a dritta, nel ,qual punto altresì le steſſe due

Meta del Centro , che già ſi trovano col fronte al

Nemico , prepareranno l’ arme , e sbarazzato che

veggano il fronte loro da’ Granatieri , faran ſubito

la ioro ſcarica . In udir questa la Metà dritta della

Terza, e la Metà ſinistra della (luarta, che stanno

immediate alla Metà ſmistra della Terza, ed alla

Metà dritta della Quarta, faran mezzo giro a drit

ta , e le due ultimamente nominate , che ſono im-~

mediate a quelle del Centro , prepareranno l’arme,

e sbarazzato il fronte da queste faranno il lor fuo

co: nel qual modo ſi continueranno le ſcariche,

ſempre con quest’ avvertenza , che oltre delle due

Meta, che stanno per farlo , altre due vene ſieno

dietro di eſſe col fronte al Nemico , così per ga— >

rantire la ritirata di quelle, che anno ſparato , che

per rendere il fuoco non interrotto.

XXVIII.

La Marcia intanto, ed ii fuoco debbono in tal

guiſa proporzionarſi, che due Terzi del Battaglione

ſi trovino ſempre ben formati in Colonna , e c011’

armi cariche .

X X] X.

Modo ai far fuoco in Colonna avanzando.

Stando il Battaglione in battaglia , allorché con#

Venga

.,—~'.__~_`,_-_-~.—…-.mt4ñ4
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venga far fuoco in Colonna avanzando , ſi coman

dera a’ Granatieri di paſſar a coprire il Centro,

qual movimento eſeguiranno nella già diviſata ma

75.0_xz'ng‘yz‘lllel‘at ed effettuato , ſi daranno le voci ſeguen

ti :.1 Battaglione a Vanguardia a sfilare in Colon

na sulle due Metà del Centro :g Marciate z alla

voce di z Centro -,_-. le due Metà de’ Granatieri,

che lo cuoprono , e le due Metà, che Io formano,

staranno ferme; il rimanente del Battaglione farà a

dritta , ed a ſinistra verſo il medeſimo.

XXX.

Alla Voce poi di -_-_.-* Marciate = dovrà da tutti

generalmente eſeguirſi con marciare ognuno a teno

re del tocco di Caſſa, colla differenza, che i Gra

natieri, e le due Metà del Centro, dati ſei lunghi

paſſi al fronte, proſſeguiranno ſubito la loro marcia

a paſſo corto, ma l’ altre Metà tutte di dritta , e

ſinistra marceranno dapprima in proſ-ilo perſino al

centro , dove ſi andranno accoppíando tra loro , e

tosto faran di nuovo a dritta, e ſinistra, per quin—

di proſſeguir ſenza indugio di fronte ſopra la mar

cia la _formazione della Colonna.

XXXL

Formata già la Colonna, ſele daranno da chi co

manda le voci qui eſpreſſe —._.- Colonna attenti a far

fiioco avanzando z:.- A tal prevenzione le due Me

tà componenti la ,Compagnia delle Bandiere faran—

no

- t_ …——

 

-:r-—
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no a diritta , ed a ſiniſtra verſo i riſpettivi lor

fianchi, al comando , che a tal effetto darà loro

il Capitano , che le dirigge , e marceranno alla

coda della Colonna, sfilando nella maniera, che più'

fotto s’ indicherà riſpetto a tutte l’ altre Compagnie,

che, dopo aver fatto’ fuoco , vi ſi dovran ritirare;

coll’avvertenza a quella delle Bandiere di riunirſi in

Colonna in tanta distanza dall’ ultima Compagnia,

quanta ſi è l’ estenſlone del fronte della medeſima.

XXXIl.

Frattanto, che la Compagnia delle Bandiere paſ

ſa alla coda della Colonna , il Capitano de’ Gra—

natieri darà alla ſua la voce di -_.- Marciate = lo

che praticherà questa con dare otto lunghi paſſi al

fronte; indi alla voce di = Alto = íi fermerà, e

bene allineata ii quadrerà , non frapponendo tra ri

ga e riga , che la distanza di un ſoloñ piede . Le

darà immediatamente il Capitano le voci di z: Pre—

parate l’arme = Impostatevi z Fuoco z: A dritta,

e finistra ;1 Marciate -,_~_.- e l’eſecuzione delle prime

quattro ſara la medeſima , che la pocanzi ordina

ta toccante al fuoco guadagnando terreno , ma quel

la di z:. Marciate :- dovrà in maniera diverſa man—

darli ad effetto , come quì apreſſo {i preverrà.

XXXIII.

In udire il comando di -,-_.- Marciate ›,:..- le due

Metà de’ Granatieri , ſenza frappor dimora , comin

Q ceranno

Tav.XII.Pig.I.

Tw.XII.Fig,t.
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cei-anno. a; sfilare a paſſo- corto, regolare con quar

ti di‘. converſione per file; val quanto. dire , che

giunti_ appena. i tre- Granatieri , che. la prima. fila… ‘

compongono-ñ della`dritta di lor Compagnia, a por

re il, piede un ſol paſſo- più oltre; del. fianco della.

Colonna, daran ſubito un quarto. di converſione …fui

Ia loro, dritta., e— gli altri tre- ,_ che formano la. 'prix

ma, fila, della ſmistra, dovran darlo.- sulla. ſinistra; ſe-ì `

guiti’; gli uni. cosi,come gli altri dalle riſpettive file. '

ad Cffi immediate, le quali andranno, una dopo) l’al

tra. celeremente: converſando… in ſimil modo. per am~ñ

be le parti fino, all"ultime, con-formev fecero le~ 'due

prime… Marccranno. quindi in profilo ambedue le

Metà ,,ciaſèuna: dai canto ſuo-,a- paſſo, corto,- regolare,

fino a, raggiugnere; l’ultima. Riga della quarta Com—

pagnia dellapColonna.. Quivi giunte nel medeſimo,

punto ,, ſenza- eſſerſi prolungate, così mediante l’an

teced’ente non interrotta- converſione delle lor file ,

che per mezzo.- dell’oſſervata uguaglianza 'nella loro,

marcia~ a’ paſſo- corto- regolare in. profilo ,, dovranno,v

in udire la voce di ;'_1_ Alto :zz data. a. ciaſcuna di

eſſe ~dal riſpettivo: [oro, Uffiziale ,s la. Metà dritta fa

re a. ſinistra ,. e la Meta finistra. a- dritta,v per vol—

gere il fronte cio-ve mirano, i fianchi della. Colonna.,

` Ivi 'fatto, chev s’abbían l‘oro- colle preferitte- voci ca

'ricare ,- edi aſſicurare le arme , ſi manterranno.- col

fronte' in difeſa d'e’fianchi, finchè giunga il loro gió_

m di dover riunirſi nella; Colonna..

_ Giunta.
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XXXIV.

Giunta che ſia l’ultima Compagnia I, che attual

mente ſi trovi in Colonna , co’ ſuoi due fianchi :a

costeggiare le ſpalle delle due Meta‘. de’ Granatieri,

la loro Metà dritta fara a 'ſinistra , e la Metà ſini

stra a dritta; e tostochè la terza Riga dell’ ap'zidet

ra Compagnia oltrepaſſare abbia di un ſolo paſſo le

prime file d’amendue le Metà ( o `ſiano le due fi

le del centro -dell’ 'intiera ?Compagnia , le 'quali ſi

trovano collocate ſopra --quei fianchi delle due Me

tà , che _mirano la testa della Colonna) ſ1 darà 10

ro la Voce di, ,-._,-— Marciate 1-.; 'locchè -eſſegu'iranno

mediante ‘un altro quarto di converſione di ciaſcu

na lor. fila , all’ opposto 'però -di quello , che -diè

ciaſcuna per isbarazzare il fronte ~della Colonna,

coll’ attenzione di uſare della maggiore uguaglianza

in marciare, coSì nell’atto di converſare, che nell’av

viarſi quindi in profilo ad unirſi fra loro, come ſe

ne oſſerva l’eſecuzione dalla Compagniaffihe 's’intro

duce nella Colonna tra i ’Granatieri, -e quella 'delle

Bandiere nella ſeconda figura della Tavola -duodeci

ma . In ſeguito -di che ſi ‘rimetteranno 'ſubito -dal

quarto di ,giro , che 'fecero .per ‘riunirſi , continuan

do allora ſenza .indugio la marcia 'in "Colonna, affi

ne di punto non alterar la *distanza , che fra Una

Compagnia., e l’altra econvien .frapporre.

Q 2 . Quanto
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XXXV.

Quanto ſi è ordinato toccante alla ſemplice mar

cia della Compagnia de’Granatieri, dovrà intenderſi

per quella delle Bandiere al tempo del ritirarſi, che

fa alla coda della Colonna; tutto quello però , che

generalmente ſi e` detto riſpetto ancora agli altri mo

vimenti , dovrà eſattamente eſſeguirſí dall’ altre Com

pagnie del Battaglione, le quali, fatta ch’ abbiano la

loro ſcarica, ſi porteranno nel modo medeſimo per

Metà a caricar l’arme accanto a quelleMet-à , che

già le avran caricate , e preciſe su quel fianco di

eſſe, che mira la testa della Colonna.

XXXVI,

Altro modo per rimetterſi in Colormo le Compagnie , che

ſi ritirano alla Coda , dopo over fotto fuoco .

Allorchè la _Fila di testa di ciaſcuna Metà della

Tav-XII-F-'gd- Compagnia , che ſi ritira , abbia oltrepaſſato l’ulti

ma Compagnia del Battaglione di tanti paſſi , di

quanti ne costa il fronte di mezza Compagnia, l’Uf

ſiziale riſpettivo , che la dirigge , le darà la voce

di = Alto =, alla quale la Metà dritta farà a drit

` ta ,v e la Meta ſinistra a finistra; Indi al comando

di = Marciate :z- che ſeguirà immediatamente , la

Meta dritta darà un quarto di converſione sulla

T‘ì-Z‘LFìS-ì-ſinistra , e la Metà ſinistra ſopra la dritta; e nel

punto di terminarſi da entrambe il quarto di con

' verſione,
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verſione, il Capitano darà la voce di ;1 Alto t:: al

la quale l’intiera Compagnia farà mezzo giro a fi

nistra, nella quale diſpoſizione ſe le daranno le cor

riſpondenti voci per caricare.

XXXVII.

Volendoſi diſpiegar la Colonna in Battaglia, ſe

le faranno prima, al tocco dell’Alièmblèa, ſerrar le

distanze , e quindi ſ1 daranno le voci ſeguenti t:

Colonna , sfilando , a formare in Battaglia ſulla

dritta , e ſmistra 'con fuoco :z Marciate z Alla

voce -_.- Fuoco -,-_,- le-due Metà del Centro ſi ter- m, m
ran ferme: tutte l’ altre faranno a dritta , e ſi— ſi W

nistra verſo i fianchi, ed a quella di z Marciate =

marceranno in profilo a palio corto raddoppiato , e

ſopra la steſſa marcia ciaſcheduna Metà, .nel punto

di giugnere all’ altura del terreno, che le corriſpon

de nell’ ordine di Battaglia, farà a dritta, -o a fini

stra verſo di quello , e quindi collo steſſo paſſo di

fronte marcera ad occuparlo , allineandoſi col Cen- _

tro avanti di far la ſua ſcarica.

NOTA.

Ogniqaalvolta il fronte di una Colonna rompo/lo

'venga di due Metà di Compagnie divorſè , l’ Uffiziale

della dritta dar?! aa’ amendue le Meta le voci così per:

far fixooo , come per isgombrare il flame ; e’ſi’paraì‘e,

che ſienſi le Meta , staranno al comando del rffjíettivo ~
Uffiziale. i ' i

i Modo
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XXXVHL `

Modo di far flooeo in Colonna ritirandqſi .

Per eſſeguir questo fuoco, ſupposto,che il Batta

glione stia in ordine di battaglia, formar dovraſſi in

Colonna , facendo preventivamente coprire il Cenñ_

tro alle due Metà -de’Granatíerì nel modo già cir

coſcritto più volte. Indi _ſi daranno le voci ſeguen-Î

ti' z .Battaglione,alla Retroguardia,a sfilare in Co

lonna sulle due Metà del Centro z: Marciate z:.— alla

voce di Î:: Centro:: stando fermi gli Granatieri ,le due

Meta del Centro ’faran' mezzo giro a diritta; ma

l’ altre Metà tutte faranno a dritta‘, e- ſinistra verſo

'le due del Centro, che fecero il mezzo-giro.. Alla

Voce poì di :i Marciate :z lo eſeguiranno le due

Metà del Centro in ritirata di fronte, dando prima

tre lunghi paſſi, e proſieguendo ſubìto a marciare

a paſſo corto. Frattanto tutte 1’ altre Metà,marcian

do benanche añpaſſo corto, ma in 'profilo, per ac

coppiarfi inſieme sul Centro ., :andran ſubentrando

'ciaſcuna nel terreno di quella , che la precede, e

nel punto d’ unirſi, le Metà della dritta del Batta

glione faranno a finistra, e quelle della fmistra a
dritta , per indi ſenza indugio proiiſieguir la marcia

in colonna, ſmo a dar compimento .alla formazione

della medeſima, coll’ unione della Metà dritta della

prima Compagnia, e della Metà' ſinistra della ſe

conda'. Terminata la ‘forma-zione, ordinerà di far

alto chi `comanda, -e ciò da tutti i Fucilieri ſ1 -eſe

guìrà,
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guira, con far ſubito. mezzo giro a diritta .e

XX XI X…

Alla prevenzione pel fuoco, che ſi darà in que

sta forma z Colonna ,, attenti a. far fuoco( ritiran

doſi =_ la_ Compagnia delle Bandiere. [naſcerà alla

coda della. Colonna, nel modo da:. ſpiegarſi toccante

le Compagnie-,A che fan fuoco ,, con ſituarviſi questa…

tanti paſſi distante dall" ultima Compagnia, per quanz

to ſi è il fronte della Colonna… '

XL.

Nel mentre ,, che la COmpagnia delle Bandiere ſi.

ritira alla coda della Colonna, il Capitano. de’Gra-ñ

natieri comanderä. alla ſua Compagnia di prepara):

l"arme, d’impostarſi , far fuoco ,, far a. dritta ,1 ed a.

ſinistra , e marciare: coſe tutte , che i Granatieri

eſegui‘ranno nella maniera ordinata toccante il ſuo-

co in colonna perdendo terreno ,, toltane la marcia

per iſgombrare, il' fronte: , e ritirarſi alla coda , qua~›

le ſi praticherà sſtlando.- con quarti di. converſione

per file ,, conforme- ſi è; ſpiegato. nell’Articolo XXXlll.

di questo.- Titolo ,_ dove. ſi tratta. del fuoco in Co

lonna avanzando ;z con questo inoltre ,, .che le due

Metà ,, che han fatto, fuoco, marceranno a; dirittura

alla: coda, e quando. le, loro. file- di testa ( che ſon

quelle de’ſianchi dell" intiera. Compagnia ) ſi trovi
Tav. X11.

no in linea colla terza riga: della Compagnia, delle Fíe- 11

Bandiere ,. l’ Uffiziale di ciaſcuna Metà le darà. la

. - voce
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voce di r:. Alto = alla quale le due Metà de’Gra-`

natieri faranno mezzo giro a ſinistra,cd al coman

do di :g Marciate = sfileranno con un quarto di

converſione d’ ogni lor fila nel modo fieſſo , che

viene preſcritto per rimetterſi in colonna nel far

fuoco avanzando; e nel punto di riunirſi fra loro

queste due Metà di Granatieri , dovrà il Capitano

dar loro la voce di z. _Alto z:: a-cui la Metà drit

ta farà a dritta, e la Metà ſinistra a ſinistra; in

ſeguito di che comanderà loro di cibare , e caricar

1’ arme. (Luivi attenderanno a piè fermo, che tutte

l’ altre Compagnie de’ Fucilieri fatto abbiano il loro

fuoco (quale farano colle medeſime regole date per

i Granatieri) talche‘, non avendo più Fucilieri din

nanzi a se, ripiglieranno i Granatieri il fuoco, per

dar principio alla ſeconda ſcarica. Toccante però alla

marcia , altro divario non Vi ſarà tra quella delle

Compagnie, che fan fuoco, e quella della Compa

gnia delle 'Bandiere , ſe non se, che all’ultima vo

ce di :s Alto —,_-_,- questa Compagnia , in vece di

rimetterſi in testa, come quelle fanno, ſi girerà col

fronte alla Retroguardia, per continuare , durante

il fuoco, a paſſo corto la marcia in ritirata , con

proporzionarla talmente , che al giugner, che fac—

ciano le Meta, che ſi ritirano, vi ſiano fra la Com

pagnia , che già ſia formata, ed eſſa Compagnia di

Bandiere tanti paſſi , quanti uomini di fronte tiene

la colonna, e quindi al ſegno, che ſi darà per far

ceſſare il fuoco , dovrà far alto , e rimetterſi col

fronte
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- fronte in teſta della Colonna , mediante un mezzo

giro a finistra.

NOTE.

1. Tutte le Colonne , the ſi formano ver/o uno de'

fianchi del Battaglione , oonſèrvar debbono la tori-fior:

dente diſtanza , proporzionato all’ estenſione del fronte

loro; e formandoſi per Compagnie , ſieondo l’ ordine

naturale della collocazione di qucste , alla prevenzione ,

the diaſi per far filato guadagnando , o perdendo ter

reno , avanzando , o ritirandoſi , gli Uffiziali , ed i

Sergenti ſituati nel Centro delle Compagnie , dato mez—

zo giro a dritta , marceranno per la Retroguardia u

porſi sul fianco esteriore delle loro Righe, dove non/ono

’ffiziali ; ma ſh la Colonna ſia formata per Metà di

ompagnia , i Sergenti , che stanno dietro degli Uffi—

ziali in Terza Riga , dato mezzo giro a dritta , mar—

ceranno a ſituurſi in Prima Riga 5a quel fianco , the

ſia ſénza Uffiziali ; ed in udire il raddoppio , the in

dica la ceffizziorze del fuoco , ritorneranno ad occupare z'

poſii , elae tenevano nella prima lor formazione .

Il. In tutte le Colonne , che ſi formano sul Centro

così a nanguardia , aloe a retroguardia , le Compagnie ,

di cui rvengono romposte , fi’apporranno tanti paffi di

distanza dalla prima riga de’ Granatieri alla prima de’

Bacilieri , quanti vi ſono uomini nella metà del fronte

della Colonna , compri-…fini gli Uffiziali ; e l’ altre Comñ

pagnie torstrveranno altresì fra loro l’ attennata di

/Ianza , toltane que/la delle áundíere , aloe nelle Colon

ne
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ne formale sal centro alla retroguardia , alloro/52- ſi fl;

faoeo perdendo terreno , o miirandoſi , terrà tanti pal/Z di

diſianza per quanti uomini tiene di fronte , eome /ì z

prevenato . L’altre Colonne, ehe formanſi ſhpra la dritta,

o ſiniſira, dovranno da ana Compagnia all’ altra , _o da

ana all’altra Meta fi'appor fatta la di/Tanaa , aloe eor

ri/[zonde al fronte [oro ; e quel/a delle' Bandiere, qua/ora

stia alla retrognardìa , oltre dé/la diviſata dzstanza ,, ne

flapporra’ ana metà di pia .

X L I.

Emo di Parapetto in* Colonna.

Stando la Colonna nel primo ordine di ſua for

mazione , e la Compagnia delle Bandiere* col fronte.

in teſia , il Sergente maggiore accennerà al Tam

buro d’ordine il tocco dell’Aſlèmblèa , in udire ii

quale le: Compagnie ſerreranñno le loro distanze per

diſperſi a far il fuoco di parapetto in colonna.

XLII.

Per eſfeguirlo dar-*aſſi da chi comanda la preven

zione , che ſiegue z Colonna , attenti a far fuoco

di parapetto = alla quale i Soldati afficureranno

l’arme, qualora le teneſſero in iſpalla, e Ia intiera

Colonna farà fronte alla campagna , con restar fer

mala Compagnia de’Granatieri, con far mezzo gi—

ro a dritta quella delle Bandiere , e con fare a drit

ta , ed a ſiniſtra per metà di Compagnia verſo i

fianchi

, `
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fianchi della Colonna tutte le altre; avvertendo pe

rò, che dovrà conſervare il fronte co’ Granatieri la

prima riga della Compagnia di Fuc-ilieri , che sta lo

ro immediata , affine .di renderli .a quattro di fon

do ; far dovendo 'lo steſſo , riſpetto’ alla Compagnia

delle Bandiere, l’ultima riga di quella Compagnia,

che la precede.

XLIII..

In questo frattempo‘ le Bandiere , ed i Tam-buri

s’ introduranno nel ‘Centro della Colonna fra le due

duodecime righe in .caſo che il ſuo fronte ſia di

ventiquattro ; e , toltane la prima , óe ſeconda

di ogni lato, tutte l’ altre righe preſenteranno, e ſi `

ripoſeranno sull’arme , profi-landoſi sulla .dritta , e

cavando il cartoccio la terza de’ lati di testa, e co— '

da, e l’undecima di quelli‘ di dritta, e ſinistra; co

me altresì cavetti , ed' accorcera la bacchetta l’ulti~

ma riga di ciaſcun lato . Scorgendo tutto ciò eſe

guito il Sergente Maggiore, darà la voce di i:: Fuo- ì

co r:. in udir la quale la ſeconda riga di o'gni la

to ſ1 accingera a far fuoco, e vi darà principio con

preparar l’arm-e, impostarſi , e tirare co’tempideter

,minati , per andare colla maggiore uguaglianza nelle

ſue ſcari-che,continuandole col paſſaggio dell’armedal

la terza ſino all’ultima riga , ed oſſervando l-e regole,

che ſi preſcrívono più ſotto per la ſeconda maniera del

fuoco di parapetto in battaglia ; durante la qual ma

novra la prima riga manterrà ſempre l’arme afficurlgte.

R 2. - er
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XLIV.

Per indicare la ceſſazione di queſto fuoco, il Ser

gente maggiore accennerà un Rullo al Tamburo d’or

dine , il quale dovrà continuarlo fintantocch‘e gli

venga fatto cenno di terminarlo, e ciò ſarà allorché il

Sergente maggiore vegga , che le Bandiere ſiano ritor

nate al ſito loro, che ogni Soldato abbia riavuto il

proprio fucile , riposto il cartoccio la penultima riga,

e che l’ultima abbia rimeſſa la bacchetta al ſuo luo—

go . Ciò eſeguitoſi, tutti preſenteranno l’arme uni

formandoſi alla poſizione della prima riga, la quale

dovrà aver già preſentate le ſue in udire il rullo per

la ceſſazione del fuoco, per indi aſſicurarle tutte, e

rimetterſi in testa ſubitochè il Sergente maggiore dia

il comando di :i Colonna , afficurate l’arme 4-:. .

XLV.

Volendo diſpíegare in Battaglia l’anzidetta Colon

na, ſe le daranno le voci qui eſpreſſe z Colonna,

sfilando per la retroguardia ,_ a formare in battaglia

con fuoco ;4, Marciate :,- .

XLVi'

Alla voce di :- Fuoco ;z la Compagnia delle Ban

diere, che ſi trova alla coda, farà a dritta, e ſini

stra per Metà verſo i fianchi; ed a quella di = Mar

ciate ,.-_—. ciaſcuna Metà marcerà in profilo per tanti

paſſi, di quanti uomini costa il ſuo fronte; indi al

la

 



TITOLO DUODECZMO, '133

la voce del riſpettivo Uffiziale farà fronte alla van

guardia , laſciando fi-a una Metà , e l’ altra lo ſpa—

zio di un’ intiera Compagnia , per il quale interval

lo paſſando le ſeconde Metà di Settima , e di Ottava,

s’ inoltreranno queste ſei paſſi Verſo la retroguardia,

e quivi alla voce dell’ Uffiziale, che le dirigge, fa

rann’ alto , e mezzo giro a ſinistra . La Colonna

frattanto proſſeguirà a paſſo raddoppiato la ſua marcia

in ritirata ‘, con paſſare per il vuoto laſciato dalla

Compagnia delle Bandiere , e giunta che ſia la

prima riga delle ſeconde Metà di Terza ſe Quarta

Compagnia ad oltrepaſſare di un paſſo la terza riga

delle due Metà della Compagnia delle Bandiere, la Se

conda Meta di Terza ſara a ſinistra,e quella di Quarta

a dritta,nel' qual punto codeste due Meta, ſenza ſoſ

pendere la loro marcia,dovran proſſeguirla in profilo

per la retroguardia di quelle, ed uſcite appena dal

la estenfione delle medeſime , ſi rimetteranno col

fronte a vanguardia, continuando la loro marcia per

altri tre lunghi paſſi di fronte , e quivi ſi quadre

ranno , allineandoſi colle anzidette Metà 5 loc

che eſeguito , comincerà il fuoco la Seconda Meta

di Terza Compagnia , a cui riſponderà col ſuo la

Seconda Meta di Quarta , e così ſucceſſivamente

ſubentrare che ſiano le altre Metà , mediante la

steſſa manovra , continueranno alternativamente il fuo—

co già incominciato. '

Immediate ,
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XLVII.

Immediate, che i Granatieri abbiano ſgombrato

il fronte delle due ſeconde Metà di Settima , e di

Ottava Compagnia, marccranno queste di fronte ad

introdurfi nello ſpazio del Centro fra le riſpettive

loro Metà , colle quali ſi allinearanno , oſſervando

ciaſcuna il fianco del Battaglione a se relativo, per

corriſpondere col loro fuoco alle ſcariche, che faran

no le prime Metà della prima,e feconda Compagnia

di Fucilieri , che faran l’ ultime di questi, ch’entre—

ranno in battaglia , dopo le quali ſ1 formeranno i

Granatieri , che faranno l’ultima ſcarica.

, N o T A.

Regola ordinaria ſi è , che nell’ uſiire da una sfilata

una Colonna , .che ſi ritira , della immediatamente for

marſi in battaglia ; ma dal’ altro canto puo‘ , e ſhole

accadere , che nel punto di uſcirne, non trovino le

Compagnie , che la compongono , nel preeffö ordine, con

cui fu dapprima formata , dovendo neceſſariamente va

riare, ed invertirſi la collocazione di quelle , che avran

fatto nella Colonna una ſcarica più dell’ altre, rallando

così interrotto benanche il giro del fuoco di tutte le Com

pagnie. Ma clu' dirigge la formazíon di battaglia , dovrà

farla però cstguire immediatamente all’ uſcire dalla sfi

lata, non ostante che alcune Compagnie, per aver fatta

una ſcarica più dell’ altre , ſi ritrovino in ſito non cor—

riſpondente
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.rffpondente alla primiera loro collocazione , facendole da

quel medeſimo luogo , in cui -ſi trovano nella Colonna ,

paſſare conſècutivamente colla maggiore ſollecitudine , ed

unione al prg/lo lor di battaglia , nel quale ciaſibeduna

Metti di Compagnia farà la ſita ſiarica nel modo già

prevent-to. Cbe ſe poi l’ accidente portaſſe, cbe nel pun

to di iffiire dalla sfilata , e di dover formarſi in bat

taglia, terminato ancor foſſè il giro del fitoco di ciaſcuñ_

na Compagnia; in tal caſh non fara ripigliare altra

ſcarica dalla Compagnia de’ Granatieri, la quale ſi tro*

vera in teſia della Colonna nella primiera ſha ſituazio

ne , conforme altresì tutte l’ altre troverai: nella loro;

ma ſi formerà tutta la Colonna in battaglia nella ma

niera gia` ordinata , la quale ſervirà di regola generale.

Si previene flattanto , cbe ſe ſi doveſſè fermar in bat~

taglia , quando le Compagnie, che ſlanno in Colonna , teneſſl

ffiro la loro mezza diſlanza , in tal caſo ſi potra‘ ciò

qſèguire ſi-nza ſirrarle .

XLVIII.

Potrà benanehe, e con maggiore facilità una Co

lonna a dodeci di fronte , stringendo le distanze delle

mezze Compagnie, che la compongono , mantenere

un fuoco viviffimo per tutti i ſuoi lati, ſimile al

ſopranotato . Dovranno a tal effetto i Soldati della

prima riga di testa, e coda, e de’ fianchi tener ſem

pre in riſerbo il lor fuoco , e quelli della ſeconda

fare le ſcariche , paſſando di mano in mano iflorlo

HCl 1
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fucili a quelli delle righe , che loro ſianno dietro;

Quindi ne avverrà , che potendo , mediante sì fat

ta manovra, prevalerſr de’ quattro fucili della terza,

quarta , quinta , e ſeſia riga riſpettiva a ciaſcuno

de’ lati , non vi ſarà Cavalleria , ch’ abbia ardir di

accostarſr ad un fuoco così continuo. Questo modo

di far fuoco fi è il più opportuno ſpediente, a cui

.un Battaglione, 0 Reggimento poſſa appigliarſi, qua

lora ritirandofi in Colonna veniſſe attaccato peri

ſuoi lati da Cavalleria nella pianura. Avanti però d’in

cominciarlo , le_ prime righe così della testa,che della

coda, e de’ fianchi della Colonna faranno fronte, cia

ſcuna dal canto ſuo ; e la ſella riga di ciaſcun lato ,

qualora foſſero attaccati, ripoſataſi ſopra l’arme , caverà

la bacchetta, con appoggiarne il battipalle sul `centu

rone , per trovarſi ſempre diſposta a borrare , quando

la quinta riga , dopo di aver cibato, e poſſo in can

na il cartoccio, a lei paſſi il fucile. Tanto in que

flo però, che nel modo, con cui tutti paiianoi fu

cili alle righe immediate per il fuoco della ſecon

da, e per far sì, che la quinta , e la ſesta gli tor

nino a caricare , oſſerveranno la norma stefla , che

più fotto ſi prefcriverà toccante al ſecondo fuoco di

parapetto in battaglia . Durante questa operazione

la prima riga dovrà tencrſi in piedi coll’ arme alii

curate, per meglio garantire la conſervazion del ſuo

fuoco; e gli Uffiziali collocati nella prima riga , e

tutti quelli' della retroguardia mantenerſi ne’ propri

loro posti; ma le Bandiere ſi ritireranno al ccîptro,

retro
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dietro alla ſesta riga della Metà , o Quarta , in cui

ſi trovano ſituate , purchè quella Metà non foſſe

paſſata alla coda della Colonna; ne] qual calo dovreb

bero le Bandiere marciare al Centro nella maniera

preſcritta toccante al fuoco antecedente . Allorchè

poi in quefio fi ordini alla ſeconda riga di comin

ciare le ſcariche , tutte le altre , toltane la prima ,

preſenteranno l’ arme , ma _ſolo la ſeconda , prepa

rate le ſue , farà fuoco.

X L IX.

Faoço di Parapetto i” Battaglia .

Il fuoco di Parapetto in battaglia , vantaggioſo

per` molti caſi, ſi può ne’ due ſeguenti modi eſeguire.

Nel primo, stando il Battaglione in battaglia ,

ſ1 farà , che le due prime File di ciaſcuna Metà di

Compagniaìſi avanzino ſei paſſi al fronte , e sfilino

prontamente a- 'dritta , e finistra per formarviſi in

una ſola riga , e quindi , fatta la ſcarica , ritorni—

no ſubito , nell’ordine ſeguente , al loro posto nel

Battaglione per caricare. Fatta da tutti la ſcarica ,

i- d‘ue Soldati, che flanno al centro d’ ogni ſei di

eſſi nell’ accennata riga formata sul fronte , che ſon

quelli, che tolti ſi ſono dalla terza riga del Batta*

glione , faranno mezzo giro a dritta : gli altri tnt-‘

ti, che ſon quelli , che ſono uſciti dalla ſeconda,

e dalla prima riga , faranno chi a dritta , chi a

finistra , tutti però Verſo i due Soldati del comune

S loro
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loro centro , per ſeguirli immediatamente ſino a ripi

gliar ciaſcheduno il ſuo posto nel Battaglione. Giunti

Vi questi appena , ſortiranno le due file ſeguenti a

paſſo celere,e faranno _la steſſa manovra delle prime;

e per tal modo ſi renderà il fuoco aſſai' vivo , ſen

za mai poterſi alterare il buon ordine del Batta

glione.

` ‘L.

Nel ſecondo , accostato che ſiaſi al Parapetto

l’intiero Battaglione formato in battaglia,ſi daranno,

per dar principio al fuoco, le voci ſeguenti ;1 Batta

glione, attenti a far fuoco di Parapetto = unica pre

venzione , in forza della quale,ſi dovrà così dar

vi principio , che continovarlo nella. maniera qui

eſpreſſa. ` ,.

LI.

Data la prevenzione , dovranno tutte le righe pre

fentar _l’arme ; indi la ſeconda, e la terza dovranno inol

tre ripoſarviſi ſopra, e ritirando addietro il piè dritto

proſilarſi su questo lato, ſostenendo ambedue-le Righe

il fucile colla mano ſinistra per la ſeconda faſcetta,

e tenendone la bocca inclinata verſo la dritta, come

,ſi pratica nel primo tempo di :z Armate la bajonet

ta :z Voce III. del Maneggio dell’arme_; e con

ſecutivamente a ciò la ſeconda Riga, cavato il car

toccio, lo terrà colla man destra all’altezza della cor

vatta , e la terza , cavata la bacchetta , l’accorqerä.

ino ì
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ſino ad un palmo dal battipalle , qual poſera sul

fianco dritto al diſopra del centurone.

LILT‘

Nell’ atto steſſo , - che la -ſeconda , e terza riga

eſeguiſcono quanto viene ordinato , la prima ſenz’

altra prevenzione , che di oſièrvar la ſua dritta

per fare- unitamente il ſuo fuoco , preparerà l’ar

me , s’imposteràñ, farà fuoco , ritirera l’arme , e

porra` il cane in ſicuro . Allora la ſeconda riga

porgerà ſubito alla‘prima il ſuo fucile colla mano

ſinistra, e la prima, nell’atto di riceverlo colla man

destra , paſſerà ſopra di quella coll’ altra mano il

ſuo , e lo conſegnerà alla ſeconda , la quale lo ri

ceverà colla steſſa mano ſinistra, già ſgombra del

proprio , e lo impugnera per la prima faſcetta, af—

fine di trovarſi ‘diſposta a bilanciarlo ſubito , e ci

bare, dopo 'rotto il cartoccio . Tosto poi, che avra

cibato , e chiuſo il focone la ſeconda riga , rover_

ſcierà l’arme , e porrà il cartoccio entro la canna.

In ſeguito di ciò la terza riga porgerà colla mano

ſinístra il ſuo fucile -alla ſeconda', e qucsta rice

vendolo dalla terza colla t'nan destra , paſſerà ſopra

di questa mano nell’atto steſſo il ſuo fucile colla mano

ſinistra per conſegnarlo alla terza , la quale lo ri

ceverà colla ſtella mano ſiniſtra già sbarazzata del

ſuo , e lo impugnerà per la prima faſcetta per ap

poggiarne il calcio a terra, e ſenza indugio borrare.

S a Tosto
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LIlI.

Tosto che la prima riga abbia dalla ſeconda ri—

cevuto il fucile , e conſegnatole il ſuo , im ugnerä

quello colla mano ſinistra ſotto la ’prima aſcetta ,

preparandolo immediatamente per continuare il ſuo

.fuoco : e la ſeconda , ricevuto che abbia il fucile

i dalla terza colla man destra , e conſegnatole il ſuo

colla ſinistra , paſſerà ſubito a questa mano il fucil

ricevuto, affine di sbarazzare la propria deſira, on

,de poter prendere l’altro cartoccio, e caricar di nuo

vo quel fucile, che poi la prima dovrà conſegnarle

dopo che avrà fatto fuoco . La terza finalmente ,

ricevuto il fucile dalla ſeconda), borrerà la carica

con prontezza , e ritirando ia `bacchetta colla mano

rivolta come ſi tiëne nell’atto d’ introdurla entro la

canna, ne appnggera` il battipalle al centurone , fa

cendo ſcorrere la man deſira ſino ad un pa'lmo dal

corpo, per iſiar Pronta a replicare la medeſima ope

razione coll’altro fucile , ‘che poi le ſarà conſegnato.

Si avverte , che ſe mai il fucile in mano della pri

ma riga non prendeſſe fuoco , dovrà il Soldato , cui

ciò accada , prevenirne quello della ſeconda nell’at

to di conſegnarglielo , con dirgli ſottovoce ;- Ci

bate :,- qual prevenzione ſervirà d’avviſo al Soldato

della ſeconda riga , acciò nol carichi di bel nuOVO,

ma ſemplicemente lo Cibi. ' "

Il
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Il ſegno per far ceſſar _questo fuoco ſarà un rad

doppio, il quale verrà continuato fintanto , che cia

ſcun Soldato abbia riavuto il proprio fucile , che ’

vla ſeconda Riga abbia riposto il cartoccio , …e che

la terza abbia rimeſſa la bacchetta a ſuo luogo ,

ed abbiano amendue quefl’ultime preſentate l’aa-mc in

conformità della` prima; il che eſeguito ſ1 darà a tutte

e tre le righe il comando di z:.- Aſſrcurate l’armc ,-= .

TlTOLO DEClMOTERZO.

Eſèrtizz'o de’ Granatieri.

O

Rovandoíi i Granatieri. col fucile in ſpalla;

ſenza però tenere armata la bajonetta, ſi da

ranno loro queſti comandi.

C

' ` _V o c E I.

Attenzione.

Praticheranno quanto viene ordinato nella prima

voce del maneggio dell’ Arme.

II.

Prcstatate l’ Arma

ln due tempi .i i

Lo eſeguiranno nel modo già prevenuto nella

ſeconda ‘
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ſeconda _Voce di detto Maneggio.

' III.

Preparate l ’ orme

In un ſol tempo.

Come nella quinta voce del medeſinio.

* iv

Impostatevi

In un ſol tempo.

Come nella ſesta voce del ſudetto Maneggio.

V.

Em

In due tempi; ~'

Come nella ſettima voce del medeſimo.

w.“

PÌglÌate la Corri-a

In due tempi.

l. Nel primo, quadrandoſi' al fronte , alzeranno

colla man destra il fucile a perpendicolo dinanzi a

se, volgendone al fronte la piastra.

ILNel fecondo, preſa colla man ſinistra la cori-ea, l’allar- .

gheranno per quanto ſi estenda verſo la ſpalla ſinistra.

Arme
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‘ VIl. ' " ‘

Annie in’ Bando/iam

In tre tempi .

I. Nel-primo incrocieranno le braccia in modo,

che la mano ſinistra , che tien la corrèa , fi attra

verfi fra l’arme , ed il corpo. “

-lI.- Nel ſecondo paſſeranno Ia corrèa sulla‘ſpalla

dritta per diſopra del capo, tenendo colla man destra

il fucile unito' parallelamente alla parte esteriore del.

braccio ſinistro dal gomito alla ſpalla, col calcio al-fl

quanto inclinato al ſuolo, e colla canna all’in sù.

Ill. Nel terzo,data colla man destra la ſpinta 'al fu

cile, e tirando la corrè'a colla ſinistra per farlo andare

dietro alle ſpalle in guiſa , che la canna ben ſi ac—

'costi alla ſchiena, ed il calcio alle pieghe del vesti

to , ne staccheranno nell’atto steſſo le mani, facen

dole cadere naturalmente sul riſpettivo loro lato.

V I I I.

Preffintate la Mec-tia

In tre tempi .
C

I. Nel primo porteranno la mano ſinistra a pren

der la meccia pel capo acceſo , e la destra pel ca

po di ſotto colla palma di queſ’ca` mano rivolta al

fronte , per ſcioglierlo dal guardameccía.II. Nel ſecondo cavando fuori la meccia vla preſente

ranno
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ramio con ambe le. mani dinanzi a- se, tenendola
vcolla ſinistra all’altezza della ſpalla, e colla destra a

perpendicolo per la parte di ſotto, e mantenendo la

palma di queſta mano rivolta al fronte.

Ill. .Nel terzo alzeranno la meccia preſa per i

due capi con ambe le mani rivolte ſoſſopra.

IX.

, Ptgliate la Granata

,

ln due tempi.~

I. Nel primo,staccata la man destra dalla meccia,

e fattiſi a dritta sul calcagno ſinistro‘ , porteranno

la ſteſſa mano sulla Borſa delle Granate.

II. Nel ſecondo, cavata fuori la Granata, e ſolle

vatala a braccio teſo allo steſſo livello della mano

ſmistra , ne copriranno‘ col deto pollice la Spoletta.

X.

Sturate la Granata

In due tempi. i

I. Nel_prim,o,avvicinataſi la Granata alla bocca,

*ne ſiureranno la ſpoletta co’ denti.

II. Nel ſecondo,rimeſſa colla man deiira la Gra

nata nella poſizione antecedente ,'porranno di bel

nuovo il deto pollice ſulla ſpoletta.

Soffiate
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XI. ~

Soffiate la Meccia

In due tempi.

. i

l. Nel primo {i appreſſerannola Meccia alla bocca.`

II. Nel ſecondo , dato un ſoffio sulla Meccia , la

rimetteranno prestamente nella poſizione di prima.

X I I.

Fuoco , e tirate la Granata

ln due tempiz

I. Nel primo, accostando colla mano ſinistra la

Meccia alla Granata ,'le daran fuoco.

ll, Nel ſecondo, nell’atto di chinarſi col corpo

verſo la dritta , e di avanzare alquanto questo piede

verſo lo fieſſo lato per islanciar la Granata con

più vigore, la getteranno con tutta la forza poffibile,

tornando immediatamente a quadrarſi al fronte col

piè dritto nella prima lor poſizione , rimetténdo

al tempo steſíò la man ſinistra colla Meccia a livello

di questa ſpalla , come dianzi , e laſciando cadere

la destra ſopra la Borſa delle Granate.

T « Meccia
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XIll.

Mattia a ſim luogo_

In tre tempi.

I. Nel primo , t1"a{p0rtata Ia meccía all’ altez

za della corvatta , e rimpetto ad eſſa , prenderan

nella colla man destra pel capo inferiore.

Il. Nel ſecondo , con ambe le mani avvicinan

dola al guardameccia , Ve la riporranno.

[ll. Nel terzo , ritirando con prontezza le brac—

cia, le rimetteranno alla loro naturale ſituazione.

XI V.

Figlia”: la Corri-a

In tre tempi.

I. Nel primo , porteranno ambe le mani Sulla.

c01*re`a,la dritta a prenderla per il mezzo , e la.

flnistra vicino all’anello , che sta accanto al ponte,

colla palma di questa mano rivolta in fuori.

Il. Nel ſecondo,ſollevando destramente, e con

forza il fucile per la’corrèa colla mano ſiniſtra, paſ—

ſeran questo gomito per di ſotto della medeſima, on

de venga l’Arme a poſarſi in equilibrio sulla. parte

ſuperiore del braccio ſinistro.

Ill. Nel terzo, ſtaccata dalla corr`ea Ia mano ſiní—

stra, prenderanno con questa il fucile più in su della

piastra, ſostenendolo in modo , che il diſotto del calcio

miri il fronte . ' Arma
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XV.

Arme in ſpalla

ln quattro tempi.

I. Nel primo ,- alzato colla man ſinistra il fu

cile , e paſſata la corr`ea per ſopra il capo , `ſi re

cheranno innanzi l’ uno , e l’altra colle braccia be

ne aperte , ed uguali in guiſa , che il petto riman

a in mezzo di amendue. b .

IL— Nel ſecondo , togliendo la man destra dal

la corrèa , e volgendo colla ſinistra la piastra del

fucile al fronte , lo ripiglieran colla deſtra per

l’ impugnatura .

Ill. Nel terzo, traſportando il fucile a perpen

dicolo l‘impetto alla ſpalla ‘ſinistra, e volgendone

la canna al fronte , ne poſeranno il calcio sulla

palma della mano ſinistra.

IV. Nel quarto , appoggiato il fucil sulla ſpal

la ſinistra colla man destra, paſſeranno a stendere que

sta mano sul proprio lato; come nel II. tempo del—

la voce XXVll. del Maneggio dell’ Arme.

XV I.

Terziate l’ urine

In tre tempi.
_l

I. Nel primo , rivolta colla man ſinistra la pia

stra del fucile al fronte , lo prenderanno per l’im

T a pugnatura
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ugnatura colla man destra. ,

ll. Nel ſecondo , abbaſſato il fucile colla man

destra fino alla cartocciera, ſolleveranno prontamente

la ſinistra per ſostenerlo per il cane colle dita di

detta mano, mantenendo la piaſtra rivolta al fronte.

lil. Nel terzo , traſportata la man ſinistra inſie—

me col fucile accanto al medeſimo fianco, in modo,

che la canna stia a perpendicolo , e bene unita al

corpo , e la bacchetta al braccio , caleranno la de

ſtra sul riſpettivo ſuo lato.

XVIL

Arme in ſhalla

In tre tempi.

I. Nel primo , rimetteranno il fucile nella ſi—

tuazione deſcritta nel ſecondo tempo della voce

antecedente .

Il. Nel ſecondo ,_ rivolta la piastra dalla parte

finistra , e la canna al fronte , ſi recheranno il fu

cile in iſpalla colla man destra , con aver paſſata

la ſinistra ſotto del calcio.

[Il. Nel terzo ,` stenderanno ‘immediatamente il

braccio destro sul proprio lato.

N o 'r A .

nando alcuno de’ Generali , che comandano ,prevenga,

voler egl‘t vedere l’Eſi’rcizio de’Granatieri , t eſeguirà que

flo dopo il Maneggio dell’arme , con far coprire il Centro

da’
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rbt’ Granatieri , come per le Colonne di attaoto , e oo—

perto cbe lo abbiano , darà loro il Sergente maggiore

‘ la 'voce ’a’i = _ Righe a'i Granatieri , sulla ntaroia , a

pigliar dzstanza di qaattro paſſi z:- Mareiate -,_-_,- e pre

ſala , romanziere} loro ton quella di = Alto :z indi

darà loro le 'voti ordinate nel principio di que/I0 Ti—

tolo . Terminato che abbiano l’ estreizio a’ella Granata , e

fatte tbeſienſi loro affioarar l’ arme ton Bajonetta arma

ta, eomana’era loro z Mezzo giro a dritta = Rtgbe efi

Granatieri , :alla marcia a ſizrrar le eli/lanzo = Mar

ciate g:: Alto = Fronte = , e tosto z:- Alla prima

formazione in battaglia = Marciate: e tatto ciò frequen—

temente ſi fara loro eſeguire altresì negli Eſi’reizj i/irattivi._

TITOLO DECIMOQUARTO.

Sigaplemento del Maneggio dell' Arme , adattabile a fatti_

i movimenti a’a prattiear/i nelle Gaara’ie ,

Reni/ie ciro. Q’î't'.

ARTICOLO].

El ſupposto , che l’arme ſi tengano nella ſ1- .

tuazione di = Aſſicurare :z ſi data‘. la voce

ſeguente.

Ame in [nella

ln .un ſol tempo.

Rivoltata al fronte la canna , rialzeranno i Sol

dati il fucile con un movimento aſſai pronto del

* polſo
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polſoñſmiſh‘o, talehè rimanga nella poſitura già or_

dinata a ſuo luogo di :.1 Arní’e in ſpalla z: .

II.

Bajoflctta a ſho luogo

In ſei tempi.

I. Nel primo , ſollevato a perpendicolo il fuci

le sulla palma della mano finistra , e preſolo per

l’ impugnatura colla man dcstra , con abbaſſarla per

tutta la eſtenſione del ſuo braccio , ma ſenza sfor

zo , rialzeranno con prontezza la finistra,a ripi

gliarlo per la prima faſcetta all’ altezza di detta ſpalla.

Il. Nel ſecondo, toglieran la man deſh‘a dal

fucile, e colla ſola ſmistra,il di cui gomito sì in que

'sto , che nel tempo precedente terranno ben unito

al Proprio lato , lo ſosterranno per appoggiarne il

calcio a terra mezzo piede più addietro della

punta del piè ſinistro , portando innanzi nell’ atto

ſteſſo il piè dritto per mCttCl‘ſl col _fucile , e col

corpo nella pofitura deſcritta nel primo tempo del

la Ill. Voce del Maneggio dell’ arme , e ſolleveranno

ſubito la man destra aperta vicino al manico della

bajonctta.

Ill. Nel terzo, diſarmeranno la bajonetta, man

tenendola colla man destra Vicino alla canna , fra

queſta, ed il corpo.

IV. Nel quarto , paſſando la bajonetta tra il

fucile , ed il corpo , la rimetteranno nel fodero ſi—

no
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no ad un terzo di ſuo lunghezza.

V. Nel quinto , finiran di riporvela.

VI. Nel ſesto , ſolleveranno la man destra a ri.

pigliare il fucile ſorto la terza faſcetta.

III.

` Arma in ſhalla

'In due tempi.

I. Nel primo , quadrandoſi al fronte col piè

dritto , ed alzando il fucile colla mano ſinistra rim

petto a questa ſpalla , lo'rípiglieranno per l’impu- ~

gnatura colla man destra , «con paſſar ſubito la ſi

nistra ſotto del calcio all’altezza dell’ oſſo del Han

co , tenendo il fucile in ſito perpendicolare , e col

calcio bene unito al corpo. ` i

II. Nel ſecondo , ſpinto con destrezza il fucil

sulla ſpalla colla man destra, stenderan questa mano

con prontezza , e con garbo sul proprio lato.

IV.,

Ripoſiztevi ſopra l’ orme

ln quattro tempi.

Ne’ due primi tempi eſeguiranno quanto viene

ordinato nella ſeconda voce del Maneggio dell’ Ar

me, e nel terzo , e nel quarto quanto ſi preſcrive

ne’ due tempi della. Voce XX V.

Z.
I*

Al
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. V.

Al flonte Arme a terra

ln quattro tempi.

l. Nel primo, paſſeranno il piè diritto dietro al

calcio del fucile con rivolger la piastra verſo la re

troguardia , e verſo il corpo la canna , girando ben

anche la punta del piè ſiniíiro verſo il fronte.

il. Nel ſecondo , dando un lungo paſſo al fron—

te col piè ſiniſtro , con fare ſcorrere la destra giù

pel fucile ſino alla ſeconda faſcetta , lo accompa

gneranno con questa mano fino a terra , appog

giando al tempo fieſſo la man ſinistra sul ginoc

chio di questo lato , e tenendo l’altro ben teſo ,

ſenza punto ſollevar da terra la pianta del piè diritto.

IH. Nel terzo , rialzandoſi , ritireranno il piè

ſinistro al ſuo luogo. ' .

IV. Nel quarto , ſi gireranno ſopra amendue le

calcagna , acciochè i piedi non meno, che il cor

po ritomino nella prima lor poſizione.

V I.

Ripigliate l’ arme

In quattro tempi.

. I. Nel primo paſſeranno il piè dritto dietro

al calcio del fucile , girando la punta del piè ,ſmi

stro verſo il fronte.

ll. Nel
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` II. ”i-Nel‘ ſecondo ,':dato’un ,lungo ;pa-iſo_ al fronte i

col piè -ſini’stro’fl’abbaſſeranno aì'rÌPÌgliare colla man

destra i1- fue-“ile Per l'a ſeconda faſcetta , _con appog..?

giar la finistra sul'ginocchio queſta parte, ſenza

punto ſollevar da terra 'Ia- pianta del piè diritto.

Il. Nel terzo, rialzando il fucile',`rimetteranno
il pi‘eñſmistro al ſuo luogo. ' ‘ ì

' ' IV. ' Nel quarto rimetteranno' così il- piede drit
to, che il' finistro inſieme colſi.'cſiorpÒ nella primiera.

lor poſitura ', ‘-rivoltando al punto steſſo il u‘cile in
ì modo ,› che “la piaſtra miri la dritta, e ſollevando

prontamente' la man- deſtra fin 'fotto alla ,terza fa-‘`
ſcetta.' ‘v ` W i r" .w -_

"a , ' _‘ VII.

Indietro Arman“ ’terra

i .

-. _ó .In treñtempi.

` `l. “Nel primo, dato un lungo‘paſſo indietro ‘col

- piè diritto a profilarſi su questo lato, ed inclinando

alquanto il fucile ;colla ‘man destra verſo- ia `retro

guardia ,~ porteranno la vman ſinistra ad impugnarlo'

ſorto alla' ſeconda faſcetta, volgendo nell’atto steſſo

lat-[piaſtra 'verſo‘. il fronte ,i ela punta del*pi‘è ſiniñ

stro verſo-la dritta_ —, -pe’r toccare 'colla punta mede

ſima il~ca1ci0"del"fi1cile`. * ‘ “ " '- `
II. ""Nel "ſecondo , portando 1a deſtra ſottoialla.

ſeconda faſcetta ; eistaccatane la ſinistra per appog—

giarla ’sul `ginocchio di questo lato, ~poſeranno* cplîa
g V. ì r , o a
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*ſola man destra ,il ſue-ile: a terra.*~ b '

.l Ill.r Nel'terzo ,laſciato ii-,ſucí-lea terra, ſi rial

zerannozſriquadrandoſi' al fronte con tutta—prontezza . ‘

ì _ “VIII. J

Rijiígliote l’Arma ` " i’ I

v In trt"’._tempi.v _i _v ` i'

è [i »Nel prîrno , ?dando’un- lungo paſſo indietro coi
w ,piè dirittq,_ fi abaflèranno.ñcon appoggiare. laman' -finiñ’

' ſtra sui ginocchio ,— di queſto lato nell’atto di r—ipigliare

… il "fucilecolla man destra‘ vicino alla ſcoonda faſcetta.

"'IL ‘Nei ſecondo, rialzato. ilſucile', e rivoltatone

il Ponte con tutta prelìezza ‘verſo—il; fronte, ſ1— *riqua

'- dreranno con ſituate -ii piè dritto sulla direzZion del

ſinístroy -.` Î < ’ -. j

z III. Nei‘terzo` ſolleveranno. prontamente ala man

destra `fin ſorto`alla\terza faſcetta. `

Î ;j z ñ- -~ A! flame appoggiato_ l’ Ame

' - ‘ Imc tempiì.ñ -_

I. Nel primo ſaranno ſcorreref‘in gixì la man de—

. flra per il-fucile‘per- ,tutta 'l’eſtenſione delbraccío.

IL‘ Nel ſecondo', rivolgendo ilv fucileverſoia

dritta per j‘far f, che“Ia canna miri il fronte, avan

zeranno ilv Piede'ſmistro al fronte medeſimo e, por—

tando innanzi nell’atîto fleſſo i-l fucile per appoggiarlo .

› ’ ` III:Nel



_TITOLO ñ D EC{MbQUA!? T0. '155

_\-~ ` ,-..á‘

ñ 111._ Naz-em, staccando la [dea-ñ@ dàll’ arme

già-.appoggiata ,'- 'rimetperanno- ñcosì quefia mano, che`

il- ’p’iè ſzni-stro nella prima ‘_ loro fituazípnç… ,

.. i ~ t . X“ ’ l — l l

_' _ ,t R‘qflaſhzèvi ſopra’l’Armc _._t ~

;z ~ : In trekex’npi.. ſi ' ’l

‘ I. .Nel -primoì avanzexanno ilÎpiede ,ſiníſh‘o nell’ ‘ `

àtto" di~ ‘ripigli-are‘ colla‘ .man ‘destra il fucile .pet-*la
ſeconda_ faſcetta?" `, j` fl - ì“- ‘_ÌLZ -Ne’l ſecondo ,,.rítìrando prontameſſnte ilr.-;.p_iè

finistro »al ſup luogo ,"ffe volgendo il fucile cólla

man destra verſo-il latqgſinistro così z che-la bac

chétta miri il N from:: ,` 4 lo` traſportata-nno còl calcio

J

accanto alla. punta del piè’ dirittoç... a‘ ‘ x ñ 1

IH., -jNe‘l’Terzo -fa'ran ſubito, ſcorrere in su-'la 'dcstra

per il.‘ fucile .adjmpugnarlo ſott‘o la, ‘terza faſcetta..

…sb :i ` _uv-..L‘j-z ` XL l,

` Daikin-appoggiate l’Arma ' r

. V'In-'treI.; Nel primo ſarànno.,ſcorrere’. in; gíù la-` dem-a

per 'il‘ lfuciìe, per `tutta la ſdistèſaçdel braccio-.~ -. ‘

‘ ILñ ‘Nel …ſecondo'j- `dando un` `paſſo indietrp ‘col

piè .diritto a profilarſi su_`queflo 'lato-“z -aPPoggeran-ñ

no Parme `colla deflra mirando la -':reçroguapdia.

‘ Ill.- "Nel terzo , laſciando l’armc, appoggiata , e

.. ’ ~ 2 ‘ `girando
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girando alquanto ii _corpo Sul calcagno ‘ſinistro ,_ ria

‘-rnetteranno ſenza ,dimora il piè" dritto, ai .ſuo. vluogo

,a riquadrarſi_ alfronte. ' ’ p -ñ

‘N20 TRA. - p_

Le guardie ,' sfilato che, abbiano , ed occupato il posta ,

in cui devono rimanere', appoggeranno l’arme alle pareti,

o muraglie , eloe ſlanno loro dietro ; ma nelle Trincee , Ca

mini coperti, 0 . Parapetti le appoggeranno al loro fronte.

* sfxn. “ ì _

- b Rino/inerti ſòpra l’Arme

t_ ì .g b In' tre tempi; g

I., Nel primo , nel dar un paſſo indietro col

piè diritto , ſi pr‘ofileranno ‘su queſto lato , e miran

" do ;ver-ſo la` retroguardia ripiglicranno colla man de

flra il fucile per la ſeconda faſcetta; ' 7 '

ll. Nel ſecondo ,_riquadrandoſi al fronte,rímet—

teranno ſollecita-mente` il fucile col. calcio accanto

allapu’n'ta del-Pie" dirittoy. ~
"

Ill. Nel »terzo ,facendo .ſcorrere in su la‘ mano

destra per il fucile,lo impugneranno. ſotto la terza’ſaſcetta.

' ` * X111.x j,

Canne al fronte ’

In due tempi.;

I. Nel primo , gireranno destramente ml, `calcio

… il
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il. fucile verſo’ la dritta in‘ modo , che la canna
resti rivolta. al _fronte.ſſ- , .

‘Il. -Nel-v ſecondo traſp‘orteranno il calcio del fu

cile mezzo piede più oltre della punta_ del piè diritto .‘

- XlV.

Rito/inerti ſhpifa l’ Arme ‘

In due tempi. , ſi

ñ ,.—

’I

I. Nel primo rivolgeranno il fucile verſo la

finistra , ,talche la bacchetta miri ~il flonte , c la

piastra la 'drittaj z ’ i- _ _

II; Nel ſecondo ritireranno colla man defirá

il calcio del fucile accanto alla punta del piè dritto.

Arme in ſpalla'

i In tre tempi.“ _1 _

1. *Nel primo , ſenza abbaſſarepiil corpo, ſaranno

ſcorrere in iii ila man ,destra 7’per il fucile per‘

tutta, la ‘lunghezza ‘del’ braccio; . _ ñ

II.. Nel ſecondo , rivolgendo il fucile , e ſolle

vandolo collañ man destra verſo la ſpalla ſinistragcon

un moVímento aſſai pronto, lo riceveranno colla ſi-

nistra *ſotto del calcio , e faranno ſcorrere nell’atto

steſſo la man destra _vicino alla piastra , onde refli il

fucile ben appoggiato alla ſpalla. ` ` '

P Ill. Nel* terzo stenderanno ‘con prontezza il

` braccio
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braccio` deflro jsul proprio lato.

Àrme alla Pioggia'b 7 In~ due tempi'.~ ~

"I. i Nel Primo' ,` alzando `deſ’cramente coi polſo

‘ſinistro il fucile ’a vperpendicolo sulla palma di que

staámano'cosìr, cheſla punta *del Calcio resti unita

ai corpo. ,, -e‘ ,la canna ,rivolta al fronte , lo pren

de'ran colla .deſtra per l’_ impugnatura , e 10 ripiglie;

’ _ranno al Punto‘ ,steſſo colla mano , finistra per la

canna' ſotto la prima faſcetta.` i 4

- v IL Nel ſecondo ~, ſpingendo colla man destra il

` calcio` del fucile‘. ſotto al ſiniſtro'braccio , vtalchè la

piastra venga a combaciare col braccio medeſimo ,

abbaſſeranno la bocca- della .canna verſo il ſuolo,

e porteranno nell’ atto ;ſteſſo prontamente la destra

a stenderfi sul proprio fianco. _ ~ ~

_J i .` v ’firme info/lo_

p ›- f -.~ `In due tempi.`

I. "Nel‘ timo , rialzando a’per'Pendicolo verſo il

fronte colla man ſmistraſit, fucilefe ricevendolo

colla destra. per l’ impugnatura , 'caleranno nell’atto

steſſo la ſinistra al. porla ſOttodel calcio `,- ilv qua—

Îſé _dovrà rimanere unito ;allffioſſo’ del, fianco .

-` " -’- ` ~ ILNel
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, II. `Nel' ſecondoó, ’ſpinto proſint’ament’e :colla man ‘ '

destra, il fucile sùlla'ſpallzſ,` Ve ‘lo laſceranno aPpoggìa-À .

to , ritirando "allora .braCci0` di'ítto `a‘ſìend'erfi Su] _

,proprioñlatm - i . . `

` [xVnL _

Prrffènmh l’ Arma ~ ' j, -

In‘.,du`e` tempi.- \

Lo -pratícheranno nel modo già . ordinato ` nella_

ſeconda voce' del Maneggio dell’arma:.XIX.

,Riva/tate -l’AÌ-Îne'

ñ In due tempi.` ì ì .

I. "Nel primo , ’ſpinto-nell’ atto di riquadrar’fi

al fronte il calcio inavanti‘ con ;un pronto moro

della man destra, rivolteranno`_ſoſſopra il fucile ‘co-ll-`

]a ſinistra ’, talchè rimanga a' perpendicolo , ,e che

'laì píastra miri ’al fronteà portando conſecutivamen

te 'la deſtra ad_ imPUgnarlo‘ .ſotto la prima faſcetta,
ed abbaſſando Ia ſiqistra 'per vtutta la , disteſa 'del

braccio ,' con mantenerlo in guiſa,,che la man de

stra rimanga‘a vlivello vdella finiſh} ſpalla. ,
H‘. ` Nei ſecoiido ,flaccſizatá la man destra dal ſu

, Cile‘per laſciarlo” poſar sulla ſpalla , così-’che vVi fi ap

poggì colla ’prima faſcetta , stendcranno il braçcio _

dritto sul riſpettivo ſno fianco: ' ` ~ _ ‘

“ ` “ ` NOTA'.
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“NÎo T`A. ~

Siccome que/lo movimento di rivoltar l’urine deve

benanche estguir/i dagli Uffiziali allorcloè le Righe ab

biano profit la ,loro distanza , e fatto alto nell’ atto

cioe ſi ritirano da’ po/li- , ove ſono [lati di guardia , o

terminati che ſiano gli Eſërcizj , nel/e qua/i occaſioni

gli 'Uffiziali ſi ritrovano ripoſizndo su’ loro ſhuntoni ,

dovranno eſh` rivoltarli in due tempi. Nel primo ,giran

doſi sulle calcagna a profilarſi sulla dritta , impugne

ranno lo ſhuntone colla mano ſinistra a livello della

cintura , e rivolgendo la palma della man deſira all’

infuori lo impugneranno un palmo di/lante dalla ſita

lancia . Nel ſèconda lo rivolteranno ſòſſopra ’in modo ,

che il calcio in quell’ atto prenda, la direzzione delfron

te della Colonna , ed appoggeranno lo ſpuntone sulla de

stra ſpalla con tenere il polſh di qucsto braccio .cul

vacuo del fianco , ritirando nell’ atto ſleſſo la manoji

nistra al ri/Pettivo ſito lato. Duranno altresì principio

a questo movimento c0’ Soldati , quando a que/li venga

comandato di rive/tar l’ arme . .Indi preſentando l’ arnie

la Trippa ,gli Uffiziali ſi ripoſiranno su’ loro ſpunto

‘ni , rimettendone il calcio a terra mediante movimenti

opposti a’ divi ati ; ed i Sergenti , che incorporati ſi

trovano nelle Righe , e quelli [che cuoprono la retro

guardia de/le Metti , ſiccome debbono in qucsto caſo tro—

vmſi colle alalzarde in i palla ; estgniranno que/lo mo

vimento nel modo ste o , che gſz Uffiziali , toltone che

al 'profilarſi nel primo tempo dovranno nnpugnar l’

-- ì’ alalarda
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alabarda colla mano ſinistra all’ altezza della a’e ra

ſpalla , con abaſſarla in gm' a , cbe la ;nano giunga a

livello della eintnra.

XX. -

Preſentare l’ Arme

In due tempi.

I. Nel primo , con un moto aſſai destro del

polſo , e della mano ſinistra ſpinto in avanti il fu—

cile , talche rimanga il ſito perpendicolare, lo pren—

deranno colla destra al di ſotto della prima faſcet

ta , rialzando in quel punto la ſinistra ad impugnar

lo ſopra della mano diritta, rivolgendo al fronte la

alma dell’ accennata ſinistra mano.

II. Nel ſecondo, nell’atto di rivoltare il fucile

col calcio all’ ingiù colla mano íinistra, lo ripiglie

ranno per l’ impugnatura, traendolo alla poſitura gia

circoſcritta di ,-:,— Preſentate l’arme:: .

XXI.

Arme all’ Orazione

\

In tre tempi.

I. Nel primo , poſato prontamente a terra il

ginocchio dritto un piede più addietro del ſito, ove

stava lo steſſo piede, edñ inclinata al ſuolo la bocca

del fucile, appoggeranno il braccio diritto sulla par

te ſuperiore del calcio, ed il gomito ſinistro sulla ſi

nistra



162 ORDINANZA"W

nistra coſcia, nella` qual poſitura , ſenz’ abaſſar la testa,

riſguarderanno l’ oggetto , a cui tale onor ſi dirigge .

II. Nel ſecondo, porteranno la man destra sulla

punta del cappello.

Ill.. Nel terzo , cavatoſi il cappello , lo cale

ranno per tutta `l’ estenſione del braccio sul lato di

ritto , rivolgendolo` in dentro.

X X l l.

Preſſëntate l’ Arma

In tre tempi.

I. Nel primo , fi rimetteranno il cappello con

prontezza , e con aria.

II. Nel ſecondo fitueranno di bel nuovo‘la man

destra sull’ impugnatura del fucile.

III. Nel terzo , al tempo di rizzarſi in piedi,

preſenteranno l’arme.

XXIII.

Arma a film-ale

In due tempi. '

I. Nel primo ,’ ſpingendo nell’ atto di riqua—

drarſi il fucile colla man deſtra verſo il fronte ,

e rivolgendone colla ſola ſiniſtra il calcio ſoſſopra,

colla canna per davanti, lo ripiglieran colla destra

per la prima faſcetta , paſſando ſubito la ſinistra

a ſostenerlo per l’ impugnatura , onde rimanga a

perpendicolo ,
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perpendicolo , e col ponte alla dirittura dell’aſccl—

la ſinistra , tenendo frattanto il braccio .dritto dal

polſo al gomito ben unito al corpo.

II. Nel ſecondo ſpingeranno colla man destra

il fucile ſotto al finiſh-o braccio in guiſa , che la

molla' dell’ acciarino ſ1 appoggi alpetto’, paſſan

do ſubito la man .destra dietro alle ſpalle per rite

nere il fucile.

X XI V.

Ripostztevi ſopra l’Arme

In tre tempi.

v I. Nel primo , ſtaccata la man destra dal fuci

le , e traſportatolo colla finistra dinanzi a se , con

tener questa mano a livello della corvatta, e la canna

rivolta al fronte , lo ripiglieranno colla destra per

la prima faſcetta. .

IL Nel ſecondo , calando la vman finistra, ſenza

alzare , nè abaſſare il fucile , a prenderlo ſotto la

piaſtra , ed alzando la destra a ripigliarlo per l’im

pugnatura ., lo traſporteranno con ambe le mani

verſo il destro lato per quanto comporti 1’ estenſio

ne del braccio ſmistro , tenendolo colla canna ri

volta al fronte , e colla bocca vicino alla punta

del piè diritto , due dita alta da.terra.

III. Nel terzo , poſata leggermente a terra la

bocca del fucile , ritireran con' prestezza la fini—

stra mano dal canto ſuo. - . '

X 2 Al
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XXV.

Al flame Arma a term

In quattro tempi .

I. Nel primo , rivolgendo il .fucile Verſo la di

ritta , per far che la bacchetta miri il corpo, e gi

randoſi sulle calcagna in guiſa , che la punta del

piè diritto rimanga dietro alla bocca della canna ,

e la punta del piè finistro miri al fronte , stac—

cheranno con destrezza la man ritta dall’ impugna—
tura , per ripigliar con efiſia il fucile ſotto la molla

dell’ acciaríno .

II. Nel ſecondo, dando un lungo paſſo innanzi

col piè ſmistro, ed aPPOggiando la man manca sul ſuo

ginocchio , accompagneran colla destra l’ Arme a ter—

ra, ſenza staccar dal ſuolo la pianta del piè diritto.

II]. Nel terzo , tolta di su il fucile la destra ,

ſi rialzeranno prontamente , con ritirare il piè ſmi

stro al ſuo fito.

IV. Nel quarto ſi gireranno alquanto sulle cal

cagna er rimetter le punte de’ piedi nella giusta

lor po xzíone.

X X V I.

Ripiglz'ate I’ Arma

ln quattro tempi.

I. Nel primo ſi gireranno alquanto sulle cal

_ cagna

`\
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cagna per ſituar la punta del piè diritto dietro 1:1

bocca della canna , e per rivolgere al fronte quel—

la del piè ſinistro, voltando nell’atto steſſo in fuo

ri la palma della man destra.

I]. Nel ſecondo, dando col piè finistro un lun

go paſſo innanzi, ed appoggiando la man ſinistra

sul ſuo ginocchio , ſi abaſſeranno a ripigliar colla

deſ’cra il fucile ſotto la molla dell’ acciarino , con

mantenere ferma sul ſuolo la pianta del piè diritto .

III. ñ Nel terzo , nell’ atto di rialzarſi, e di ritirar

con prestezza il pie ſinistro al ſuo ſito, ſolleveranno

colla man destra il fucile , onde rimanga in ſito

perpendicolare , colla bocca della canna accanto al

la punta del piè diritto , e la bacchetta verſo del

corpo.

IV. Nel quarto , fiaccheranno la mano diritta

dal fucile , per destramente ripigliarlo colla medeſi

ma mano per l’ impugnatura , rivolgendone al tern

po steſſo la canna verſo del fronte , e girandoſi al

quanto sulle calcagna rimetteranno le punte de’pie—

di nella giusta loro ſituazione.

X XV I I.

Arnze a fitnerale

In tre tempi.

I. Nel primo , alzando il fucile dinanzi a ſe

colla man destra all’altezza della corvatta , e man

tenendonc al fronte la canna , lo impugneranno

PCL’
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per la prima faſcetta colla mano finistra , tenendc

questo steſſo braccio ben accostato al corpo dal

‘polſo al gomito.

Il. Nel ſecondo , abbaſſando la man’ destra a(

impugnare il fucile tra la piastra , e la prima fa

ſcetta , nell’atto di traſportarlo verſo il finiſh-o fianñ

co lo ripiglieranno colla ſinistra per l’impugnatu

ra in modo,che resti a perpendicolo , e col ponte

rimpetto all’aſcella finistra. ì

Ill. Nel terzo , ſpinto colla man destra il fu

cile ſotto del braccio a ſegno , che la molla dell’

acciarino ſ1 appoggi al petto' , palleranno veloce—

mente questa mano dietro alle ſpalle per ritenerlo.

X X V I I l.

Preſi-”tate l’ Arma*

In due tempi.

I. Nel primo , tolta Via la man deſtra dal fu

cile , e traſportatolo colla ſinistra in fito perpendi

colare dinanzi a se , col ponte a livello della cor

vatta , e colla canna rivolta al fronte , lo ripiglie

ranno colla man destra per la prima faſcetta, calando

al tempo steſſo la man finistra a prenderlo colla

ſua palma rivolta in fuori al di ſopra della man

destra. 7

II. Nel ſecondo , staccheranno la man destra

dal fucile nell’atto di rivoltarlo ſoſſopra colla fini

stra , e torneranno al punto fieſſo a riceverlo colla

deſh‘a
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destra per l’ impugnatura , rimettendolo nella già

deſcritta ſituazione di ,~_-_, Preſentate l’Arme :.

XXlX.

Arme in ſhal/a

In due tempi.

Si eſcguiranno questi due tempi nel modo gia di

chiarato nella Voce XXVII. del Maneggio dell’

Arme.

NOTE.

I. Ne’ fitnerali , in tai ſi portano Bandiere , ſi

terranno eſſe piegate ſotto il braccio ſinistro , eolla lan

cia in gin nella ſie/ſa graffi! , olio le arme in ſimil t‘a

ſo ſi portano da’ Soldati. Gli Uffiziali , e Sergenti ter—

ranno i loro ſhantoni , ea' alabarde col calcio in sn , e

dovendo marciare , o far alto , dovranno mediante i

medeſimi tempi , eon eni i Soldati lo pratieano riffietto

a’loro facili , far arme alla fonera/e, o ripoſitrvi/i ſopra .

Il. Nel far gli onori agli Uffiziali defonti , doven

a’oſi ſupporre aneor vivo il cadavere del Capitano , o

dell’ Uffiziale , cbe ſi aerompagna al Sepolcro , ſi’rreriz

la marcia il Tenente , o l’ Uffiziale , ebe in grado a

lai ſaeeede. Finita però la ſanzione , e ritirandoſi la trap

pa , dovrà l’Uffizia/e , ebe la comanda , porſi alla te

ſla della Compagnia , o staeeamento , ebe foſſe .

TITOLO
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Modo , con em' devono gli Uffiziolz’ fare il ſizluto col/e

Bandiere , e eo’ ſhzmtom’ , e quelli de’ Granatieri

coi loro fieri/i; ed i” quanti tempi così gli uni,

che gli altri ele-vom rialzar/i,

ewpoſhrviſiſopm.

ARTICOLO I.

Empre che far ſi debba il ſaluto colle Bandiere,

i Sottotenenti , che le portano, tenendoſi bene

allineati ne’ loro posti, nell’ attoìdi abbaſſarne l’asta

fino al ſuolo , ritireranno il piè diritto in dietro ,

e quindi rialzatala ſi quadreranno.

II.

Saluto dello ſomeone a piè fermo

In cinque tempi.

l. Nel primo , l’Uffizíale , nell’ atto di ritirare

il piè dritto indietro a profilarſi su quello lato,

porterà la mano ſinistra ad impugnar lo ſpuntone

nella ſua parte inferiore , e con ambe le mani lo

fituerà obliquamente riſpetto al ſuolo, ma parallelo

riſpetto a se; con tenere il braccio destro, alquanto

piegato a livello della ſpalla, ed il finistro ben teſo

all’altezza della cintura.

ll. Nel ſecondo , nell’ atto , che colla mano ſi

nillra , ſenza rimuoverla dal ſito , in cui ſi trova

nello
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nello-ſpuntone , ne rivolgerà l’asta fino a calarne la 7

punta ſol quattro dit-'a distante dal ſuolo, ſarà ſcor

~rere la man destra per l’asta medeſima' ſmo ,a mez—

' zo ~ palmo dal calcio, con tener queſta mano a li

Vello della ſpalla , ed il braccio alquanto piegato.

Ill. Nel terzo , rilevando l’ asta dello ſpuntone

Colla mano ſmistra , e controbilanciandola colla 'di—

ritta , farà ſcorrere queſta mano per la medeſima,

finchèlo ſpuntone rimanga nella ſua Primiera ſitua

zione, cioè obliqua riſpetto al ſuolo, e parallela ri`

ſpetto al corpo. ~

. IV. Nel quarto, riquadrandofi al fronte col piè

diritto, e flaccando dallo ſpuntone la mano ſmistra,

che fi 'ritrarrzì dal ſuo canto, verrà ad- appoggiarne

il calcio a terra vicino alla punta del piè` diritto,

ſicché lo ſpuntone resti a perpenldicolo, e la destra,

che lo impugna, a livello della ſpalla, col braccio,

e col polſo in una poſitura naturale. _ 9

V. Nel quinto compirà il ſalùto cavandoſi il

capello, ed abbaſſandolo‘fin sulle pieghe del vestito

col braccio ſiniſtro bene steſo .‘ ` - › ’ ‘

III.

Salato dello ffiantone mareiando

In cinque tempi.

1. Nel primo porterà 1’ Uffiziale il [Sit: diritto

avanti al collo del piè finiflro in distanza di un

piede; indi paſſando innanzi quell’ ultimo piede neló

- Y ì la
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la? medeſima‘distanza dal diritto-,r ii' prof-Hera` sul de— `

firo, fianco, con- ’ſituar le‘ braccia, e lo ſpuntone nel

; Ia poſicura prima del ſaluto a; piè’ fermo.

-- Il… Nel‘ íècond‘o, proſſeguendo la marcia col piè

diritto:- ,, e profiland’ofii coltſinístro nel? modo già pre—

feritto nel tempo; antecedente, abbaſſerì l’asta dello

`fPuntone ,,' finchè questa non men-‘che le braccia ’s’
ì incontríno' nella: pulitura "ordinata vnel ſecondo tem

podeſilìſaluto.. 'a piè- fermo… - -> 7 __ '

‘ Ill.. Nel: terzo , dando i medeſimi'paffi , ſituerà
Io ſPuntone ,ì ;e le.. brac'cia nella. poſitu‘ra’ ſpiegata

nel terzo tempo.- dei, ſaluto-a; pièv fermo. `

~ ‘. IV. ’Nei quarto, . ſi ~ girerà alquanto- sul calca

gno- ſinistro , per riquad‘rarſi al; fronre- col pi`e diritto ,

› col quale darà’ un paſſa innanzi, e riti'rando'il brac

cio finistro.- suE proprio/_lato ,. distenderà nel punto

fleſſo.- Ios ſpuntone colla'man destra , in guiſa che il

calcio ñresti tre; dita; alto dal ſuolo, la lancia elevata,
e stcſo.: il braccio destrox, e bene.: accostaſito al proprio

fiancofil‘errà egli il dito pollice del-'la man ritta in
crociato sull’indiçſſç, per~ ſſmeglio impugnar loñ {pun

tone , ch’ egli'v dovrà portare diretto al fronte', e

con marzial contegno~ , ſenza fare al'tro.- moto col

braccio? destro, _che un.“aſſail piceiolo in avanti col

polſo: e queſto ſi è il modo, con cui marciando ſi'

deve portar l'0: iPuntone, allorché disteſo, ſi porta.

V. Nei quinto- fi caverà il' capello', e (Enza

chinar la- testa , riſguarderà la perſona , a; cui dirig
ge il ſáiuto.‘ ` ’ ñ ì '

Saluto
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Salato to! finile a piè firmo_ '_ i i

In cinque tempi.

1

I

I. Nel Primo l’ Uffiziale Raccherà’- il ` fucile dal
›ſinſiistro' lato portandolo. obliquaniente dinanzi aíse,

‘e' ricevendolo colla, man destra per-lv’ impugnatura , ~

con tenerlo inſiem colle braccia ben accoſtato .al corpo.

Il, A Nel fecondo , pr’oſilandoſi’Sul lato diritto,

ſollevcra colla ,man destra il calcio del fucile pei bi

lanciarlo -su'l ‘roveſcio’ ’dellarmanoñ ſinistra , tenendo

_ne la pi—astra rivolta al fronte , ed ‘abbaſſandone la
bocca ſino ..a quattro *dirardal ſuolo; i ſi i

. III. *Ncl`terzo, riquadrandoſi al fronte -col piè

, diriito , rialzerà il fucile lino a tenerlo inſiem colle

braccia nella poſitura`già 'deſerittanel primo tempo.

- IV., Nel quarto .’,ñi staccata dal fucile la man de

stra , la' {tenderà sulrifpe'ttìvo-ſuo lato_ , ritirando

nell’ atto steſſo il ' fucile ſostenuto colla ſola ſiniflra ’
alla ſua primiera ſituazione., .i ì ' .' .

V. Nel quinto,ſſalzando la ſi-man destra al beret

tone , riſguarderà :al tempo medeſimo. quella perfo

na , cui quest’ onore vien fatto. ñ ` . ,

Salato vcol a facile mareiandoſi .— ’

Il ſaluto del fucile marciando' cofierade’m'edeſimi

‘* — _Y 2 - ~ cinque
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cinque tempi , che quello a vpiè fermo , ſenzî altra

differenza nel modo di'.eſeguirlo, che quella di do

ver dare un paſſo ad ogni tempo , ’incominciando

ſempre col' pièv diritto.

~ VI. . l

, MMI”, di all‘0 lo ſpuntone

i' , ln ñtretempi. ’

il. .` Nel primo rráſPorterä l’ .,Uffiziale IQ ſpunto-t i

_ne a perpendicolo dinanzi a se colla man destra,
.la quale riſpetto_ all’alta non ì cambierà di ſito, e10

impugnerà colla ſinistra per la partev inferiore ,ì sul

terzo di ſua' lunghezza; ‘ -

.Il. Nel ſecondo, ſollevando colla ſinistra lo ſpun

tone, ’ ed abbaſſando‘ la destra per quanto il braccio fiestenda , lo impugnerä con questa mano per il cal-v

cio , steſindendovi l’indice ſopra.. a

- Ill. Nel" terzo‘, togliendo' dallo* ſpuntone la

man pſiniflra , e traſportandola sul~ proprio" fianco ,

ac‘costerà ‘lo ſpuntone colla man destra alla riſpetti

ſva ſpalla,~ con tenerlo a perpendicolo "col braccio

naturalmente disteſo. ‘ ' -

?Vu

'Modo di flpzffizrſi sulla ffizmtone

j p *In tre tempi. _t

I. Nel ‘ primo 'l’ Uffiziale traſporterà lo. ſpunto#

ne
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ne valla poſiñtura , in cui rimaner deve al ſecondo —

i‘ tempo di rialzarlo.

lI. Nel ſecondo , nell’atto di abbaſiar lo ſpun

tone Colla mano ſmistra , alzerà la destra ad impu

Ò gnarlo in quel ſito, dove por ſi dee queſta mano,

allorché. vi fi sta ripoſati. ‘III. Nel terzo , tolta dallo ſpuntone la man i

ſinistra , a ne poſerä colla destra il calcio a terra ,
*per ripoſarViſi ſopra.' - i

NOTE.

‘ſſ I. Dovranno i Sergenti far alto le alabarde eo’ mede

` - fiati tempiz e nel“modo ordinato per far alto gli ſhantoni,

[I. Dovendo i’Sergenti far` galabarda in ſhalla ,

girando alta ſa tengano , la porteranno colla man de ra

' dinanzi alla medeſima ſoa/la nella prima poſitara , in

ì eni ſi mette vper rialzarla , the equivale a quella , the

ſi prcstrive riffletto allo ffiantone dell’Uffizia/e, portati-_

do allora la man ſinistra a rieeverla a livello della ſhal—

la diritta , e la p destra ad impttgnarla nella parte inferio

re sal terzo ab ſan lunghezza; e que/lo ſizrìt il prima

tempo . Nel ſecondo laſciando/a appoggiata ‘ -salla @alla

dritta ealeranno- la man destt‘a a poſare il ſno polſh

sall’oſſo del fianco ,, e ritireran prontamente la, man ſini

stra a ſlendeiſi :al proprio lato. Dalla poſitara poi di

‘ , ſiar rip-affitti sall’ alabarda_ , la -reeheranno in iſjzalla

in tre tempi. Nel prima la traſhorteranno alla ſitaa

zione prima di far alto l’ alabarda , ſhiegata gia` riq

ſpetto allo ffialztorte. Nel ſecondo abbaſſeran ;la man de

~ ;lira

-v-LL—.LL-..-ñ—ó 1__ ñ a ._

'
--__
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L’h—-óóó— _o _-,4 _ - _

stra ad lillpllgílſlí’la di ſotto 5a] terzo eli ſha lmzgbez~

za; ”el terzo final/”ente la laſieramzo appoggiata sulla

ſpal/a diritta , come rviene ordinato nel ſi’eondo tempo

di fare alabarda i” zſhalla, da alta , che la tenevano .

.TFTOLOÎDECLMOSESTO.

Modo fari/e ,~ e pronto per inſegnar ‘l’ Eſereìzio,

e perfezionare’ i” effi) 1m Reggimento.

ARTICOLO I..

QUalora avviene , che un Reggimento, giunto

una volta ad eſſere ben diſciplinato, e destro

'nel Maneggio dell’arme, nelle Evoluzioni, e

ne’ Fuochi, non fi ,mantenga poi nell’ isteſſo grado

di perfezione, ciò non da altro ſuol derivare, che(

dal rilaſciarſi , che fanno i 'Capitani non ſolo, ma ~

ben anche alcuni* Capi de’ Reggimenti da quell’affi

dua applicazione, con -cui tenuti ſono d’invigilarvi.

II.

-Affin di evitare sì fatta’ decadenza dannoſa tanto

al Noſtro Servigio ,' 'come anche al concetto degl*

iſteſſi Uffizìali, dovrà il Colonnello, il Tenente .Co

lonnello , ed il Sergente Maggiore obbligare i Ca

pitani , e questi i loro Subalterni ad impiegare :l'a

cura , e l’ applicazìon più. indefeila in far sì , che

nelle loro Compagnie non v’ abbia Soldato, il qua

le con agilità , e ‘desttezza grande non ſappia ma

` ` ` neggiar

…4-... x… ó.**MM
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neggiar l’arme 'ſue, che non istia perfettamente iſtrui

to nel‘ ſuo dovere, ed in iſlato di adenìpírlo in

tutti i ſuoi ’punti, e ’non abbia così nel ſuo porta

mento , come nella proPrieta’, e modo di veflirſi,

quell’ aria , e contegno marziale , che in tutto deve

ſpiccare in un Soldato.

'111.. "

-GliUffizíali , i Sergenti, ed i Caporalí noteranno

colla diligenza maggiore que’ Soldati, che non eſe

guillèro -i movimenti loro colla debita eſattezza co

'sì 'nellaParata, che nell’ Eſercizio, e nelle Guardie,

o" in qualunque" altro Posto, ove ſi ritrovaſſero , ad

effetto non ſolo d7istruir gl’ ineſperti, ma. benanche

… di castigare i"traſcurati.› ’

I V.

Saranno- i` Capitani in tutto reſìmnſabili della di

ſciplina. delle lor` Compagnie Ad effi carico ſi fa

rà ſempre: dell" oſſervanza, della medeſima; giacchè

per indubitato debbon tenere, aver- Noi dato, loro

Subaltèrní, e Sergenti per aiutarli bensì, _ad ave-r cpu-

ra ,. e ad istruíre: i Soldati della. lor Compagnia; ma

non già perchè affidino tata-[mente ad Gffl- un. affare
di tanta importanza. ì

i v.

Cura ſarà‘r‘pertanto de’ Capitani il far sì, che í~

Subalterni, loro ’s’applichinoî continuamente in eſerci

7 tar
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tar que’ Soldati , che torpidi foſſero , e poco adde

strati nel maneggio dell’ armi , e nel marciare, fin—

tantochè quel grado acquistíno di perfezione , e di

franchezza ne’ lor movimenti.; che fi richiede. Che

ſe qualche Uffiziale .in questo importante punto del

ſuo dovere lentezza mostraſſe ,` o negligenza , Tara

mortificato ſeveramente. `

VI.

Sempre quando li uniſca la Compagnia , o parte

di eſſa , ſia per montar la guardia , paſſar revista ,

o per qualunque altro 'effetto , il` Capitano , l’ Uf

fizíal ſubalterno , o il Sergente , che ſ1 trovi a co

mandarla, uſerà tutta l’attenzione in ſar, che le file

ſi tengano ben unite: che i Soldati ſtiano ben ritti

sulla perſona , ſenza muovere) inutilmente il capo ,

nè le mani : che bene'ſi cuoprano da petto a ſchie

na: che ſappiano prontamente allinearſi, e che nel

l’eſecuzione de’ movimenti uſino tutti l’ eſattezza

maggiore; eſſendo fuor d’ogni dubbio , che qualo

ra ſi farà costantemente a ciaſcun Soldato oſſervare

una ſimile regolarità , ſarà poi agevole a Primave

ra ridurli tutti a stato di perfezzione in qualunque

operazione di Guerra. `

VII.

Stante 1’ eſſerſi norato , che alcuni Uffizíali ſubal

terni ſotto l’ occhio de’ lor Capitani, o de’ Capi

‘de’ .loro Reggimenti, ſono molto applicati all’ oſièr—

’ vanza
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vanza de’ loro doveri ; ma trovandoſi talvolta a

comandare da per se , aſſai poco ſi curano , ſe i

Soldati bene, o male maneggiano l’Arme loro, e ſe

in tutte le occaſioni fanno,o nò il ſervizio colla de

bita puntualità (condotta , che ſara ſempre di No—

stro Reale Diſpiacimento ): Ella è Nostra Volontà,

che i Capi, da cui notato 'veniſſe un tal difetto ,

ne procurin l’ ammenda , e ſe le correzzioni loro

non l’otteneſſero , ce ne ſaccian partecipi.

VII].

Il Colonnello , il Tenente Colonnello, ed il Ser

gente maggiore avrannno particolar cura di castigar

que’ Sergenti» , e Caporali , che tenendo qualche

Truppa al loro comando , non le faceſſero oſſerva~

re la diſciplina più eſatta; anzi non gliene affide

ranno più verun’ altra ;"ben certo eſſendo , durarſi

maggior fatica a togliere ad un Soldato gli abiti in

lui prodotti dall’ eſſerſi abbandonato alla noncuranza

nella maniera del marciare , del maneggiar l’ Ar

me &c. , che non incontraſi nell’ addestrar perfet

tamente una Recluta , ſebbene di minore difpoſizione.

IX.

L’ Ajutante maggiore in tutti que’ giorni, che il

tempo il permetta, farà far l’ Eſercizio a’Soldati del

ſuo Reggimento , ch’entran di guardia; ai quale ſi

preſenteranno frequentemente il Sergente maggiore,

e lo steſſo Colonnello , ad effetto di aſſicurarſi da

Z Se

Lñ—L—~_....ó—_L_4.LL
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ſe medeſimi dell’ eſatto adempimento di tutti al pro

prio dovere in queſta parte.

' X.

Nelle Parate delle Guardie, che faranno i Reggi

menti , e negli Eſercizi istruttivi delle`Compagnie,

( a’ quali affister‘e ſempre dovranno i Capitani )

ſ1 fara fare a dritta , 0 a ſinistra ai Soldati della

prima riga per farli sfilare , e portarſi ad occupa

re il terreno della terza riga nell’atto, che questa

rimpiazza quello della` ſeconda, e queſta quello del

la prima , affinchè così tutte le righe sul terren

della prima vengano ad eſeguire,quante volte uopo

ſia , i movimenti da eſſa praticati.

XI.

Farà ogni Capitano , che gli Uffizíali ſuoi ſubal

terni iſh'uiſcano le Reclute di ~ſua Compagnia; ma

perchè il Capitano in perſona è reſponſabile di ciò,

invigilerà egli da .se medeſimo a questa incumbenza,

e deſtinerà i più intelligenti fra’ ſuoi Sergenti, Capo

rali , o Soldati a preſtare aſſiſtenza a’ Subalterni

nell’ istruirle . '

XII.

.Giunta una Recluta nella Compagnia, prima cu—

ra ſara del Capitano il destinarle per compagno un

Soldato intelligente , e molto eſatto nell’adempi

mento del proprio dovere , acciocchè l’eſempio inſie—

me ,’

ó—-n--
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me , ed i continui avvertimenti di queſto contri

buiſcano ad inſpirarle ſentimenti onorari non men,

che a farle depor l’ aria ruſ’cica.

X III.

~ Un Soldato di recluta , per lo ſpazio di due

meſi da contarſi dal dì del ſuo arrivo al Reggimen

to , o alla Compagnia , in cui entrato foſſe , non

farà ſervizio alcuno : ben ſufficiente eſſendo un tal

termine, qualor ſe ne faccia buon’ uſo , per ridurre

qualunque Recluta nello fiato migliore.

XIV.

Nell’ ammaestrar gli Soldati di recluta ſ1 uſerà

della maggior dolcezza , e ſoavità poſſibile, ben lun

gi dallo ſpaventarli dal bel principio , e mctterglí

la fatica in abborrimento con aſpre , ed ingiurioſe

eſpreffioni, e molto meno ſarà permeſſo ſervirſi del

bastone per caſ’cigarli.

XV.“

La prima parte dell’ ammaestramento di un, Soldato:

di 'Recluta conſiſterà nell’ inſcgnargli a vestirſi con

pulitezza, a cavarſi, ed a porſi il capello con gar

bo marziale , a flat ben ritto sulla perſona, a te

ner alta la teſta, ed a marciare~ colle ginocchia

teſe , e le punte de’ piedi rivolte in fuori… ma più_

baſſe alquanto delle calcagna , ſenza però far moto

veruno col collo del piede, coſa, che ſarebbe aſſai

7. inopportuna ,
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inopportuna, e ſconcia. Perfezzionato ch’ei ſiaſi in

tutte codeste parti, ſ1 ſarà a tocco di Tamburo marcia:

rima a-paſſo andante,e quindi a paſſo corto,e_ l’uno,

e l’altro ſe gli faran poi radoppiate ; equando mezzana

mente bene lo eſeguiſca, ſi fara marciare col fucile in

iſpalla . Dopo alquanti giorni di una ſomigliante pra

tica, ſe le farà preſentar l’arme, armate la bajonet

ta, poi di nuovo preſentar l’arme, e porla in iſpal

la. Quando ciò ſappia fare, ſe gli faran dare i ſuoi .

giri, e mezzi giri; ſ1 verrà di poi al preparare le

arme, al Preſentarle , ed al far fuoco. Ciò ſarto ſi

paſſetà al caricare', all’ affieurar l’arme , e così ſue

ceſiìvamente riſpetto a tutto il maneggio dell’ ar'me,

ed al ſupplemento di eſſo; avvertendo ſempre di

.non far paſſar la Recluta da un movimento all’altro,

finchè bene non ſappia l’ antecedente . Prenderanno

in tal guiſa affetto all’ Eſercizio i Soldati, ed aſſai

meglio lo apprenderanno.

NOTA.

Per dare al Soldato una ſicura norma per la gio/Ia

eſienſione del paſſo corto , dell’andante,e del raddoppiato di

ambo le dotteſheoie ,ſi dovrà ne’primi eradìmonti delle Re

olate, e negli Eſhroízj istmttiw’ per Compagnie prender la

rara di far tirar linee 5a! terreno , l’ane dalle altre dijlanti

centoventi piedi, e fin* , the i Soldatimaroino dall’uno all’al

tra, contando ciaſèbea’ano i ſhoi paffi , e facendo alto da

per 56’ sttſh' alſinír de’ſèſſanta , qualora ſi marci col tem

po regolare, e dei centoventi , ſë ool raddoppiato . vSoon

gara
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gera tia/inn per tal modo di quanto abbia egli eetedata

la miſitra prefiſſa , o di guanto abbia mancato per arri—

varvi . ,Que/ia pratica dimostrazione ,ella è la norma

più intelligibile , di tai fornir ſi foſſa an Soldato, come

quella , ehe meglio , e ton maggior certezza regola la

ſita marcia. ñ

XVI.

Si farà ben concepire alle Reclute , coſa s’inten

da per Riga , e per Fila : ſi dirà loro, Riga eſſere

Ruella linea, che vien formata da’ Soldati di fronte,

ando l’uno colla ſpalla accanto a quella dell’altro.;

e che Fila viene denominata quella , che i Solda

ti formano stando l’ uno dietro dell’ altro da petto_

a ſchiena.

XVII.

Fronte lor ſi dirà , eſſere quel terreno , che da

un fianco all’ altro occupa ciaſcuna Riga; e Fondo

quello ſpazio, in cui le File ſi formano.

XVIII.

Vanguardia, il luogo occupato dalle prime Righe

della Truppa, e Rerroguardia quello, in cui le ul-z

time stanno formate. ‘

XIX.

E perchè ogni Truppa,formata,costa.di tre par

ci, vale a dire di fianco dritto , fianco ſinistro, e

Centro,
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centro, ſegliene imprimerà lav nozione mediante un’

evidenza~ sì chiara', che ſ1 renda loro indiſpenſabile

il còncepirla.

XX.

Si farà loro comprendere altresì a qual Diviſio

ne addetta ſla la lor Compagnia , e coſa ſia Metà,

(Marta , ed Ottava; accioc‘chè, ben iſtruiti in tal

modo, poſſano poi, stando uniti, ed in arme, con

ragion veduta, e ſenza confuſione ubbidire a quanto

verrà lor comandato di porre in eſecuzione.

XXI.

Si dovrà loro benanche inſegnare la propria deno

minazione di tutte le parti, ed attenenze del Ve_—

stuario, come ancora quella di tutti i pezzi com

ponenti l’armamento, onde ſappiano ben distinguer

li, e ſpecificarli da se medeſimi.

xxu.’
Quando i Soldati di Recluta ſian bene addeſlrati i

nel maneggio dell’arme, nel marciar di fronte al palio

corto, all’andante, ed al raddoppiato di ambedue le

dette ſpeeie, ſi dimoſtrerà loro il paſſo in profilo , l’obli—

quo, ed il circolare,e ſi ’paſſerà quindi ad ammaeſlrar

li ne’fuochi; nel che lunga cura, eminuta dimostra

zione dovrà impiegarſi; dando poi loro, bene istr‘uiti

che fiano‘, polvere, onde poſſano dapprima ſparar ſo

li; in ſeguito di che ſi aduncranno coli’ altre Reclu-v

te,

_ ....…ñfl
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te, che vi foſſero nel-Battaglione, per ridurli a ſia:

to di perfezzione nel fare iFuochi.

XXIII.

Scorſo il termine de’ due meſi dall’arrivo di ogni

Recluta al Reggimento , il Capitano della Compa

gnia la preſenterà al Sergente maggiore, ed in ſua‘

aſſenza all’ Ajutante maggiore, che ne faceſlè le

_veci 5 affinchè , eſaminatala , riconoſca , ſe ſi trovi

nella diſpoſizione richíesta per far l’ Eſercizio col

Battaglione. Che s’ egli la rinveniſſe incapace, ne

darà parte al' Colonnello, e questi ordinerà al Capi

tano di far proſeguire l’ iſtruzione della Recluta, con

aſſcgnargli perciò otto , o più giorni, per indi ſot

toporla a nuovo eſame. `

XXIV.

Stante che dal primo ammaeſ’cramento delle Refl

clute. principalmente dipende’ il riuſcire , o buoni,

'o cattivi i Soldati, ſpecial cura tener dovranno il

Colonnello , il Tenente Colonnello , ed il Sergente

maggiore , acciocchè in questo importante punto

adempiſcano al proprio dovere i Capitani; i quali da

qui innanzi non potran diſcolparſi ſopra i loro Su—

balterni , o Sergenti;anzi la nota più a lor danno

ſa nel Nostro Concetto ſarà quella di vederſimal

diſciplinate le lor Compagnie.

Saranno

' *“ -L-N-Àñt -—45. _ ---_, _1_ i
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xxv.

Saranno i meſi di Maggio , Giugno , Luglio, ed

Agosto i destinati in ogni anno per gli Eſercizj.

Ne’ primi quindeci giorni ciaſcun Capitano adune

rà la ſua Compagnia per eſercitarla ſeparatamente ,

aſſegnando durante i primi giorni la ſeconda, e la

terza Riga a’ ſuoi Subalterni , e ritenendo per se

la prima , onde vengano tutte ad eſſere partitamen

` te istruite nell’ eſattezza delle poſiture. Unità quin—

di l’ intiera Compagnia per fare il Maneggio dell’

Arme, ed i Fuochi, obbligandoi Soldati a ben di

stinguere i tempi, e ad elieguirli con prontezza del

pari, che uguaglianza ben grande. ‘

XXVI.

Ne’ primi giorni degli Eſercizj iſh‘uttivi per Com

pagnie , ogni Capitano farà inoltrare alcuni paſſi al

fronte uno de’ più destri fra’ ſuoi Soldati, per ſervi

re ali altri di modello , così nell’ aria militare,

che nell’ eſattezza delle poſiture, nella distinzione de’

tempi , e nella ſpeditezza dell’eſecuzione.

XXVII.

Negli Eſercizi istruttivi per Compagnie ſi laſceran

da principio quattro paſſi d’ intervallo tra riga , e

riga , per poter bene oſſervar le posture, e meglio

far mettere in pratica il ſupplemento del maneggio

dell’ arme .

Terminati
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XX V III.

Terminati gli Eſercizj istruttivi. per Compagnie,

a’ quali frequentemente dovranno intervenire il co

lonnello , il Tenente Colonnello , ed“il Sergente

maggiore , tutto ſi unità inſieme il Battaglione , e -

per fare, che ſ1 uniformino tra loro le Compagnie

tutte , ſi farà durante tre , o quattro giorni il

Maneggio dell’ arme con una diſtinzione eſatta di

ciaſcun tempo , affinchè il Sergente maggiore abbia

campo di dimostrare con evidenza tutte le poſizio—

ni. Verrà egli dipoi al fuoco a piè fermo, alla

marcia , ed ai quarti di converſione , le di cui re

gole ſpiegherà a lungo con minuta chiarezza; ma

in questi tre , o quattro Eſercizj istruttivi da far

gl in ogni Battaglione , non ſi arrecheranno le Ban

tere.

NOTE.

I. Si faranno in qncsti Eſhrtizj istrattivi del Batta

glione dis/z'lare le Compagnie per porſi in Ala , ed in

ſhgnito ritornare alla lor formazione; onde ſappiano nel

le Re-oiſle mettere in pratica ſimili movimenti.

II. Così aneora faeendo disſilare il Battaglione in

colonna a righe aperte ſi fara , ehe ogni Riga , ripartita

pel centro , formi a dritta , ea' a ſiniſira per metterſi

in Ala , affin di addestrarſi a coprire le ſtrade , aaa/ora

ciò per ragion d’ onori militari eonvenga fare .

A a ‘Un
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XXIX.

Un intiero meſe s’ impieghera cosl negli Efercizj

iſlruttivi ' delle Compagnie, che nei tre , o quattro

da farſi dal Battaglione nella maniera preſcritta nel—

l’Articolo precedente. Si faranno poi durante i tre

ſuſſeguenti meſi_ ventiquattro Eſercizi generali, do—

deci de’ quali dovranno eſſere a fuoco , compreſivi

quelli con palla.

XXX “ì

Avendo riconoſciuto quant’utile ſia per riſultarne al

Nostro Servigio dall’ aſluñefarſi i Soldati del Noſlro

Eſercito allo strepito della polvere , non che dall’

addestrarfi nel caricare, nell’impostarfi , e nello ſpa

rare con palla , prima al berſaglio , ed in ſeguito

uniti nelle lor formazioni; ciò atteſo , per fare ,

che acquistino nelle operazioni , che dovran poi

mandare ad effetto nelle funzioni di guerra ,. quella

franchezza, che tanto importa, e che sì bene diſtin—

gue un Veterano da una Recluta, verra da Noi ri

ſoluto quale quantità di polvere , e di palle debba

ſomministrarſi per Battaglione in ogni Eſtate , e ciò

al tempo delle Reviste de’ Nostri iſpettori Generali ,

o di chi ne faccia le veci , ſemprechè poſſano Cſſl

paſſarle ne’ meſi deſlinati per gli Eſercizi .

XXXL

Allorchè i Battaglioni uniti nelle loro formazioni

tireranno
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tireranno a palla., ſi procur‘errl di praticarlo Contro

di un‘ qualche muro di terra , onde distinguen

dOne chiaramente l’ effetto i Soldati, ſi vadan per

fczzionando nel tor’ di mira.

XXXII.’

Non s’impieghcrà in alcun-o degli Eſercizj iſirut—

tivi, o generali più di due ore di tempo,- n`e in verun

caſo ſi dovran ſare due volte in uno ſlcſſo giorno,

ſalvoche‘ per le Reclute , pe’ Soldati poco avanza

ti nell’impararlo , e per que’ , che aveſſero negli

Eſercizj generali commeſſo errori 5 co’ primi pe

rò le medeſime due ore dovran ripartirſi in tre, o

quattro volte; ma gli ultimi dOVran tenerſi in cler

cizio due Ore nella mattina , e due dopo il mez

zogiorno.

XXXlII.

Gli Uffizìali tutti dovranno addestrarſi nell’Eſercíó

zio , e nelle Evoluzioni , onde —, ſapendo il tutto

eſeguire da se medeſimi , abili ſieno ad inſcgnarlo

perfettamente alle lor Compagnie, non meno che a

comandar l’ Eſercizio al Reggimento ogniqualvolta il

Colonnello , o gl’lſpetrori generali così diſponellcro:

potendo questi nelle loro Reviſìe traſcegliere a lo

ro talento gli Uffiziali , ed ordinar loro di comandar

lo alle riſpettive Compagnie , o puranche all’ intie—

ro Reggimento.

Aa" z Ciò
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XXXIv

Ciò per conſeguire effettivamente , e con quella

uniformità , che conviene al No‘stro Servigio , di

ſporrà immediatamente il Colonnello , o il Coman

dante del Reggimento , che gli Uffiziali ſi uniſca

no in ſua caſa , o in altro ſito commodo , .dove

il Sergente maggiore in preſenza dello steſſo Colon

nello abbia ad inſegnar loro il Maneggio dell’ Arme ,

il Supplemento di eſſo, le Evoluzioni , li Fuochi, e

le Marce :il tutto a tenor delle regole prefiſſe nella

preſente Ordinanza.

XXXV.

Allorchè poi ſiano gli Uffiziali bene addeſtrati nel

la eſecuzione di questo loro dovere, basterà che il Co

lonnello li raduni otto giorni in ogni anno , prima

di dar principio agli Eſercizi istruttivi per Com

pagnie, affin di renderli mediante ciò uniformi così

nelle poſizioni tutte,che nelle regole da oſſervarſi nell’

ammaestramento altrui 5 e ſe vi foſſe qualche Uffi

ziale , cui tal termine non bastaſſe, il Colonnello

,fara , che proſliegua ad istruirſi, finchè giunga a quel

grado di perfezzione , che ſ1 richiede per affidargli

l’ istruzzione di ſua Compagnia ; coll’ avverten

za però, che quegli, Uffiziali , che per loro avan

zata età, per ferite , o per naturali indiſpofizioni

atti non foſſero' a praticamente eſeguire imovimenó

ti, verranno bensì diſpenſati dall’ eſercitarſi perſo

nalrnente,

“-4
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nalmente , ma non gia dal comandare alla lor Com

pagnia , nè dalla preciſa affistenza nel luogo dell’

iſtruzione , onde oſſervar poſſano il modo ,, con

cui tutti gli altri vengono ammaestrati.

XXXVI.

Chiunque foſſe promoſſo al grado di Alfiere , o

per iſpecial Nostra Grazia entraſſe nel Reggimento

con impiego ſuperiore a queſto, dovrà eſſere in pre.

ſenza del Colonnello eſaminato dal Sergente mag

gio re nel Maneggio dell’ Arme , nelle Evoluzioni ,

e nelle Marce ; nè a lui ſi darà il poſſeſſo del

ſuo impiego , finchè non ſia perfettamente istruito;

dovendoſi riguardo a quelli , che foſſero ſcelti per

Sergenti , o per Caporali , praticare il medeſimo,

XXXVII.

Affinchè- i Tamburi acquistino l’uguaglianza , e

la fermezza richiesta nel tempo regolare , e nel rad

doppiato , ſ1 dovranno in ciò eſercitare coil’ orolo

gio in mano, da prima a piè fermo, e quindi mar

ciando ; dovendo questa sì vantaggioſa pratica ri

peterſi &equentemente .

TlTOLO
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Dovranno per l’ Evo/azioni della Fanteria staliliiſi i toe

eſai ga? ſotto notati ; e perchè l’nniſormita in ancst’

aj anto ſi E’ ele/la maggiore importanza , ordinianzo , e/ie

in effi non faerirffi variazione verona , e ehe non ſi ado

prino stgni di caffè per l’Eſèreizio, o‘ per altre ope

razioni faorelyè per le aeeennate in qnesto luogo , elo

vendoſi tutte l’ altre manovre tfigair col/a voce , af

fin di evitare la eonfnſione , ehe da ana contraria

condotta potrebbe rffa/tarne.

A R 'r 1 c o L o I.

(ſehr-NM” Occato queſio dal Tamburo d’ ordine s’ in

T tenderà ſempre per avviſo, o prevenzione. A

queſlo tocco la Truppa ſtarà ſempre colla maggio

re attenzione per aſcoltare ciò, che ſe le voglia

Comandare; ed affinchè lO`flrepíto delle caſſe non

ñla confonda , perciò , in udirſi il Rullo , teſſeran

ſempre dal toccare i Tamburi del Battaglione. -, …

[I.

LaMorria. In udire la Truppa queſlo tocco dovrà ſenz’altro

comando , o prevenzione marciare al ſuo fronte, fia

questo a Vanguardia, o a Retroguardia , e ciò apaſſo

andante, ſia egli regolare,o raddoppiato, locchè indi—

cherà il tempo del tocco ; dovendo imprendere il paſſo

~corto ſolquando data ſegliene ſia la prevenzione.

' In
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111.

In udirſi dalla Truppa questo tocco, le tre Ri— licei-*corda

ghe prepareranno l’arme; la prima in ſeguito calerà la

Bajonetta , e l’ altre due manterranno le loro arme

preſentate; ed in questa diſpoſizione di attacco marce

ran tutte al Nemico finchè ceſſi il Calacorda, ed al

lora ſenz’ altra revenzione farann’ alto.
a P ›

IV.

Al ſentirſi dalla Truppa qucsto tocco intrapren- :aki-imc:

derà la marcia in ritirata col paſſo andante regolare,

quale radoppiera a miſura del tempo, con cui ſi andrà

toccando; coll’avvertenza di far mezzo giro a dritta.

nel caſo , che al toccarſi la Ritirata ſi ritrovaſſe col

fronte a Vanguardia.

V.

Toccati questi tocchi dal Tamburo d’ordine ſ0- Rullodiprewn

, . . . zione,epoih

pra uno de fianchi di una Colonna , che occupi la Bandiera.

medeſima cstenſione, che occupar deve in battaglia,

ſervono per ſar sì, che mediante un quarto di con—

verſione delle Diviſioni , Compagnie, Metà , o Quar—

te componenti la medcſima , ſi formieſſa in batta

glia su quel fianco, dove s’ ode il Tamburo.

VI.

Allorchè 'ſi tocchino al fronte di una Colonna,feflííffìf";

ſe questa ſerrate tenga le ſue diſtanze, dovranno le ;md-ì 143m*

›
*

parti
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Due brevi Rul

li , e di poi la

Bandiera .

La Bandiera .

parti componenti la medeſima fare a dritta, ed a ſi

niſtra, e marciare in profilo ſino all’altura del terreno,

che lor corriſponde nell’ordine di Battaglia, e quindi

far fronte per andare ad occuparlo: ma ſe la Colonna

occupi l’eſtenſione medeſima , che occupar deve stando

formata in battaglia , vi ſi ſpiegherà sul ſuo fronte

marciando per la diagonale , dopo che le Compa

gnic , Metà Bce. di cui e` compoſta , abbiano dato

il mezzo quarto di converſione preſcritto per un

tal movimento.

VII.

Toccati questi alla testa di una Colonna indiche

tanno ſempre, che a paſſo obliquo ella ſi ſpieghi al

ſuo ordine natural di battaglia sul proprio fronte.

VIII.

Si adoprerà queſto tocco per far eſeguire i quarti di

converſione , per la formazione del Quadro , e del

Quadrilongo, e per rimetterſi da questi alla primie

ra formazion di battaglia , non meno che per la

formazione in colonna per la retroguardia ſopra

le due Metà del Centro mediante due quarti di

converſione d’ ambe le Ale: ben inteſo però, che

dovrà colla voce prevenirſi , prima del tocco, quale

operazione stia per eſeguirſi, affinchè la pratica non

ſe ne poſſa mai rendere equivoca.

Ogni
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IX. '

Ogniqualvolta la Colonna oda toccar I’ Aſſem- trav; anno.
blèa , la testa dovrà far alto , ve frattanto tutte le i‘ÎÌÎzſſiſizÈ‘LÎaudſi

Compagnie , Meta , o Quarte ſerreranno le loro

distanze sul fronte , con proſſeguire a questo effetto ,

la loro marcia a tenore della maggiore , o 'minore

celerità, con cui ſi tocchi l’Aſſemblea.

X0

Precederà ſempre ‘a questo tocco il Rullo di pre-1:41…

Venzione , e terminerà con un Rullo delle due bac

chette sul cerchio , a cui ſeguiranno quattr’ altri colpi

intrecciati, ed in udirlo qualunque truppa ſi trovi in

marcia, ſia ella in battaglia, in colonna &c. farà alto;

ed affinchè venga oſſervata ,l’ uguaglianza , che ſi

conviene , tutti dovranno star prevenuti , che all’

udire `l’ ultimo colpo dinotante l’alto, devono ter

minare il paſſo gia incominciato, e quadrarſì coll’

altro piede.

XI.

Un colpo sulla pelle dópo il Rullo di prevenzione

ſervirà ’perchè la Truppa faccia a diritta; ma ſe il

colpo foſſe ſolo sul cerchio, farà a ſinistra; e ſe ſi

daſlèro due colpi sulla pelle, farà mezzo giro a di

ritta; e ſe due sul cerchio, mezzo giro a ſinistra.

B b Questo
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Un

lo .

l ‘.a

i (Lieſ’co ſi pratichera per far* ceſſare i fuochi;

` XIII.

`Durante gli Eſercizj tutte` l’ Evoluzioni ,ſi eſegui

ranno al ſolo tocco del Tamburo d’ordine, accom

pagnato da due Pifferi ,- eſſendoſi per eſperienza ri

conoſciuto, che l’ aſpettare il tocco di tutti i Tamñ.

buri del Battaglione cagiona dilazione , e diſugua

glianza. - \

lungo Rul~

".1

IÎTOLoInKnMoTrAVOL

' 'Segni da. al Tamburo al’ ordine dal Colonnello,

Tenente Colonne/lo, Sergente maggiore, o o Ajatante,

e/Je eomana’aſſè - l’ Eſervizio , in laogo delle"

prevenzione‘ a voce ,, .le anali per [o -
‘ strejzito, delle caffe ,z e a'e’ filüó’ſüll <

potrebbero eſſe”: mal inteſe .

A R 'r 1 o o L o I.

L braccio teſo col polſo all’ altezza 'della-cintu

I ra, e la ſpada a perpendicolo , >colla,punta all’

insù , facendo con eſſa un movimento a mulinello,

ſervirà- di ſegno al .Tamburo d’ordine, perchè toc

chi l’Aſſemblea col tempo regolare.

4—4**

l_

Il
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Il braccio , "e la ſpada nella medeſima poſituraÎ,

ma colla-mano alzata in cima alla testa, indicherà

dover *egli toccati l’Aſſemblea col tempo raddoppiato.

111.'

- La ſpada orizontalmente ſituata all’ alteZza delle*

ciglia , distante da- queste un palmo , -colla punta

rivoltaverſo la ſinistra di chi comanda ‘, dimostrerà

. il‘tocco di. Bandiera col tempo regolare.

IV.

La ſpada `nella medeſima ‘poſizione orizontale, '

ma ſollevata ſopra. la testa. ,- fignifichera il tocco

di Bandiera col tempo raddoppiato.

V.

La ſpada ,posta sullav ſpalla destra colla punta in

dietro , darà indizio perchè ſi tocchi dal Tamburo

.la marcia col tempo regolare.- `

” VI.

. Il braccio teſo dinanzi` al-.fronte di. cbi coma-n

da. ,' ed -a livello della ſpalla , colla—ſpada fa per

‘pendicolo-, e la ſua punta all’ insù , ‘ſarà il ſegno

per il tocco della marcia col tempo raddoppiato.

f

Bb 2. "Il
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VI].
\-`

' Il braccio teſo dinanzi al fronte di chi coman

da , colla ſpada a perpendicolo , e la punta all'

ingiù , ſervirà di ſegno per ~il tocco di Alto.

VIII.

La ſpada posta _ in ſito orizontale ſotto il braccio

destro , colla punta indietro , dinoterà il tocco di

Ritirata col temp0 regolare. ‘

-lX.

La ſpada posta dietro alle ſpalle in ñſito perpendi

colare , colla punta all’ insù , e coll’ impugnatura

appoggiata sull’ oſſo del fianco , ſignifichera dover *

batterſi la Ritirata col tempo raddoppiato.

X.

- ll braccio , e la ſpada disteſi obliquamente‘ riſpet

to al fronte di* chi comanda ,— e colla punta alquan

to inclinata al ſuolo , facendo con eſſa un mulinel

lo, ovvero un circolo, dimostrerà- doverſi toccare il

Rullo di prevenzione. Se poi a questó Rullo do—
veſſero ſuccedere ,alcuni colpiv sulla .pelle , ſi dovrà

da chi comanda deſcrivere colla- punta della ſpada

un piccolo ſemicircolo sulla diritta ; e ſe i colpi ſi

doveſſero -dare sul Cerchio, il ſemicircolo ſi deſcri

verà ſulla ſinistra. ~

è

Il

.—-ñ~óñ—d.' . .—424.—
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~ ‘ ‘ XI.

Il braccio teſo ; e 1a punta della ſpada in ſito

orizontale dinanzi al fronte di chi comanda , di*

noteranno il tocco del Calacorda. -

TITO-LO DEClMONONO.

Regole da (ſſervarſi nelle Parate . Formaliteì ton eat'

ſi deve pubblicare il Bando . Modo come debbono

ricevere gli ordini i Sergenti , e tontaniearli agli Uffi- .

ziali . ‘Maneggio dell’ alabarda per qaest’ atto . For-,

mazione de’ Battaglioni nelle Reviste di Commiſſario,

d’ Armi ,’Fe Roba , e nelle viſite ordinarie. Maneggio

della Maniglia. -

A R T l e o L o I.

Modo ab mareiare da’ aartieri alla Parata , e ah

appoggiar l’ orme al posto a egnato.

Arcera I’Aíutante, che guida Ia Parata, quatſi

tro ’paſſi innanzi alla prima Riga della Co

lonna col Tamburo d’ ordine due paſſi dietro di se

ſopra la ſua ſiniſtra.

.Andranno i Sergenti , che marciano colla Para:
ta , sul ſiancoſi dritto delle prime Righe di cia;

ſcuna ‘manica dalla vanguardia al centro , coll’ala

barde in iſpalla , e ripartiti a proporzione del loro

~numero,
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numero , e dell’ eſſenſione della Colonna in modo,

che in ogni terza, o ſesta Riga ve ne ſia uno. Dal

centro poi alla retroguardia andranno collocati ſecon

do la ſnCdCſlmil proporzione ,ma sulla ſmiſlra delle

prime Righe di ciaſcuna manica; e qualora i Soldati

preſentino 1’ arme, faranno i Sergenti alta l’alabarda

per disfilare nel tempo ſteſſo con quelli, "ed appog

giarla quando lor tocchi ,- e dato che vi ſia ſpazio

da poterſi la ,Parata formare in ala, 'Vi‘ ſ1 ripoſeran—

no ſopra, come i Soldati fanno su’ loro fucili.

‘Marceranno i Tamburi ripartiti avanguardia , e

retroguardia!, ‘i primi dietro la prima ’manica, ed i

ſecondi‘ davanti all’ultima, ed 'appoggiate che abbia

l’ arme la Truppa, sfileranno anch’effiper poſare a
terra le loro caſſe. l _ _ i

Marceranuo a righe ſerrate i Soldati dal Quar

tiere alla Parata; e giunta la» Colonna dove deve

appoggiar l”arme,le comanderà l’Ajutante di far alto,

preſentar- l’arme , e fare a dritta , oſa ſmistra- ver
Cſov dO'Ve le abbiano da'appogſigiare; che-ſeſarà sul

la dritta, ſ1‘ gireranno nel primo` tempo sulle calcagna,

quadrandoſi nel ſecondo z ſe sulla ſinistra, avanzeranno

nel primo il piè `diritto davantial collo del piè

ſiniſtro, e nel ſecondo ſi volgeranno “sulle calcagna'

per rimanere quadrati, e poter così- dar principio

alla marcia al tocco della Bandiera ,ñ e proſſeguirla

ſm dove abbiano da appoggiare le loro arme.:

,
_

.

r \

`Forma/iti!,

\
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Forino/ita` ,i con cat" dee pabb/icarſi `il Bando 'al fronte

de’Bcittaglioizi , e nelle ‘Piazze di gocrra , o ,Q/iartieri

’ r a'i accantonamento .` `

Stando" il Battaglione, o Reggimento in battaglia,

ordinera il Sergentemagg‘iore Colle voci corriſpon—v

denti a gli Uffiziali di paſſare all’ordine di Parata.

Toccato quindi un Rullo, dar-.ì il Tamburo d’ordi

ne' trc colpi sulla_ pelle ,` frapponendo »breve pauſa .

fraÌloro: ſegno per ogni *primo Sergente, o per chi

nefaccia le vecr in ogni Compagnia , non _meno

che per i Tamburi, e Pifferi dcstinati all’ accompa-,

gnamento delle Bandiere, di dover marciare-per la‘

Retroguardia a_ collocarſi* in linea ,sul fianco dritto‘ del `

primo Battaglione; cioè i Sergenti sul fianco diritto

` del, Caporale de’ Guastatori , ed Tamburi, e Piſ

feri sulla 'dritta ’ de’- Sergenti ,

Si diſporranno ſubito i Tamburi ,~ ed i Pifferi—

del primo Battaglione in una. Riga , ovvero in due

qualora così -lo eſigga il terreno, o’quando `un ſol

Battaglione staſſe formato; e ſe due foſſero iBatta

glion'i‘, quelli del ſecondo in un’ altra Riga, o due

coli’ intervallo di (In lungo paſſoìda quelli del Prim'o.

In questa diſpoſiziöne daranno i Tamburi, ed i Pifferi

un 'quarto di converſione sulla loro ſinistra , e ſi ‘avan’

zeranno di fronte .radendo col loro fianco ſinistroJa

Riga de’Sergcnti , i quali vista ch'e abbiano oltrepaſſata l

di dieci paſſi la loro ſinistra da’Tamburi , converſcran

~ ` - *, no'
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no altresì sulla ſmistra , preceduti dall’ Ajutante ,

o dal Sergente maggiore,con mantenerſi quelli del Pri

mo Battaglione un ‘lungo paſſo più oltre di quelli

del ſecondo, e conſervando tutti fra loro i Tamburi

non meno , che i_ Sergenti l’ordine di collocazione

’ corriſpondente alle riſpettive lor Compagnie.

.Comanderàrallora `il Sergente maggiore , o l’Aju

tante al Batta lione di preſentar l’arme ; e quin

di al Tamburo d’ordine di dar principio al tocco

del Bando , alla _ſeconda parte del quale .pigl'íando

il tempo gli altri Tamburi proſſeguiranno a batter

lo , e ſi porranno al tempo steflo in marcia, come

'altresì i Sergenti preceduti dal Maggiore , o dall’

'Ajutante, a, cui ſpetti di pubblicarlo. Tostoche i

Tamburi , e Pifferi del ſecondo Battaglione( ovve

ro ſia la'. ſeconda Riga di quelli del Battaglione ,

che ſolo staſſe formato) giunti, ſieno all’ultima Otñ.

tava della Terza Compagnia , dovran' ,far alto ; e

quelli del' rimo, o ſia la prima :Riga- de’ Tam

buri , e Pi eri del' Battaglione ,che staſie ſolo', do

vran proſieguire la marcia ſino ad oìltrepaſſar le Ban

diere di quattro paſſi, e quivi, fatto alto, far mez

zo girov a dritta. Frattantoá Sergenti tostoche i Tam

buri ~del ſecondo Battaglione abbiano fatt’ alto , da

ranno un quarto di converſione `sulla loro diritta ,

,e conſecutivamente due altri quarti sulla ſinistra ,

ad _effetto di rimanere poſtati di fronte‘alle Bandie

re", dov'e., fatto alto , ſi ripoſeranno sull’alabarda.

Allora il, Maggiore , o l’Ajutante , che sta alla

, * . - testa
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testa de’ Sergenti , pubblicherà il Bando; ed in udir

pronunciare il` Nome del Re ſi ſcuopriranno così

gli Uffiziali del Battaglione, o Battaglioni , che

ſieno in Parata, come i Sergenti, che aſſiſtono alla

pubblicazion del medeſimo. _

Terminato queſto di pubblicarſi,ſi rimetteranno in

`marcia i Tamburi ; appreſſo de’ quali i Sergenti ,

con dar un quarto di converſion sulla dritta, la

proſeguiranno , per paſſare ad 'affistcre alla pubbli

cazione del Bando nel ſecondo Battaglione colle

medeſime formalità. ,

Si porrà fine al toccare del Bando sul fianco ſini

stro del Battaglione ,e o Battaglioni , che ſieno; nel

qual punto i Sergenti, ed iTamburi paſſeranno per

la retroguardia a rimetterſi ne’ loro posti, portando

ſempre i primi alzata la loro alabarda.

Il Sergente maggiore ,o l’Ajutante, postoſi allora ’al

fronte del Battaglione , gli comanderà 'colle voci

corriſpondenti di far arme in ſpalla , ed' agli Uffi`

ziali di rimetterſi all’ ordine di Battaglia. -

Quando ſi pubblicheranno Bandi nelle Piazze di

` Guerra , o nelle Terre, dove Truppe riſiedano , benchè

aſſistcr debbano alla pubblicazion de’ medeſimi i Ser—

genti, e Tamburi, dovranno Però questi marciare in

diverſa diſpoſizione. Da prima i Tamburi, indi il

Sergente maggiore, o l’Ajlutante, poi la manica de’

Granatieri , e finalmente i Sergenti , che ſerreranno

'la marcia; ed allor-chè ſi venga alla pubblicazione del

vBando , ſi dovrà far alto ſopra la marcia in Colonna.
i C c Modo
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III.

Modo , con em' i Sergenti riceveranno l’ ordine , e la

romania/Jemima a i loro Uffiziali .

Quel Sergente d’ ogni Compagnia , cui ſpetti

ricever l’ordine, alta tenendo l’alabarda, ſi preſen

terà al circolo ’, ſeguito da un Caporale di ſua

Compagnia col fucil sulla ſpalla; ed_occupato ch’

egli abbia in quello il posto corriſpondente alla me—

deſima , ſi ripoſerà ſopra la ſua arme diſtinguendo

i tempi ;` come gli distinguera ancora il Caporale

nel ſecondo circolo, formato due paſſi addietro, nel

preſentar che farà il ſuo’fucile.

Sopragiunto l’ Ajutante nel circolo , * paſſeranno

tutti ad un tempo i Sergenti l’ alabarda alla parte

ſinistra co’ tempi più ſorto preſcritti ,’ e cavatiſi il

capello colla man deſtra, lo ſitucranno fra l’alabarda,

ed il corpo sulla parte ſinistra del petto. Preſo quindi

_il libro dell’ordine , ed apertolo, il poſeranno sull’

ala del cappello, e quivi lo ſcriveranno`,ſostenendo

il calamajo colla mano ſinistra . Se l’ordine ſi deſſe

di nottetempo, terranno un piccol fanale ſostenuto dal

crocco dell’alabarda; e quelle ſaranno le diſpoſizio~

ni, con cui riceveranno gli ordini per iſcritto: ma.

quelli a voce dovranno riceverli ripoſati sull’ ala

barda , e col cappello ſotto al braccio ſiniſtro.

Colla medeſima diſtinzione di tempi, con' cui i

Sergenti paſſano l’ alabarda al lato ſinistro, i Capo

tali nel loro circolo faranno mezzo giro a dritta per

‘ far
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far fronte alla campagna. Se 'però alcuno di eſſi ,

per non aver Sergenti nel circolo , doveſſe ſcriver

l’ordine , lo eſeguirà dopo aver fatti col fucile gl’

isteſſi movimenti, che i Sergenti fanno coll’alabarda.

In distanza di ſei paſſi dal ſecondo circolo ſi col

locheranno quattro Sentinelle con bajonetta armata,

ripartite all’ intorno _con eguale intervallo fra loro,

facendo fronte coll’ armi preſentate alla campagna,

nè permettendo, che veruno ſi fermi in tal vici

nanza da potere udir l’ordine, che ſi distribuifce.

q l V.

Maneggio' dell’Alabara'a per ricevere l’Ordine.

l. Nel primo, ſupponendo i Sergenti, ed i Ca

porali ripoſati sull’arme loro, le paſſeranno rimpetto

alla ſinistra ſpalla, ricevendole all’altezza del fianco

colla mano ſinistra pel terzo di loro‘ lunghezza.

II. Nel ſecondo, aſſicurandole bene in terra, riti—

reranno il braccio destro sul proprio lato , facendo

ſcorrere la man ſinistra fino all’ altezza della ſpalla.

lll. Nel terzo ſi caveranno colla man destra il

cappello, la di cui ala di di ctro adattcranno in sù

rivolta accosto alla parte ſinistra del petto; a qual

effetto staccherann-o allora la man ſinistra dall’ala

barda , mantenendo questa ben ſalda , inſiem col cap

pello, col polſo della steſſa mano , la quale, ſgom

bra rimasta , ſostener potrà il calamajo.

Cc

.f

2 Maneggio '

. .
t_’ _4;- ó, 7-,
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v.

Maneggio dell’ Alabama da’ praticarf/í a'a Sergenti

* nel oomam'rar gli ordini a z' loro Uffiziali .

Per comuniear gli ordini a ſuoi Uffiziali dovrà

uſcir dal Quartiere ogni Sergente, alta tenendo la ſua

alabarda, e ſeguito a due paſſi dal medeſimo Caporale,

che aſſistito gli avrà nel riceverli , il quale dovrà

tener il fucile in iſpalla; ed in tale diſpoſizione ſi

preſenteranno entrambi a’ ſuoi Uffiziali, o nella lo

ro caſa, o dove gl’ incontraſſero, che ſarà regolar

mente nel Quartiere all’ora della viſita, quando ſie

no franchi di Servizio. i

Giunti alla preſenza del loro Uffiziale` nella distanza

di due paſſi , al tempo steſſo che il Sergente ſi ri

poſcrà sull’alabarda , il Caporale preſenterà l’arme,

con distinguere ambedue i tempi nella forma , e

c011’ uguaglianza medeſima, che ſi pratica nell’Eſer

C1210.

Colla mano ſinistra ſi cavefa‘ il cappello il Sergcn-_

te, paſſandolo ſotto il braccio dritto , e conſegnerà

colla steſſa mano all’ Uffiziale il libro degli ordini,

oppure glieli comunicherà a voce. Ríceverà quindi

dall’ Uffiziale quegli ordini, ch’ ei gli darà, e rimet

tendoſi il cappello farà alta l’alabarda; nel qual punto

il Caporale metterà l’arme in iſpalla:ín ſeguito di che

fatto avendo ambedue mezzo giro a dritta , ſi ritire

ranno al (Luartiere, ſempre colla maggiore formalità.

Se in difetto di Sergenti, andaſſe un Caporale a

e comunicar
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`gnori Uffiziali ,

comunicar gli ordini , dovrà in quest’ atto portar

l’arme aziicurata , e dopo averla preſentata , ripo

ſarviſi ſopra , per eſeguire lo st‘eſſo, che il Sergente

,pratica'coll’Alabardfl conducendo ſeco in vece del

Caporale , che accompagna il Sergente, un Soldato

coll’arme in iſpalla , il qual poi in queſt’ atto pres

ſenterà l’arme , com’è preſcritto.

Dovranno i Sergenti nelle Guardie, e ne’Distac-ñ

camenti partecipare quanto accade ne’ medeſimi a’

Su eriori loro , e riceverne gli ordini colla medeſi—

ma formalità, toltone che non ſaranno da alcun Ca

poraie accompagnati. Così ancora praticheranno i

Caporali riſpetto a i loro Sergenti ; e chiunque

d’ eſſi rice-va alcun `ordine, dovrà oſſervar quel con

tegno, proprietà , ed attenzione, che eſigge un at

to cotanto ſerio , e da cui eſſenzialmente dipende

l’ adempimento del proprio dovere , e per conſeññ

guenza il Bene del Servizio.. ’

VI. -

Hit-mazione' de’Battagfloni per le Revi/le ab Commiſſario;

' d’ Arme` , e Roba , e per le Vzſite orainariìe.

Neilìe Reviste di Commiſſario ſi preſenteranno i

Battaglioni in ordine di Battaglia, formate per altuññ

ra le Compagnie . Pubblicatoli nella forma preſcritta

il Ban-do per la proibizione delle Piazze ſuppoſte,

darà il Sergente maggiore il ſeguente comando: Si

Sergenti ,‘e Tamburi 5 alla testa

delle
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delle Compagnie — Marciate z A tal voce, dan

do quelli , a cui ſpetta , mezzo giro a dritta , e

facendo gli altri a dritta , eda ſinistra , marceran
ino a ſituarſi nella poſitura preſcritta in’ quest’Ordi-ñ

nanza al Titolo VI. Articolo XXI , ed eſpreſſa nella

Tavola Il. ,

Scorto che abbia il Sergente maggiore eſſere tut

ti al ſuo posto i ſuddetti Individui, comandera z;

Battaglione per Compagnie a formare in Colonna

ſopra la dritta z Marciate z A queſla voce ſi for

merà il Battaglione in Colonna per Compagnie e

nell’ atto di eſeguirſi questo movimento gli Uffiziali

flaccandoſi d’ accanto a’ Soldati, a Cui immediati ſi

trovano, laſceranno fra se, e quelli vuoto uno ſpa

zio ſufficiente a poterviſi introdurre l’ un dopo l’al

tro i Sergenti, e nel tempo, che quelli lo eſeguiſco

ſcono, i Tamburi fi collocheranno uno alle ſpalle’del

Sottotenente, e l’altro dietro al terzo Sergente.

` Formate in tal guiſa le Compagnie , quelle della

Meta dritta del Battaglione faran’ alto a miſura, che

giungano ad accostarſi alla Tavola del Commiſſario,

dove faran ſubito a dritta , toltone gli Uffiziali ,

e Sergenti . Quelle della Metà ſinistra, dato .un
quarto di converſione sulla loro drittſia,faranno a ſini

ſlra , e le righe sfileran per altura precedute da’

loro Uffizi-ali , e Sergenti , i quali distenderanno

i loro ſpuntoni., ed alabarde co’ tempi preſcritti ;

i e gli uni così , come gli altri, pronunciandoſi dal

Commiſſario i1 loro nome , ſi ſcuopriranno, e quin

di
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di rialzeranno le riſpettive lor arme.

Si manterran ſempre le Bandiere nel loro pro.

prio posto alla ſettima Compagnia , con cui sfile

ranno paſſando questa in Revista , ed incorporata

ch’ ella ſia nel Battaglione , i Subalterni , che le

portano , le conſegneranno a due Cadetti, o Capo—

rali della mçdeſima.

Paſſata che avra il Battaglione questa prima Re

vista per Compagnie , torneranno immediatamente

gli Uffiziali, ed iSergenti al posto lor di Battaglia,

paſſando i Tamburi a porſi dietro alla prima Meta,

o Quarta di lor Compagnia , ad effetto di paſſar

la ſeconda Revista , che ſarà marciando davanti al

Commiſſario in Colonna a Righe aperte , per indi

ritirarſi al Quartiere. `

Nella Revista di Commiſſario del ſecondo Batta

glione la Compagnia de’ Granatieri marcera, per

paſſarla‘ , alla teſta di eſſo , e le altre Compagnie

conſerveranno il medeſimo ordine di Battaglia.

Nelle Reviste d’ Arme , e Roba ſ1 preſenterà pur

anche il Battaglione in ordine di Battaglia , edo

po di avere sfilato in ala verſo il fronte nel modo

preſcritto a ſuo luogo in quest’ Ordinanza , farà alto ,

e quindi a dritta , ed ña 'ſinistra. Data allorail

Sergente maggiore le voci di ;z Attenzione` :4 Pre

ſentare l’arme .:.- Armate la bajonetta = Preſen

tate l’arme = Ripoſatevi ſopra l’arme ,—_1 Canne

al fronte z E fatta che ſiaſi la Revista dell’arme,

proſeguirà‘ a dar le Voci di ,—_-—_, Attenzione ,.*~_: Ripo—`

- fatevi ,
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ſatevi ſopra -l’arme ,.-_-. Arme in iſpalla = Bajonet—

ta al ſuo luogo z:: Che ſe poi ſi doveſſe paſſar

Revista di roba, continuerà :1 Preſentare l’arme :z

Ripoſatevi ſopra l’ arme = Indietro arme a ter—

ra .:z Sfibbiate la Mucciglia = Mucciglia a terra. Ordi

nerà allora ogni Comandante di Compagnia cavarſi

fuori la roba, affine di preſentarla alla ’Perſona, che

paſſaſſe la Revista: terminata la quale,e riconoſciutaſi

la roba, ſarà ogni Uffiziale , che prontamente rac

colgaſi; e ciò eſeguito , aſpetteranno i Soldati le

VOCl ſeguenti z: Mucciglie in ſpalla = Affibbia
te la Mucciglia z;- Ripigliate l’ arme :ſi Arme in

ſpalla ;zz Dopo di che il Sergente maggiore darà

la voce ;z Battaglione alla prima formazione in bat

taglia :: Marciate ,_-—_. Faranno tutti a questa voce

a dritta , ed a ſinistra; ed il Tamburo d’ordine in

udir quella di :z Marciate = toccherà la Bandie

ra , e marceranno tutti coll’ uguaglianza maggiore

per ripigliar la primiera formazione; dovendoſi que

sta diríggere in ogni Compagnia da un Sergente,,e

cominciarſi dal primo Soldato, e questo nel posto da

lui occupato fare a dritta, o a ſinistra ſecondo qual for

mazione tenga nel Battaglione la ſua Compagnia , e

marciare al ſuo posto corriſpondente. I Tamburi an

dranno a collocarſi dietro alla prima Metà di lor Com- -

pagnie rimanendo nella diſpoſizione, in cui rimane la

Truppa , 'finchè entrata tutta in formazione, ſe le

dia la voce di :- Fronte z:- alla quale faran. tutti a

dritta, o a ſinistra , onde resti l’ intiero Battaglio

ne
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ue col fronte rivolto dove tenevalo dapprima.

Per le ordinarie viſite dovrà ilñ Battaglione for—

marſi in battaglia , ..oſſervando quanto nella Reviſta

d’armi, e roba viene ordinato, toltone che in que

ste il Corpo de’ Tamburi ſi unità in una riga con

far fronte al Centro del Battaglione , dove ſaranno

dal Tamburo maggiore chiamati a liſta, e riconoſciu

ti da un Ajutante. Fattaſi la viſita, e ritornato al—

la ſua formazione il Battaglione, ſi toccherà l’Ora~

zione; detta la quale ſi ſpedira al Quartiere me

diante queſto comando z: Battaglione, per Metà di

Compagnie a formare in colonna ſopra la’ dritta,

o -ſiniſtra = ſecondo verſo dove ſtarà ſituato il

Quartiere . Battendoſi allora dal Tamburo d’ ordine`

la Bandiera , ſi formerà in colonna , in ſeguito di

che ſi toccherà la marcia , e ſi proſſeguira finchè ogni

Compagnia ſia giunta al ſuo luogo: ed i Tamburi ſe

guendo alla coda della Colonna marceranno con eſat

tezza non diſuguale a quella di tutta la Truppa.

V I l.

Maneggio della Maniglia.

Voce Prima

Sfibbiate la Maniglia i

In due tempi.

l. Nel primo,accostando ambe le mani al petto,

prenderan colla deſtra la corr`ea più in sù della

' Dd fibbia,
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fibbia , ’e colla finistra più ſotto.

ll. Nel ‘ſecondo, Prendendo colla man destra la

punta della “corrèa , e sfibbiatala , la terranno im—

pugnata' con ambe le ‘mani , e colla finistra tra

ſporteranno al di ſopra di questo braccio la parte

della corrèa, ch’è anneſſa alla fibbia.

‘Voce I I.

Mucciglia a term

In 7 due temní .

`I. Nel primo, paſſando la muccíglía per ſhpra

del capo con-ambe_ le mani , e traſportandola dinanzi

a se, la poſeranno in terra. v

Il. Nel ſecondo, rialzandofi prontamente, fiendc—

ranno le braccia su’ riſpettivi lati.

Voce III.

Mucciglia in ſpa/[a

,ñ

j")

.In due tempi.

I. Nel primo”, abbaſſatiſi tutti ad un tempo, ed

impugnate le corrèe della muccíglia , ſi rialzeran

con rontezza. k _

Il. Nel ſecondo, recataſi la muccíglía in iſpalla
con paflſiarla per ſoPra del capo, traſporteran quella

parte della corrèa , cui ſta anneſſa la fibbia , ſot

to al braccio finistro ,- e rimarranno con ambe le

mani accostate al petto.

- Voce
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ì' ~ tVoce [V. p oAffibbiate la Maniglia

In due tempi.

I. Nel primo `l’ affibbieranno di modo, che ri

manga nella giuſta ſua poſizione.

II. Nel ſecondo diſtenderanno le“ braccia su’ ri

ſpettivi loro lati.

Did a i i TITOLO
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TlTOLO Vl-GI‘LSlMO.`

Metodo da offi’rvatſi nel eomandar gli Eſercizi

Generali a i Corpi di Fanteria , allorebè

da Noi- , o da’ Genera/i della Tri-,Opa ‘ ‘

ſi 'img-liane’ vedere e/ègniti. '

P A R 'r E P R r M "a.

Voci Tempi-Voci Tempi

I. Attenzione . . .- . . XV. Aſſicurare l’ arme . a

Il. Preſentare l’arma . .

III. Armate la Bajonetta.

axate l’arme. . .

VI. lmpostatevi . . . .

XVI. A dritta. . . . .a

XVI]. A ſinífira. . . . . 2.

2.

2

IV. Proſentate l’arme . . a XVIH.Mezzo giroa dritta 3

i

i

XIX.Mezzogiro aſinistra 3

XX. Preſentatel’ arme. . 2.

VII. Fuoco . . . . . . . zXXI. Calate la Bajonetta. l

VILLPrendete il Cartoo

~ cio . . . . . . 3

IX.Cibate.......2

X. Cartoccio in Canna a

X1. CavatelaBacchetta. l

XI!. Borrate . . . . . .

XIlI. Ritiratela Bacchetta I

XIV. Bacchetta aſuoluo

H

XXII.Mezzo giroa dritta . z

XXIII. Mezzo giro a ſini—

' stta . . . . . . a

XXIV. Preſentare l’arme . x

‘XXV, Ripoſatevi ſopra

1’ arnie . . . . a

XXV!. Preſentare l’arme . z

XXVI[.Arme in ſpalla. a

 

 

go . . . . . . 1 XXVlll.AſIicuratel’arme l

Battaglione preparatevi ibate . . .ñ . . . . . . 5

a caricare . . . . . . 3Caricate . . . . . . 8

NOTE.
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ſolo nel

N o 'r 1;.

I. Al prima di qaeſii tre ultimi movimenti, i Gaasta.

tori , postiſi in bando/l'era gli loro strnmenti , ed int

_ pagnato il facile , lo earicberanno mediante le corrffiion

denti Voci , che .a tale effetto dora loro il ſao Capo—

rale ; il aaa/e al veder diſoorſi il’ Battaglione alla mar

cia in battaglia , formati avendo/i a dae di fronte , ed

a tre di fondo , andrà per la Retrogaardia ad intro

darli , ſopra la marcia medeſnna ,a nel posto loro aſſe—

gflato nel]’Ordinanza .

II. L’ottava di Compagnia ì, in cui ſi trovano collocate

le Bandiere , dovrà bensì fare il Maneggio dell’ orme,

e anima caritar come pratica il Battaglione ; ma a? ñ

rante i faoebi dovrà mantenerſi coll’arme aſſicarote , e -

,Quadro fare le ſcariche , ed agir conte l’ altre

nell’ andare all’ attacco .
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Vociper le E120—‘ AVVERTENZE , Tore/ai di mſſa

[azioni. r i ~ per l’ cfimziofle

² " - \ . e - delle .Evo/azioni.

S‘í avanzeranno tre

lunghi paffi' al fronte,

e quad’rateſi farann’a

Prima, e _Quar

ta Diviſione , -

a .raddoppiar il

Fondo a -wm— ſmistm .. .

guardia . "

M . i .fllilîlîíîiíîîîíîpäîî ` "134%- "f-f}

arm e' to , ed al Rullo fina— R511?” final!

-. …‘ > nale faranno adiritta. `

Allaprimafi”
mazione in bat-ì Faranno a diritta.:

_taglia . i _ ` ’ ` ` '

' Marceranno in profi

lo a paſſo raddoppiato,- Marcia md

ed’ all’ udire il 'colpo doppiata 5, i”

, ~ sul cerchio faran tutti di colpo sulZ-er

Marciate' a diritta , e dati tre duo ſòprq la

lunghi paffi al fronte stcſſa , e co”

ſi quadreranno_; indi tinuafldola a1

al Rullo finale daran— quanto , ilRulñ

"no un mezzo giro a loſiflale.

finistra .

, ſ ,

Seconda , e Faranno mezzo g1

Terza Divi/ia- ro a dritta , e dati tre

ma mddopffiar lunghi paffi alla retro

- - il guardia
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il fondo a re

trogaardia .

Marciate .

Allaprimafor

mazione in bat

taglia .

Marciate .

Battaghone,

per 'Compagnie

` ad aprire ſpa

zj a retrogaar

dia .

Marciate,

guardia ſi quadreran

no, e faran ſubito a

ſinistra .

Marceranno in pro-r

filo a paſſo raddoppia

to, ed al Rullofina

le faranno a finistra.

Faranno a ſinistra .

Marcera’nno -in pro

filo a paſſo raddop

piato, ed in udire il

colpo sul cerchio fa

ranno a dritta, e da

ti tre lunghi paſſi al

fronte, ſi quadreranno.

Le Compagnie Quin

ta, Terza., Quarta,

e’ Sesta faranno mez

zo giro a dritta.

Daranno un quarto

di. 'converſione a paſ

ſo raddoppiato, cioè

la Quinta, 'e la Quar

ta sulla ſiniſtra; e la

Terza

Marcia raddop

piata _eol Rallo

finale .

Martin rad

doppiata , attin—

di tm tomo sal

Cerchio ſhpra

,la medeſima ñ,

e eontinnana'ola

alquanto , Ral

lo finale .

Toeeo di .Ban

diera raddop

piato , tonRal

lo finale.
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Alla printafbr—

mazione in [lat-.

taglia .

Marciate .

Battaglione:per

Metà a'z' Compa

gnie :alla dritta

a cambiar-flan

té’ .

Marciate .

Battaglione,per

Metà di Compa

gm'e :alla dritta

a cambiar fron

te .

Terza e la Seſia sulla‘

diritta, quindi al Rul

lo finale faran tutte

mezzo giro a finistra.

Daranno un quarto

di converſione sulla

dritta, e sulla ſinistra

affin di rimetterſi al

Tocco di Ban

diera raddop

piatoffion Rullo

la prima formazion finale.

di battaglia.

Tutte le Metà di Com

pagnie daranno due

quarti di converſione

sulla loro dritta.

Le

Idem .
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Marciate .

Battaglione,

per Compagnie

Le Metà tutte tor

neranno a fare due

quarti .di converſio

ne sul medeſimo lato.

a former in Co

Ionna :alla drit

ÎJ .

Marciate .

Mezzo giro

a dritta.

Allaprima For—

mazione in bat

taglia .

Marciate .

Tutte le Compa

gnie, come anche le

Metà di Granatieri da

ranno un. quarto di

converſione sulla loro

dritta.

Eſeguiranno il mez

zo giro a dritta , ,distin

guendo bene i tempi , e

marcando- l’ ultimo di

eſſi con uguaglianza…

Tutte le Compa—

gnie , ele due Metà di

Granatieri daranno un

quarto di converſio

ne sulla loro ſinistra .

Ee Faran

[dem .

Idem .

.1km
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Faran tutti mezzo
'3 Home' . giro a ſinistra.

Battaglione, ,

a paſſo corto in

battaglia .

Mireran tutti il

Centro del Battaglio

ne , oſſervando la ſpal

Ia di chi sta loro ac
.’ canto verſo il Cen-ì Marcia re—

Mama’e* tro medeſimo , ne più golare. ‘

guadagneran di terre

no,che l’estenſione di

un piede di' Parigi dall’

uno all’ altro calcagno.

Procureranno di he- .

Alto. ne allinearſi, ralchè in L1 Alto'

quadrandofi rimanga

~- no ben for-mari. i ~ “ -

Battaglione, at

tenti a fat-fito

eo per Righe a

_pie fermo .

,- .
;tel—72m? lle’gî’ La terza R183 Prc‘

P P m ‘.- a parerà l’ arme . e

me . *

-Impostatevi . Si Porranno pron

tamente

>— ~ -… ñ- _i ,7 , _À ‘—U—_mn ...ci—ju.“—ó.“
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tamente il fucile alla

guancia , nel qual tem

po facendo ginocchio

a terra quelli di Pri

ma Riga, ritireranno

ben addietro il piè

dritto, con tener fer

mo al ſuo luogo il ſi

niſtro.

Al ſecondo tempo

ſi alzeranno in piedi

E1060- i Soldati di Prima Ri

ga , preſentando l’ ar—

me.

La Prima, e la Se—

conda Riga aſiicure

ranno l’ arme: ma la

Terza cibera con pre

I stezza , frapponendo

Cibflfó'- d’ intervallo fra cia-

` ſcun movimento la ſ0

la metà del tempo pre

ſcritto nell’ Ordinan—

za pel Maneggio dell'

Arme . ›

Ciò porranno in_

eſecuzione colla mag

.- *z E e 2. gior

ì _, Carieate.
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Seconda Ri

ga , preparate

I’ arme .

Idem .

Prima Riga,

preparate l’ar

me .

Idem.

Battaglione in

battaglia .

Marciate .

gior poſſibile prontez

za, oſſervando tutti i

tempi , che vi corri

ſpondono , ma col

ſolo intervallo ſoprac

cennato , e colla mag

gior uguaglianza nell'

eſeguire i movimenti;

aſpettando , che il Ser

gente maggiore dia la

voce di Seconda Ri

ga, &c. per aſſicura!

l’ arme loro.

La Seconda Riga

Preparerà l’ arme.

La Prima Riga pre

parerà l’ arnie.

lmprenderanno tut

ti a paſſo andante la

marcia , mettendo in

pratica le regole già

preſcritte per quella a

paſſo

Marcia rego

lare .
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paſſo corto , e tenen

do la gamba teſa per

quanto naturalmente

ſi può.

u...

Lo eſeguitanno co

me ſi è prevenuto.

Gli Ufliziali, a cui

tocca , lo comanderan—

no colle regole impo

ste riſpetto alla ſucceſ

ſion delle Voci; ed il

primo Capitano darà

il primo le Voci di :3

Compagnia , preparate

l’arme Sec. indi lo eſe

guiranno gli altri , pro

curando tutti 'di non

laſciate ſcorrere nep

pure un minuro ſecon

do , così che il fuoco

rieſca eſattamente con

tinuato , nè ſoffra la

menoma intermiffione:

nel qual modo ſi faran-z

no due ſcariche.,

Alto. L’ Alto .‘

Battagſione , at

tenti a fltr fito—

co per Compa

ñ gnie apn fermo.

Battaglione ,

mezzo giro a

dritta .

Lo eſeguiranno co;

me ſi è già avvertito .

[n
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l

In Ritirato a

puffo corto.

Marciate .

Alto .

Fronte .

Battaglione ,

attenti a far

fuoco per Divi

ſioui a piè fer

Lo eſeguiranno nel

modo già ſpiegato toe

cante la marcia apaſ

ſo corto alla Vanguar—

dia. ‘

Come ſ1 è diviſata.

Faranno tutti niez

zo giro a finistra colla

medeſima uguaglian—

za , che sulla dritta .

Gli Uffiziali , che

mo .

comandano le Divi- `

ſioni, e quelli, che co

mandano le Metà' di

Granatieri , che in

questo caſo fi figu

-rano DiVÌſiOHÎ , 0ſ

ſerveranno quanto lo

ro ſpetta eſeguire in

questo fuoco ; ed il pri—

mo Capitano dara`~ il

primo le Voci di:: Di

Viſione , preparare l’

arme ,-_—-.. &c. nel qual

modo proſſeguiranno

Ritirato re

golare .

L’ Alto.

gli
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Battaglione ,

mezzo giro a

dritta .

In Ritirata .

Marciate . ’

Alto .

Fronte .

Battaglione,

attenti a far

faoeo per Com

. pagnie a pÎe

fermo.

Granatieri ,

a coprire ilCen

tro .

gli altri , fenz’ allonta

narſi dall’ eſatto ordine

conſecutivo preſcritto

nell’ Ordinanza ,- e ſi

farà una ſola ſcarica -.

Lo eſcguiranno nel—

la forma ordinata.

Oſſerveranno le re—

gole indicate per la

marcia alla Vanguar—

dia .

Come dianzi .

Faran tutti mezzo

giro a ſinistra.

Lo porranno in eſe

cuzione colle regole

date per queſto fuoco;

e faranno due ſcari-ñ

che.

Marceranno i ſoliti

tre paſſi al fronte, in

di , quadratiſi , fa—

ranno a dritta,ed aſi

niſtra.

' Marceranno

Ritirata rego

lare .

L’ Alto .
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Marciate .

~ Battaglione ,

a Va” uardia

a pflffi obli

quo a formaz

in Colonna sul—

le due Metà del

Centro .7

o* .

MaÌ'ClaÌQ o

Marccranno in pro

filo a Paſſo raddoppia

to ſin ad unirſi fra’ lo

ro sul Centro , ed al

Rullo finale faranno a

dritta , ed a ſmistra.

Tutto îl Battaglia;

ne imprenderà la Mar

cia di fronte col piè

finistro ; frattanto i

Granatieri , e le due

Metà del Centro, da

ti otto Paffi , con al

lungare la gamba per

tutta la ſua estcnfione,

Proflèguìranno poi la

marcia a paſſo corto.

L’ altre Metà allora fi

andranno unendo a

paſſo obliquo sulla di

ritta, e finistra per poi

_marciare ſenza indu

glO

ñ

Marcia Gra

natiem raddop

piata , colRullo

finale .

Man-ia rega

lare , che a p0

co a poco ſi ac

celererìz final)?

ſia formata la

Colonna , indi

andrà rallen

tana'q/ìfimbì’ di

nua-vo ridmaſi

a regolare.
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Colonna , at—

tenti a far fito—

coguadagnando

terreno .

gio di fronte .

La Compagnia del

le Bandiere , con fa

re per Metà a dritta,

ed a ſinistra, paſſerà

dal ſuo postÒ alla co

da della Colonna, per

riunirviſi nel modo

medeſimo. Il Capita

no de’Granatieri da

rà loro la voce = di

Marciate g:: e fatti ch’

abbiano otto paſſi cele

ri al fronte, daràloro

quella di z Alto =

indi le voci per far

fuoco, per ſgombrare

il fronte , e marciare

alla quarta Compa—

gnia; quivi farà cari

car l’arme Sec. il tut

to ſecondo le regole

date, ove ſi tratta di

questo fuoco. Eſegui

ranno lo steſſo tutte

l’ altre Compagnie; e

ſi faranno due ſcari

che .

F f 5e

Container?!

ſenipre la mar

cia regolare; e

toccato che ſia—

ſi il Rol/o per

far _ceſſare il

fitoco , Proſſèñ

gaireì la marcia

fintantocbè tat

te le Compagnie'

ſi trovino al

laogo loro/nella

Colonna.
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Alto ..

'ta, aſini/ira con

filo” …

[litro-inte..

S’econdo- la regola.

data- .

Colonna , apo/3- ' i

ſo obliquo a for-;

mare in butta-

glia sulla {Init

I Granatieri ſaran

ñno a dritta, ed a ſmi~

stra- verſo l’ Ale.

I Granatieri impren—

deran la marcia in pro

filo:: gli altri tutti a

paſſo; obliquo' ,, come

fi è: ordinato; frattan-ñ

to gli: Uffizíali ,ì che

comandano le-d’ue Me

tàMdCIZ Centro , faran

' foro far fùocol’ùna do,

po. dell" alÎtra ,` nel' qual

modo, lo: continue-

ranno; l"altre- Metà,

conforme` vadano.- en—

trando in formazi’on

.di. battaglia. ,. proñ

curando- di prima be—ó

ne .allincarſi col Cen

tro ;onde il’ Battaglio—

b ne- ben formato riman

ga- : coll" avvertenze-,

‘.2’ ‘ di

L’ Alto .

Bandiera‘ rail-'

doppiato ton

Rullo finale .
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Battaglione , in

battaglia a paſl

ſo obliquo 'rn/la

diritta . '

Mart/"ate .

Di E‘onte.

Marciate .

Battaglione , in'

battagliaapaſ

o

di laſciare _gli vuoti

corriſpondenti alle' due

Meta delle Bandiere,

le quali però , entran-‘

.do in formazione ,

non faran fuoco.

Tutti oſſerveranno

il loro lato diritto ,

appoggiando la ſpalla

verſo la stcſſar parte .,

e ſiſſandovì l’ occhio

per l’ uguaglianza -dcl-_

la marcia. ’ `

› Continueranno .a

marciare ‘obliquamen

tc.

Marceranno di fron—

te a paſſo andante oſ

ſervando il Centro del

Battaglione .

Continuera a mar,

ciar di fronte il Far

F f z taglione.

Marcia regola

re .

Siegne la mar*

tia regolare.

q ~ Idem .

" [dem . '
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ſ0 obliquo sulla

ſiflìstm .

Marciate .

Diflame.

Marciate .

Alto ,

Metà dritta

delBattaglione?,

mezzo giro a

dritta .

Battaglione",

a dar‘ a” yum*

to di com/*eMa

ne 5”/ Camo.

Marciate . ñ

taglionc .

Darà principio al

la marcia obliqua ver

ſo il finistro fianco ,

ſpingendoſi da tutti

questa ſpalla, e fiſſan—

doſi l’occhio Verſo la

steſſa parte .

Si continuerà a' mar

ciare obliquamente .

Si marcerà-ì 'di fron

te , regalando-ſi col

Centro .

Come ſopra viene

preſcritto .

Si eſeguirà’ da quel

Ii , a cui tocca.

Lo effettueranno con

oſſcrvar le regole date

a ſuo luogo ,- talchè i

Soldati,

Me”: .

Idem .

Idem.

L’ Aſta.

Bandiera rad

doppiata , c0!

Rullo finale .
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Mezzo giro

a ſinistra .

Battaglione' ,.

a dar an anar

to di converſio

ne Sltl Centro.

Marciate .

. Meta‘ ſiniſira

del Battaglione.

Mezzo giro a

dritta .

Granatieri , a

coprire il Cen~

tro .

Marciate‘.

Soldati, che ſervono

di perno, non ſi diſu

niſcano, e quel terre

no guadagnino , che

lor fa duopo per eſe

guirlo colla dovuta

eſattezza .

Lo eſÌÎguirà I’ intie

ro Battaglione .

Dovran farlo comev

di ſopra viene avver

tito.

Si eſeguirà da quel—

li, a cui tocca.,

Daranno tre* paſſi al

fronte nel gia‘i preſcrit—

Marceranno in pro

filo , come ſi è detto.

- Fara

Bandiera rad

doppiata , col

Ballo fina/e .

Marcia grana—

tiera raddop

piata col Rullo

fina/e.



2- 30 ORDINANZA

Battaglione ,

a Retraguardia

a formare in

Colonna' sulle

due Mela del

Centro .

‘ Marciate. ,

Colonna , at

tenti a_` fat' fito—

;operdendo let‘

7‘L’7170 *

- Farà tutto il Batta—

glione mezzo giro a diñz

ritta , toltone ì Gra

natieri , e le due Me

‘tà del Centro. `

L’ Ala dritta darà

[In quarto di conver

ſione sulla dritta , e

l’ Ala ſinistra sulla ſ1—

nistra , oſſervando cia

ſcuna , per bene eſe—

guire la marcia circo

lare, i riſpettivi fian

chi, affine di termi

nare la converſione

tutti ad un tempo;

ed in udire il colpo

sul cerchio, imprende

ranno la ſeconda con

Verſione per Metà di

Compagnie; indi al

Rullo finale faran mez—

zo giro a finistra.

La Compagnia delle

Bandiere con fare a

dritta , ed a ſÎnistra

ſortirà »dal ſuo posto

pei* ilari , e marcerà

" alla

**L-ñ
- N**

Bandiera rad

doppiata : colpo

sul _cerchio du.

;rante la medeſi

nta alterminar

ſi la prima een

-vetfſione : conti

nuazione della

steffa: indi Rul

lo pfinale ,

.l

Ritirata rego

lare : Radda?—

pio, perchè af

ſi il ;filOó‘OT'COfl

tinuazione a?

Riti~

.<1~`

-~--~—-__r.‘
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Colonna ,t per

dritta , e"ſini

stt'a. a ſhiegar

ſi in battaglia

' :al fronte.

alla coda della Colon

na per riunirviſi nel

modo medeſimo ; con-

tinuando poi quivi la

marcia a paſſo corto.

Le altre Metà , fatta

la ſcarica , ſi ritireran

no nella stelſa guiſa

alla Coda della C0-

Ionna , per' quivi unir

ſi, e caricare col fron

te verſo dove fecero

fuoco; e fatteſi da cia

ſcuna. due ſcariche ,

ſi toccherà il raddop

pio per farlo ceſſare;

indi al Rullo finale la

Compagnia delle Ban-

diere fara alto , e fron—

te.

Le Meta". delladritta

dellaColonna daranno

un mezzo quarto di'.

converſione sulla drÌt—r

ta ,, e quelle della ſini

ſtra sulla ſiniſtra..

Marceranno di fronte

per‘ la Llnea Drago

nale,

Ritirata , eden

trate the ſiano

tntte le Compa-7

gnie nella loro

formazione , il

Rallo finale ..
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O

Marciate .

Battaglione in

battaglia .

Marciate .

Alto .

Battaglione ,

attenti a fin*

filato a'i para—

Petto avanzan

nale, e giunte al fico,

dove debbono formar

fi in battaglia , le Metà

della dritta daranno un

mezzo quarto di con

verſione sulla íìnistra,

e quelle della ſinistra

sulla diritta, ralchè in

termina-tlc ſi trovino

perfettamente allinea—

te v.col Centro.

Marceranno a paſ

ſo andante,

Come di ſopra fi

è avvertito .

Si terran pronte le

due File della dritta

di ciaſcuna Metà di

Compagnia per ſorti

re a porſi in riga su-l

fronte.

Marceranno le due

File diviſate ſei paſſi

al fronte con molta

Celerità, e formandofi

m

Bandiera tad

a’oppiata , con

Rullo finale .

Marcia rego

,i ,r- _,

do .

Marciate .

lare .

L’ Alto .

Calacorda

attacco toi

Pi eri .

d’

ſoli
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Battaglione ,

mezzo giro _a

dritta .

in una Riga nel mo—

do preſcritto a ſuo

luogo in quest’ Ordi—

dinanza, farannofuo

co , indi s’incorpore—

ranno nel Battaglio~

ne per rimetterſi alla

formazione primiera,

e quivi ſenz’ altra pre

venzione caricheran

no. All’ introdurſi di

queste ſortiranno l’ al

tre due File, che ſie

guono , e faranno la

_ medeſima operazione;

e così ſucceſſivamente

l’ altre tutte, finchè ſi

tocchi il Raddop i0
per far ceſſare il fPuo

co, qualc ſi toccherà,

fatto che tutte abbia

no due ſcariche , nè

ſi permetterà , che toc

cato il Raddoppio, ſi

tiri neppure un ſol

colpo.

Lo eſeguiranno nel

modo preſcritto.

Gg Mar-ñ_

l
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In ritirata .

Marciate .

Alto …

Home'.

Granata-:ri`~ ,, a

copi-ir l’ì Ala':

dritta i

Marciate;

Battaglione, a‘

sfilare in' C0-

lonna‘ ſopra la

Compagnia a’elſi

la dritta.

Marceranno a paſſo

andante .

Loporrannoín elia-ñ

cuzíone nella manie-

ra ordinata.

Faranno mezzo gi'

ro a. ſinistra.

Dati che abbiano

le- due: Metà, de’Gra

natierí tre* paſſi. al 10-_

ro` Fronte ,. faranno a

dritta‘ ,. ed' a. finistra

verſo- il Centro.

Marceranno in pro

filo a~ pa‘ſſo raddoppia

to ſino a porſi’ d’avanó

ri.- alla prima Compa

gnía , indi at Rullo: fi—

nale faranno a; dritta,

ed a ſinistra.

Tutto il Battaglio

ne ,. toltone i» Gra

natieri , e- la prima

çOmpagnia , ſarà a

dritta.

I Gra

Ritirata' rego

lare a

L’Alto.

./l/Ianeia`v gra

natieru raddop

pinto` , colRullo

finale …

A“ ...- `-`--~……
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Marciate .

Colonna, atten—

ti a far fnoeo

avanzando .

I Granatieri , e la.

prima Compagnia ,

dopo .di vaver dati otto

lunghi paſſi al fronte,

proſeguiranno ſubito

la marcia a paſſo cor—

to …, finchè ſi trovino

tra loro .colle .distanze

corriſpondenti ,. Frat

ranto l’ altre Compa

gnie marceranno ?in

profilo a paſſo raddop

piato , e ſopra la ſteſ

ſa marcia , ſenza inter—

rompere il paſſo,ſi gi—

reranno al fronte.,cia

ſcunaa ſuo tempo, per

proſeguire la .forma

zione della Colonna.

La Compagnia del

le Bandiere , ſortita

per i ſuoi lati dal ſito,

che occupa,nel modo

che per l’ altre viene

ſpiegato , marcerà alla

coda della Colonna, e

gli Uffiziali , e Ser

genti , che ſtanno al

Gg 2 centro

,Marciaraddop

piata , tol Ral~

lo finale .

, Si continuerà

ſèmpre la Mar

tia regolare , e

quando ſi toethi

il raddoppio per

far ceſſare il

faoeo , ſegni

tera a toeear la

marcia ſinebè

tutte
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centro delle Compa—

gnie, dato mezzo gi

ro a dritta , marceran

no per la Retroguardia

delle medeſime a col

locarſi sul fianco del~

le loro righe , dove

non vi `e Uffiziale. ll

Capitano de’Granatie

ri darà principio al

W fuoco colle voci , e nel

tatto le compa

gnie stiano aſno

luogo nella Co

lonna .

L’Alta, ed in

ſeguito l’ffì’m

blèa , per ſizr

rar le a’fflanae

della Colonna

ſopra [a Com

pagnia tie-’Gra

i Alto.

modo preſcritto al Ti

tolo XII.,dovendo riti

rarſi tutte le Compa—

gnie con quarti di con

verſione Per file, ed

a paſſo aſſai celere,

per poi far Alto , e

caricare alla quarta

Compagnia : c ſi fa

ranno due ſcariche.

Si farà colle regole

date.

Tutte

natieri .
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Colonna, sfilan

do per la ſini

stra , a formar

in Battaglia con

filo” .

Marciate .

Battaglione,

a flir—

Tutte le Compa

gnìe , cccettuatane la

prima , e quella delle

Bandiere , faranno a

,ſinistra, ed i Grana

tieri a dritta , ed a

ſiniſtra.

Lo eſeguiranno in

profilo Col paſſo rad

doppiato, e frattanto

la Compagnia delle

Bandiere andrà acce—

lerando il paſſo obli—

quo , con cui dcve

marciare , affine di

giugnere alla forma—

zion di Battaglia nel

lo steſſo punto , che

l’ ottava Compagnia;

e conforme vadano en

trando tutte in forma

zione , gli Uffiziali ,

che le diriggono , le

faranno allineare col

la dritta del Battaglio—

ne prima di dar loro

le voci per lc ſcariche.

Daranno mezzo gi

ro

Bandiera rad

doppiata , col

Ballo finale .
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_Quadro .

Marciate .

a formare vil ro a dritta le Compa

gnie , a cui ſpetta.

Darà ciaſcun Ala

con grande uguaglian

za il primo quarto

.di converſione , verſo

dove le corriſponde,

oſſervando le regole

.date per terminarlo

tutte ad un tempo.

Indi al colpo sul cer‘

chio imprenderanno il

ſecondo quarto per

ſerrare il Quadro; ed

in udire il Rullo fina

le faranno faccia alla

Campagna.

N, o "r A.

,Bandiera rad

doppiata : colon

.sul cerchio ji

pra 1a medeſi

ma : continua

zione .della

ſa , col Rullofi

nale.

ll Sergente maggiore col Tamburo d’ ordine , e co’

Pzſſeri , introdotto/i nel ~~Quadro , lo farà marciare per

uno de’ ‘ſuoi vlati , con far toccare prima un breve Rul

lo accanto al Centro di quel lato , cb’ egli ‘intende di far

marciare _alla Vanguardia , al qual ſi’gno daranno tutti

il fronte a- quella parte ; indi al tocco della .marcia

la imprendera ,benanche di fronte il lato oppoſioa quello , ma

gli altri due in profilo , ve ciò con molta unione , e

uguaglianza z al tocco poi dell’ Alto lo eſèguirauno , fa

cendo
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tendo al panto steſſo faccia alla Campagna . Comanderiz

allora il faoeo per Righe alla Terza ſoltanto , ed alla

Seeonda , e ritornerà nel modo preſiritto a porre il

,Quadro in movimento per nn altro de’ſaoi lati, e, fatto

Alto , eomandera il faoeo per Compagnie mia ſòl volta .

Battaglione, a

disfitre il ,Lita

dro ..

Marciate'.

Battaglione in

battaglia .

Marciate'.

Alto .

Granatieri , a

coprir- l’ Ala

dritta

I Granatieri mar

ceranno a' riunirſi fra.

Ioro ,. onde ciaſcuna

delle loro Metà ſi tro

vi pronta a marciare

coll’Ala ſua riſpetti

va ,, e le Bandiere, ed

i Tamburi andranno

ad occupare i loro po

ſti di battaglia .

Lo eſëguiranno col

le ſteſſe regole date per

la ſua formazione ..

Marceranno con

grande- uguaglianza a

paſſo andante .

Lo eſëguiranno nel

la maniera già diviſata.

Dati tre lunghi paſ

ſi al fronte , faranno

ſubito

Bandiera rad-ñ i

dappiata , to]

Rallo- finale.

Marcia regola

re .

L’ Alto .
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dritta di Prima,

e Seconda Di-~

'vi/ione.

Marciate .

Battaglione , a

'vangnardia a

sfilare in Colon

_̀_,ñ-.—-óñ-ó

*ne sulle Meta

della dritta al’

ogni Diviſione.

Marciate .

ſubito a dritta , ed a

ſinistra.

Marceranno in pro

filo a paſſo raddoppia

to, e farann’ alto arri

vando al posto loro

corriſpondente , ſecon

do che fi ſcorge nella

Tavola XV]. , ed in

udire il Rullo finale

faranno fronte.

I Granatieri , e le

Metà collocate sulla

dritta di ogni Divìſio

ne staran ferme ; tut

te le altre faranno a

dritta.

Le quattro Colonne

ſ1 formeranno nel mo

do eſpreſſo nella Ta

vola XVI.,con far pe

rò marciar prima otto

lunghi paſſi al fronte

iGranatieri non me

no , che quelle Metà de’

Fucilieri, che ‘ne for

, man

Marcia Grana

tiera raddop

piata , col Rullo

finale i

Marcia ma'

doppiata .
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Alto .

Colonna , per la

ſinfflra a ſpie

garſi salfronte

in battaglia .

man le teste , e con

far loro proſeguir poi

a paſſo corto la marcia;

frattanto "le altre -Me

tà -marCera’nno prima

in profilo a paſſo ce

lere ; indi a miſura

che giungano a coprire

Ognuna quella Meta,

che la precede , faran

no a' ſinistra, per con

tinuare la marcia di

fronte , ed effettuare

in tal modo la forma

zione delle Colonne.

Nel modo già eſpreſ—

ſo .

Le Metà de’ Gra

natieri faranno a drit

ta , ed a ſinistraz le

Met-.ì de’Fucilieri da

ranno un mezzo quar

to di converſione sul

la ſinistra , toltone

quelle , che formano

le teste , le quali

marceranno tre lun—

ghi al fronte , e

Hh ñ e. Poi
… ,,

L’ Alto .

.-...ILL
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poi ſi -quadreranno ,

bene allinearefra loro.

Le Metà Io eſegui

ranno- di fronte perla

Diagonale , e giu-me

alla ſormazi’on d‘iBat-ó

taglia, {i allinearzì cia

ſcuna- ſopra la ſua: di

ritta- con gran. Pron

rezza.

Marciate.

Battaglione ,

mezzo giro a

iti-imc .

Da tutti fi dovrà

eſeguire.

In Ritirato .

Marceranno a paſſo

andante , proſeguen

doIo tutti a tenore

de’ tocchi di caflà.

Marciate .

Come

Bandiera rad

doppiata , col

Rullo finale .

Ritirata re—

golare , eſte a

proporzione ſi

andrà accele

rando , finchè

giunga alla rad

doppiata , eda

tt in circa een

to paffi , ſian—

drei rallentan—

tb, onde ſi ri

duca di nuovo

alla regolare .



TITOLO .VI-GESIMO. ²43

Alto .

Fronte .

Battaglione , in

Battaglia .

Marciate .

Alto .

Battaglione ,

preparate l’ ar

nie .

All’ attacco .

Come ſi è di ſopra

ordinato .

Faran tutti mezzo

ſſ giro a ſiniſtra.

Daranno principio

alla marcia a paſſo an

dante, e quindi l’an

dran proſeguendo .a

tenore de’ tocchi di

Caſſa.

Si pratichera come

ſi è prevenuto.

Le prepareranno tut

ti con gran prontez

za.

La prima Riga ca

lerà la bajonetta, egli '

Uffiziali così de’Gra—

H h z natierí,

L’ Alto.

J

Marcia regola

re, .ehe a ,pro

porzione ſi an

drà acceleran

.do a ſègno, the

giunga allarad

doppiata,e da

ti tento pa [i in

circa , 'ver

ra` rallentando,

finchè /i rimet

ta alla regola

re.

L’ Alto . '
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natieri, che de’Fuci

lieri , collocati nella

medeſima , caleranno

benanchele loro ar-_

me riſpettive, marcan

do i tempi ſecondo

viene ordinato al Tit.

Xll. Gli altri Uffi

ziali , eSergenti ſ1 pro

filetanno nella forma

quivi ancora preſcrit

ta. *

Marceranno all’ at

tacco col paſſo deſcrit- 0414507514 pri_

`. to nello steſſo Tit. ,a- ma re alare e

Mamme' dattandoſi ſempre al pojmízopffia’m

tenore de’ tocchi di

Caſſa.

Fatto avendo alto,

Alto_ preſenteranno l’ arme L’Alta raddop

‘\ allineandoſi con pron— piato .

rezza.

Battaglione , Gli Uffiziali comande—

attenti a far ranno il fuoco dando—

fitoeo per Com- vi principio colla Vo

pagnìe a piè ce -_- Compagnia im

fermo. postateví= e ciò ſolo

nella

., -...- — **ALMA—r—
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1';

'Battaglione ,

attenti a fare

tre ſcariche ge

nerali apièfer

mo .

Battagfione‘,

armi inffialla.

Bajonetta a ſito

laogo .

Armeinſhalla.

nella prima ſcarica;

ma nella ſeconda proſ—

ſeguiranno come ſi tro

va ordinato .

Data il Sergente mag—

giore le Voci relati—

ve all’ eſecuzione di

questo fuoco , procu

rando, che fieno chia

re, e brevi, nè frap

ponendovi , chela pau

ſa preciſa , onde la

Truppa ſi addestri a

caricar con prontez

za . Terminate tutte

le ſcariche , ſerreranno

il focone, ſecondo l’

anticipata prevenzio

ne datane loro dal Ser

gente maggiore .

Lo eſeguiranno come

viene preſcritto .nel

Supplemento’.

i Idem.

Idem: ed i Guasta

tori , dando mezzo gi

ro
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.T""

Battagliotte,per

Meta di Com

pagnie a for

mare in Colon

na sulla dritta.

Marciate .

Colonna,ad au

mentar il'fron

te .

Marciate .

ro a dritta , marce~

ranno al loro posto;

dove , meſſe in ban

doliera le arme loro,

porranno in iſpalla i

loro ſtrumenti.

Tutte le Metà da

ranno un .quarto di

converſione sulla drit—

ra.

Tutte le 'Metà im

prenderanno la mar

cia col piè finistro:

quelle, che non rad

doppiano a paſſo cor

ro di fronte, e le al

tre a paſſo obliquo, le

quali raggiunte che ab

biano le prime, mar

ceranno a paſſo andan

te

Bandiera rad

doppiata , con

Rullo firm/8 o

'ì

Marcia regola

re.

— `th_~——~
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Alto.

Colonna, aa' aa

mentare ilflan

te ñ

Marciate .

Alto .

Colonna , a mi

norare ilfronte.

Mar-tinte.

te per allinearſi con eſ

ſe ; nel qual punto così

le une , che le altre do

vran proſeguire a paſſo

andante la marcia .

Com’ è* preſcritto lo

eſcguiranno .

Idem riſpettivamente.

Faranno alto nel

modo già diviſato.

Imprenderanno tut

ti Ia marcia col piè

ſiniſtro ; ma ' quelle

Compagnie, che for

mano Ie mezze Divi

ſioni della dritta, da

ranno prima tre lun

ghi paſſi , e quindi pro

ſeguiranno la marcia

a paſſo andante 5 lad

dove quelle Compa

gnie, che formano le

v mezze

L’ Alto .

Marcia rego

lare .

L’ Alto .

l

Marcia regola- ſl

re.
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mezze Diviſioni di ſi

nistra , marceranno da

prima a paſſo corto,

finchè la terza Riga

delle altre abbia ol—

trepaſſato la direzzio

ne del loro fronte, e

datogli campo d’ in

’. traprendere la marcia

" a paſſo obliquo,qua~

` le allora imprenderan

no , e la continueran

no ſin tanto , che ſi ſia

no perfettamente co

perte colle medeſime .

‘ l

Come di ſopra ſ1 L’Alta'
Alto' è prevenuto.

Colonna a mi

norare ilfronte.

' ' * ' e” l .Mamme. ‘Idemriſpettivamente. 3347"" ”o" a

i ſ ` “eAlto. come g à l L› Alto*

gato .

Colonna , a Pz'.

gliar diſtanza

di Righe. p

Si porranno tutti in

marcia ; ma i Grana

ticri ,
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Marciate .

Alto .

Colonna , aſer

rar la distanza

, tieri , che vanno alla

testa allungheranno il

paſſo per quanto ſi

estenda , e frattanto gli

altri lo andran ſoste

nendo finchè ſi trovi

no colla distanza ri

chiesta, ed allora ben

oſſervandola proſegui

ranno a marciare. Fa— i

ranno gli Uffizialiſo

pra la marcia il ſaluto

dello ſpuntone , qualo

ra quest’ onor debba

farſi alla perſona, per

ordine di cui ſi fa l’Eſer-ñ

cizio; nel qual caſo ſi

` dovran prevenire i Sol

dati, che , ſe tal per

ſona ſi trovi sulla ſi,

nistra , abbiano da ri

volgere , prima di giu

gnervi , la testa da

quella parte , per rif- p _

guardarla .

Come ſopra.

_a

Ii Le.

Marcia regola

1’6’.

L’ Alto .

fill-- .,fl

delle Rigbe ,

4...…—LL—‘
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Marciate .

Colonna , inar

ciate .

Le prime Righe di

tutte le Metà marce

ranno a paſſo aſſai cor

to , toltone —la prima

Riga de’ ,Granatieri

della .Vanguardia , la

quale starà fermati’

altre Righe proſegui

ranno la marcia con

allungare il paſſo fin

chè ſian giunte a ſiri

gnerſi sulle prime; in

di, riunira che ſiaſi

ogni Metà, continue

ranno tutte inſieme la

marcia a palio raddop

piato , ſino a far al

to ciaſcuna nel ſito , '

che le corriſponde per

ſar sì, che la Colon-‘

na rimanga colle di

stanze corriſpondenti.

Marceranno a paſ

ſo andante fino a ri

tirarſi al Quartiere.

NOTA.,

Aſſemblì’a rad

doppiata , con

Rullo finale .

Marcia regola

re .

Sebbene in guesta Prima Parte così come nella Secon—

...ó-ñ."

da,

"‘NV@
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da , che ſiegae , ſi stabilaſca nn ordine ſacceffiw riſpetto

- alle marce da cstgairſi negli Eſercizj : nal/aclimeno,i Ser

genti maggiori , o quelli , che li comandano , potranno

anteporre , o jnfiìor dette marceficondo che [o ſiémíno pzìi con

ducente , rffpeüo alla ſitnazion del terreno , a far sì ,che

il Battaglione ſinza inconveniente cstgniſca i movimenti

:atti , le colonne , ea' i ficoc/oi , che 'vi ſi preſcrizione;

enza invertire però , ne -variare in aac/li non meno , che

nelle noci stalzilite per ciaſcun de’ medeſimi , la menoma

'eoſiL ‘
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TITOLO Vl_GESlMOPRlMO.

La ſeconda giornata , appare il giorno , che da Noiſi afflgni,odal

Generale e/oe comanda la Truppa , faranno z' Corpi di Fanteria _

l'Eſereizìo st’tondo il Alt-todo compreſo in queſta

SECONDA PARTE.

Voci ’ Tempi Voci Tempi

I. Attenzione. . . . . XV. Afficurate l’arme . z

II. Preſentare l’arme. . XVI. A dritta . . . . .2.2

III. Armate laBajonetta. zXVIl. A ſinistra. .`. . .2

IV. Preſentare l’arme. . 2 XVIll.Mezzogiroadritta3

V. Preparate l’arme.. . IXlX.Mezzo giroaſinistra z

1

 

Vl. lmpostatevi . . . . XX. Preſentatel’arme. .2

VlI. Fuoco . . . . . . . zóXXI. CalatelaBajonetta. 1

Vlll.Prendete il Cartoc- XXII.Mezzo giro a dritta. 2

cio . . . . . . 3XXIII. Mezzo giroa ſini

IX.Cibate...'....2 stra....’..2

X. Cartoccío in Canna 2 XXIV.Preſentate l’arme.

XI. CavatelaBacchetta. IlXXV. Ripoſatevi ſopra

XII. Borrate . . . . . . 1 l’arme . . . . 2

Xlll. RitiratelaBacchetta 1 XXVI. Preſentate’l’arme. 2,

XIV. Bacchettaafuoluo- XXVIl.Arme in ſpalla. 2

go . . . . 1 XXVlll.Aſiìcuratel’arme 1

"Battaglione, preparatevi_ lCibate . . . . . . . ~. ._ 5'

per caricare . . . . . 3Car1cate . . . . . . . . 8

H

 

 

NOTA.

I Gaaſlatori .faranno i loro movimenti nel tempo mea'eſi

mo , e colle medcffime circoſtanze , che nella Prima Paz-te .

AVVERTENZE
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Vocipefr le Evo

[HZÌWH .

Battaglione ,

per Compagnie

a raddoppiare

il fondo a Van

guard” .

Marciate .

Allaprima-*fór

mazione in bat

taglia .

Marcia” .

AVVERTENZE

Le Compagnie , _Pri

ma , Terza , Ottava ,

e Scsta ſi avanzeranno

quattro paſſi al fronte;

indi , quadrateſi , fa—
ranno a fiſinistra.

Marceranno in pro

filo a paſſo raddoppia

to , ed al Rullo finale

faranno a dritta .

Faranno a dritta .

Imprenderanno a

paſſo raddoppiato la

marcia in profilo , ed
ínſiudirc il colpo sul

cerchio farannoadrit

ta , e dati tre Paffi al

fronte ſ1 quadreran

no: indi al Rullo fi

nale faran mezzo giro

a ſinistra.

Lc`

Tocchi di Cflſſà

per I’ eſècuzio

”e dell’ Evo/u

ziom'.

Marcia raddop

piata , col R114

' lo finále .

Marciaraddop

piata : colpa .ml

cerchio ſopra la

medcſima , e

continuataſi fl!

guanza , Rullo ,

finale .
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«Tu-ñf.‘7.

.w~ñó-P‘ì..

.

-:-*-““-——

Battaglione,
ì per COittpclgflle

a raddoppiare il

fondo a Retro

guardia .

/

Marciate .

Allaprimafor

mazione in [tat

taglia .

Martiate .

Battaglione ,

per `Metti di

Compagnia sul

la ſinistra a

cambiar fronte.

Le Compagnie, Señ

conda , Quarta, Set

’rima,- e Quinta , fatto

mezzo giro a dritta,

dati tre Paſſl alla Re

troguardia, e quadra

teſi ,faranno a fini

stra .

Marceranno in pro

filo a paſſo raddoppia

to; indi al Rullo fina

le faranno a ſinistra.

Faranno a ſiniſtra.

Marceranno in pro

filoa paſſo raddoppia

to , faranno a dritta

in udire il colpo. sul

cerchio , -e dati tre

paſſi al fronte ii qu‘a

dreranno.

Tutto le Metà da-~

ranno

Marcia raddop

piata , colRullo

finale .

Marcia raddop

piata : colpo sul

cerchio ſopra la

medeſima , e

continuataſi al

quanto , - Rullo

finale .

‘i
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Marciate .

Mezzo giro‘ a

dritta .

Allaprimafor

mazione in bat

taglia .

Marciate .

Fronte.

Battaglione-,per

Meta di Com

pagnie a for

mar in Colon

na :allaſinistrch

Marciate .

Mezzo giro a

dritta .

ranno sulla loro ſmi

Pcra due quarti di con

verſione .

Sarà da tutti eſe

guìto.

Tutte le Metà da;

ranno due quarti di

converſione sulla loro

diritta ..

Faranno tutti mez

zo giro a finistra.

`

Tutte le Metà da

ranno a paſſo raddop

piato un quarto di

converſione sulla ſ1

nistra.

Tutte le Meta lo

Eſeguiranno .

Daranno

Bandiera raa'

doppiata , col

o 7 Rullo finale.

Idem .

i Idem..
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Allaprimafoi'

;nazione in bat

taglia.

Daranno-tutte le Me

. tà a paſſo raddoppia- -
Marciate. to un quarto di con_ Idem.

Verſione sulla dritta . .

Tutti ſaranno mez
Fronte.

zo giro. a ſinistra.

Battaglione in

battaglia.

Marcerà il _ Batta—

. ghone a Paſſo and”: Marcia regala

Marezate. ñ— te, oſſervando le re- ſe

- gole date nella prima '

Parte.

Lo eſeguiranno co

. . L’ [to.Alto. me ſi trova‘ ordinato. A

Battaglione,

attenti a far

fiioeo per Ri

ghe apiè fermo.

Terza Riga ,

preparate l’ ar— Lo eſeguiranno .`

me. -

' . Come viene preferita
ÌMPQ/M’w" to nella prima Parte. '

Idem
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Fuoco .

Cibate .

Caricato .

Seoona'a Riga ,

preparate l’ar

me .
ſi Idem .

Prima Raga,

preparate l’ar—

me .

Idem .

Battaglione ,

in battaglia .

Marciate .

44/10 .

Battaglione ,

attenti a far

flmo per Com

pagnie a piè

firmo .

. Idem .

Secondo le preven—

zioni date nella prima

Parte .

Idem.

Marcia regola

rc,cbeſiraddop~

piera , conti

nuando/a ſino a

Marcerà prima a paſ

ſo andante; indi a paſ

ſo raddoppiato ,.ſcm

pre ſeguendo il tocco
i cento paſſi fé

della‘ Caſſa. ` 7 ſia poffiMe"

Come ſi è prevenuto . L’ Alto.

Gli Uffizíalí , cui

ſpetta , lo comandc—

ranno colle regole da

te per queſto. fuoco

K k nella
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*ru-—’ñ

nella Prima Parte; e

due ſaranno le ſcari

che .

ñ Battaglione,

mezzo giro a

dritta .

Dovrà da tutti eſe—

guirſi .

In Ritirata.

Lo eſeguiranno nel— ,,

la forma ſpiegata ri- Ritirata re

Mam’ate. ſpetto alla_ Marcia an- gelate.

dante alla Vanguar

dia.

Alto. Come ſopra.; L’ Alta.

Faran tutti mezzo
Fronte. . .

giro a ſimstra.

Battaglione, Lo eſeguiranno nel `

attenti a far modo eſpreſſo nellaPri

fiioeo per Divi- ma Parte , e faranno

ſioñni- apiefermo. una ſola ſcarica;

Batta ſione . ` .
.g .’ Nel modo gra ordi

mezzogzro a di- -

- ’o '

fitta .

In Ritirata.

Marciate. Marccranno a paf- Ritirata rego

<- fo lare,
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ſo andente ; indi a lare,ebeſirad~

paſſo raddoppiato, ſe- doppierìz , e ſi

guendo il tenore del continuerà ſino

tocco della caſſa. a eentojíaffi,jè

ſia poffîbile.

Come fi trova pre— ,
Alto. Rumo_ L Alto.

Fronte- Nel modo avvertito.

1332”??? Lo effettuerannocol- .
at e; W 00;” la norma data a ſuo x

fa” .P a z… luogo, eſiſaranno due '

Pagme P e ſcariche .

fermo. ~ ‘ -

- Darannotre lunghi

Granatieri , a Palli al loro fronte 5 c

coprire il Cen- quadratiſi ~, ſaranno a

tro. ‘ dritta , ed a finistrá

verſo il Centro.

Marcia Grana
.Marceranno in pro- fiera raddop_

Mamaltó filo a Paſſo raddop" plaza, col Ral

Pìam' _ loſinale.

Battaglione, l Granatieri; e le

a Vangttardia Metà del Centro staran

a sfilare in co- ferme : tutte l’ altre _

lonna :alle dae Metà, quelle di drit
Metſia` del Cen— ta faranno a ſmist'ra,

tro. Kk ‘2. e quelle
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Marciate .

Colonna , atten

ti a far fitoco

avanzando.

e quelle di ſinistra a

dritta.

-Marceran tutti ate—

nore del tocco del

Tamburo ; c011’ avver—

tenza , che i Grana

tieri , e le due Metà

del Centro allunghe

ranno i primi ſei paſ

ſi, con proſeguir poi

a paſſo .corto la loro

marcia. Le altre Metà

tutte ſ1 andranno unen

do in profilo nel Cen

tro, dove ſi gireranno

ſenz’ indugio sulla lo

ro dritta,e finistra per

format la Colonna.

La Compagnia delle

Bandiere, fatto aven

do a dritta , ed a ſmi

fira, diſoccuperà Peri

lati il ſuo terreno con

quarti di converſione

per file, e fi ritirerà

alla coda della Colon

na. Tutte I’ altre Me—

tà vi firitireranno nel

lo

*è:"1_…‘-—~“’ ‘

Marcia regola

re, cbe ſi rad

doPpiera fine/tè

ſi formi la Co

lonna , eforma

taſiſi continue

rcì regolare.

Si continuerà

la marci-a rego

< lare , e dopo

aver toccato il

Raddoppio per

far ceffiare il

filato aſiproſſè'

guireì , finchè la

Colonna ſi ri

metta nella ſua

natura/e
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Colonna , me…

zo giro a dritta.

In Ritirata .

Marciate .

Colonna , apo/l

ſò obliquo :alla

dritta .

Marciate . `

Di fronte.

lo steſſo modo, dopo

aver fatto fuoco ; qua’

le ſ1 farà colle regole

preſcritte nel Titolo

XII. , dove ſi parla

di questo fuoco , e

due ſaranno le ſcari

che.

Lo eſeguirà nel mo#

do già diviſato.

Marceranno a paſ

ſo andante con tutta

'l’ uguaglianza , ben

coprendoſi le File da

petto a' ſchiena .

'ñ

Si continuerà a mar

ciare di fronte.

Imprenderanno tut

ti la marcia obliqua

sulla dritta , oſſervan

do le regole date a ſuo

luogo per questo paſſo.

Continueranno a

marciare a paſſo obli

quo. e

lmpren—

naturale ſitaa

zione .

Ritirata rego

lare_ ,

Proſhgairît

ſenza intermffi

ſione la Ritirata.

Idem . .

Idem .
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Mareiate .o

Colonna , apaſl '

ſò obliquo :alla

fini/ira .

Marciate .

Di fronte .

Marciate .

Alto. .

Fronte .

Colonna , sfilan—

do a formar in

battaglia salla

dritta , e ſini

[tra con facto .

Mareiate .

Imprenderanno la

marcia di fronte.

Proſeguiranno a

marciare di fronte .

Cominceranno a

marciare obliquamen- `

te .

Continueranno la

marcia obliqua .

Marceranno di fron

te .

Nella guiſa ordi

nata .

Faranno mezzo gi

to a ſinistra, e ſ1 toc~

’ cherà l’ Aſſemblèa per

far ſerrar le distanze

alla Colonna .

*Le Metà del Cen

tro ſi terran ferme z

l’ altre tutte faranno a

dritta, ed a ſinistra.

Le Metà del Cen

tro stando ferme faran

fuoco ſucceſſivamente

l’ una

Idem .

Idem .

Idem .

Idem .

Idem .

L’ Alto .

Bandiera rad

doppiata , eol

Rullo finale.
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Meta dritte

delle Diviſioni, -

mezzo 'giro a

dritta .

Battaglione ,

per Diviſioni a

dare nn quarto

di eonverſione

ml Centro.

Marciate .

l’ una dopo dell’altra.

Tutte l’ altre marce

ranno in profilo , e

poi di fronte, e bene

allineateſi all’ entrare

in formazione, faran

fuoco nello steſſo m0-

do quando giunga. il

loro giro.

Lo praticheranno

le Metà dritte delle

Diviſioni , ed unita

mente ,Ia Metà dritta

de’ Granatieri .

Ògni Diviſione cla-ñ ,

rà un quarto di con

verfione sul proprio

Centro, oſſervando le

Regole date Per il Bat

taglione, e le due Me

tà de’ Granatieri lo dae

ranno unite a’ fianchi

- de’ Bacilieri riſpettivi.

Quelli,

Banaîera Tad

doppiata , col

Rullo finale.



264 ORDINANZA

Fronte .

Battaglione ,

per la ſinistra a

puffo obliquo a

formare in bat—

taglia sulfronte

con fuoco.

Marciate .

Battaglione, at

tentia far fuo

co di Parapetto.

Quelli , che ferono

il mezzo giro a dritta,

ſi rimetteranno per la

finistra.

l Granatieri della

dritta, e la prima Di

viſione ſi terran fermi.

Queſta darà principio

al fuoco , frattantochè

le altre , dopo eſſere en

trate in battaglia, ebe

ne allineateſi colla di

ritta,ſiano in ístato di

farlo ſucceſſivamente;

loccchè eſeguito , fa

ranno i Granatieri da

ultimo la loro ſcarica.

La ſeconda , e la

terza Riga preſenterà,

e poi ſi ripoſeràſopra

l’arme co’ tempi pre- ,

ſcritti, e ritirando am

be

Bandiera rad

doppiata , col

Rullo finale.
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bedue indietro il piè

diritto in distanza di

mezzo piede dal ſini

stro , ſi profileranno

sulla diritta ,- e la ter

za Riga oltre acciò ca

verà, ed accorcerà la.

bacchetta.

Vi darà principio

con molto ſilenzio la

prima Riga , ed ogni

Fila del Battaglione

andrà caricando a te

nore di quanto ſ1 pre

viene in quest’ Ordi

nanza toccante al ſe

condo fuoco di Para

Fuoco . petto,- con molta cu-'

ra , ed avvertenza , che

ſe il ſolo focone pren

deſſe ſuoco , dovrà il

Soldato di prima Riga

farne avvertito quello

della ſeconda con dir

gli in Voce baſſa:. ‘Ci

bate z onde ſappia di

non dover caricare ,

ma cibar ſolo. Indi in

Ll udire

Calacora’a a’i

attacco co’ ſoli

Piffieri.
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\

Affiearatel’ar—

me.

Battaglione,

a ormare il

,Qnaa’rilango .

Marciate .

udire il Raddoppío per

la ceſſazione del fuo

co , ripiglierà ciaſcuno

il proprio fucile , e

quelli di terza Riga

potranno allora la bac

chetta al ſuo luogo;

fatto ciò preſenteran

tutti… l’arme loro con

gran prontezza.

Si eſeguirà nel mo

do steſſo , che lo prañ

tica la prima Riga,

quando l’ altre fan

ſuoco.

La ſettima, l’otta

va , e la quarta Com

pagnia non ſi move—

ranno : tutte l’ altre

non meno che i Gra

natieri faranno mezzo

giro a diritta .

Il primo quarto di

converſione lo daran—

no le due Ale con tut—

ta l’ uguaglianza , ed al

colpo sul cerchio im

pren

Bandíera rad

doppiata , eol

Rallo finale .
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La collocazione degli Uffiziali , Bandiere , Sergenti,

Granatieri , Guaſlatori , e Tamburi ella e la medeſima,

eſte nel Quadro * così ancora --vi fanno imedeſimi

prenderanno il ſecon

do , e chiuderan pron

tamente il Quadrílun—

go , nel quale le Com

pagnie terza , e ſesta

dovran tenere i loro

fianchi coperti da’ lati

contigui; indi tutte al

Rullo finale daranno il

fronte alla Campagna .

N_0TA.

2

fuochi, e *vi ſi praticano le steſſë marte mediante ugua—

li tocchi , e prevenzioni di Caffa : roll’ ati-vertenza , the

quando a'ee disfar/i il ,Quadri/ungo , ſi marti di modo,

che il fronte della prima fatoia occupi quell’ Men/ione

maggior di terreno, [/28 ſia poffibile.

Battaglione , a

disfare il _La -

tlrilungo .

I Granatieri, Gua

statori , Bandiere , e

Tamburi eſeguiranno

quanto Viene eſpreſſo

nella Prima Parte di

questo Metodo, ed al

Tir. X., là dove trat—

tali della formazione

L.l z del
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Marciate .

Battaglione , in

battaglia .

Marciate .

Alto.

‘ Battaglione, a

formar colonne

alla

del (Ladro.

Si disfara il Qua

drilungo per mezzo de’

Corriſpondenti quarti

di converſione , ba

dando tutti ſempre a

regolarſi con que’fian—

chi ,che debbono mar

ciare di più , ad effet

to di giugnere al tem

po steſſo a formarſi in

battaglia .

Volgeran tutti l’oc

chio Verſo quella par

te, a nÒrmadi cui cia—

ſcuno dee regalarſi .

Marceranno a paſſo

andante fino ad aver

terreno ſufficiente per

format le Colonne, che

debbono formarſi in

appreſſo .

Come ſopra ſi `e no-ſ

tato .

Tutto il Battaglio—

ne , toltone i Grana

tieri,

Bandiera rad

doppiata , col

Rullo finale.

Marcia regola

re .

L’ Alto .



TITOLO VIGESIMOPR[MO.` 26-9

alla Retrogaar

a’ia :alle clae me

ta di Granatie

ri .

tieri , fara mezzo giro

a diritta , e le Bandie

re, ſortendo dal loro

posto per la Retroguar

dia, paſſeranno a col

locarſi dietro delle ſe—

conde Metà di ſettima.

e di ottava Compa—

gnia ; frattanto due uo

mini della ſeconda Me*:

tà della ſettima ſi ſpin

geranno di fianco ad

incorporarſi nella pri

ma Meta , affinche` ven

gano in tal guiſa a

riempierfi gli Vuoti dal

le Bandiere laſciati :

Inoltre il Soldato , che

copre il ,fianco dritto `

della ſeconda Riga del

la ſeconda Metà dell’

ottava Compagnia, fi

ſpingerà di fianco a

coprire quello della

‘ſettima , e mediante

ciò vi rimarrà in en

trambe le Metà uno

ſpazio, in cui poſſano

introdurſi le Bandiere,

cra
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ciaſcuna in quella Me

ta , che lor corriſponde.

Frattanto i Tamburi

del Centro fi ripartiran

no, per ſituarſi imme—

~ diari alle Bandiere.

Il Battaglione ſidi

viderà pel centro , e

ciaſcuna delle due Me—

Marciate .

tà del medeſimo darà'

tutta unita un quarto 7

di converſione ; quel

la della dritta sulla ſi

nistra , e quella della

ſinistra sulla dritta; in

di al colpo sul cerchio
viſi darà un altro quaſir

to di converſione per

Mezze Compagnie ,

vale a dire quelle del

la Metà dritta del Bat

taglione converſeran

no sulla dritta, e quel

le della Meta ſinistra

sulla ſinistra 5 ed al

Rullo finale faranno

tutte le Mezze Com

pagnie mezzo giro a

ſinistra

Bandiera rad

doppiata , eoáoo

:al cercbio , e

dopo di averla

continuata al

quanto , Rullo

finale .
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Colonne , apri/ó‘

ſò ;orto .

Marciate .

Colonne, at

tentia far fuo

co ,guadagnan

do terreno.

Alto .

Colonne , ”ſpie—

gaiſi in batta

glia a dritta , e

ſinijlra sulfron

te .

finistra , e frattanto le

Bandiere s’ introdur

ranno ne’ ſpazj loro

laſciati nella ſeconda

Riga da’ Soldati paſſati

alle Metà. contigue.

Marceranno a paſſo

corto .

Daran principio al

fuoco gli Uffiziali , che

comandano le Metà de’

Granatieri , eciò colle

regole preſcritte per

eſſo, la dove ſi è trat

tato del fuoco in Co

lonna guadagnando

terreno; e vi ſi faran

no due ſcariche.

Come fi è diviſato.

Le Metà di Grana

tieri avanzeranno tre

lunghi* paffi al— loro

fronte: tutte 1’ altre

daranno un mezzo

quarto di converſione,

quelle

Marcia regola;

re .

L’ Alto .
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quelle della dritta sul

la ſinístra , e quelle del

la ſinístra sulla dritta.

Le due Metà di Gra

natieri ſi terran ferme:

tutte l’ altre marce- Bandiera rad

Marciate. ranno per la Diago- doppiata , col

nale ſino a formarſi in Rullo finale.

a battaglia coll’ ugua

glianza maggiore.

Battaglione’ Dovrà eſeguirſi dal- .

376.220 gm a l’intiero Battaglione.

ritta.

In Ritirata .

- Marceranno a paſſo _ j

Mama”, andante, oflervandole Rmmm "f-'20*

regole date. lare.

Lo eſeguiranno co

me ſi è prevenuto : col

, l’.avvertenza di laſciar .

Alt”- tanto terreno alla Re— _ La Allo.

troguardia, quanto ſia

duopo per l’ Evoluzio

ne ſeguente.
fl
`

Fronte. - Faranno tutti mezá

20 giro a finistra.

Daran—
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Battaglioneffier

Met?! di Com

pagnie, a fia'—

mare in Colon

na sallaſinistra.

Marciate .

Colonna , per

la dritta aſhie—

garſi 5a/ fronte

con fuoco .

Marciate .

Granatieri,a co

prire il Centro.

~ Daranno tutte le

Metà un quarto di con

verſione sulla loro ſi

nistra.

' La Metà ſinistra de’

Granatieri ſ1 avanzeraî

tre paſfi al fronte31’al

tre tutte daranno un

mezzo quarto di con

verſione sulla dritta.

La Metà ſinistra de’

Granatieristara ferma;

l’ altre tutte marceran

no di fronte per la

Diagonale, ed a miſu

ra, che andranno en

trando" in formazion di

battaglia, e ſi ſaranno

allineate , faranno ſubi

to la loro ſcarica .

S’inoltreranno i Gra

natieri tre paſſi al fron

Mm te ;

Bandiera rad—

doppiata , con

Rullo finale .

Bandiera rad

doppiata , col

Rullo finale.
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Martiate .

Battaglione,

a Retroguardia,

a sfilar in Co

lonna :alle dae

Meta del Cen

Ît’o .

Mareiate .

Alto .

tc; indi faranno a drit

ta, ed a finistra .

Marceranno in pro

filo a paſſo raddop-`

piato .

Staranno fermíi Gra

natieri: le due Metà

del Centro faran mez

zo giro a dritta, e le

rimanenti faranno a

dritta , ed a ſiniſtra.

Marceranno di fronte

le due Met-.ì del Cen

tro: l’ altre tutte in

profilo fino ad unirſi

tra loro 5 e facendo

quindi a dritta, ed a

ſinistra ſopra la steſſa

marcia, andran ſeguen

do quelle del Centro,

finchè tutta formata fieſſ

la Colonna .

Lo eſeguiranno tut

ti i Fucilieri, facendo

immediatamente dopo

mezzo giro a ſinistra.

La

Marcia Grana

tiera raddop

piata , eol Rullo

finale .

Ritirata re

golare .

L’ Alto .



TITOLO VIGESIMOPRIMO.
²75

Colonna , atten

ti a far fuoco

in ritirata .

Colonnapre/è”

tate l’ Arme .

All’ Attaeeo .

LaCompagnia delle

Bandiere ſor-tira per i

lati : ia 'Colonna fa

rà due volte fuoco ri

tirandoſi, con andar le

.Metà per mezzo :di

quarti di converſione

per File a caricare alla

coda della Colonna ;

il tutto a tenore di

quanto viene ordina

to a ſuo luogo in que

ſt’ Ordinanza . Indi,

al tocco dell’ Aſſem

ble‘a, la Colonna ſer

rerà le di-stanze .

Dovrà tutti eſe

guirſi. v

La prima Riga-caó

lerà la bajonettañ, e gli

Uffiziali in ella col

locati le loro anne ri

ſpettive ; gli altri ie

fitueranno .nella poſi

' zione preſcritta : il tut

to ſeoondo ſ1 .oſſerva

al Titolo X11. Arti

colo IV. , e VI.

Mm 2. Mar

Ritirata re

golare eol Rullo

fina/e: Indi Aſi

ſètnblèa raddop

piata .
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Mareiate .

Alto.

Colonna , at—

tentia far fito—

co diParapetto.

z Marceranno tutti col

paſſo _di attacco ſe

guendo il tenore del

tocco della Caſſa, e

con tutta l’uguaglian

za , ſenza mai diſunirſi.

Lo eſeguíranno nel

modo ordinato nel

Tit. xn. Articolo nI. ,

preſentando I’ Arme

la prima Riga, e gli

Uffizialí nell’ atto di

quadrarſi ritireranno

le loro Arme alla po

ſizione , in cui deb

bono tenerle.,

A questa voce Ia

Colonna, aſſicurate l-e

Arme , farà faccia al

la Campagna . Tut

te le Righe , toltone

la Prima,e l-a Seconñ

da ,le preſenteranno,

vi ſi ripoſeranno ſo

pra , e ſi

sulla dritta: ma l’ul—

tima Riga caverà ol

treaciò la bacchetta,

come

profileran f

Calacorda , che

comincerà re

golare , e ter

minerà raddop

pinto.

L’ Alto rad

doppiato .

ñ"4—-ñi—~—*~
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come ſi è ſpiegato toc

.cante al fuoco di para

-Petto in battaglia ;

colla prevenzione , che

a ciaſcuna delle pic

ciole fronti della C0

lonna vi ſi dovrà ag—

gregare una Fila di

quelle dell’ altre fron

ti , affinchè mandar

poſſano ad effetto que—

sta manovra: avver

tendo,che il Soldato,

che borra la carica,

non dovrà, al ritirar

la bacchetta, rivolge

rein fuori la palma

della mano, ma impu

gnarla colla palma in

dentro , come ſi pra

tica nell’ introdur la

bacchetta entro Ia can-—

na . Le Bandiere frat

'tanto , e tutti i Tam

buri sfilando s’in’tro

durranno nel Centro

della Colonna ~. .

. La ſeconda Riga da

rà principio al fuoco,

e lo_
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, e lo proſeguirà ſenz’al-ñ

tra prevenzione fino

all’udire il Rullo, che

ne indica la‘ſoſpenlio

ne . Allora la prima

preſenterà Par-me 2 tut

Fnoeo . te l’alue cambieranno i

fucili , 'talchè ogniSol—

dato ripigli il ſuo; e

dopo che i’ultim‘a Riga

avràrimeſſa la bacchet

ta , preſenteranno al-ó

tresì l’ anne tutte le

Righe ad un tempo.

i Loeſeguirannonel

lasteſſa 'guiſa, che la

prima Riga, quando

l’ altre fan fuoco.

Colonna,aſſien~

rate l’arme .

NOTA.

Si mareerìz con qaesta Colonna per tia/Enna delle ſhe

flonti , co’ medeſimi toecbi di eaffa preſcritti pel ,Qua

dro , e pel _Qaadrilnngo , e 'volendola quindi ſebierare in

battaglia , ſi darà il comando figaente .

Loeſeguiranno tut—

ti facendo a dritta, o

Alto. a ‘ſinistra , odando un L’Alta.

mezzo giro per ‘rima

nere

l
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Fronte .

Mezz’o giro a

dritta .

Colonna ,in Ri

tirata a ñpaſſo

torto .

Mareiate .

Colonna , sfilan

do per la Retro

guardia , a for

mare in batta

glia .

Marciate .

nere colla faccia alla

Campagna.

Tutti faranno fron

-te verſo dove lo fan

no i Granatieri .…

L’ intíera Colonna

lo eſeguirà .

Marcerà nel modo

ordinato .

Le Metà ſopra la

marcia medeſima fa

ranno a dritta, ed a

ſinistra, e marceranno

in profilo ad occupa-ñ‘

re il posto, che loro

ſpetta nel Battaglio—

ne , _ed occupatolo,

faranno mezzo giro a

ſinistra,

Ritirato rego

lare .

Bandiera rad

doppiata , col

Rullo finale.

.ſi—LF‘
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Battaglione, at

tenti a fizre tre

ſcaricbe gene

rali aprefermo.

Battaglione ,

armi inſpal/a .

Bajonetta a ſiio

luogo .

Arme inſita/la .

‘ſiniſtra,` come dimo

stra la Tav. XIV.

Si eſeguiranno nella

maniera eſpreſſa nella

Prima Parte di questo

Metodo.

Come nel Supple- ñ

mento del Maneggio

dell’ Arme .

Idem .

- Idem ; ed i Gua

ſ’catori faranno la me

deſima operazione gia

ordinata nella prima

Parte di queſto Me

todo.

Tutte le Metà da

ranno un quarto di

converſion sulla loro

diritta.

La Colonna marce—

rà a paſſo andante .

Marceranno tutta

via di fronte.

Le Metà, che rad

dop

Bandiera rad

ppiatañ , col

Rullo finale.

Battaglioneffier

Meta di Compa—

_ gnie , a formar

in Colonna :alla

` dritta .

Marciate .

Colonna , adau—

nientar ilfronte.

Marciate .

~_,_.___,.—4~“‘-‘-'J—-~.‘ó

Marcia regola

Continuera` la

Marcia .

Idem .
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doppiano , imprende

ranno la marcia apaſ

ſo obliquo _sulla loro

finistra: l’ altre marce- g

ranno di fronte a paſ

ſo aſſai corto; ed uni

te che ſienſi , proſe

guiranno’ tutte la mar—

cia a paſſo andante.

Colonna, a mi- Non ccſſeranno di

. . . Idem .
norarezlfl’onte. marmar dl fronte.

.ñ ~ Le Metà dritte mar

ceranno con allunga-ñre il paſſo perquanto

` ſi estenda : le altre

« ’con farlo aſſai corto;

Marciate. e rimaste che ſieno ad- Idem.

dietro, proſeguiranno

a marciare a paſſo obli

quo sulla dritta fino ,

` ad introdurſi nella Co- *

lonna

Colonna , a pi
Continueranno i a _

g/zar dzstanza marciare a righe ſer— Idem.

di Righe. rate. -

Le Righe prende—

Marciate. , ranno la distanza cor— [dem .

N n riſpon
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riſpondente al loro

fronte nella maniera

dimoflrata aſuo luogo:

Colonna, aſër—

rar la diſianza
delle Rigbe “land" a Righe aperte-

I Granatieri marce

‘ ranno a. Palio aſſai cor—

to. Frattanto unite che.

- ſienſi alla l'oro prima

ñ . Riga l"altre d'ue Ri

ghe di ciaſcuna Metà,

. continuerannopoi tuta-g

te inſieme a paſſolun~

go: 1a- loro marcia., fiñ

_no a stringerſi verſo-i

Granatieri.; i. quali in

quel pun-to- ripiglie

ranno. la marcia a paſ

ſo- andante, come do

. 9 ,› vranno: ripigliarla be

Marciate..

L

nanchetutte l’altre Me-~

Bhe-quindi proſeguiró

la ſino a ritirarſi al.

Quartiere.. '

 

Proſeguiranno mar

I’dem .

Marcia raddop

piata ,, la gna/e

ſi ridurrà alla

regolaretoſloebè
l la Colonna ſi

tro-'ai tutta ani- .

ta colle distanze

ſèrrate .

TlTOLO
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Estratto di nn Supplemento di Moviineini , e di altre

Operazioni , in cui deve cſſer-e addestrata la Fanteria,

g oltre delle contenute nelle antecedenti due Partiv

dell’` Eſercizio ; da ñpraticaist negli Eſèrcízj

Istrutti'vi così delle Compagnie , che dall’ intiero‘

Battaglione , ſecondo l’ ordine figuente

A *R T l c o L o L

, Stando il Battaglione formato in battaglia.

I chiameranno i Granatieri a vcoprire il Centro

colle voci, e co’tocc-hi di Callà stabiliti nella Pri

ma Parte del Metodo antecedente riſpetto alle for

mazioni delle Colonne sul Centro.

Si comandera loro di pigliar distanza di quattro

paſii dagRiga a Riga, e dopo di aver fatto alto , fi farà

loro ſar l’Eſercizio della Granata , conforme preſcrive

quest’Ordinanzaal -Tit.XlIl.,con darvi principio colla ñ

voce di = Attenzione = &c.. Terminato che l’ab

biano , e ferrate le distanze delle Righe_ sulla Re

troguardía , ſi ſeparerà la Compagnia de’ Gnanati-eri

in due Metà, marciando ciaſcuna- ad’ occupare il ſuo

poſto nel Battaglione nel modo, che ſi previene nella

Nota apposta al fine del Titolo XHL `

r

a

Nn z ` Le
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/

‘ II.

Le, Righe del Battaglione prenderanno distanza' di

quattro paſſi ’fra loro, come ſi ‘dichiara al Titolo V.

Articolo XVllI., e dopo di aver ſarto alto, faranno

i movimenti del Supplemento del 'Maneggio d’ arme,

cominciando dalla voce z;- Attenzione = e proſe

guendo ,coll’ altre, ſecondo preſcrive quest’Ordinanza

al *Titolo ‘XlV.

Il!.

_ Serreranno le vRighe la loro distanza ſopra la mar

cia, ſecondo previene l’Articolo XVlIl. al Titolo V.,

e marciando il Battaglione in battaglia farà fuoco

per‘ Compagnie - guadagnando , e perdendo terreno,

colle regole date al Titolo XIl. Articolo Vlll., e IX.

e farà fuoco altresì, con fare che i Soldati della ſe

conda Riga paſſino il loro fucile a quei della ter

za per caricar-lo, nella guiſa dichiarata nel-medeſimo V
Titolo, Articolo Xl. ì

Fatto che avrà alto il Battaglione , ſi eſerciterxì

in marciare a paſſo circolare per‘ Diviſioni, Compa—

' gnie', e- Meta col metodo preſcritto al Titolo X.

Articolo XVII. ,~ -

iv.

Rimeſſo il Battaglione in battaglia, ſi formerà in

Colonna per Metà. di Compagnie ;sulla dritta; indi

ſi comanderà alla terza Riga di ripartirſi su’ fianchi
i delle
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delle due. prime , con poi far prendere alla Colonna

le distanze richieste per formarſi di nuovo in batta

glia, come ſi dichiara al- Titolo X., Articolo XL.“La

manovra ,opposta a questa fi fara coll’ ordine steſſo,

con cui fu ella eſeguita, ſerrando le distanze della Co

lonna :avanti di rimetterla in battaglia.

V.“
Si formerà il Battaglione in Colonna'` perv Metà di

Compagnie, e ſi farà delle~ tre Righe quattro, e ſer

rando le distanze fi formerà poi in battaglia Sulla

finistra: il tutto come ſi previene al 'Titolo X.,

Articolo Xll. ~ >

VI.

Marciando il Battaglione in battaglia a paſſo-cor

to , ſe gli comandata di far fuoco per Compagnie

guadagnando terreno , con far tenere in riſerbo il

ſuo fuoco. alla quarta Riga, per i fini, che fi eſpri—

mono al Titolo XI., Articolo XV. . ó‘ - *

VlI.

Si farà alto , e ſ1 formerà in Colonna per Metà

di Compagnie sulla dritta, e facendo di quattro Ri

ghe tre, e prendendo le distanze richieste, ſi forme—

rà. in battaglia sulla ſmistra.

;VIIL

Marciando in battaglia ſi forni-:rà in Colonna per

' Diviſioni,
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Div-iſioni , Compagnie , ſie Metà , e ſopra la marcia

ſi tornerà a .formare il Battaglione in battaglia a

paſſo raddoppiato,

‘ ÎIX.

Si fara alto., e fi disfilera per Compagnie al

fronte nel modo ordinato a ſuo luogo , e come di

moſtra la Tavola II.: movimento da uſarſi nelle Re

viste &c., indi -ſi "ripiglierà -la formazion di battaglia.

X.
/

Si comanderä far mezzo giro -a dritta , e 'ſ1 toccherà

la Faſcìna,onde il Battaglione ſi ponga in fuga ver

fo la Retroguardia ,con .frammiſchiarſi l’una coll’al

tra le Compagnie,e portando Ognuno l’arme rivolta

te. Al tocco poi della Chiamata -r'itorneranno colla

medeſima fretta , -e ñcoll’arme `nella poſizione, in cui

le tenevano prima di ſcompigliarſi., a-formare il Bat

taglione col fronte verſo .dove loro indicherà il Ser

gente maggiore , o --la perſona , che comanda, la

‘ quale dovrà postarſi nel ſito,, *dove intende,che deb

ba venire a corriſpondere il Centro del Battaglione.

` XI.

, Si formerà in Colonna per Metà di `Compagnie,

e vſi farà pigliar distanza -di `Righe equivalente al

la metà del ’fronte della Colonna; e fatto alto, ſi

farà formare per meta di Righe sulla dritta , e ſi

nistra , con far ſubito fronte , ſicchè rimanga ben co

' > perſa
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perta laÎstrada , ſecondo che a ſuo luogo` viene pre

ſcritto doverſi eſeguire da’ Reggimenti per ragione

di onori militari. Ciò terminato ,. ſi comanderà , che

le Righe' ſ1 rimettano in colonna sulla dritta , e ſ1

`nistra ,. e fattene. ſerrar le distanze ,. ſi formerà il

Battaglione in battaglia.. Che 'ſe la Colonna ſ1 ri

trovaſſe. c011’ intiere distanze da Riga ,‘ a Riga , ’ſi.

faranno strígner le Righe `ſino a mezza distanza , e‘
t

quindi ſ1 comanderanno 1 movimenti pocanzi ordinati .

X I L

Se gli comanderà sfilare in~ Ala per Metà diſiCompa—

gnie per La manOvr-a- ſeguente ,. o al Fronte , oppure alla

Retroguardia,e nel farlo per questa parte, ſe gli ſarà da

re prima mezzo giro a diritta. Per- intraprendere l’uno,

o* llaltro- di questi movimenti i Sergenti collocati nelle

Met-ì sîinoltreranno dieci paſſi alla Vanguardia, o alla

Retroguardia ,.e. nel 'Punto, che ſ1 ſieno= bene allineati, le

Metà cominceranno-a sfilar per altura dandoſi principio

al movimento, dalla: prima Riga, e continuandoſi dal

l'a terza, e poi dalla ſeconda, per appoggiar l’arme

a" Padiglioni. , o. Faſci d’ armi., conforme ſ1

pratica i

all’ entrare negli accampamenti . Quindi al tocco della. `

Chiamata ripiglieran tutti l"arme loro ,_ e ſ1. riordínerà

il Battaglione ſenza il menomo rumore. Se glicoman

deràñ allora. di formarſi. in. colonna. per Meta di Com

pagnie ,i ed in questa 'diſpoſizione ſi ritirerà al Quar

tier-e la. Truppav nella maniera. ordinata.. '

\` l Tostochè
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XIII.

Tostochè i Reggimentí ſi trovino perfettamente

addestrati nell’ eſeguire tutti li Movimenti , Marce ,

Evoluzioni , e Fuochi contenuti in queste due Parti,

non che in quest’ ultimo Supplemento dell’ Eſercizio;

ſi dovrà far loro tutto ciò praticare ſopra terreni

aſpri , e ñ diſuguali , così in battaglia ," che formati

in Colonne , facendo loro con queste attaccare mon

tagne, e camini angusti,-onde in tal modo più agili

ſi rendano, nè lor giunga nuovo 1’ effettuarlo, allor

ch`e nella Guerra por lo dovranno in eſecuzione.

i Pertanto è Nostra Real Volontà, che i Capitani

Generali, Iſpettori Generali, Governatori , Colon

nelli , ed altre Claſſi Militari ,"'a c‘ui ne appartenga'

p l’adempimento , oſſervino, e facciano oſſervare quan

~ to ſi preſcrive in quella Ordinanza, firmata da’

Nostri Conſiglieri -di Stato , e di Reggenza , ſigilla

ta Col ſigillo ſecreto delle Noſlre Armi , e referen—

data dal Nostro inſraſcritto Segretario di~Stato, e

del' Diſpaccio della. Guerra , e Marina.

Data in Napoli a 12. Giugno 1766.~

PEL RE, MINORE , FERDINANDO QUARTO.

DOMENICO CATANEO. MICHELE REGGIO . GlACOMO

MILANO GlUSEPPE PAPPACODA. PlETRO Dl BOLO

GNA . DOMENICO DI SANGRO. STEFANO REGGlO

BERNARDO TANUCCl. `

ANTONlO DEL RIO

——-._4> A‘ ñ ____ A ‘ ...ó-N"..—
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Delle Voci contenute nella Prima , e Seconda Parte

dell’ EſerciZÌO ñ

PART

Attaglione , prepara

, te‘vi a caricare

Cibate

Caricato ~

Prima, e Quarta Diviſio

ne, a raddoppiar il ſon

do a Vanguardia

Marciate .

Alla prima flrmazione

in battaglia

Marciate

(Seconda , e ’Ièrza Ditti

E

1…‘ Battaglione , per Metà di

2.

3.

4…

5.

6

7.

ſione , a raddoflxiar il ‘

fondo a Retrognardia

Marciate

.-ílla prima formazione

in battaglia ‘

Marciate

Battaglione , per Compa

gnie , ad aprire ſpazj

a Retroguardia

Marciate

Alla prima formazione

‘ in battaglia

9.

‘IO

II.

12.

Marciate

Battaglione, per Me’à di

' Compagnie :alla dritta,

a cambiar fronte

14..

I5.

P R I M A.

Marciate

.Compagnie sulla dritta,

a cambiar fronte

Marciate

Battaglione , per Campa

gnia ,a formar in Colon

na sulla dritta

Marciate i

Mezzo giro a dritta

~Alla prima formazione

in battaglia

Marciate

Fronte

Battaglione, a paffò corto

in battaglia

Marciate

*Alto

Battaglione, attenti a fi”

17.

I 3.

1p.

20.

2L

22.

23.

24.

25.

26.

27.

28.

fiioco per Big/je apiefi-rmo 29.

‘Terza Riga , preparate

l’ Arene 3 O.

Imprffiatevi 3 I.

Fuoco 3 2 .

Cibate 3 3.

Caricato 3 4..

Seconda Riga , preparate

l'11rme 3 5 .

ImpçflateviOo

K

l
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Impoſlatetii 3.6.4
FſiuoCo- 57»

Cíbate p _ 33

Caricatef _ - 39..

,Prima 'Riga , preparate- -

l' Arme- 4,0..

Impo/Zatevi- 41..

Fuoco- 42.

- Cibate- 437._

Caricate- ' I‘ ` 4.4._

7 Battaglione, in: battaglia 45:.

Marciate,- 4,6; `

Alto; .4 ’47..

‘Battaglione, attenti' a* far

jiiooo: per Compagnie ~a: -

‘ pièfiermo- ' “4.8~

- Battaglione, mezzogiro: a;

dritta. - 49

- In Ritirato a- paſo', oorta- 5,0..

Mareiatc- 5 I ..

.dell'03 52…‘

.Fronte-ſi 53,.

Battaglione ,, attentia- far

fiiooo‘ per' Diviſioni, a;

piè fermo, 54..

Battaglione ,, mezzo giro a

Marciate 62

Battaglione , a Vanguar

dia, apafflîi obliquo, afor

mar* in Cblonna :alle

due' Metà del Celltra 63..

Marciate 64.

Colonna, attentíaflirfaoco

guadagnando terreno 65.

Alto 66.

Colonna-,ñ a paffä- obliquo, aÎ

jörmar in battaglia :alla

dritta, e- ſiniflra conjùooo 67;

Marciate 68.

Battaglione, in Battaglia a

paſſò’ obliquo .ſulla dritta 69.

Marciate ~ 70.

Di- fronte- 71.

Marciate 72.

Battaglione ,, in battaglia a

i paffit obliquo sullaſinglra 73.

Maroiate- 74.

Di’ flonte‘ 75.

Mrciatez- ' 76.

.Alta 77.

Metà dritta del Battaglio

ne,meZZo ‘giro a. drit—

ta.“ .dritta. ` ‘ 55-..

In Ritirata, - -~ - 5.6;.

.Marciate- 57-..

.Alto 5.8…

Fronte 59.,

Battaglione, attenti" aſili*

flioeo per‘ Compagnie a‘ ’

piè. fermo 60.

Granatieri . a copi-ir ,il

Centro 61.

Battaglione , a dar un quarto

di converſiane— :al Centro 79. `

Marciate 80.

Mezzo. giro:- a- fini/ira' 81.

Battaglione; a dar un quarto

di—oon-verſione .ml Centro 82.,

.Marciate - 33

Metàſiniſira del Battaglione 84

Mezzo giro a' dritta,- _35

* Granatieri»

78.
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Granatieri , a coprire il

Centro ’ 86.

Marciate g 87.

Battaglione, a Retrogam

-dia, a firmar in Colonna

:sulle due .Metà del Centra '8 8.

Marciate 7 8 9.

Colonna , attenti a fm* '

fuoco perdendo terreno 90.

Colonna ,, per dritta , e ~

ſiniflm a ſpl'egarſi in

battaglia :al fronte 91.

Bini-ciale' 92.

Battaglione , in tattoglia 93.

.Zlîlarciate 94.

.Alto 95.

Battaglione , attenti afit rfuo

co di Parapetto avanzando 96.

Marciate 97.

Battaglione -, mezzo giro

a dritta, -ñ 98.

In Ritirata 99.

Marciate 100.

Alto IOI.

Fronte [021

Granatieri , a :aprir l'Ala

dritta 103.

Marciate I O4.

Battaglione , a sfilare in

colonna ſopra la Compa

gnia della dritta 105.

‘ Marciate ' 106.

Colonna , attenti a far

fuoco avanzando 107.

Jílto IOS.

Colonna . :filando per 14-..

a ſiniſtra › a _foi-mar in

.battaglia :con floco ì 109.

Marciate I lo.

‘Battaglione , a jbrmar il

Quadro '3 ~ I I I.

Marciate , ` 1 r 2.
Battaglione. a dtſisflr il

,Quadra I I 3.

Marciate , ‘ 114.

Battaglione, in battaglia I 15.

Marciate I 1 6.

Alto 1 17.

Granatieri ,a copi-ir l’z‘lla

dritta di Prin/a, e Se- _

condo .Di-viſione I 1 8.

Marciate , 119.

Battaglione , a Vanguardia, - `

a sfilar in colonne .ſulla

Metà delladritta d’ogni

Diniſione 1 20.

Marciate . I 2 l..

.Alto 1 22.

v'Colonne , per la fini/i'm, a

ſpiegaifi :al fronte vin

battaglia I 2 ‘3.

. Marciate 124.

Battaglione , ,mezza giro

a dritta 125.

In Ritirato 126.

Marciate _I 27.

Alto' 1 2 8.

Fronte ~ I 2 9.

Battaglione, in battaglia Igo.

Marciate 1 3 I .

.Alto . l 32.

Battaglione , preparate l’Ar

O o z me
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[ó.

me 133.

.All’attaeco I 34..

Marciate 135.

.Alto 136.

Battaglione, attenti a jitr

_fuoco per Compagnie a

piè fermo 1:37.

Battaglione , attenti afar

tre ſcariche generali a

piè ferma I 38.

Battaglione , Arma in

ſpalla I 39.

Bajnefta a ſuo luogo 140*.

Arma’ in ſii-’illa 14.1.

Battaglione , per Metà di

Compagnie,a formar— in

colonna sulla dritta 142.

Marciate ‘ 143.

0010:1171 , ad aumenta"` il

fronte 14.1,.

Marciate 145.

SECONDA

‘ Aftaglionr , per Com

pag nie , a radoppiar il

fini/lo a Vanguardia l.

Marciate . 2.

.Alla prima flrmaz'ione in

battaglia ` 3.

Marciate ' 4..

Battaglione , per Compagnie,

a radoppz'ar il jlmdo a

Retraguardia 5.

Marciate 6.

.Alla prima formazione in

.Alto' ì̀_ r 4.6.

Colonna , ad aumentar il

fionte 1 47'.

Marciate 1 4.8.

Alto 149.

Colonna , a minori” il

fronte I 50.

Marciate 1 5 l .

Alto I 5 2.

Colonna , a minorar il

fiorite I 53.

Marciate r 54.

Alto I 5 5 .

Colonna , a pigliar dfflan- -

za di Righe ì I 56.

Marciate _ 157.

Alto \ I 5 8.

Colonna , a ſerrar la di—

flanza delle Righe 159.

Marciate róo.

Colonna , marciate 161.

P A R T E..

battaglia 7.

`Marciate 8.

Battaglione , per Meta di

”Compagnie sulla ſiniſtro,

a cambiar fronte 9*

Marciate IO.

Mezzo giro a dritta II

Alla prima formazione in

` battaglia ra.

Marciate 13

Fronte i I4.

Buttigliera , per Metà di

Com
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Compagnie, a fòrmar i”

colonna sulla fini/ira 15.

Marciate 16

Mezzo giro a dritta 17.

~ Alla prima formazione in

battaglia I 8.

Marciate 19.

Fronte 20.

Battaglione, in battaglia 21.

Marciate 22.

Alto 2 3.

Battaglione , attenti a fizr

fuoco per righe a pièfermo 24._

fibrza riga , preparate l’Ar

me . 2 5.

Impoflatevc‘ 26.

Fuoco g 27.

Cibate 2 8.

Caricate 2 9.

Seconda riga , preparate l’Ar

me 3 o.

Impo/Zatevi 3 1.

Fuoco 3 2.

Cibate . - 3 3 .

Caricate ` 34.

.Prima riga , preparate l’Ar

m" i 3 5

Impoflatevi 3-6.

Fuoco 3-7.

Cibate 3 8.

Ca ricate .

Battaglione , in battaglia 4.0 .

Mai-ciate 4. I .

Alto 4.2 .

Battaglia-*e , attenti a far

floco per Compagnie a

piè firmo 43.

Battaglione , mezzo , giro

a dritta 44..

In Ritirata 45.

Marciate 46.

.Alto ~ 47.

Fronte 48.

Battaglione, attenti a far

fuoco per Diviſioni a

piè fermo 49.

Battaglione . mezza ,giro

a dritta 50‘

In Ritirato 5 I.

Marciate 52.

.Alto , 53

Fronte 54..

Battaglione, attenti a far

fuoco per Compagnie a

piè fermo .

Granatieri, a copi-ir il Centro 56

Marciate -~ 57.

Battaglione , a Vanguardia,

a sfilar in colonna sulle

due Metà del Centro 58

Marciate 59.

Colonna , attenti a far ó

fuoco avanzando 60.

Colonna , mezzo giro a

dritta ` 6 I .

In Ritirata 62.

Marciate 6 3.

Colonna , a paſſò obliquo :alla

dritta 64.

Marciate ' 65.

.Di fronte 66.

Marciate 67.

Colonna.

W
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Colonna , a Mflö .obliquo

.:alla ſiniſira 68.

.Marciate 69.

Li fronte 70.

Marciate 71.

.Alto ' ~ .72

Fronte ` 73;

Colonna , :filanrlo ,a jbrmar

in battaglia ~mlla dritta,

e ſiniſtra …con fiocco 74..

Marciate < 75.

Metà dritte delle Divffioní, `

mezzo _giro a dritta 76.

Battag lione , per .Di-viſioni, _

a dar un quarto vdi :con- ,

*veiſione .:al Centro -- 77.

Marciate - 78.

Fronte

Battaglione ,per ”fini/?ra , a

ffiaffiy obliquoflformar in bat—

taglia :alfronte confuoco .80. `

Marciate . ` 81,

Battaglione , attenti a far

, fuoco di Parapetto 82.

.Fuoco 83.

Aſl/'curate l’Anme 84,.

Battaglione 1,‘ a firmar il

~ ,Qfca-lrilnngo 85.

Marciate , › 86.

Battaglione a 'dig/'ar il

,Quadrilungo › 8 7.
M'arciate ì ~ 88.

Battaglione, in battaglia 89.

Marciate a. 90.

.Alto 9L

Battaglione , a format Colonne

alla retroguardia :alle

dae Metà di Granatieri 92,

Marciate 93,

Colonne a paflò .corto 94,

Marciate 95,

Colonne , attenti a ‘far-fito

oo _guadagnando terreno 96,

.Alta _ 97,

Colonne , a ſpiegazfi in bat

taglia adritta ,eſiniflra

:al fronte 98.

Marciate ,— ~ :99,

Battaglione , mezzo giro a

dritta 100.

'In Ritirato IOI.
Marciate i 102.

` Alto ‘ 103.

Fronte I O4.

__ Battaglione, per Metà di

,Compagnie a formar in ,

.colonna :alla ſiniflra 105.

Marciate ' 106.

Colonna , t per la dritta , a

ſpiegarſi :ul fronte con

fuoco 107.

Marciate 108.

Granatieri , a coprir il

Centro 109.

Marciate 110.

Battaglione , a Retroguar

_dia,a sjîlar in Colonna

:alle due Metà del Centro I I I.

Marciate ~ [12.

Alto ' 1 13.

Colonna , attenti a far floco

in` Ritirata ñ I I4.

' ' Colonna.
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Colonna, preſëntate l’Arma 1 l 5…

All' attacco 1 16.

Marciate 1 I 7'..

.dito ` 1 1 8,

Colonna: , attenti afar floo

Lco di Parapetto I r 9..

‘ Fuoco' I 20.

Colonna , aſſicurate l’arme 1 2 1,

Alto 1 2 2.,

Fronte 1 2 3 ..

Mezzo giro a dritta- 124.

Colonna , in Ritirata apaffo

corta* I 2 5..

Marciate I 26.

Colonna , sfilando per la"

Retroguardia, a format‘

in battaglia

Marciate

1 27..

Battaglione-,attenti a fare 7 delle Rigbe 14!

tre ſcariche generali a Marciate 14²~

pie‘ jermo 129.. - `

F I , N . E.

_,...ç _ LA… a…._._._..._.-_l

128*(

Battaglione , armi in jÌal-,

la I 30.

Bajonetta a ſuo luogo I 3 r.

Arme in ſpalla 132.

Battaglione , er Metà di

Compagnie-*m* fin-mar in'

Colonna sulla dritta r 3 3. .

Marciate* 1 3 4.

‘ Colonna .,. ad' aumentar il

fronte I 3 1;.

Marciate I 3 6.

Colonna ,i a- minorar‘ i l

fionte l 3 7

Marciate- 1 3 8.

Colonna , a pigliar dfflanza

di' Righe 1 3 9.

Marciate I 4.0.

Colonna a ferrar lo diſtanza
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